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Per la grande 
diffusione del 1° Maggio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inviate entro oggi gli 
elenchi di prenotazione 


VENERDÌ* 27 APRILE 1062 


I lavori del Comitato centrale del PCI aperti dal rapporto di Longo 


La convocazione del X Congresso 


proposta per 
il 2 dicembre 


Ampia analisi dei mutamenti 
intervenuti nella situazione ita¬ 
liana dopo il IX Congresso -1 
compiti e Vorganizzazione del 
Partito nella lotta per una effet¬ 
tiva svolta a sinistra nel Paese 


Le esplosioni americane hanno già fatto le loro vittime? 


L’ondo d’urto dello bombo H 
bo investito un’isola oceanico 
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ta; altri richiedono ulterio¬ 
ri approfondimenti. In que¬ 
sto rapporto d’impostnzio- 
ne generalo della discus¬ 
sione, si tratta, ancora, solo 
di indicare i temi, la base 
da cui partire. Evidente¬ 
mente, questa base deve 
essere quella che siamo 
venuti definendo e preci¬ 
sando dal IX Congresso od 
oggi. 

Non si può dire che tutti 
i contrasti sorti siano stati 
superati e che le conclu- 
_ sioni a cui di volta in volta 
si è pervenuti siano effet¬ 
tivamente condivise e ap¬ 
plicate da tutti. Però, una 
costatazione s’impone: par¬ 
tiamo con un ricco patrimo¬ 
nio di elaborazione, di espe¬ 
rienze e di risultati, che 
dobbiamo certo mettere al 
vaglio della critica, ma che 
dimostra come noi ci sia¬ 
mo mossi e ci muoviamo 
secondo una ben determi¬ 
nata linea polìtica, che, nei 
suoi punti essenziali, esce 
confermata dalla prova dei 
fatti. 

Dobbiamo accingerci, ora. 



Gli abitanti deU’atollo Fanning sono stati posti sotto controllo 
medico - Forti proteste dei governi indiano, brasiliano e giap¬ 
ponese - Mosca: perchè l’occidente non ha voluto l’accordo 


WASHINGTON, 27, — Da . hanno accolto Tesplosione le, cui volevano consegnale 

ieri sera gli abitanti deU’iso- IflirQSO della prima bomba nucleare una lettera di protesta. Non 

la di Faiming. situata a 21)0 nel Pacifico. A Londra è sono stati ricevuti. Tutti si 

chilometri dalTisola di Na- q OcCfSC|OV\^ stato un gruppo di cittadini sono allora seduti per terra, 

tale, sono sotto rigorosa sor- americani che 6 rimasto per nelle sale o lungo le scale, 

veglian/a medica, dal primo jl tutta la notte di fronte al- cantando inni pacifi.-iti. sin- 

airultimo. mentre navi amo- I» COflSOIQiO l’edificio della rappresentali- dié un inteivenlo in forzo 

ricane incrociano nelle vici- , /a diplomatica, percorrendo della polizia non li ha co- 

nanze, pronte a trasportai li OfìIGflCOnO nirnlba di oggi stretti a ritiiarsi. I poliziotti 

altrove tpialora risultassero i marciapiedi con cartelli di hanno dovuto per questo tra¬ 
colpiti dalla radioattivila. condanna della decisione pre- sparlare a braccia, uno ad 

Si ò venlicato. infatti, un LONDHA, 26. — L’amba- sa da Kennedy. uno, i manifestanti fuori del 

inconveniente, che potrebbe sciata americana nella capi- Più energica la dimostra- consolato e caricarli su tre 
avere conseguenze tragiche, tale inglese e i consolati de- zioiie di Glasgow; il coiiso- camion per procedere infine 
non previsto dagli scienziati kH StiUi Uniti in altro città |nto degli Stati Uniti o stato luro arresto, 
e dai tecnici americani che britanniche sono stati — un invaso questa mattina da un Presso le ambasciate del 
lianiio fallo esplodere ieri la po’ come ò avvenuto In mi- gruppo di dimostranti. Pe- paesi neutrali, si è rinnova- 
prinia bomba nucleare del- morosi alili paesi del mon- netrati neiredificio, questi to invece il passo del « Co- 

ì’attualc serio: gli abitanti do — l’obiettivo centrale sono saliti sino al primo pia- - 

di Fanning hanno osservato delle protesto indignate che no. dove 6 rufìlcio del consor (ciuuinu.t m ii i»4b. ». cot.i 

ad occliio nudo il caratteri- _ _ __ 

slico e terrificante fungo ! ““ • 

atomico cu hanno ricevuto. Allucinante tragedia a Lavarone nel Trentino 

quindici mmiiti dopdi la pri- __^_ _ _ 

ma cosiddetta t oncìh d'ur¬ 
to >. Sin l’uno che l’altro ^|| ^ M M a Ma 

fenomeno potrebbero avere M. __ " -M_ ’ 

conseguenze incalcolabili. Un 0^00000000 000 0000000000000 ‘ 


invaso 
a Glasgow 
il consolato 
americano 



Si è riunito ieri a Roma 
il Comitato Centrale del 
PCI. 

La relazione sul primo 
punto all’ o.d.g. (* Convo¬ 
cazione del Congresso del 
Partito») è stata svolta 
dal vicesegretario, compa¬ 
gno Luigi Longo. Al ter¬ 
mine della relazione è ini¬ 
ziato il dibattito che pro¬ 
seguirà anche oggi. II se¬ 
condo punto all’o.d.g pre¬ 
vede — com’è noto — una 
relazione del compagno 
Pietro Ingrao, della Segre¬ 
teria nazionale, su ' La 
campagna per le eiezioni 
amministrative ». I lavori 
si ‘ concluderanno nella 


• elemento che accresce I.t 

Dobbiamo accingerci, ora, PARIGI — Pompldou ha annuncialo Ieri rintenzlnno del suo governo di lottare a fondu tirammalicìtà della vicenda 

al dibattito sapendo che contro l’OAS. Però rorganizzarlone terroristica intensifica I suol sanguinosi allentati. Un è nel fatto clic anche se liuti 

molte questioni sono anco- « Constellatlon » è stato distrutto aH’aeroporto di Algeri. Lo sUlo maggiore olgerlno. * siiti nn<;<;ibilo'nrmrt.'iro ini- 

- volto, mette In'guardia-le autorità francesi * sul provocatorio atteggiamento dell’esercito gol- oit 

(Continua In «. pag. J, col.") Usta, Nella telefoto: L’aereo distrutto ' (Lo inform.'iziont In docllcesimi pagina) uieUialamente eventuali -uOn- 

segiienze pcricolo.so per gli 
abitanti dcirisoln di Fanning, 
nessuno può oschulerle per il 
futuro. In pratica, dunque, 
e.ssi si trovano nella situa¬ 
zione di cavie non control¬ 
labili della nuova serie di 
esplosioni niiclenrl ameri- 


Resta in piedi nonostante le smentite 


Il centro-sinistra perplesse 
per la candidatura Fanfani 


Allucinante tragedia a Lavarone nel Trentino 

Stemma h famplia 
il mpo dei metrmo tte 

L’oiuieitlu BÌ è poi Biiiciduto — Hu sparuto ail un figlio, poi alla moglie 
«; (piiiuli all’altro figlio — Kra una religiosa famiglia residente a Padova 


La sinistra de, il PSDI, il PRI e il PSI si 
dichiarano contrari in nome della conti¬ 
nuità del governo - Oggi la direzione d.c. 


In vista della elezione del opportuno. Che è poi quello 

giornata di domani. nuovo Presidente della Repub- che-temono, oltre i socialdc- 

Diamo qui un largo blica, fissata per mercoledì mocraUci e i repubblicani, an- 

soconto del rapporto di 2 maggio, l’allivilà politica che le sinistre de e gli stessi 

?Ènao inizia dicendo che pailicolar- fanfaniani. Questi ultimi han- 

Longo inizia oicenao cne mente intensa. Oggi si riunì- «o infatti rìtcmitn npceccarin 
la direzione del Partito lo scono la direzione del PSI e * necessario 

ha incaricato di proporre quella della DC il Consiglio nifestare ieri attraverso 
-,1 rr la r-^nx 7 tu-a 7 innp del j fi- dichiaratone di uno dei 

X rLlr^r^Sónale I PDIUM e il di- ,oro esponenti, l’on. Raffaele 

X C()ngresso nazionale, l rettivo del gruppo de della Leone — «ina netta nosizmne 

lavori dovrebbero iniziare Camera che deve anche prò- contraria alla candidatura 

domenica 2 dicembre due cedere al rinnovo di alcune Fanfani. II parlamentare ci- 

mesi prima della scadenza cariche interne* alti'e riunioni t. ' i-c < t 

ronvorazìo- aure riunioni jato ba qualificato le voci in 

statutaria. La convocazio- s, svolgeranno probabilmente oroposito come una «chiara 
ne e necessaria per esami- domani mentre «i annuncia t'™*’*’***® vniara 

«are i mutamenti avvenuti ^cnire Si annuncia manovra di disturbo contro 

nare t mutamenti avvenuti por lunedi prossimo la con- l’attività del centro-sinistra » 
nella situazione nazionale vocazione dei eruppi parla- j* -, - 

e . intemazionale Onesti ?™PP* Paria jfon diverso il giudizio dcl- 

e intemazionale, innesti mentan democnstiani. per il sinistra socialdemocratica 

mutamenti ci impongono di i» maggio quella dei liberali sociaiaemocratica 

controllare e precisare la c per il 2 maggio, prima del- _ ' 


soconto 

Longo. 


Presentate le liste 
a Roma, Pisa e Bari 


controllare e precisare la 
validità della nostra pro- 


La campagna elettorale 
per le elezioni amministra¬ 
tive si è aperta - ufficial¬ 
mente ieri. Nei principali 
capoluoghi di regione e di 
provincia in cui si voterà 
il 10 giugno, sono state pre¬ 
sentate le prime liste dei 
candidati. La lista del PCI 
figurerà al primo posto 
nella scheda di votazione a 
Roma. Pisa, Bari e Fog¬ 
gia (comune e provincia). 

La lista comunista per il 
Campidoglio, che è stata 
depositata presso l’ufficio 


elettorale del Comune, è 
l’unica presentata nella 
giornata di ieri. 

A Pisa la lista del PCI e 
capeggiata aa| compagno 
Maccarrone; a Bari capi li. 
sta sono i compagni on. As¬ 
sennato e Pistillo; a Foggia 
i compagni sen. Giuseppe 
Imperiale e Laureili. Per 
prima, la lista del PCI è 
stata presentita anche in 
altri grossi centri pugliesi. 

(In .'iccond.T -i.-igina le no¬ 
stre informa onn. 


Mancano, per ora, pro.se di 
posizione e commenti a pro¬ 
posito tli questo episodio. 

Ma si attendono con ansia 
estrema i risultati del con¬ 
trolli medici cui gli abitanti 
tleirisola di Fanning v'engo- 
no sottoposti. 

La Commissione per l’ener¬ 
gia atomica lia nel frattempo 
rc.so noto che d’ora in poi 
le e.splosioni, contr.ariamcn- 
tc- a quanto era avvenuto in 
altre occasioni, verranno an¬ 
nunciate soltanto dopo c non 
prima. Si prevede ad ogni 
morlo elio esse procederanno 
a ritmo serrato, probabil- 
.mente di una esplosione al 
giorno. Il .Yrin York Times 
di oggi, facendosi eco drl- 
rnllarme c delle proteste 
diffusi in tutto il mondo, 
scrive che la giornata di 
ieri « non ò stata una gior¬ 
nata felice per rumanita». 

.Subito dopo, però, tenia dì 
attribuire all’UR.SS la re- , , 

sponsabilità della ripresa de- 

gli esperimenti americani, .. 

fingendo di ignorare clic la H 

lUnione Sovietica si ò di- ■ Ar- 

Ichiarata assolutamente pren- TRKNTO — l^i -1100» nella quale Nicolò Berlo dopo «\er a««a»«lnalo la moielie e un 
{ _ nello, ha ur.'Un l’altro Oello e si è sniridalo. Neirinlerno. si intraviedono le teste dell» Bo* 



l’inizio della seduta congiun-l (Continua in ll. pa^. » eoi.) 


cpettiva generale. I onen- quella dei socìaldemocra- 
tamento concreto dell azio- Entro martedì, comunque, 
ne del Partito, gli obiettivi luttj i gruppi parlamentati 
e i compiti che pone la nuo- avranno definito il loro oricn- 
va situazione. lamento sui nomi dei possi- 

Dal nostro IX Congresso, bili candidati alla più alta ca¬ 
si sono avuti veri e propri ri^a dello Stato. Salvo colpi a 
salti qualitativi, in campo sorpresa, molto poco proba- 
economico e in campo po- bili, le prime votazioni of- 
lit’.co. Vi seno problemi sui frìranno poi ai « grandi elct- 
quali l’elaborazione nostra joi-i, indicazioni necessa- 
è stata più ricca e compie- pie sul candidato capace di 

raccogliere i più larghi e qua¬ 
lificati consensi. Naturalmen¬ 
te il gi(x:o delle previsioni, ric¬ 
co di « voci * e di ipotesi ri¬ 
conducibili alle manovre più 
varie, procede a ritmo scr- 


fC'onflnii;i In II p^c * > J\llllnir 


In pieno sviluppo il pro^amma spaziale delPURSS 


tn orbita attorno atta Terra 
anche it ^^Cosmos IV,, sovietico 


L’uscita 
dei quotidiani 
per il Maggio 


L* Federazione Italiana 
editarl aiomali ba canani- 
rat» il calendario di ascila 
del Ktamall quotidiani in 
oceaalaae del I- naggto 1963: 

Martedì I. maicflo soltanto 
f diomali del ■utttino; 

MerealedI 3 raagci» Mi- 
tanto I ctornall del poiac¬ 
ri itifto. 

Pertanto il nostra Kl»ms- 
1e. raoM tatti gli altri quo¬ 
tidiani del mattina, non asci, 
rà merealedl 3 mamBa e ri¬ 
prenderà le pnbMIeasisni 
•tavedl 3 nwe^o. 


Trasmette regolarmente ì suoi segnali 


(Telcfo:o' 

(Dal nostro Inviato speciale) gelo, di 12 anni. Sono venuti 

- a trascorrcrv un breve tiyeek 

L.-W.ARONE. 26 — Quat- end, come di consitelo. .*tp- 
tro corpi senza vita giaccio- paiono tranquilli, distesi, se¬ 
no da mczzoniorno sut tavoli reni. Con loro è un amico di 
di marmo della cella mnrtna- famiglia, oltre che dipenden- 
7in del nmitero di Lerico; ic dcllTsUtutn di vigilanza, 
jMidre, madre e due figli, vii- Alberto Zampteri. 
rime di un assurdo, folle mas- prime ore del pome¬ 

sacro; tre assassinati ceennfo faggio, vanno a fare una pai¬ 
ni loro assassino, a sua volta seggiola poi lo Zampieri ri- 
swcida. La popolazione dei- rnacchina, per torrtarc 

l altopiano di Lavarone com-jg Padova. < Soi partiamo piu 
i menta incredula e tnorriditaì 


II Ranger muto si è schiantato 

^ ■■■ ■ forse meno. etna il figlio pm piccolo. .An- 

f I al tra faccia dal la Luna VaUucmantc ^equen- gno c gli propone di fare 

* %#BBB BMMrMiBw «avBBM ■■VIBM come è sfnfo possibile ri- quattro passi nel bo 5 co. Egli 

'™' - costruirla sulla base della te- già .ifa ponendo in atto il suo 

GOLDSTONE (California), ai 9 COO km orari: dovrebbe ha lanc.a:o oggi un .i-iteU.te stimonianza di Giulio Corra- criminale disegno. Ritorna 

ì — n Rar.cer-IV si è prò- essere caduto sulla superflc.e militare dalla base cal.fomiana di e di sua moglie, custodi mezz’ora più tardi, solo. 

ibilmente soh,ant.ato oggi sul- nascosta della Luna m un pun- di Po;nt Argucllo. Infine v, so- della villa del dottor Sicolo « Angelo e rimosfo a atoca- 

superflc;e nascosta della Lu- to al di sotto dell f.qu.atore lu- no da segnalare altri due lanci: o^y, omicida a La- re con ali amici andiamo a 

i. Lo ha .annunciato un por- nane, con una veloc t,*) al mo- .americani e g.appone.si hanno ‘ " ?'* anammo a 


lo spaventoso fatto di sangitc 
che è accaduto nel pomerig- 


, ta’-di » — gli dice il Beno sa- 


\anc, proctjoe a rumo scr- MOSC.A, 26. — L’Unione Forbirà in cui si è inserito 
rato anche in a^nza di eie- 5oriciica ha lanciato oggi un < Cosmos IV » e, rispetto al- 
menti di giudino parlicolar- pqqqq sputnik, il < Cosmos l’Equatore, di 63 gradi. 
mente indiativi. jy ^ entroro regolarmente in Ecco il testo del comuni- 

La candidatura eh rase ta Q,.bijq attorno alla Terra. cato pubblicato dalla TASS: 

Ln ^slissrrm!ci**deirime^iS Vannuncio la < Il 26 aprile 1962 è stato ci¬ 
to resta ancora Quella del- precisato che te- fettuato in Unione Sovietica -ài.!?.; t7. V" ''7" ^ ,, s:iua aei aoiior oicoio * Angelo e rimasto a atoca- 

l’on. Fanfani. Ieri si è notato ì;! T '""""Tir? h.a1,nnunciaio un nare. con am?Acan7e^Vp^ne^^hìII^Ò " T f 

che il portavoce della presi- raccolte sulla ^tssu^ d, un nuovo satellite artifi- tavole della .NASA al centro mento dell’urto contro la su- lanciato una sond.i sp.aziale de- ^^^one Cappella. prenderlo m macchina >. di- 

denza del Consiglio si è ore- cnc sto wniptefiao u < co- dello Terra — il «Co- dì awisram<*n:o di Goldstone perficie lunare di c.rca 9 545 stinata a studiare la tempera* dottor Berto, direttore ce. éT sorridente, tranquillo, 

occupato, parlando coi gìor- », il satellite e stato /y ». A bordo del sa- Secondo i ci'.coli — come b km orari 1 calcoli sono basa- tura degli rlvUronl e la den- dcUTstituto di vigilanza not- Il ragazzo invece è già mor- 

nalisti. dì smentire la csisten- lanciato su un’orbita prassi- sono installati óppa- ** rad.otrasmirtente ave- ti sui deboli segnali trasmes- «jtà delia Ionosfera. Inoltre — fuma di Padova, di 53 anni, to, steso sull’erba con un 


za di una c 
ni: tatti ne 
anche se, 
smentita no 
alla possibii 
candidatura 



























runit& 


dove ha ammazzato Angelo. 
Con un pretesto cerca di far 
restare a bordo il ragazzo, 
mentre la moglie Vaccompa- 
gna. Egli è lucido, autorevo¬ 
le, convincente come sempre. 
Racconta qualcosa alla mo¬ 
glie, che docilmente siede su 
un rilievo del terreno. Le va 
alle spalle, le punta la pistola 
alla nuca ed esplode il secon¬ 
do colpo omicida. 

Ritorna verso l’auto, sale 
sul sedile posteriore. Non 
vuole guardare in faccia le 
sue vittime, non vuol farsi 
vedere. Devono morire, ma 
senza provare spavento, Ua 
un gesto d’affetto, un con¬ 
vulso abbraccio per France¬ 
sco, il suo primogenito. Men¬ 
tre lo stringe a sè, con l’altra 
mano alza la rivoltella c gli 
brucia il cervello. Infine un 
quarto colpo, altrettanto pre¬ 
ciso, lo riserva a se stesso. 

Un outista di piazza, alle G 
di stamane, vede i due corpi 
riversi dentro la < JKìO », si 
avvicina, ha uno scatto di or¬ 
rore, poi corre a dare l’allar- 
me. In breve, i carabinieri, il 
procuratore della Repubblica 
ritrovano le altre due vitti¬ 
me, ricostruiscono l’agghiac¬ 
ciante, Vinspiegabile tra¬ 
gedia. 

Perchè Nicolò Berlo ha uc¬ 
ciso? Questo l’interrogativo 
crudele rimbalzato nel pome¬ 
rìggio a Padova, dove egli vi¬ 
veva, e al quale nessuno fino¬ 
ra riesce a dare una qualsia¬ 
si risposta. Pochi lo conosce- 
imno bene, da vicino. Abitava 
in una villetta al numero 5 di 
via Acquette nel cuore di Pa¬ 
dova. La .sua dimora era cir¬ 
condata da un’alta siepe (jua- 
si volesse difenderne l'inti- 
rnità persino dalla intromis¬ 
sione di semplici sguardi di 
estranei. Non aveva amici. 
Solo qualche conoscente. An¬ 
che i ragazzi non frequenta¬ 
vano coetanei. Certo è che 
tutti ritenevano che le sue 
condizioni economiche fosse¬ 
ro ottime. Ma da alcune in¬ 
discrezioni trapelate sembra 
che ultimamente l’uomo a- 
vesse dei seri grattacapi. 

Una inchiesta 
della Finanza 

Il dott. Bario era presi¬ 
dente in carica dell’Associa¬ 
zione nazionale degli istituti 
di vigilanza. Grossi interessi 
sono legati a questa organiz¬ 
zazione che, garantendo la 
vigilanza notturna riceve in 
cambio dai titolari delle li¬ 
cenze regolari introiti. Sem¬ 
bra che il Bcrio, avvalendosi 
di conoscenze c possibilità, 
riuscisse a controllare non 
solo le zone di Padova, ma 
anche di molte altre città ve¬ 
nete, cosa che. legalmente, 
non sarebbe stata consentita. 
'A questo proposito pare che 
fosse in corso un’inchiesta da 
parte della guardia di fi¬ 
nanza. 

Il dottor Berlo inoltre di¬ 
rigeva un’agenzia di recapiti 
espressi. Anche VÀmmini- 
strazionc delle poste aveva 
compiuto una ispezione nel¬ 
l’agosto 1961 alla sua agen¬ 
zìa. Fu accertata la man¬ 
cata applicazione delle mar¬ 
che nella spedizione di og¬ 
getti (lettere, plichi, ecc.). A 
seguito di ciò il 29 agosto 
scorso fu elevata contrav¬ 
venzione a carico del dottor 
Berlo. L’ammenda da pagare 
è stabilita dalla legge in 5 
volte la somma delle marche 
non applicate: il doti. Serio 
avrebbe dovuto corrisponde¬ 
re una multa che poteva rag¬ 
giungere anche i 100 milioni 
di lire. 

Contro il provvedimento 
amministrativo il dott. Serio 
aveva presentato ricorso, ap¬ 
poggiandolo con numerose 
memorie. Aveva, altresì, 
avuto incontri con alti diri¬ 
genti della amministrazione 
delle poste, con i quali ave¬ 
va discusso, incontrando mol¬ 
ta comprensione, i motivi 
della sua opposizione. 

Nicolò Berlo era infatti un 
uomo con molti appoggi. Ap¬ 
parteneva ad una famiglia 
religiosissima, legata da lu¬ 
stri agli ambienti dell’alto 
clero veneto. I suol figlioli 
frequentavano una scuola di 
gesuiti. 

Si era rivolto 
alla S. Congregazione 

Come presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale degli isti¬ 
tuti di vigilanza era stato 
lui a rivolgersi alla Sacra 
Congregazione dei riti in 
Vaticano perchè S. Michele 
Arcangelo venisse proclama¬ 
to patrono dei vìgili nottur¬ 
ni. Ma i recenti episodi cui 
accennavamo avevano forse 
scosso la sua sicurezza. Re¬ 
centemente egli aveva pre¬ 
sentato le dimissioni dalla 
carica di Presidente dell’As¬ 
sociazione. Esse erano state 
respinte, ma per quanto i di¬ 
rigenti dell’Associazione le 
attribuissero a stanchezza c 
a desiderio di riposo, non è 
facile nascondere che forse 
il Berto vedesse accavallarsi 
su di luì una serie di respon¬ 
sabilità troppo groposc c for¬ 
se insostenibili, se le inchie¬ 
ste della finanza fossero an¬ 
date a finire davanti alla ma¬ 
gistratura. 

I suoi collaboratori Io de¬ 
scrivono come un uomo auto¬ 
revole, ma sereno, sempre 
presente a se stesso. Dicono 
che conosceva soltanto lavo¬ 
ro c famiglia. Il terribile de¬ 
litto che ha commesso sem¬ 
bra adattarsi ad un uomo 
chiuso, scontroso, abituato a 
risolvere i problemi al di là 
della siepe che difendeva, 
come la sua villetta, anche 
la sua intimità. A tutto que¬ 
sto va aggiunto che, recente¬ 
mente, il Berto avera subito 
un trauma cranico in seguito 
ad un orare incidente auto 
mobilistico 

Era un uomo finito ormai 
Niente e nessuno ha potuto 
aiutare la sua mente malata 
a ripristinare l’equilibrio 


MAKIO rASBI 
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Aperta ufficialmente ieri la campagna elettorale amministrativa 


la lista del P. C. I. prloia sulla scheda 
per il Campidoglio 


Anche a Pisa, Bari e Foggia i comunisti hanno conquistato il primo 
posto — Salizzoni tenta di placare i contrasti esplosi nella Democrazia 
cristiana romana — Folcili o Spataro tra i piti probabili capolista d.c. 






PADOVA 


Olii ora 


l.’uSliISSilKI III 



a la Ulta 
itnern uno 


Sono stati investiti da una scarica a 12 mila volts 


Anche questa volta, la ziono romana, ma rimane in lista prendendo il primo po- rato, dove da circa tre mesi 
sclieda elettorale per il Cam- sospeso la questione del ca- sto. Ad Andria capolista 6 Tamministrazione e retta da 
pidoglio si api'irù con il sim- polista: so Nonni non accot- il compagno on._ Sforza; a un commissario, 
bolo del Partito comunista, torà, come appare ormai cer- Molfelta i compagni Alto- 

che ha vinto hi gara per il to, subentrerà Grisolia. Sa- maro e dott. Fiore; a Ca- Le liste 

primo posto. Alle otto in ranno in lista anche il segre- nosa 11 compagno dott. Ma¬ 
punto di ieri mattina, appo- tario della Federazione Pai- tarrese. A Ditonto, i comu- 11 ^ CaDÌt£inata 

na si sono aperti gli uffici di leschi. Fon. Zagari, Crescen- iiisti hanno presentato la ^ 

via dei Cerchi, il compagno zi. Pala, l’avv. òiiiliano Vas- lista dei candidati ottenendo FOGGIA, 26. — Questa 

Luciano Balsimelli, dirigon- salii, il doti. Cossn. il regista il secondo posto; il primo è mattina, al tribunale di Fog- 
te deirufficìo elettorale della Monicelli e — sembra ~ an- andato ai .socialisti. già, per le elezioni provin- 

Federazione comunista, lia che Vittorio De Sica e Fede- In .seguito alla mancata fiali e per quelle comunali 

presentato la lista. Con que- rico Zardi. Quest’anno, al convocazione delle elezioni nei cornimi di Foggia, San- 

sto atto formale, s’c aperta contrarlo di due anni fa. sa- nel grosso centro di Corato, severo, Manfredonia, Ascoli 

ufficialmente la campagna ranno candidati anche nume- 1 deputati comunisti Fran- Satriano e Troia, sono state 

elettorale, che si concluderà rosi rajiprosentanti della si- cavilla. Assennato, Sforza c presentate le prime liste, 

col voto del 10 giugno. nistra socialista: Lucio f.i- Del Vecchio, hanno prescn- Anche questa volta le li- 
l’ADOVA — l.’usiiissinu In Per tutta la giornata, la hcrtini. direttore di « Mondo tato al ministro degli In- ste del PCI occuperanno i 
unii recente foto diiranlo un lista comunista è rimasta Nuovo ». Fausto Nitti. il dott. temi una interrogazione nel. primi posti nelle schede per 

convegno dello cntcKorin di l'unica.* non si sono prescn- Amaduzzi, il dott. Morene- la quale si chiede di sapere Je elezioni provinciali e in 

OHI ora presidente (Telofoto) incaricali di nitri parti- -si. il dott. Ideata, c alcuni al- per quale motivi non è sta- quattro dei cinque comuni 

_ _ _ ti. E’ probabile che la situa- tri. Tra i radicali, che snrnn- to compreso ncirattualc interessati alle elezioni co- 

zinne rimarrà invariata an- no sicuramente con i socia- turno elettorale del 10 gin- mimali (Foggia, Sansevero. || rapprescntunt» del PCI, Balsinielll (a destra), consegna aH'ufflolu clcttoralo la lista 

cora per (|ualche giorno, per- li.sti, snra presentato Antonio gno anche il comune ili Co- Ascolì S., Manfredonia). {■nnniiilsla per le elezioni nnimlnlstratlve a Roma. La Usta del PCI ha il numero uno 

chè. mentre alcuni parlili. Cedermi, noto per le sue po- -- . _ 

A battuti per il primo posto, at- Icmiche di carattere urbani- j ~ 

tenderanno di conquistarsi •‘’ttco. Sono «tati investiti da Una Scarica a 12 mila volts 

almeno rultimo della prima Nella campagna elettorale- 

colonna o il primo della se- ^ inserita anche l*Unionci 

condn o. addirittura, Filiti- nuricoltori. A una sua nsscm- a ^ ^ .A 

E. l ^ BH assoluto, altri >lea. ludotta por domenic.i. -~ -- - ~ " - JL" W. - ■ -- J.!? 

ÌÈkA £ MuJ debbono iti) ■ Vn ■ WmmmmmmmWrmmWm 

Vii molte (li li liberalo D Andrea, il mo- ■ mJ ■■■ ■ HA LI 

giungere alla formulazione '>n«ehico Ambrosi e alcuni " • ■■■ m VA 

^ definitiva della loro lista. missini. 

^ Nel gruppo dirigente della ■# I# IHI # B # 

■ jgL- DC romana, soprattutto, si 1 candidati ■ 

^ stanno vivendo giorni molto i i ■ 

agitati., A una riunione ri- Je] PCI ■ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ __ _ 

stretta ' è Intervenuto ieri 

mattina il vicesegretario del- al Oomune --—-——---------- - 

la DC Salizzoni; nella serata. 

poi. si è riunito il Comitato di Pisa ^ • • ' *''6 operai aoitavano 

=£ ^'l^rannó •■/SA. 20 . - Con la prc UUffffM minUTÙn UÈIUÈtOntà 3 San ChiriCO NUOVO .6 

curare la definizione della j'sta WWm.MM mmmmmmwK wMFm M S BalbanO Ìli PfOV RC 3 

lista e la stesura del „ro- ‘l/f«'«fidati, quella del PCI, “ 

gramma elettorale (n un me- ^ aperta oggi ufficiolmcn- — ^ rOlBIlZa 6 3 urOllOlB 

se o mezzo dallo elezioni non «oche n Pisa, la campa- _ _ ___ _ ^ _ ÌR DfOViRCia di MatCra 

£ in aU6 SilOnUtC in il a lin <□., 

sili quali cercherà di far le- “«'"ente 11 Comune ò ret- ^ ^ mmm - 

va il partito di maggioranza ^ commissario straor- NOVI LIGURE, 26. —— Una 

relativa). Numerose altre dinario. gravissima sciagura sul ,a 

riunioni sono annunciato per lista, capeggiata an- AGRIGENTO, 26 — Gior- tredici che lavoravano nel di Agrigento, che provvede-ì minerario nisscuo. Con la voro, un triplice omicidio 

i prossimi óiomi questa volta dal Cam- nata di lutto, oggi, per i profondo hanno trovato un vano a spompcrare l’ingresso l squadra del primo turno era- bianco, è avvenuto alla pc 

TI cmitnifo sì è rlnnorto P“ 8 "° Antonio Mccarrone, minatori siciliani: due scia- rifugio all’interno della ca- della miniera ed a portare ino scesi al nono livello sette riferia di Novi Ligure, al- 
.111 L m nVtlniii rii indiriVzn Presidente dclFamministra- P«rc avvenute a poche ore bina di un camion, che ser- in salvo gli operai in pravclzolfatari. Stavano per termi- Finterno del cantiere ove si 

wi muli ^ nrnt/iti/'lol.rt « Ai fiicÉnn^/t Ì'fttìn nnlPnltrn fin nnr iì //pi rtt-n- Ai nclitein Ttrìn Ai occi 1 -.».,^- 21 i __jì _♦_ -i-w 


missini. 


I candidati 
del PCI 
al Comune 


Tre giovani emigrati folgorati 
un cantiere di Novi ligure 


Quattro nmmtorì moiono 
in due sciagure in Sicilia 


i tre operai abitavaRO 
a SaR Chirico Nuovo e 
a BalbaRo ìr proviRcia 
di PoteRza e a erottole 
ìr p roviRcia di M atera 

(Dal nostro corrispontlente) 

NOVI LIGURE, 26. — Una 
gravissima sciagura sul ,a- 





•> ' . * no cicim tOiiif*no* con unti i i ^^ . f c/iitifi/i/i 

Francesco Beno ,|s,„ dello stesso tipo, aho 


- ------ ,lScr,rn»{rt hn r.rn,innntr, l^nnCliaiC Ul ICrrO. I rC laVO- --- 

me squadre di salvataggio f ratori di Caltanissetta Cale- citta da appena un mese, 

fnrmnfp Atinìi nnprni Aplltr enorme sensazione Ver IO _ — , r, Vmnnn 1^ «Mtn fnlnn. 




invéce nfflnncnti^ a F«ccnini e Vendico Ristori. ^Ti di queste squadre di salva- i • , ^ p^^zolo Formigaro in via 

correnti Iniiiio indetto ner r'spettivamente ex assessori u» ^ncendw sviluppatosi al- faggio c pare che la loro ine- salario di sole 1000 lire, brilmente a scavare, riiu Libertà 2; Vito Bovino, di 
lunedi nrnsVimo ima mnnife* sport ed alla assistenza. * della cava, un ujtro sperienza ncll’adoperarc le soma alcuna tutela per la scendo a liberare i tre mino- jg anni, da Balbiano (Poten 

stnzinL '* segretario della Camera "«««ptore Villa Filippo, di 30 „Vasc/ierr di protezione ab- toro incolumità. fori travolti. Par uno di essi. Ja) domiciliato a Novi pres 

stazione polemica al teatro - anni, che faceva iiurtc della _. ' . __ _a o aomiciiidi.u a inuvi 


1 nronHn ner snsm” Lavoro Virgilio Bendi- anni, che faceva parte della j^rovocato la morte per L’altra mortale sciagura è il 22cnne Calogero Costanza so ’ arenti* 
’cnlii- 2 ?nno rii eentrn l« compagna Lidia squadra di salvataggio, e sta- Qnfis.sia. Accorrevano più tar- avvenuta nella miniera di non c'era però piu nulla da jj 95 anni 

,olu 2 ,ono ,1, contro. ^ „ per Esporr,, c ri ,c- j Ccrrolunpo del Itoclno fare. 


dei Servi, proprio per soste- , compngnn Lidia «‘l^adru di salvataggio, è sta¬ 
nerò una soluzione di contro- Luperl ^ ^ to dato per disperso c si te- 

■''‘"v - I 11 . • i- Nella lista del PCI ò prc- *’'»« »'« dcccdiifo. 

Noi gioco delle ambiguità sente anche un intellettuale h’inccndw si v sviluppato 
e delle doppiezze del Comi- indipendente, il prof. Mario deposito dt salnitro, zol¬ 
lato romano della DC, si Peirmi già assistente del ^ carbonella dt vite, che 
sommano le difficoltà per la prof. Luigi Russo, dal quale vyf> 0 ono usati, in dispregio 
lista. Il ministro Folcili, che |,a ereditato la direzione del- alje Icogt dt prevenzione per 
già aveva rifiutato Finvesti- ij, rivista «Belfagor». (iti infortuni, per l estrazione 


jRnlf-irfnr» gif iiijoriuni, per i esiruzioiìc _ _ _ _ 

tura, è stato riproposto come "**'”" P del sfllpcnuna. Infatti, tali ■ guidata e manovrata dai 

capolista, ma i dorotei sfor- materiali — tra i quali il gruista Giovanni Falco, dt 31 

nano ogni giorno nomi min- Le liste salnitro, esplosivo che brìi _ , _ ^ • _ # B » anni, residente a Genov’a 

vi per confondere le acque c . , ciato diventa un potente ve ^ Sampierdarcna in via Carlo 

rendere più difficile la scel- «el P&rtlto teno — vengono moliti al- B^* Rolando 35-9. Tutti e cin¬ 
ta di un capolista fanfnniano. l’interno della miniera con ___ Que erano dipendenti dalla 

Per ultimi, sono stati fatti nel Barese rudimentale molino a pie- . , ... - , , . . u . r . • . o impresa Cimi, con sede a Mi 

circolare i nomi dclFon. Spa. parante tale larorazio- ^a polemica sui sistemi di esprime la richiesta < che la La nostra istanza fondamen- lano- 

laro c del marchese Travn- BARI, 20. — 11 PCI ha prc- ne. c/ncile che 51 proi^ochiiio promozione dei magistrali e nuo\^ legge sulle premono- tale hapr^isalo^ è che gru aveva imbragato 

glini dì Santa Rita, prcsiden- sentalo per primo la lista delle 5 ctnRIIc. Sembra che destinala ad accentuarsi. le* ni adotti un sistema artico- il paese abbia tutti giudici cavi d'acciaio un tubo 
te dell’Ente provinciale del dei candidati al Consiglio oggi, una di esse, abbia fatto *"* 1 Assemblea dei giudici lato di selezione che, contein- che costituiscano un elite, in per collocarlo a dimora. Al 

turismo. Si tratta solo di comunale di Bari le cui eie- incendiare lo zolfo c il sai- della Cassazione ha appro- perando Io esigente delia senso democratico, cioè ma- Fimprov’viso, il braccio del 

ballons d’essai, o questi no- zioni si svolgeranno il 10 ed nitro depositati; in tutto al- '’«to un documento che so- media dei magistrati con le gistrati che ^biano in se vi- jg gj-u è andato a toccare, in 

mini hanno qualche possibi- 11 giugno. La presentazione metin quindici quintali. stiene le posizioni dell Unio^ necessita che alle funzioni vo lo spirito delle norme fon- seguito a un’oscillazione ceti 
lità di avere un posto di ri- è avvenuta alle otto di que- Dono una terribile defla- (promozioni per menti piu elevate siano chiamati damentali della Costituzione, tjal terreno sconnesso, 
lievo nella li.sta? E’ difficile sta mattina, primo giorno arazionc. un denso fumo di e si contrappone gli clementi che realmente piena la consapevolezza e la un filo dell’energia elettri 

dirlo, per ora. previsto dalla legge per la vapori rcleriosi ha fmprovvi- posizioni dell Associazi^ ci^ellono, dia modo di iden- conoscenza dei rapporti so- ca che porta la corrente da 

Della lista d.c.. inoltre, do- presentazione dei candidati samente investito i IS operai nazionale dei magistrati tificare con anticipazione tali ciali e della necessità del re- dodicimila volts a ima cabi 

vrebbero far narte l’ex mo- e delle candidate. Capolista che verno le 10 si trovavano ^Pro*nozioni per titoli c an- elementi, attraverso un va- golamento più giusto dei rap na di trasformazione, 

narchico Del F.inte. l’ex am- sono il compagno onorevole ail'interno della niiniera. in- zianità). Il direttivo delFAs- glio rigoroso ». porti intersoggettivi e del va- i tre giovani, prontamen 

basciatore a Mosca Pietro- Mario Assennato e il com- tentivi lavoro. La mancanza sociazione. riunitosi ieri per in sostanza, gli alti magi- lore dell uomo, non solo co- te soccorsi, venivano tra 

marchi, Eiila, i fnnfnninni pagno Michele Pistillo. Que- di maschere di protezione, ha prendere atto del delibera- stran e la scissionista unione me potenza creatrice del sportati con una autoambu 

Darida c Biibbico. i fanfania- st’ultimo segretario delia rostreffo gli uomini a ten- *9 Cassazione, ha de- cnicdono una discriminazio- mondo economico, ma come lanza dello stabilimento 

ni di sinistra Cabrns e Masti- Federazione barese del PC! tare il salvataggio verso lo ciso di sedere in perma- ne tra i magistrati, riella con- individuo cui debba essere presso l’ospedale locale dove 

no Del Rio e. a quel che si e membro del Comitato Cen- esterno. Ma mentre quattro, nenza. sider^ione che .* organi assicurato il rispetto di ogni venivano ricoverati e sotto¬ 
dice. anche Alberto Sordi. trale. clic si trovavano net pressi L’ordine del giorno concia- supenwi ai giurisdizione, ed 5^3 libertà ». posti immediatamente agli 

La lista socialist.n ha già Anche nei comuni di Mol- dell’uscita, sono riusciti a sivo dei giudici della Cassa- ^ particmare la :suprem 3 _ estremi tentativi per ripor 

ricevuto l’avallo del Comi- fetta, Andria e Canosa, il .salvarsi prima che un crollo zione, approvalo con Funani- cassazione, panno ^ ^ vita: respirazione ar 

tato direttivo della Federa- PCI ha presentato la propria ostruisse l'ingresso, gli nitri mità dei voli meno uno. ragioni 1 c n NoVltÀ tificiale, camera di dccom 

_ '_• _cienza e di prestigio, di ma- oressione. iniezioni toniche. 

- - ' -- Bistrati altamente qualificali per gli lllCarichl Ma tutti gli sforzi risultava 

lo giornalisti, commercianti ed esperti mrdr^oTéssTonMrfqmah e le supplenze e n mmimi 

-siano notevolmente distinti ■■ . ■ , ® u 1 Joiòh» hÒi 

nelFcscrrizio delle funzioni nelle SCUole calo che la segreteria del 

M m mm ■■ HIMM eiudiziarie» - Sindacato metallurgici ha 

Sfato sotto accusa alla T V L'.Assoc<azionc «c, I.,.rd.nanz, m,„.,cna;e re ^yiTràVTCoro^di N «1 

OaOBSa ■ strati — che raggruppa 1 as- lativa al conferimento degli in- ^?^er^ 1 . 

_ ^ m AM M M M soluta maggioranza dei giu- carichi e supplenze per il 


7 provocato la morte per inaura mortale sciagura c ii zzenne uatogero uosianzo parenti; Rocco Strafluso, 
fmia. Accorrevano più tar- avvenuta nella miniera di non c'era però più nulla da 25 anni, da San Chirico 
anche i vigili del fuoco zolfo Gcssolutigo del bacino /are. Nuovo (Potenza), domicilia 

— -. ■ , . , to a Pozzolo Formigaro in 

_ •• Principe Amedeo. Costo- 

Un ordine del giorno votato ieri ro. insieme a Venceslao Boi 

--- zati. di 40 anni, da Potenza, 

I _ ^ _ erano addetti a una gru ee 

movcnte montata su ruoto. 

IIIQQISYbCÌWI 01 HgOSSOnOIIV e manovrata dal 

gruista Giovanni Falco, di 31 
• • ■ _ anni, residente a Genova 

per promonom «graduate» arsr 

___ que erano dipendenti dalla 

impresa Cimi, con sede a Mi 

La polemica sui sistemi dii esprime la richiesta «che la. La nostra istanza fondamen- lano- 


La siicnoni Antonia Brrio 


Tutti d’accordo giornalisti, commercianti ed esperti 


Lo Stato sotto accusa alla TV 
per le frodi e le sofisticazioni 


cienza e di prestigio, di ma¬ 
gistrati altamente qualificati 
per sapere, carattere c ma¬ 
turità professionale, i quali si 
siano notevolmente distinti 
nelFcscrcizio delle funzioni 
giudiziarie ». 

L’.Associazione dei magi- 


Novità 

per gli incarichi 
e le supplenze 
nelle scuole 


dici — ha già espresso F;ìI- prossimo anno scolastico 1962- delta HO.M-LGlL„ prò 

tro giorno il parere nclt.'i- * alfesame della compe- fondamente colpita e com 
monte contrast.ante con For- fronte a tale scia 

dine del giorno della Cassa- ^«bbaca Istru- gura, esprime alle vittime e 

-- Lone 3 , familiari tutta la propria 


La legislazione italiana c II dibattito, nel suo com- im - m Mm • 

lo stato delle nostre nttrez- plcs.so non ha messo in lu. TrQlìtOOUS fflOCGllOf ferenza stampa, il doli Giiar- zione delle doma.-ide ' ad unal™ 

zature siccntifichc sono as- cc molto che già non si sa- nera, presidente dell*Associa- sola provincia, con poss;bil;tà di firavita. che si verificano :n 

solutamente insufficienti per pc.ssc: sapone che diventa m • » ione II doti Guamera ha in- sistemazione su tutta l'area dei- ‘«no ove i lavo- 

f renare le frodi commerciali olio, formaggio fatto con in ClGftfJttCffla f O IVflDOff nanzitiitto sottolineato che :1 1* regione cui appartiene la ratori che hanno subito in 

ed alimentari. Tutti d'accor- formalina, grassi estratti da m mm m [sistema delle promozioni è provincia stessa: abolizione passato già gravi dolori c 

do su questo punto ieri alla carogne di animali c così —-----—-- soltanto un aspetto e parzia- conferma; nomine degli mortali incidenti per cause 

TV in un dibattito tclcrisi- ria. Il punto interessante è NAPOLI. 26. - Trenta- Nella macelleria sita in della regolam’entazione 

vo a cui. moderatore il prof, stata invece l unanime ri-due macellai sono stati de- viale Umberto Madd.ilena, UCnuncC jpgjj strumenti per mezzo dunoiiL fema re-tai^fo là a uno sfruttamento 

Di Giacomo, hanno p^tcci- chiesta di nuove piu sempU- niinciati a Napoli all’A. G. 58, di proprietà di Teresa pCF Ic pZt&tC dei quali si attua la fuiuio- cedenza' assoluta *al personale i«9**^**® parte di una 

poto il piornolisfa Ginnni ci leppi, di facile applica- dagli agenti della squadra Simonc di 38 anni, alba pre- -^1 della giustizia; e alla per. stabile: conferimento delle no- «zie«da a partecipazione sta 

Cerbi, il prof. Sabato Visco, zione ed anche di facile com- mobile e della terza divisio- senza del garzone Carmine *** *011110 fezionc degli strumenti «più mine tr.cnnali per i posti va- tale, devono essere deniin 

presidente deirisfiliifo della prensione, di stanziamenti ne amministrativa della que- Figliolint. sono state rinve- MILANO. 26. — Presso t ehe gli stessi magistrati > so- cani:: conferimento deile no- ciale con forza e indignazio- 

IVutririonc. il prof. Edoardo per potenziare le attrezzata- stura, in seguito a ispezioni nule c sequestrate 93 busti- laboratori delFIstilulo d’igie- no «interessati i cittadini», mme per supplenze annuali da ne di fronte a tutta Fopinio- 

Porena. segretario generale ra dei laboratori addetti alle eseguile in numerose macel- ne di polverina «Everest- ne provinciale all'esame chi. Il dr. Guamera. dopo aver Pt'ov''®ditore agli ne pubblica, alle autorità ed 

della Confederazione del analisi (si è ritato il caso cittadine, su disposizio- Germany > e un chilo e mez- mico sono stale rilevate trac- ribadito la tesi che occorre preposti albi tutela fisi 

Commercio ed il prof. Cop- clamoroso di Roma dove al- ne del questore. zo di carne macinata e tratta- ce di solfito di sodio sulle stabilire un rapporto imme- si prevedono le seguenti inn<^ lavoratviri La FIOM 

polo della Confindustria. l'uffìrio repressione frodi che Alcuni dei S*» macellai sono polverina. In una patate che. in un quantitativo dialo tra giudice e legge scn- vazioni; per quella dei titoli di CGIL mentre <i riserva rii 

L’unica vera diga che ha im- controlla il Lt^o c i Abriiz- ^j^jp^^ncia'ti ner uso di «>1™ maceUcria, di proprie- di alcuni quintali, furono se- za alcuna interferenza, dimo- studio e di cultura, al titolo d; <’ompierc tutta Fazione ne 

pedito che le sofisticazioni zo ci sono solo due chimici rinmnvnnitn niiH tà della stessa Teresa Simone questraie il 16 aprile scorso do che l'indipendenza del abilitazione, riportato con 100 cessarla, chiede che si com 

dilagassero è stata In campa- in pianta stabile con uno sti- oi ror<!o Giovanni n T».' dai vigili della squadra anno- magistrato sia espressione di su 100. Verrebbe attribuito un pia da oarte delFaiitorità una 

pna della stampa la quale, pendio di 80 mila lire men- '' «'Oue aeiie igcnii . naria al mercato ortofruiti- questo rapporto che parifica punto in ragione di ogni voto inamediat.a e severa inchie- 

traducendo in termini popo- sili), c di una più vasta azio- leggi sanitarie e cioè: man- ciuccio AM, so ii se- {.qIq sono pertanto in corso tutti I giudici in qualunque ^periore a 60 e due punti da .,ta. tesa ad accertare le re 

lari quanto già rivelato dal- ne di educazione alimentare fanza dei libretti sanitari, questrati 2 Kg. di carne « rin- pratiche per le denunce dei posto esercitino la loro fun- *",*’?*' sponsabilità. ma anche atta 

le pubblicazioni specializza- con la creazione di scuole inadeguata osservanza delle giovanita ». La Simone e il quattro commercianti, tre zione, ha sostenuto che « tutti 3 ^ ad impedire che altre scia¬ 
te, c riuscito a mobilitare la per gli addetti al commer- norme igieniche, conserva- garzone Figliolini sono stati piemontesi ed «no milanese, i giudici debbono essere mes- punti, più un coefficiente di abbiano ad abbattersi 

opinione pubblica cd ha rio ed alla trasformazione zione di polli macellati c denunciati alFA. G. pervio- responsabili delle contraffa- si in grado di svolgere in mo 1.50 in ragione di ogni voto sui lavoratori e sulle loro 

spinto le autorità ad agire, alimentare, non sviscerati. lazione dclFarL 440 del C. P. zioni. do adeguato la loro fimzionc. superiore a 70 per cento. famiglie». *,11. 


zione. Questo orientamento Le novità di quesfanno P<«- ^Aiidérié'tà e sTassocia aTlo 
ha ieri ribadito, in una con- sono così riassumersi: prese^- * ^ 
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Il 27 aprile 1937 moriva Antonio Gramsci 


Il più grande italiano del nostro secolo 


Venticinque anni 

La figura del capo del Partito comunista italiano nella storia dMtalia, più 
grande che mai: gii anni che passano, le esperienze e la conoscenza del suo 
pensiero ci restituiscono Gramsci come una fonte viva d'insegnamento 


Quando Gramsci mori, il 
27 aprilo 1937, il Comitato 
Centrale del nostro partito 
affermò che con lui scom¬ 
pariva il più grande italia¬ 
no del secolo. Venticinque 
anni dopo, queU’afferma- 
zione fatta da un piccolo 
gruppo di militanti perse¬ 
guitati dalla dittatura fa¬ 
scista,^ esuli, incarcerati, 
ha già resistito al vaglio 
del tempo. La figura del 
nostro maestro, del capo 
del partilo comunista ita¬ 
liano è, nella storia d’Ita¬ 
lia, più grande che mai. 
Anzi gli anni che passano, 
le esperienze che abbiamo 
fatto, la conoscenza che 
del suo pensiero e della 
sua azione abbiamo potuto 
approfondire, ce lo resti¬ 
tuiscono come una fonte 
viva di insegnamenti. 

Non potremmo tentare 
qui neppure un sommario 
cenno dell’ influenza che 
Gramsci ha avuto in questi 
quindici anni sulla cultu¬ 
ra italiana. Forse bastereb¬ 
be però, per averne un’im¬ 
magine complessiva, chie¬ 
dersi quale sarebbe oggi 
Io stato del dibattito poli¬ 
tico ed ideologico tra tut¬ 
te le forze migliori dello 
schieramento italiano, cosi 
come della ricerca stori¬ 
ca, della critica letteraria, 
della speculazione filosofi¬ 
ca. doH’indagino sociologi¬ 
ca senza i « Quaderni del 
carcere » e il corpo gene¬ 
rale delle suo Opere. 

Centinaia di libri, di ri¬ 
sultati culturali, ora egre¬ 
gi. ora anche modesti, ma 
che hanno addirittura ca¬ 
ratterizzato lo sforzo del- 
rintclligenza italiana dopo 
la liberazione, sono stati 
idealmente dedicati ad An¬ 
tonio Gramsci. E più anco¬ 
ra che questo: un certo 
modo di pensare c di porsi 
dinanzi alla realtà, un certo 
modo di ricercare e sco¬ 
prire i nessi delle cose, un 
rinnovalo costume di one¬ 
stà intellettuale, tutta una 
nuova rete di interessi cul¬ 
turali, di propensioni me¬ 
todologiche, un nuovo fer¬ 
vore di indagine intorno 
alle classi popolari, un’at¬ 
tenzione vigile al rappor¬ 
to struttura-sovrastruttura, 
politica-cultura, spontanei¬ 
tà-direzione consapevole, 
hanno l’impronta inconfon¬ 
dibile della sollecitazione 
gramsciana. 

Un giorno Gramsci giova¬ 
ne scrisse che alla sua ge¬ 
nerazione spettava il com¬ 
pito di rifare con Marx la 
stessa operazione maieuti¬ 
ca e rinnovatrice che Marx 
aveva fatto con l’idealismo 
hegeliano. Anche .se quella 
formulazione può apparire 
non del tutto congrua, for¬ 


se solo oggi ne apprezzia¬ 
mo interamente la carica 
di impegno e di verità che 
conteneva. Gramsci fu ve¬ 
ramente un grande marxi¬ 
sta e a lui si deve un con¬ 
tributo inestimabile se il 
marxismo teorico non morì 
in Italia, come Croce sen¬ 
tenziava cinquanta anni fa. 
ma ebbe un suo terreno 
fecondo di rinascita e di 
sviluppo. E non credo ci 
faccia velo un’ombra di 
spirito nazionalistico se di¬ 
ciamo che al patrimonio 
marxista di Gramsci posso¬ 
no e debbono attingere, 
con più coraggio e con più 
profitto che per il passato, 
gli studiosi e i militanti di 
tutto il movimento operaio 
internazionale. 

Gramsci per i suoi com¬ 
pagni di lotta, per i quaj 
dri che ha educato, per gli 
operai e per i contadini, 
per i comunisti italiani è 
anche tutte quelle altre 
cose che sappiamo bone e 
che questi ultimi anni di 
lotto, di tensione ideale, di 
rinnovata ricerca, a volte 
ricca di elementi dramma¬ 
tici, sui temi essenziali del 
socialismo, del « Principe 
moderno ». si sono incari¬ 
cati di rammentare a co¬ 
loro che le avessero dimen¬ 
ticate. Chi si china sulle 
sue pagine non trova certo 
una risposta bcH’e pronta 
a ogni questione nuova che 
insorgo, a ogni dubbio che 
affiora. Non - c’è anzi una 
pagina sola di Gramsci che 
non allontani un simile let¬ 
tore dogmatico, tanto co¬ 
stante è il suo richiamo 
alla comprensione critica, 
alla virile consapevolezza 
delle difficoltà, tanto sfer¬ 
zante è il suo sarcasmo per 
gli scopritori del • diavolo 
neU’ampolIa ». tanto sof¬ 
ferta quella massima, che 
egli ricavava da Romain 
Rolland, del « pessimismo 
deH’intelligenza e ottimi¬ 
smo della volontà ». 

Ma proprio lo studio del 
Gramsci più politico, più 
imnegnato nell’ azione e 
neH’opcra di direzione, del 
Gramsci che accoglie e a.s- 
simila la lezione leninista, 
del Gramsci che si butta 
nella costruzione di un par¬ 
tito nuovo, che affronta 
tutti i problemi di una 
dura lotta contro il nemico 
esterno c di un arduo di¬ 
battito airinterno del par¬ 
tito c deirintcrnazionalc 
comunista, ci ha in que.sti 
anni aiutato altrettanto dei 
• Quaderni del carcere ». e 
continuerà ad illuminarci 
quando verranno pubblica¬ 
ti quegli scritti, ancora sco¬ 
nosciuti ai niù. del periodo 
legale (1921-192(1) di cui è 
imminente l’uscita. 



Nessuna deformazione 
della sua figura, nessuna 
limitazione della sua perso¬ 
nalità, nessuna contrappo¬ 
sizione arbitraria di Gram¬ 
sci alla sostanza del pen¬ 
siero leninista o allo svilup¬ 
po del suo partito — pur 
tentate — hanno potuto 
reggersi validamente, e si 
sono piuttosto disperse in 
un grande polverone gior¬ 
nalistico. E’ invece lo stu¬ 
dio scrupoloso, appassiona- 


Antonio Gramsci 


to e disinteressato insie¬ 
me, senza soggezioni miti¬ 
che e senza iattanze sbri¬ 
gative, di quel che Gram.<;ci 
ha fatto e scritto dagli 
anni della prima milizia so¬ 
cialista aU’opera gigantesca 
di capo del partito, a darci 
una verifica profonda. Es.>a 
ci serve sia per capire il 
reale intreccio della storia 
di quel tempo « di ferro e 
di fuoco ». la mole del la 
\oro intrapreso, la linea 
direttrice di un fatico.M» 


cammino fatto anche di 
errori, di contrasti c di in¬ 
certezze, sia per trarre ali¬ 
mento attuale di idee, di 
riflessioni e di propositi 
intorno ai temi foiidameii- 
tali della deinocrazia e del 
socialismo, dell’ egemonia 
della classe operaia, ai 
problemi della libertà in 
un ordine nuovo. CVsi con¬ 
tinua ad operare in mezzo 
a noi la figura del più 
grande italiano del .secolo. 

I». n. 


Alla cognatd Tatiana 


Una lettera inedita 
di Antonio Gramsci 

Fa parte di un gruppo di scritti inediti che sono stati raccolti 
in una antologia gramsciana di imminente pubblicazione 


I. I letttM.» che 
olii.iino di .•\ntonio ttroin- 
M-. -ill.i cogli.tt.i 'r.itia- 
II.1. d.il e.iti- ie d. 'riiri di 
Il iri. I.i putì- di ‘111 grup¬ 
po di SCI itti 'ned ti che 
\err inno piihlil c Ut in un i 
into’.og; 1 gr,unse;.in \ di 
111111 neti'e piilil'l c.i/.one 
ne'.le edl/'Oiii del •• .S ig- 
g :iti>re - 

f.i..., Pv'ti.de di fui., 1.' 
vl.i'i'inliil'.fU) 

Cniìssiìtiii Tatunui. 

st. SI. il liluu dello y.iiìi- 
gu'tll Vito ricvvtito tla pii- 
rmdito teniix) e ini .sono 
diuirntiroro di durtene con- 
ferina. K' un libro mol¬ 
to intcrc.-tsantc, uni lo co¬ 
noscerò iiià: tnttariii Vlio 
riletto volentieri, he rivi¬ 
ste • Peiiasit » i* « hes Non- 
velìes l.itternn es » le ho 
sempre rieevitle retjohirmen 
te e infatti mi interessano: 
puoi confermai e Vahlnma 
mento presso la l.ihreria. ma 
penso che tn nhhia tieneri- 
caineiite confermato tutti i/li 
abbonamenti giti in corso e 
tpiindi non è iieressana la 
conferma specificata: ti pa¬ 
re? — In (pianto alla do- 
iiuntdu di revisione, poiché 
è gi(ì stata fatta da un con- 
dannato, non occorre vite io 
la faccia. (ìli elementi in¬ 
dividuali .sono utili per l’np- 
peìlo, non per la revisione, 
in CUI .SI domanda solo, co 
me ginstilieazione, la prova 
di difetti di forma, oppure 
di coiitrasio con altre sen¬ 
tenze delta stesso Tribuna¬ 
le ecc., cioè elementi di ca¬ 
rattere tecnico ginridieo che 
solo un avvocato può idea- 
ti/ienre. lo non so (inule av¬ 
vocato Umberto abbia inca¬ 
ricato di trattare il suo ri¬ 
corso. nel caso che esso ven¬ 
ga accolto; a dire il vero non 
so neanche (inale sia la prò 
('('dura dei ricorsi di revi 
sioiie, .'■e si tratti di una 
delibeiazione in ('ameni di 
consiglio o se alVavrocato 
.sta permesso di svolgere i 
inolivi del ricorso dinanzi 
al consiglio investito del 
(pndizio. In ogni caso, dato 
il iio.stro processo, che è sta¬ 
to s(iuisit(imviitc politico, an 
che il ricorso sarà accolto 
o rigettato per motivi poli¬ 
tici e non per motivi for¬ 
mali c (piimli é sniìiviente 
la domanda di un singolo. Si 
tratta solo di vedere se nel 
ricorso tutti i motivi giuri¬ 
dici sono stati esposti da 
Umberto e di nò dubito, per 
il fatto che al processo gli 
avvocati, dal punto di vista 
professionale furono di una 
insufficienza .stupefacente (di¬ 
co insufficienza jirr non 
adoperare parole più gres- 


Quello che scrissero Togliatti e Longo alla sua morte 


n suo insegnamento 


Le parole di Gramsci morente passarono di bocca in bocca nei carceri, riani¬ 
mando gli animi, ispirando il coraggio, la fede, l'odio contro gli aguzzini fascisti 


Fisicamente non forte, 
duramente colpito dalla na¬ 
tura nel suo organismo, egli 
era una tempra incomoara- 
bile di combattente. Tutta 
la sua vita em soggetta alla 
sua ferrea volontà. Irradia¬ 
va attorno a se l'energia, la 
serenità. Tottimismo; sape¬ 
va imporre a se stesso la 
più severa disciplina di l.i- 
voro. ma era capace di ri¬ 
dere della vita in tutti i suoi 
aspetti. Come uomo, er.-i un 


sione delle masse, non solo 
nel c.amiK) economico-politi- 
co. m.i nel campo della vita 
intcllelliiale e morale. I 
grandi italiani che hanno 
combattuto — a cominciare 
da Giovanni Roccarcio e <!a 
Bruno sino .a Giuseppe Giu- 
.sli e Garibaldi — per libe¬ 
rare il ixipolo dalle catene 
dell’ipocnsi.a e del servili¬ 
smo o dcll.a baccholtonci la 
che una tradizione secol.are 
di dominazione della Chie.-.a 


pagano, nemico di ogni iix>- jcattolica e dello straniero 


crisia. spietato fustigatore 
di ogni imposttira. di ogni 
sentimentalismo falso, di 
ogni effeminatezza Adope¬ 
rava in modo in.superabile 
l'arma del riso o dello scher¬ 
no per mettere a nudo la 
vanità e la doppiezza di co¬ 
loro che predicano al pop»^lo 
la morale neirinlcresse del 
le classi dominanti. 

Conosceva profondamente 
la vita dei popolo italiano e 
i suoi costumi, le leggende 
c storie che sono state crea¬ 
te dal popolo o nelle quali 
il popolo era espresso in 
forma ingenua, intuitiva, i 
suoi bisogni. le sue aspiia- 
zioni. i suoi sogni di lilx?r- 
tà c di giustizia, il suo odio 
contro le i lassi possidenti 
Da questo contatto intimo 
col ix>i)olo traeva elementi 
inesauribili e sempre nuovi 
di polemic.a e di lotta con- 
Ogni forma di oppres¬ 


jjli ha importo, trovava¬ 
no in III; un crede c un 
continuatore 

F.r.a un nemico «acerrimo 
della tronfia eloquenza e 
dell’orix'Uo ciie guastano 
tanta parte d-dla letteratu¬ 
ra e dell.a ctdtura italiana, 
che hanno soffocato nei let- 
tciali Italiani le fresche sor¬ 
genti della ispirazione poixv 
lare. Conosceva parecchie 
lingue straniere, aveva fat¬ 
to uno studio speciale della 
lingua rii.s.sa per poter leg¬ 
gere negli originali Lenin 
e Stalin; aveva studiato e 
conosceva a fondo la storia 
del movimento operaio nei 
grandi paesi capitalistici, 
era un internazionalista, ma 
prima di tulio, come deve 
essere ogni internazionali¬ 
sta. era un figlio vero del 
nostro fxjpolo. al servizio 
del quale metteva la pro¬ 


pria esperienza intcrnazio- iteva avere qualche contatto. 


naie c tutte le sue cap,ncità 
di combattente. 

Educalo, alla scuola del 
Marxismo - leninismo, all.i 
serietà intellettuale, egli 
odiava la leggercz^za. In ir¬ 
responsabilità. la vanita, la 
ignoranza e la presunzione 
di cui vedeva un esempio 
classico nel motio come i 
capi riformisti c centristi 
avevano falsato e pcr\’crtito 
le dottrine marxiste. t»or 
mettere la cla.sse operaia ,t 1- 
la coel.T della borghesia. \el 
partito, pur aiutando tu’ti i 
compagni a migliorarsi e 
prestando attenzione a -igni 
critica, a ogni suggerimen¬ 
to. che gli venisse anche dal 
più semplice degli operai, 
era estremamente esigente, 
.soprattutto con i compagni 
che facevano il lavoro or- 
ganÌ7.z.ativo c cospirativo. 
Voleva che i quadri del p.ir- 
tito fossero veramente i mi¬ 
gliori combattenti e control¬ 
lava il loro lavoro sin nei 
più minuti particolari 

Strappato al lavoro rivo¬ 
luzionario attivo, gettato in 
carcere, egli non poteva non 
continuare a combattere. 
Anche in carcere, per dieci 
anni. la sua esistenza fu tin.a 
lotta continua, non solo con¬ 
tro i suoi aguzzini, per di¬ 
fendere la propria esisten¬ 
za, ma per riuscire a orien¬ 
tare i compagni coi quali po- 


l>er svolgere nei loro con¬ 
fronti un'opera di edtica/i<>- 
iie, per contribuire .nnciie 
dal r.ircere alla formazione 
dei quadri del partito e alla 
.•■(^ilii/ionc dei nuovi proble¬ 
mi che I.T .sitim/ione 't.iliaiia 
ci pone\;i. 

Anche quando le sue loi- 
ze erano gi.i esaurite e i r.ir- 
ncfici fa.scisli infienv.mo 
contro <h Ini jx r cercare di 
fiaccare non solo il suo li¬ 
tio. ma anche il suo spirit<j. 
egli non tierdctte mai l.i 
calma e la dignità di un ri¬ 
voluzionano. e fu un esem¬ 
pio per lutti i compagni. In 
un momento in cui più gr.ivi 
erano le sue condizioni fi¬ 
siche. gli fu comunicato ehe 
avrchhe potuto essere lih--- 
rato se si fos.se rivolto pf-*!- 
sonalmente a Mu.ssohni con 
una domanda di grazia. I,a 
risposta di Gramsci fu; 
c Quello che mi si prO|>iiie 
e un suicidio; io non ho nes¬ 
suna intenzione <li suici¬ 
darmi >. 

Le fiere parole del catKi 
morente pa.s.sarono di liocc.i 
in bocca, nei carceri, riani¬ 
mando gli animi, ispirando 
il coraggio, la fede, l’oilio 
contro gh aguzzini fascisi*. 

(Dnll'snicolo di Toaliattr 
- Gramsci, capo della cias- 
se operaia itaMana -. piib- 
bhCuTO nel i:*37 su Stolto 
operaio, .subito dopo la 
morte di Gra.mÉC.l. 


Le parole di Longo 
sul fronte spagnolo 


1.(1 noiicid 'Iella mone del 
compaOno Gr ■’nsci. assassinato 
lentamente di. /tixrisrno e sta¬ 
ta (lo^orosam me sentita da 
fitti I I o.ont 'I delle lirlqata 
GnribaUli. da "'itti i ro’onluri 
ilt-dr Uripnte l trrnazionali e m 
nrtìi-rclc da r .:ti qU amici del 
noftro popoir e della libertà 
Tutti t giorni i spaanoti hanno 
nrin-inciato !.. dolorata notizia 
con ilelli- t-fii- 'e parole di ron- 
(lo‘j.lonze prr nostro partito 

/ c-iornoli il-'l e firigate Inter. 
nazioncli \n-u> usciti a lutto he 
princtoali pi r-'inaiità lìejl'eier. 
r.tn. flello r-o.'.nca lejla cul¬ 
tura ti -onr, rstoriate al no- 
>fro lutto \c' e riunioni e »ie> 
comin de! I ^laogio. if grande 
martire del ro tra popolo è %ta. 

to rommcninr--o Set protsimi 

a.orni it Snci'iiTxo rosso inter¬ 
nazionale o'onnizzerà O ,\fadrid 
r i: \’alenzi .'elle rommernora- 
z.oni del r.trtn de! pro>tnrii;'o 
vallano che i! fr.trismo ha 
at.ijìtt.notn 

In tutti i roniinenti, in J*itti 
gli articoli Ir. fitti i discorsi 
è soprattutto figura dej capo 
del partito. ,!■ l valoroso co*n- 
batfcnfr oT ’-scùfa. del pre- 
zioso amico drl'a Spagna repub¬ 
blicana eh-' •' ricordata. Infatti 
l'eroismo d-.n-nstreto dai nostri 
garibaldini in fspapna é il fruì, 
to dell'alta educazione di inter. 
nazionalismo data da Gramsci 
ai nostri m-.l.'anti 

F.' Gramsci che. con il suo 
insegnamento, con il suo esem- 
p.o. CI ha insegnato a lottare 
sempre e dappertutto, a qual¬ 
siasi prezzo, per la libertà. 

F.’ Gramsci, l’implacabile ac¬ 
cusatore del laicismo italiano, 
che CI ho insegnato «i non esi¬ 
tare di fronte a nessun sacri¬ 


ficio per sbarrare In strada al 
fascismo 


cuna .storco p>-r 


i n'it »»rii ) he 

ri ha 

fHÌH 

Ini «rii ri; 

re ul¬ 

Jfrr 

1 1 r<i jtpe r 

ti llihl 

[ ri» 

ni;i o 

mus'.t 

UKft 

iiomtr jìi- 

r turi- 

1 (lilcari pr*-^iO''i <• 

mi 

rntn*'nri 

rirl !(4 


creazione di ima umanità tiuwa 
Sono i suoi insegnamenti che 
hanno gu-dato i nostri garibt.l- 
dini o Guadala),-'.rii. r/’iondn .<i 
sono trovati di frnn'e le Irg,o-ii 
fasciste 

Sotto rnolti aspetti. I i situa¬ 
zione di Guadnla)ar,i era la 
ste.ssa che a Torino, rpntnilo 
nel làjf) !o stato maggiore rea¬ 
zionario nrera inriato la bri¬ 
gata Sassiin per schiacciare il 
morinicnto rivoluzionario della 
gloriosa cittadella proletaria 
Sono i SUOI 'teci insegna¬ 
menti che ci guuì trono a l'.ua- 
dala)ar,; 

Il fascismo ci ha tol’o t! 
grande capo, il nostro maestro, 
ma i suoi insegnamer.ii reste¬ 
ranno eternamente: esù anime, 
ranno in Italia e in Ispagna i 
valorosi combattenti della li¬ 
bertà e faranno di noi tutti dei 
militanti sempre più ilìumincti. 
semnre piu temprati. della 
grande causa della liberazione 
delTiimaniti) dalla «chiarità e 
dalie barbarie del fascismo, che 
^ la causa per lo quale Gramsci 
é morto, che ^ la causa per la 
quale lottano r combattono nel 
mondo intiero I migliori figli di 
tutti I popoli 

(I.ij.ai Lon^o - f;ii in- 
sc,;namcnti di Gr.imsci 
on.inano in I.sjvasna e 
ni iT.alia I comb itten'.i 
dei;.* liberta-, 11137). 


.se). Essi non ci tn/onnarono 
di tm fatto essenziale, che 
cioè, in un altro processo 
precedente al nostro, (niello 
del gruppo fiorentino Sera¬ 
fino Masieri e C., vi era sta¬ 
la (issoliizione per il renio 
di incitamento alla guerra 
civile. Nel no.>c(i‘o proccs.so 
appariva invece che il Ma- 
sieri aveva eomniesso il rea¬ 
to c noi fumino condannati 
(t là anni di reclusione co¬ 
me * mandanli »; nmndnnti 
(Il un reato per il quale il 
mandatario crii stato assolto! 
Ma anche (piesta è una hitz- 
zecola, perché, come li ho 
detto, il processo era poli¬ 
tico, ossia, come disse il pro¬ 
curatore militare e come ri¬ 
pete la sentenza, noi fum¬ 
mo condannati per « mero 
pericolo ». perché avrrmmol 


una volta; ho scritto tota let¬ 
tera a Delio, forse ricordi, 
ina ù tutto caduto nel nulla 
Non so pensare perchè c 
stato nascosto a Delio che 
io .sono ili prigione, senza 
riflettere appunto che egli 
avrebbe potalo saperlo indi¬ 
rettamente, cioè nella forma 
più spiacevole per un barn 
bino, che incomincia a du 
bifnrc della veridieitù dei 
suoi educatori e iitcomtncia 
a pensare per conto proprio 
e a far iuta a sé. Almeno 
così (iiu'enti'a a me (piando 
ero bambino: lo ricordo per- 
fetlamente. (Questo cìemento 
della vita di Delio non vii 
spinge n scrivergli diretta- 
niente: jieiiso che ogni indi¬ 
rizzo educativo, anche il peg¬ 
giore, è sempre migliore del¬ 
le interferenze tra due si- 


fa tn toro una impressione 
molto profonda, rafforza il 
carattere, ma specialmente 
evita che la formazione del 
hambino sìa buscìata al ca¬ 
so delle impressioni dell'am¬ 
biente e alla meccanicitù de¬ 
gli incontri formiti. L” pro¬ 
prio .s'fniiio che i (innidi di- 
mciitic/iino di essere stati 
immbini c non teniuino con¬ 
to dede proprie esperienze: 
IO, per conto mio, ricordo 
come mi offendesse e mi 
inducesse a rinchiudermi ut 
me stesso e a fare vita a 
parte ugni scoperta di sot¬ 
terfugio usato per iiaseoii- 
dermi anche le cose che po¬ 
tevano addolorarmi; ero di- 
ventato, verso i liicci anni, 
un vero tormento per mia 
madre, e mi ero talmente in- 
faniitichito per la frnnehczzu 



La moglie di Antonio Gramsci, Giulia, e i figli Delio e Giuliano 


potuto commettere tutti i 
reati contemplati nel codi¬ 
ce: clic li ave.ssimo o no 
commessi era cosa .sccondn- 
riii. Dunque lascia perdere 
la questione del ricorso; lo 
imjiortantc era che e.s.so fos¬ 
se fatto, che cioè fosse ac¬ 
quisito agli atti del Tribu¬ 
nale Speciale che voi ave¬ 
vamo esperito tutte le istan¬ 
ze concesse dalla legge per 
jirotc.starc contro la condan¬ 
na: credo che vessano scon¬ 
tasse nmi qualsiasi speranza 
di effettiva revisione, io al¬ 
meno non ci ho mai pensa¬ 
lo c tanto meno ci penso 
oggt- 

('arn Tatiana, non voglio 
ancora scrivere a Giulia: vo¬ 
glio prima ricevere una sua 
lettera c avere direttamente 
(la lei le notizie sulla sua 
.minte. Del resto penso che 
In contiiini a mandarle tut¬ 
te le mie lettiere, anche quel¬ 
le che sono scritte a tc per¬ 
sonalmente. Se le iiifii tin¬ 
che questa, leggera di que¬ 
sto mio desiderio, che ri¬ 
sponde a una vera esigenza 
piteolngica che non riesco 
Il superare. .Sani perché tut¬ 
ta la min formazione intei 
Icttunic è stata di ordine po 
Icinico: anche il pensare « di- 
.sintere.'isatamcnte » mi è dif 
ficile, cioè lo studio per lut 
.«Indio. .Solo qualche foI:a.| 
ma di rado, mi capita di di¬ 
menticarmi in un determi¬ 
nato ordine di rifle.ssioni, e 
di trovare, prr dir rosi, nel¬ 
le cose in sé l'interesse per 
dedicarmi alla loro analisi. 
Ordinariamente va è neces¬ 
sario pormi da un punto di 
vista dialagico o dialettico. 
aitnmcnti non .sento nc.s.sii 
no stimolo intelletnalc. Co¬ 
me ti ho detto una volta, non 
mi piace tirar sassi nel bino, 
voglio sentire un interltxru- 
tare o un avversario in con¬ 
creto; anche nei rapporti fa¬ 
miliari voglio fare dei dia¬ 
loghi. Altrimenti mi sembre¬ 
rebbe di scrivere un roman¬ 
zo, in forma epistolare, che 
so io, di fare della cattiva 
letteratura. Certo mi inte¬ 
resserebbe sapere ciò che 
Delio pensa del .suo viaggio, 
quali impressioni ne ha ri¬ 
cevuto ecc. Ma non mi sen¬ 
to più di chiedere a Giulia 
che spinoa Delio a narrar¬ 
mi qualche cosa. L'ho fattoi 


sterni contrastanti. Hapcnilu 
la grande scnsibilitiì nervo¬ 
sa di Delio c ignorando qua- 
si tutto della sua vita reale 
c del .suo sviluppo intcllet- 
tniiìe (non so neppure se ha 
eoininciato a imparare a leg¬ 
gere c a scrivere), esito a 
prendere delle iniziative nei 
suoi confronti, nel dubbio 
appunto di dctcnninarc del¬ 
le interferenze di stimoli 
sentimcntidi contraddittori 
che ritengo sarebbero dan¬ 
nosi. Co.so te TIC pare? Per¬ 
ciò bisognerebbe stimolare 
(ìiulia a scrivermi con nn 
maggiore spirilo di si.stcvi(i 
o magari a suggerirmi ciò 
che devo scrivere, r biso 
Olierebbe convincerla che 
non è nè giusto né utile, 
in ultima analisi, tener un 
scosto ai bambini che io .so¬ 
no in carcere: è possibile che 
la prima notizia determini 
in loro reazioni sgradevoli, 
ma il modo di informarli de¬ 
ve essere scelto con enti’- 
no. In penso che sia bene 
trattare i bambini come ri- 
seri già ragionevoli r coi 
quali si parla senamenti' an 
che delle eo.ie più serie; co» 


c la venta nei rapporti re¬ 
ciproci (la fare delle scenate 
e provocate .«candidi. — Ho 
ricevuto i (Ine pacchetti di 
tabacco, che i* buono, nui e 
troppo forte. Tt ringrazio, 
ma sarò meglio rinniizuire. 
— Vorrei che tu vedessi se 
nella rivista » Educazione fa¬ 
scista » di dicembre è stato 
pubblicalo il recente discor¬ 
so del senatore Giovanni 
Gentile all'Istituto di Cultu¬ 
ra fascista; (pie-ita rivista 
puoi trovarla alla Libreria 
del Littorio c forse tl com¬ 
messo ti saprò (lire se il di¬ 
scorso e .stato pubblicato in 
altra rivista (forse nella 
• Uibliografia fascista » che 
e pure diretta diti Gentile), 
hi ogni modo fi sarei grato 
se mi faces.^i avere im nu¬ 
mero di sa<)gio dell * Educa¬ 
zione fa.sci.sht » per vedere 
come ora e compilata e se 
vale la pena di abbonarsi: 
il numero di dicembre, con¬ 
tenendo l'ii dice dell'annata. 
e indicato come ìagijio. Ca- 
ns.sima, fi auguro le buone 
leste e fi abbraccio tenera¬ 
mente. 

.Xnlnni» 


(la sabato ó niaifirio 
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Si apre la campagna elettorale del PCI 


Tremenda sciagura in un negozio di via Francesco Squarcialupo 


5: s - 4. 
f.- ;■;& 

ìM 


liigrao e Natoli ^stìssiaia per lo scoppio di un tubo 
domenica noHu tìntoriu invusu duHu trìoUuu 

1 t vittima è il proprietario - Intossicati anche il marito di ima lavorante e>due soccorritori - Ore di lavoro 

Ckf'^L J. dei VV. FF. per liberare i sotterranei del palazzo dai vapori velenosi - Inchiesta sulle cause della disgrazia 



Pietro Inorali 


A tre l'ionii ' dalla pre¬ 
sentazione della lista dei 
candidati, che anche (me¬ 
sta volta ha conquistato il 
primo posto ncllu scheda 
elettorale, il PCI, domeni¬ 
ca prossima, aprirà ufll- 
ciaimente la eampatjna 
elettorale per il Campi- 
do|>lio. 

Una mamfestazione è 
stata indetta per le 10 al 
cinema Brancaccio; parle¬ 
ranno il compagno on. Pie¬ 
tro Ingrao, della segrete¬ 
ria del Partito, e il com¬ 
pagno on. Aldo Natoli, ca¬ 
polista per le prossime 
elezioni. Pre.siederà il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, se¬ 
gretario della Federazione 
romana 

All’inizio della manife¬ 
stazione saranno presenta¬ 
ti iiUlcinlmente i candida¬ 
ti. Oltre ai temi deirim- 
postaziune politica della 
campagna elettorale, sa¬ 
ranno illustrati i punti del 
programma dei comunisti 
per una effettiva svolta a 
sinistra in Campidoglio. 



.Alilo Niitiill 
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Il convegno della Federcoop 


Miliardi di reclame 
per imporre 

alimenti sofisticati 


Il silenzio sopravvenuto .sulle 
frodi alimentari e sui prezzi 
.sempre in ascesa, è stato rotto 
ieri sera dal coiivemio della Fe. 
dcrazionc provinciale dello coo¬ 
perative che ha avuto il merito 
di aver portato la dieeussione 
ad un livello supcriore di quel- 
lo. assai facile o anche comodo, 
di tipo prevalentemente scan¬ 
dalistico, che aveva caratteriz¬ 
zato. fino a pochi ciorni fa. la 
questione delle sollsticazioni. 

Al convegno hanno aderitola 
Camera del Lavoro. rAlleanza 
del contadini, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
Mattatoio e del Mercati gene¬ 
rali. i nippresentanti dei liven- 
ditori. il Centro del commercio: 
eiascuno dei rappre.sentanti fi', 
queste categorie è intervenuto 
portando un nrezioso contribu¬ 
to al dibattito, .'qicrtoùi dopo 
una relazione introduttiva dello 
on. Giulio Spallone, pre.sidente 
dell’Associazione nazionale del¬ 
le cooperativo di Coiusumo. 

Alla presidenza del Conve 
gno è stato cbianiato il pro¬ 
fessor Sabato Viseo, direttori. 
dciristituto nazionale deila im- 
Irizione, clic intervenendo b;i 
portato il suo contributo ili 
studioso, mentre bn inviato I.i 
propria adesione il profe.ssor 
Arnaldo l'oschini. direttore del. 
ITstituto di merceologia dcll.i 
Università. 

Chi sono i soflstic.itori? Solo 
i macellai, sui quali si è appun¬ 
tata rattenzione deiropinionc 
pubblica negli ultimi trenta 
giorni? Il convegno ba rLsposto 
di no. La discussione s,i accen¬ 
trata sulle questioni di fondo 
che stanno alla base delle frodi, 
degli aiti prezzi e clic inve¬ 
stono per la massima p.'irle l.a 
produzione, la inanipola/ioiu. e 
la distribuzione degli aliinent: 
Lo scandalo della carne non è 
che un episodio, ^eppure gravo 

Gli italiani spendono il 4.i 
per cento del proprio loddito 
per raliinent.azionc: .soltanto 
nel 1961 questo capitolo di spe¬ 
sa ha assorbito 6000 miliardi 
di lire. La m.iggior parte doli ; 
produzione :iliniontaro e con¬ 
trollata dalla .gr.inde industn.i 
e dai grandi incettatori che ag.- 
scono nei luoclu di produzioni. 
Ma il monopolio h.i ormai ra¬ 
dici profonde nella f.use propro. 
duttiva (macchino .igr.cole. prò- 
dotti chimici, ecc.) e noli:, f.is-. 
finale di distribuzione 

La mancanz-i d. log.;, ado- 
gu.ltc. di attrezzature .-oi.-nt - 
fiche moderne, di personale t 
di tecnici addetti albi vizilanz-i. 
h« favorito i eruppi più potenti 
nella loro politica del massimo 
profitto a qualunque r.sch.o. 
anche della salute pubbl.ca 

Le sofisticazioni sono penetrr.- 
te in profondità, perfino nel!" 
prime fasi della produzione; 
l'uso indiscriminato di disinfe¬ 
stanti e di ant:cnttogmm:ci 
nocivi (che fruttano nuliardi 
ai monopoli chimici), t’impiego 
di tirostatici nei mang m;. fuso 
di sostanze tossiche per la ma¬ 
turazione di fruiti ne sono l.i 
prova. 

Il disorientamento de. con¬ 
sumatori è profondo Da tutio 
le parti essi sono bersagl..ati 
dalla pubblicità che vanta que¬ 
sto o quel prodotto, senza pre¬ 
cisarne mai le cfTetllve caratte¬ 
ristiche. Nel 1961 Si sono spesi 
103 miliardi di lire per la pub¬ 
blicità di vario tipo; altri 105 
miliardi sono stati spesi per la 
pubblicità diretta (incent.vi. 
premi, ecc.). 

I pnm: passi por la salva- 
guardia della s.'i'iite pubblica 
V — }ja posto ;n evidenza il con- 
■ vegno — sono appena incomin- 
- ciati. La legge votala :n Parla- 
MaÌ8 è- uno di quest; pass:. 


ina c’è il pencolo che la legge 
resti inopenintc se non si prov¬ 
vede a eioaro gli strumenti in¬ 
dispensabili. 

Ancor piu necessario è un 
movimento di lotta antiinono- 
polistieu che schieri, in un uni¬ 
co fronte, il contadino produt¬ 
tore. l lavoratori dei settori 
dell’alimentazione. i iiiccoli 
operatori economici, i consuma¬ 
tori. La coopcrazione può esse* 
r“ ranello di congiunzione di 
tale movimento. La lotta poli¬ 
tica quotidiana, a tutti i livel¬ 
li, ne è necossarianienlc il car¬ 
dine. 

Su (piesta ampia analisi dcl- 


I:i sitinizume s. e allargat.i la 
discussione. Sulle earattcnsti- 
elie e sulle deficienze del mer¬ 
cato romano sono state avan¬ 
zate interessanti nroposte. 

Sui jiroblenii dibattuti, infine, 
è stat:i nehiaiuata l'attenzione 
di tutte le forze domoeraticlie 
romane che si presentano alle 
prossime elezioni, invitandolo 
a prendere impegni precisi per 
una trasformazione del merca¬ 
to rumano in senso antimuno- 
pulisticu. c per un rinnovamen¬ 
to radicale delle sue strutture. 

Una dura critica è stata ri¬ 
volta alla legge n. l'fó sulla il- 
beralizzazione dei mercati. 


Muore Due sottovìa 
superando veicolari 

un'auto all'EUR 


Un giovano è luoito in im 
sorpasso a Tur Sapienza. Si 
chiamava Luigi D’AIesio. ave¬ 
va 2,1 anni e abitava in via 
Dalia lOG. La sciagura è ac¬ 
caduta ieri subito dopo l’in- 
crocio fra via Delia c via 
della Rustica. 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 13 quando il giovane, a bor¬ 
do della sua motocicletta, ha 
tentalo di superare una «sei¬ 
cento • condotta dal mecca¬ 
nico Giuseppe Sant’Angelo, di 
42 anni, abitante in via della 
Rustica 7t!. 

Il dL-!per;ito teiit.itivo, pur¬ 
troppo gli è co.^tato la vita: 
egli ha inf.itti urtato eoli -.1 ma¬ 
nubrio contro la fiancata tì.m- 
vtr.i dfll.i \ettur.i e ncr l’urto <• 
stalo sbalzato contro un muro 
che fiancheggia la strada. 


Oem t.iiito M Ilari.I di solto- 
vi.i. Giunge notizi;i clic il 
Provveditorato ;ille opere pub- 
blieho b,i autorizzato la costru¬ 
zione di due sottopxssaggi voi- 
eol.in airinerocio tr.i viale Mar¬ 
coni e vi.i Cri.stoforo Colombo 
aH’KUll. Con ((iie.sta misura si 
intende rendere più agevole il 
trailico alle correnti di veicoli 
elle proveimoiio da vi.i Lauren¬ 
tina. VM Olinipic.i. v'.iile delia 
.Avineollur.i. viale deirindustn.i 
e volle delle Tre Font:ine. 

Il costo dell’oper.i non è stato 
re.'O noto Tiittavi:i l’.a.spetto siii- 
uohire «il ciuesta nuov.» oper.i 
pubblica r.-tuarda l.i ub.cazione 
dei sottop.is.-aczi. In quel tratto 
dell.i via Cristoforo Colombo 
non >i sentiv.i 1’ mpellentr ne¬ 
cessita di eo-struire due sotto- 
v.a per snellire il tr.aflieo. 


Gli attori in vetrina 


Aperta la mostra 
di via Frattina 





Vt« l'rattinA è ttalm Irufarmat* in nnà c«ra((erlatie« gallerbi 
«ll'MRcrto: i ritratti di cento attori, fr« i più famosi della 
cinematografia c della televisione, sono stati sistemati nelle 
Inssuose vetrine del negozi. Ieri maltina, airinangnrarione. 
la gente ha sostato Inrnrlosita. Particolare Interesse ha snscl- 
lato il quadro del simpatieo Nino .Manfredi. • er cameriere 
de’ ('errano, finito fra i rartelli enn II prrzzti del vino e 

dell’olio di semi 


l'ii uunio e morto .'l'ifi.-.sinto 
nello scantinato di una tintona 
invasa dai vapori di tnelina 
Un altni e rirna.sto gravemente 
intossicalo ma si salverii An¬ 
che due jioliziotti SI sono avv’e- 
leiiati mentre tentavano di sfie- 
correre le due per.soiu» in jie- 
tieolo. Lo scoppio di un tubo 
distillatore lia caii.sato la tr:i- 
gedia. I gas hanno iiivioo i lo¬ 
cali sotti-rraiiei del palazzo mi¬ 
nacciando di .scoppi.'ire e pio- 
vocan' il crollo della casa; per 
ore I vigili del fuoco Ikouio do¬ 
vuto lavorare febbrilmente per 
lilierarli dalle terribili e.sala- 
ZlOlll. 

La V’ittima c il tintoli’ Lelio 
Letizi, (li 411 anni, abitante ,'i 
Gstui. L'uomo è spirato sul- 
r.aiito della Mobile Linciata a 
tutt.i velocità a n.rena t.()*og.ita 
ver.so il J’olielinico L'altro in- 
tos.sic.ito e li tipografo Ogm- 
beiie l’iim, di 32 anni, abit.'iii- 
te HI Via t’e.icia 1-1 Al pioiito 
soccor.so dell'o.sfiedale lo bamio 
l.itto neover.ire pio l:i grave 
torma (Il illtu.SalC.'i/IOIle. I dui’ 
|)oli/iotti sono Domenico l-'ia- 
i.ca, di 3(i almi. :ibitant(> in vi.-i 
dei l’im .')2 e Viiicen/o Chi¬ 
rico, entrambi del pioiito iti- 
tervi’iito della S(|uadra mobile. 
Sono st;iti giudicati guaribili m 
pochi giorni. La .sciagura è ac¬ 
caduta nella tiiitoria-lav.’inde- 
ria di v'ia Stiitarcialupo 19 d; 
proprietii del Letizi. 

Krano h’ 20.30 (|uandn e scop¬ 
piato il dramma Nel locale 
(‘'erano il propru-tario. .su.i mo¬ 
glie Automa Negrelli, n l’i.ii. 
e sua moglie Fioiell.i Attan.isi. 
oceupat;i come stiratrice. Er., 
l'ora di clmisiir.i e i due uo¬ 
mini SI erano, appunto, lecati 
MI via S(|uarcialupo per ac¬ 
compagnare h’ consorti a cena 
.Stavano coiiver.s-aiido (luando 
un forte boato ha scos.so i v»-- 
tn della tintoria' mi attimo di 
smarrimenln. le rhie signore si 
sono lanciati’ verso Piiscita fei- 
rorizzate nieiitre gli uomini si 
■sono iirecipitati lungo la scala 
che dal rotrobotteg.i strapiom¬ 
ba nello scantin.ito. Davanti il 
Len/i, subito seguito dan .iiiu- 
co: volevano rendersi conto di 
cosa era accaduto. Appena s*. 
sono alfacciati nello scantimito. 
però, .sono stati investili dalle 
violente esalazioni di t nel ma' 

1 vapori del veleno fuoriusci¬ 
vano da un tulio, squarciato dal¬ 
la detonazioni’. Il locale era 
già saturo di gas. irrespirabili’. 

Lelio Letizi è subito crollato: 
inutilmente il Prilli ha tentato 
di rianimarlo. |)oi ha perduto 
le forzo egli .sti’.sso, ha tentato 
(Il traseinar.si verso l'ii.scita m.i 
le forze gli sono imine.'ite .'ippe- 
na ha coinineiato a .salire i pri- 
Hit gradini. ( due sono rimasti 
alcuni niimiti nel locale sotter¬ 
raneo mentre fuori, sulla stri¬ 
da, le due donne gridavano, 
cliiedondu aiuto sconvolte. 

Il primo a raccogliere quel¬ 
le riranmiatiebc invocazioni, a 
comprendere il pencolo è sta¬ 
to il calzolaio Giuseppe Sisi.. 
Senz.i perdere un attimo di 
tempo, rnomo è entrato nel ne¬ 
gozio e comprimendosi la boc¬ 
ca con uno str.iceio è sceso nel 
localo oramai s:ituro di veleno 
In fondu alla scala ha trovato 
il Prilli, lo Ila sollevato, se lo 
e caricato sulle spalle ed è riu¬ 
scito a tornare nella tintoria. 
Stavano appen:i entrando gli 
agenti Fia,se;i e Chirico: - Cor¬ 
rete. pre.sto. correte — gli h;i 
gridato —. c’i’ imi ii/tro uomo 
che stii morendo Mentre i 
due poliziotti piombavano in 
soccorso del Lenzi. il Pnni ve¬ 
niva adagiato suU'-Alfa >- del¬ 
la Àlobile (’ .'iccompagnato .il 
Policlinico d.a altri agenti e dal 
signor Enrico Sodi, abitante in 
via Squarcialupo 21. Poclii mi¬ 
nuti <lopo anelli’ la giinnli.i 
Ki;isc:i. stremato di forze e 
stordito dal g-i?. e r.iipji.irso 
nella tintoria, con sulle .sp.d- 
le il prot>riet;ir;o del negtiz u 
oramai morente. Un’altra auto 
delLi polizia è partita, l.mci.it.i 
;i tutta velocità, ver.so .1 pron¬ 
to soccorso ma è stato un ten¬ 
tativo inutile. L'uomo e sp.ra¬ 
to prima d: .irnvarc alfosiie- 
d.ile. Su.i moglie lo avev.i .ip- 
pena veduto sulla vettura. :ive- 
\a capito l:i gr.iyita delle 'U - 
condizioni uia tino ■'di ultinm 
aveva sperato che i mi’dic. po- 
te.ssero '-.ih urlo. (}iiand,i pu 
tardi è U.imt.i al Policl.ir.co .il- 
ciiiii eono.-icenti riuaiino acs’om. 
pagnatu lontano: volevano p e- 
tosamente nasconderle la ti i- 
gic.i noliz..» m.i la domi.» ha 
^.iputo. E’ crollat.i. dijtrutt'i li.i! 
dolore. 

I \.g.l. del fuoco, chamati 
-111 posto, sono arrivati «piando 
Cl; intossìc.ati erano oramai 
st.ati soccorsi. Ma c'era il peri¬ 
colo «il uno scoppio. E-s.'i, al¬ 
lora. muniti di ma.-ehere anti- 
g.is sono calati nel sotterra¬ 
neo per accertarsi che altre 
per.sone non fossero in peric«>- 
lo. Poi h.inno m-'s-so n aziom' 
le pompe per liberare i loc.ià. 
d.illa melina che cont.nu.,v.i a 
fuoriU'C’.re d.al tul>o scoppiato 
Dvipo oltr,- due ore Li minaccia 
di un crollo iiu'ombi’ute er.i 
scongiurata. , 

L’inobiesta e in:zi..la suo.tOi 
dopo con il sopralluogo iieLa] 
la\andena. Sono stati eseguiti 
molti rilievi fotogr.afici. ^or.o 
state interrog.itc le due donne 
e i primi foccorr.ton. Periti e 
tecnici h.-iUi^o es-tmiiiato 1 im- 
pi.anto e p.ar:lco!armeme il tu¬ 
bo scoppi.ito Xessiin.n notizia, 
però, e st .t.i d.it.i .m cronis'i 

Conferenza 
dì Gorkin 
per I talia-U RSS 

L'onorevole Alessandro Gor¬ 
kin. presidente della Corte Su¬ 
prema dcirURSS. parlerà do¬ 
mani sul tema: • La parteci¬ 
pazione del popolo allo svol¬ 
gimento delle funzioni dello 
Stato •. c risponderà, al ter¬ 
mine della conferenza, alle 
domande che gli verranno ri¬ 
volte dal pubblico. 

L’interessante conferenza 
sarà tenuta allo 17.30 noi lo¬ 
cali deir.TSSociazione cultur.a- 
Ic Italia-URSS. in piazza del¬ 
la Repubblica 47. primo piano. 


.... 



I.clio l.enzl. rnoiiKi «isfisslulo 
iLilla triclina 


.Kiiliiiihi Negrelli, (lavanti iilln tinturlii subito (li>|io la tra¬ 
gedia, non MI aurora della morte del iimrito 


riorellu Atluiiasi. la moglie deiriiomo intossicato e •.eanipato 
alla seiagiiru, fuori del negozio 


Al San Camillo prima che i medici potessero tentare un intervento 

E' morta la bambina colpita 
durante la lite fra i genitori 

Il padre si è costituito — « La scala è caduta per disgrazia » — Adoravo mia figlia » 

E* stato tradotto a Regina Coeli — La madre si è ferita in una crisi di disperazione 

'(-'aria Filippini è morta ieri trniiunio riuseito S. ei.uio lo- 

mattina. Erano passate da po- nosciuti dit’iasset*e anni tao si 
ehi minuti le 7. quando la la- erano sposati dopo iioehi mesi 
gazza, ehi’ tre giorni prima il dì fidunzaniento. Nonostante li 
pidre aveva colpito .alla testa nascita delle due figlie. Sandi.i 
con una pesante scala di ferro, che h i ora 16 anni, e Carla, che 
e spirat:i. senza aver riprc-o nc aveva 12. i due non facev.i- 
eonoacenza. al termine di una no altro che litigale, anche per 
atioce agonia. Tutte le cure dei i motivi più fiitiL. Ultunanicnte 
.''.Miitan del San Camillo non non dormivano più neanche 
'Olio servite a nulla; le condì- nella stessa s’anza, neH’appar- 
zioni dell.! fancuill.i. air.ittimo tamento di via Gallia 6H: 1 1 
del ricovero, erano appar.se donn.i si concava con lo figlie, 
troppo gravi, disperate al pini- Liiomo solo in un'altra stiinz.i 
to da impedire un qualsiasi in- E la donna lo aveva anche rìe- 
tervento chirurgico La madre, minciuto Ire volto: il 30 novem- 
Fernanda SCcisseddu aveva pas- bre e l'3 dicembre del 1900 e 
siito (|ii:i5i tutta La notte :il suo l’il febbraio deH’anno succcs^!- 
eapezzale, gli occhi rossi per vo. sempre per nialtratt.iment: 
il pianto che non riusciva a e violazione .all’obbligo d. a--.- 
frenare: quando ha saputo, è stenza familiare. 

colta da una crisi di ncr- „ si. Ltigavanio t;p«so — h- 


- 




•li*:?: ) 




Curl.i l'ilippliii 





-■ '■* angoscioa.i. Urlando frasi ripetuto ancora lina volta Fer- 

11 nand.i Sc.isM’ddii agli agenti -- 

rfi’Ua figlia, si e lanciata a testa 5 tata tutta una disgrnzi.- 

ha^sa contro i! muro, prima an- Quando mio marito è rincasato. 

- -.^4 cora che I parenti e gl, infer- .j -, ,, rotto ver.-o la m.a c.- 

' fi niien riiiscisseo a fcrm.irla, si... , , ... . 

" ''ra ferita gravemente, s: era ‘ u ' 

' A ridotto il volto ad una in.ische- (hforzar.a I> i -c.il.i. quella ma- 

'W» • '■ " -Jb ra di sangue. Al pronto sor- scala, e venut.i giu. prò- 

- co^^o rhanno medicata o giu- tc.-vla a Carla, ohe 

guaribile in 12 giorni: la a pianiiere. Io ho 

^ volevano anche ricoverare in allora luccio o insiem»» 

^ ^ ^ * corsia ma i fratelli o il vccch:o Giuseppe ho cercato di 50i*- 

Feriiuiidn Srasscdtln P'idre hanno preferito riportar- correrl.i. Xla Carla non .ivov, 

sci 1 a e.i.s.i. rnill.i. neanche un ematoma, e 

’ ’ ' Giuseppe Filippini Iri invece *' subito rimessa a dormire ■ 

■ ioFw.il-iinvA appreso la notizia di alcun: ha voluto dire altro, ia 

ilUCllCC ISirULCOFc estranei, «piasi per c.iso. Dopo donn.a. "Se non ve iip andate. 

■ - aver vagato tutta La notte, op- mi Lise..ite in pace, m 

pre.sso d.il rimorso e nel tenta- butto d.dla fine-tr.a- ha url.'’to 
ngg h ^ ’ivo di sfugg-.re allo ricerche -u funzionari 

H ieb • Mobile. è diretto al S:ni — — - 

B C miilìo. II.i chic.^to sulla so- 

gli.i del pronto soccorso ad un! TrCitffitivP 

infermiere come sto.S'C la f.an-' ■■MliMIlwC 

_ j c iill.i. - E’mortagh ha rispn-* , 

J.-to ritorno ehe non Io aveva ri-i DGF I 

U'oiiosciiito E lui non hi avu’o C*' * 

! TU’.Miche il coraggio d. entrare j , , 

- iii’ila camera niortu.ir.a. per r - | PfllIGftlGri 

-, , ve.lerc ancor.i una vol’a li] ■ 

listico, il diren- lfieli.a. Ila preferito fiiggiie; èj - 

• «t [r.compirso -olo :>tle 14. «pi n-, I.'.r.conti 1 * .wolto.-i ieri ni.it- 

Parte civile -■‘.•compignato dii suo lega- tuia aU'Utficiu regionale dii 

[le, avv. Donato Marinaro, si è Lavoro tr.i 1 rappresentanti 
Cvi't.uiito iie’.rufficio del so^ti- dei lavor.aton uanettierl c 

III III.’ 4 :.v. i.ji’iii M d ..- (“■'■» procuratore della Repiib- quelli dei panificatori, ha 

h.ete .\vev i g ,a per-o compie- bl.oa. dot; Raffaele P.ioliicci. aperto l.a str.ida alle tratt.a- 

ì'iii. n-e li v.-’a d.d'occhio si- emc.--o nei 'noi live che cominceranno lunedi, 

n.-tr,. .d or. noiio-t.ante le un mandato di cat‘u- sempre presso l'Umcio re¬ 
care i’e ii'.i MI or 5 t Ita <o;;o- omicidio pretenntenzio. gionale del lavoro alle ore 10 

IV . ro.-d, ciò ^«ehe * pnncltieri. per esaminare 

iiM- dt '.• '.’ro rogito a lungo, po. lo ha fatto randamento delle tr.attntive 

!.. c- -or, V - .ro V vi’v . con ^ ^ -i riuniranno in assemblea gc- 

rn. c •roveri 'uz m-. «lùa^’o ‘ “V '* •* ^cl salone 

un. ....iii..iri anz.uii.i qua...o gr.dato p.u volle nrl corso del- della Camera del Lavoro 

«i*'.' IV Tc ncl.f*, ?no- r.ntorrogitor.o CfiU'eppc F.bp- _ 

,i\rvino <1*1 *onìro I i.'Cuiti p.*ìi — ì'ndor.ivo. le volevo U’iJ 

ì.i (• 1/1 :nn:or^«. \’. r '0 Io 9. bene p.ìzzo Avevo ^nche pcn- P/ 








'J *. 


Giuseppe rilippinl 


Fernuiida Srasscdtln 


Ieri dal giudice istruttore 


Nell'ufficio di Tobia 
ricostruito il delitto 

Erano presenti anche il perito balistico, il difen¬ 
sore del vigile Franco e il legale della Parte civile 


Il d.-httu T.iina è -tato uco- qj lirrìrlo 

stiUlivi iv'ii puiueiiggiii nei 111 .. UUUIUC 

ninii delt.igb 11 giudice, dot- 

lor Salvatole Zhara Buda, die teiTieildO 

sta istrui'iido il pioccsso con- • ssi • w 

tri, li vigile Domenico Frali-. !• 

co. I legali delle due p.i:t:.| Cll rGSlOrG 

l’avvocato D. l'.ato M.innari’. | 

che difende l'imput.ito c l'av-l rtUfCt 

vocato Bucci.ulte che rnpprc-* 

scnlern la parie civ.le. c l'.l -- 

fH.‘rit<i balisiico l,.in!u< ci>m-j i ' uo.m.i. nisi>er. • . perchv 
piuto un accuralo .'■opralluo-p’-’'•' reidviido i. v.^i . t 


Trattative 
per i 
panettieri 

I. . 1 .contiI» .vvolto.'-i it’ri ni.it- 


E' morto 
Giulio 
Bartoloni 


giiirnali.sla Giiiho Bait.i- 


za e M è concluso >o1ù ire ore ________ 

diq». alle 20 passate. E’ ^lato ^ 

di rar.ittcre tecnicv» cd è sor- / " J[ 

Vito supiatuitt.t al jierito ba- - - Jj 

iisiico che. jH’r poler portare - 

a terni.ne .! .suo lawuo ha • 
avuto nece-.'it.» di nco^tiiure u_ giorno 
tutt.i 1.» diammatica scena, di — «i^ct vnirnii gj .ipriir i 
os..m:mie i fon ]asci.«li nc: on<’m..stii.. Za., li ■ 

muri d.ii pio.citili delia • Be- ^orge ..ile 


crònaca 


un'-avilo'sui cnnistn"è mort^^cr^^maUma 
* ’^ne 6.30 nella sua abitazione 

%’ l^c\' a d^èrm" "nr' ^Af'mo'r^Ònr^d'T? "" 

ri fXr^H s ’-il capezzale Li 

pi rì-'-’a ai (Elogile signora Manannc Wai- 

.mzz.te d.irEN.-VL >' nioj.'i. ed e p,ecj..4,a ad- ^ .. , j , - 

eif.rm.annn, r.vni- do-o. Stilli tes’i. 1 Girli Non 
t.g .lei . 1 .- 1 . lat, Li v.V.cvo ucci.icr.'. m; cr.-da 
TI Anche Fem,.ndt Scasseddu. ^ 

d DELL’ACEA •' moglie, hi conferm.ito qiie- -Aires il 

,_'"i vcr-ione. Ui d.mna, che ne’. marzo I^-. -A anni 


muri d.ll pio.cttlll dc.l.i • Be- -nrpe ..li.- gii e t r..n'..’nt.. 
rotta • il'oid.nanza del v.gi’.e. t‘.-’g t .tinm uu.irtn . cg. 
d. studiale la loro iraietton.i. BOLLETTINI 
..1 l.>rv> posizione. Li loro di- — Drmn^r.afirn N.Mi ri'. I 
>tan7a dal suoLa fenimm..' Tl. M.>rti in.i'v-iu 

.Alla r.costaiziono. p.opr.o f» mmin,- o. i qu..li svile 
perchè d, c.iratlcrc tecnico rVincoì-iSi.i l. t. m, er.a 
jUiii ha j>art<.cii>ato ^ il K*lc mimma il. t 

Franco. L imputato c r.masto .eTiTiirn r.RAMcn 
in carcere, a Regina Codi. 'ST'TUTO GRAMSCI 

iOppresso dal rimorso, egli non — ''‘‘’.rn,'**'’* 

si è ancora risollevato dallo TaRbamentn 


it.in.i;.'. .in.mzz.tn a.n'EN.-vL >' moss.. ed e p.ec^..i,a ia- ^ .. j , , , 

Per i.U.r.i.r: ,-if. rm.innn, r.vnl- do-O. Stilli tos’l. 1 Girli Non 

gersi m VI.. Ni //1 t. g Ilei .i.-ii b-it, !.i vo’.cvo ticci.icre. m; creda .-. ..Vianno luogo qje.l.i 

trasferiti .Anche Fem,.ndt Scasieddu. m.ittina .die IO 

GLI UFFICI DELL’ACEA '\24 mar;:;^^> Ta duo'amm 

Tff l m. rcaicili . sii rrmo r .econ’o ac’ iffen’. seguito alla m.-rte del p..- 

uffici prr 11 piibhltrn i-v rvizi primo r.tCvon o ag.. ag^.. n tto-e li sin famielia 

.lettr.cii s.ar.ir!iie travf,-nii rou.» del poa’o fisso d. po..Zia de, Po- 1“■ P’'"^-v la u.i lamigi.a 

e.inv., v,ucvU v..iz 7 ,'.eOstt.n-. 2 l.c'./n.co avcv.i .cous .to con de- trasferì .1 Roma, in una 

I niii'vi numv r: t.'Iofnrari .ul-.c.s.on-' i! m.ir.ti>. è stata inter- casa di p.azzd Mor- 


stato d; profonda pr.istrazio- «ecnnvH cvmfert nz , .lei -em.n..- mo spesilo. Io comunque la se- luam v (.uiiispviouvi.iv. vo.- 

Ine in cui l’avcva gettato la no giurubv-.i. pari..n«io sui te.ua- NUOVO PARCHEGGIO ra ni. barrica, in camera: ave- laboratore c informatore <1i 

'notizia della morte del gene- s La sovranità porolate e ... A S. STEFANO DEL CACCO vo paur.i che G.uscppe. toman- importanti quotidiani e agen- 

T.ilc "Tobia. «Non cc l’avevo sck’hz.i gniniiic.. ». _ in nuovo parche^gLi dona do. com.nc..isse a ptechiarm.. zie straniere, 

con lui — disse quando fu in- CAMPIONATO disco) ò st.iio istituito il.i oggi Lo Liceva spesso, al punto che -Ai familiari, in questo mo- 

formato — ora l’unico ufiìcialc PROVINCIALE 'i * Santo Stefano del Carco, ero stata costretta a denunciar, me.nto di angoscioso doloie, 

in tutto il Corixi che avesse DI TIRO AL PIATTELLO m.mt? dònTr.i iV *■' particolare a Roman,, 

corcato di capirmi, ora lini- _ rampo - Mimm/Utr.la .. inoltre ab.’lito il divuiè ili vo<i.i matnmon.o tra (Giuseppe nostro caro amico 

CO che riìi aveva scnipic niu- dtìnìonicu .ivrA it 12 m vi.* nonct'mpagm ir.ì i nii* Filipp.ni e Fcm.inna Scar.'oci* osprinìiamo le piu scnutM con- 

tato». r*'''!-’’’’ rr.)v UH 1 -ìc oi tiro al mori tó ni II du non era st.ito .nfatti un ma- doglianze. 





















l'Unità 


Venerdì 27 aprile 1962 - Pag. ^ 


Ieri mattina nella sartoria del penitenziario di Viterbo 


Commossi funerali del vecchio cantautore 


Un detenuto pugnnloto ni cuore 


nel corso di 


rTTT 


furibondo risso 



Novantatre carcerati sono venuti 
a lite per una partita di calcio 
Le dichiarazioni degli inquirenti 


L'ultima iunzone 

t 

di Romolo Balzani 


(Dal nostro inviato speciale) 


niii l'iii'iininii) 

\iti:hho. ‘-m; — rn (in»- ^ 

rime (Irlrtitilo >• 'fiifn tu'i‘i''o i’*'**"*" 

(•(MI ima |Mi<)ii(. t.lii II! riioie iis'^iio m pni 

Ila un sull rmimi.mm ili fuma '!' ‘iin./r.-m. /-mI, 

airmtrvni, del lon ere • j'' 

.Sdiirn Maru. di C.ra- „.m, ,i 

l/mrero.mnle delitto .1 "'■>-ln:imii 

e reri/ieato nell mtenio del>a '*• 

mrtoria militine alla liliale """" 

larnrimoi detenuti, alle 7 eir- ^ 


i liiederanio al .•^o^ltliitn 
proeiinitore .\e i (i .m ^ 

aiipn ntin<ero m inirtiiolar 
mollo nh iiiialrimo /.‘alt ii Imi 
det’o ( he. 1)1 r raiitoui di ^e i 
areto l’s!) littorio, non jiotet a 
hne iileima i'rela:ione. ma 
■>(• ani Ih- llre•‘'.t‘ pufii/M non 
ariehhe arnto nulla da dir j 
(•’. ■( \l.i;;.u 1 I ->(i-|)(‘tti -1 pn 

I 1 


I na \ Kione rslormi ilei penUeii/.iiir!ii viterbese di Saiitii Alalia in Criuli. ilii\ e. nel (■(l|■■.(( di niKi fin Iosa |i<e ne 

laboratorio di sarloria, un giovane deleniiin e staio iieeiso lon una iiiiKiiolata al ciioic 


Avevano scioperato insieme ai dipendenti comunali 


Assolte a Reggio Emilia 
34 guardie municipali 


La Corti' (li rassa/ìoiii' ha rosi riroiil'rrnialo aiirlir 


\ iaili 


Due imeiossanti sonteiue dichiaralo, il 2i) ollobie 19G1.| la legiie 10 tlicciiihie 1950 
in materia di diritto di scio- i vigili < non punibili per Milla supprcssionc tiella in- 
pero e di spettanze economi- avere agito ncireseici/io di dennita di caropane e .sulla 
che dei lavoratoli sono state un diritto». Anche la Cassa- maggiorazione degli assoeii! 
enietise ieri, la prima ilalla /ione, nel ic.spingeie il ii- familiari per i lavorutoM 
Corto d Appello di Bologna, coiso ilei P.M., ha iibadito La <inc.stionc del caiopane 

giudizio Qijj tale diritto che trova era .stata sollevata dal prcto- 
della Corte Costituzionale. sanzione nell'arlicolo 40 del- ic di Conselve (Padova). La 
La Corte d Appello di Bo- |,j Costituzione. Corte ha .stabilito die il ca- 

IndH iidvmiLa Corto Costituzionale h.i '«Pane < non ha carattere 

In” iccus-iti di < abbaniJono "’*•> sentenza in cm -ii .'issiston/a ma e un ele- 

iùllèttivo'di postò» acciLsa non in contra.-ta mento integrativo della le- 


il ilirittii (li M'iii|ii‘ro 

Arrestato 
l’attentatore 
di Fir^ze 

FIHEXZK. ‘.'li — Sii m ( i. 


le, dd miiKiiio. nei eorso di t‘‘-c!o icstnncnc , -eh- sc, 
risMi alfa niiiile liimno Pe'-nc c.,.. e ha dtehm , 
/tarlccipafo diicffiniUMile limi """ ‘'lano m . « . i 

lieemii di peritone, ed indiret- ‘‘ ‘ '‘e l>-> 

n.aienf.-. Indiando i coiiNM,- coltellata (o la 

denti, tatti t 9:/eareerat, ehc 'a'-'lc Io-m> imo- 

l/n „ad momento ,m trorarn- " """ ‘‘‘‘‘ '=''anti > 

ino iieirampia .'filili. I.'neeho e _ I 

l.lnlonfo '/'arammo, di 24 an- I 111*1^1 

|'i>. da .S'(in 51(11 (•(» in l.amit ^ 

iFra ne! i arcete di \'iterho | 1C f 

■ jìroreniente da' penitenzuirio * 

Idi /.ueerii. pei '•eioitare iinaj .1/ iloti Hiionamnno idi-J 
(•(tndnnna a 14 anni di l'cdii-j , hie-.to ipiale ■•la d 
^,(Mn• per coiko-'O in omtiti ,;anpito sneeitiro della eom-' 
dio rolontario | ni''••loio’ d» 'iirhie^la anmi'-' 

I .-Vnfoiiio Tanmtino era m j a < lla-ci(-.ii (« — )ii,| 

jpaslorc- in.iieme ad altri pio-ji ,.sp((ie.(lùlil.i deij 
icani del .<no p(i( arcra ac-| jj,j. ,i,.i p,.i ..,,n.ile dd; , 
( ISO un altro pa fora. .s-emlMa' ..n-,..,. M , ,| , , p.,.t,> , 

per moli fi di i nlere.'-.'-e H di* !, j j] j • _,), ) ;i n , ( u semi >i .im > 

iitlo III II ani' nel IPaS ed (•tii("ee:e -- ha a(/(;Minf(i —' 
Tarantino doie-it ri miniere, spcji lu h,' Inf.ilti non 

in eal■(•(•re fino r' t972 a > , |.^„1 l.i (la' mai m toss,>iii' 
nn detenuto nioile’lo ìveidu.iti .iltn litici nei sei-i 

Il morente ih Ila (’ssa ebej{,,|| , 1 , l.ivoe» del iieniteii 

lui parlala n" nernione ddj n», .niellato ( h(> hi 

aiorane detenmo e e^nema- j.„aidie di sei\i/,o nell.i s.ii-| 
nienle lutile: ima pallila d,intenennli* tem- 
cdi io di-palale da dio- opiii- p,.stn .micntt'’ '/'empentirn- 
lìre d, lareerii’' il 2.) i pi'- ni,-lite' /! ^e lo•..,ero interré | 
le. in oeetriioiu della le •tir' niite in ritnrdo. i morii ((nan¬ 
fa narionnle I • > d(-> nient.i,, s„icldiero siati’ \elle na- 
hri della forno me rineen- ,.„,(•(), aei adono ■strani 

te. lm.<!smo e s-im'ra. llr•<■hhl | diill‘a^-^a-^a mo ih /'i | 

(iresd in atro i,'t st.inblf' Ihi .,.i,,ij,i al l'I 'eem rilone ni ea 1 
all! .miehhe Ih 'a 'a hle. un'■ 1, 1 , 1 , e,,rlf/i-.l 

{landa, a lo/j) l'i uirloei I'\ ,f itali h,> mes,’ la •»! ima fri I 
. {la.ssina ' sai 1 ’>{•( sfniaiei-. ^,,nla ' 

M di striscio da mi e-d)) i e.li (^nesfn lolla e sfato im la-j 
il Tarammo ■^loehhe 'Uteri e s,,ie|i{ie nscif.i 

'nulo pei dtferihr'o l’iio de .ine a meno di 40. 

j(/l’ 4 arrersai ' l'hn eohrto „nelo‘ pinna.' 

Idir’lfo. (-011 III ■ ■W()o s((’... < 1 j roi'ima londotln. ad| 

I ( non’ Iriispoi'ato al centi lu ,,,,,j,me''o. per es'st’i | 


kantiano del ( ari ere. •! 
rane e franto indiin'rr 


sollevata dal prcto- ''''l P><-cota-| 

liscive ( I aclovii). La trdiun.dc de. nuiuireiiiii. cloltin I 
.stabilito die il ca- p.,ci(iin. n.d inniieii'iiiia e stiitol 
«non ha carattere .ori'.st.i'a la .'todente liiciinel 
on/a ma è un eie- Ha’c.iido Him dnt.uiie .i t.-i 

itcgralivo della le- f’csih .•Aiìhìi. pcr| 

, , teiit.itu(I di .Mceiidiii a: d.Tniii 


Forbici 

pulite 


nmilitrrl ih mez'o. per es‘s,'r i 
( orso in lutilo di im - Imis-s .| 
no ’•. maonri ani hi- l'tiiiuuo 
e sfratollenfe /.’ le torliiifj 
sono '•enea inaci ìnn di '•an j 
(ine’ cf sono nneora i rollel I 



.Voli .senilira }ieio che 
'■lato eo/iiflo (Oli min lorhier | , . 


sono seiica inaci Imi di '■nn j l.’oreliestr.i tiiiir.i ili (Listime 'ros.itto li.i il.ito reslmnn s.iliitii. nel fiiiier.ili ehe si 
line- Il '■imo nneora i rollel I sono svolti ieri, a Itomolo Bal/.ini. il noto compositore e e.iiit.inte dialettale ro- 
t ptiiinnh. dmo/iie die, mano, seoinp.irso martedì seorso. Il.iniio suonato due Ira le più belle eail/oni del 
’r.oliin.i Ir,, I ,• III II ni (lede eoiiipi.iiito iii.iestro. Tr.i l.i foll.i eommossa elle h.i .issislita .die esei|iiie .sono .stali 
■..rò, I ’ ' mdatl Anna .Magnani. Aldo Fahri/i ed il ministro Folihl. 


aniafre delennii. nel i 
e di Viterbo, erano' 


collettivo di posto». accn.sn ^">ma non m conir ..-.u rnvom uvua le- | /' ' </' ' ".•rlm. erano 

successivamente modificata S ' ^•-'’Poslo costituzionale il tribuzione. la quale non va ,i,.i ,.„eo!o di ciiim.i Fi.iteil. ^ iwòn- , odia (.Midieioin* d, (loter n.m- 


ni tlcli.l LI- 

ò'ìii'^Vi'ÒVirfiòVn r jÌt -sulla corrc.spon.sionc ni qualità e quantità del lavo- lo'rt.i. .tvicmeo nel (loinerm- eontenaemi 

seiiten/i-itcì elio lo scioooio b'ivoratori di una indennità io ma deve adegiiau-i alle «“i d. ìum. di re.Ti-•> !.,i sm- il eolpito. I, 
miii-itn fi-li i ioili * nnn^en caiopano per i lavoratori esigenze minime di vita, ol)- f**'"’*' ' lie fieiiuenti . i •(>r/.( loro piuto. n 
slituisco lealo'». | ‘ lavoro a bmttivamente determinate. „ , ' ra , , ,de s^ 

I vigili li, Keggio aveva- «^ogSdtabiIe alla disciplina del lavoratore e dell.. Mia q «mi e reufo .,1 e ni!., 
no aderito il 28 febbraio collettivo, e famiglia». .(:.(n,.no lt..l.,. • ;; „eV .uk 


.r,.4. r.ime..... IM, . a .soeroi r. n , 
lì colpii,I. I. hobie, erano all 

er/.. (aro po.sff,; iies.smia a,.parna|,,e.j ,.,rlMei. liilM em 

i'n.i. inardimfa ,h sanane A ala- ritlettere. l. ispel 
ralinenle .s.MIO .siale falle re-, 
• ,/a:.Sfle. '-ira.ino esamina e , t/nn/arii, dee,ino 

1111.1 jier line dai penti «Min' larorare e.n, ialina e' 

. I loKia yrit ’itifiea \ ..erenita al loro delicato rom | 

/.nmediafamenl,. aeierfifo. 

Il diretto,, del laneie. •l'.L rm,!,,,,,,,,. f,,,., m 

Mnmaanno. ha i ine.ss,, an ,,.rn,,Tann,h 


(1 dodici ih es.si 


dello scoiso anno alla agita¬ 
zione dei dipciulcnli comu¬ 
nali di Reggio Kmiiin. Solo 
il comandante c il vice co¬ 
mandante non scioperavano. 
Il questore denunciava gli 
scioperanti per violazione 
delFarticolo 330 del C.P.: il 
tribunale di Reggio aveva già 


AVVISI ECONOMICI i 

' 

4) AUTU.MOTO.ClCi.I L 5i)! 

AUTONOLEGGIO KIVIER.^ t 
Prezzi gtnrnullcri feriali’ ^ 
FIAT SUO N L. 1 250 

BIANCHINA - 1350 

BIANCHIN.-\ 4 posti . 1.4.50 

FIAT 500 N. Giard - 1 .500 

BIANCHINA Paiior • 1.5001 

BIANCHINA Spyder - 1.7001 

FIAT (UH» • 1.700 

FTAT 750 • 1.8001 

DAUPHINE Alfa R. - 2 200! 

AUSTIN A/40 * 2 200 

ONDINE Alla R - 2 300' 

ANGLIA de LUNE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2»;or.| 

FIAT IIOO Export - 2fì00, 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1.500 - ,3 000 

FIAT 1500 - 3.200 ; 

FIAT 1800 . 3 500! 

FORD CO.NSUL 315 • 3 *.00. 

Tf'lefon' 4?n"4_' 4'25 0?4. 43,1 «!•' 


Ripreso a Messina il processo alla banda di Mazzarino 

La difesa dei frali 
attacca le perizie 

£’ stato comunque provato che alcune lettere mina¬ 
torie sono state scritte con la Olivetti di fra’ Vittorio 


Dopo un incidente mortale a Parma 

Giovane ferito fugge 
con la vettura dei CC. 


i/n Ivnta/o di uvcidvi si dopo In morie di un nmivn - Arem vnpnt- 
inin n bordo di uno (iioiieiio ed ero sinto soccorso doiie f/nordie 


PAIt.M.X. ’JiJ 


Xà nefixia 
del giorno \ 


Diselli 


•I l»0i_ 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 



LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(«•» ) 

«3- —.'i ami 

Dottor Cleeorolll 

tm VOHMTM 
HCll£ WAHMMOK 

TUIO OIIANDE 
L. 300 


e marziani 

il r.it/iilaìo «Il S C.i-ci.iiKi 
irirrn/e) l.i liinc.i: 

-cililir.i rlif .ilihin iiixcnl.ild 
l.i -inri.i «Iri ni.irzìjni (icr 
.iirrc lina »( ii«.i «l.i «l.ir imi i 
l.i iiiMIr IiKin «-.i-a p -p.is-or- 
->cIj « «hi ::li .iiiiiri n \(in ri 
-1 \i-ilrl.l rii.ii » h.i alcllH ri- 
(l(-n(((» «per \i.» «IoIIp iii(i"li. 
Ci \Hlr\.i mi.] -CII-.I iMinri.i. 
I nur/ìjiii. erro rlir .-i i (»• 
Iri.i K infjtli -oru» \(-iiii;i 
limi. <)iiaii(i I Ini rlir 

icniv.in» pure i rii.irzìjiii 
(Idi i iii.irzi.iiii non -diid 
icltuli. 1.1 rdtp.i lini) r iiiij 
•'i \r(|.- rlif le Idro indili 

ridi) Il ini) fjlli ifiiirr » 

nilr*in 3 >. ('jici.irid. HI) 
p.K-'c (Idir Ijrlr di divcr- 
tir«i ri».i!( .li trmpì «Irl Ror- 
.jrrid. \ Miijnn. ii)\rrc. im.) 
laritisli^ di .inirrirani li.) 
prc-d 1.1 Td-.l più -III -nrid 
t' ziurdj clic li rizii.inla il 
ri<-Io. 1)3 3\\i-taio nn di«rd 

\d|.il)lr. 1,3 dc-rri/ioiir r 
-I3la (]ii3nin mai pr»TÌ*3 r 
drtt.asliaia. rila-riaia all»- 
airnzir dal rapnfamiziia. -i- 
ziior I.Hnn- \ fin *s/*-»zirli' 
J " Un .iwi-l.itn il di-rn alle 
I (ire l').3T; prnr,'.ìr\3 .a \<'- 
Inrilà Tidli- da NnriI arr-n 
fKr-l ad iiii'allr//a ralr«>- 
l.diiir -Ili Ififl riM-lri Fra fnr- 
111.11(3 da lina piallalnniia \rr- 
dc «'tiiaro. rnn -fiimalnrr 
-• inpri- più Idii. m.ann a ni.a- 
nn rlir -i -iiardava \i-r-n il 
ccnlrn dt'l ili*rn La pi.alla- 
fnriiia t-ra a *iia anli.i -nr- 
ninntaia da una riipola rn- 
lanir ilalla qiiair «•manaaaiin 
j -ranali siallnsnnli -ii ratn- 
j (in ni—n nilimn *'(• a\r’-'i 
pniiiln (K-t-raarln pii'i a lilM- 
(£(» -arri in zradn di for¬ 
nire (I irlirnlan (iiù preri-i » 
l.t« lia ai-Ii» »«dn prr ut) 
iiiiniild: nnd li.a -apulo -p<-- 
rifirarp -c primn o -ccimdn. 


(Dal nostro corrispondente) 

•MKSSIN.A, 2ij. — Uiip.i 
im.i settimana di sospcn.su*- 
iie. e riprc.so stamattin.i il 
priKcsso contio la banda dei 
monaci <li Mazzarino. Il di¬ 
battimento. dopo le prime 
clarnoiose sciliite. si trascina, 
orm.ii. st.incamente «l.il (i»»- 
dici dello .scorsi» m.irzo. N'c.s- 
simo (mi tent.i infatti di ne¬ 
gali*. in conti.iste «-on le ii-J 


T ri; Ml'r'r-in'nn im,,,, a,ano, e m m'. 

a ai iviazzarmo ,l diretto,. , 1.1 ,ar. rnidapine fmo III - ■ 

u,',,„\!,"!T.u.i'hn I"'»* * • < h-rmmmmh //a tvnioio dì uvvidcrsì dopo Ìo ììwrle dì HO omìvo - Avcvo voiìot- 

» ^ ^ mmrno di ironie alle lon ' 

I ^KI^LM ,diehiaraio i d< l. uulr. « (.(|,^;,h)i pin dure Come il j ioio o bordo di uno (iioiieiio ed ero sinto soccorso dotte qonrdie 

\/hi.'ip,a, a, . limo a.'-i oliato la ^ ,i,,,,;,m, del earerre _-.—_' 

ml'.'■s(l tiitt’ hiioni. ,• e/ie imi- t’if.Tlio ' (Jiial, sono le l<i-l 

la iirrebbe iiotnio far prete- ,nadt:ion, limane, p.àro ' l’AIt.M.X. ‘2I> — l lui -p. i- r.muio. .ivi-v.i tciiialo di lo pi iin.i di 1 1 .iv ei setolo il gio- 

a a dere imn s'milr traaedia. / a 'omim* jimziònimo ['t.uol.iie mi ideili,• d .mio. glici'-i l,i vita v. .me li.i iiiiboi e.ito m.il.imen- 

anmtifnazione è Iroppn in f’oii ./,-:ei{iliim mi-iUel quale h.i pcidiil», I., vii., .\l nioiiiciito deirnieidintc te tuta >nrv.i; l.i forti* vel.»- 

(icmm ()i*r l••>l«*r «'"«’r,* (iri'v.i (,,„r(*-eii. (- ipnndi odi, imi. o ' mio st ^l(l(•llt(• Ik ( .tic i\ \ - - n< 11., (imlictt., t.iig.it.i !(<g- • il.i gh li.i impedito di eoii- 

sul 'i-rio. , . I «iii(,,irmmo . ,„,^„re rnzionnii. alte a ' uni., I., .., lui g»' Lmilt.i .‘J8_>3■ i i oi .u .mo t ! oll.n e l^llHo eli,*, dopo av er 

-- le due mi h ‘ ^te aia in eor'o: retnsrrirr , deteniiti nella so. ,|, l , , s.iol.. -ail' i ''"'••"ti hc.ih «i'I (.ai- -l>.ind..to. s, iwvesei.it.i due 

lineila mi ’nini.stralli a e ’ ' ., ' litio 'M.ni.i l.iiigi.i'* di lolte sp se stess.i, .indando 

ine lettere mina- '<in'la «pi,</■: <,rm, 1orais,aao zb-eondo I oc, non eoi, Irol-* ì’' ‘ | i‘.,i m.i .Xidoiiio fiiieni di i tiime fiion dell.i e.iiieg- 

. . siuepazion o-i. loarmeenti p ' no d. i slip, isim oi ii.i s. ii- i,-ideili.■ .. H- gi.d.i .\ntoni.. Ciieii.i. ehe 

‘.I eli tra Vittorio /’cr v u disierò il, f fnizm j,.,f , , iiiiiponemi la sanadra tin-.i c si.iii. p.. )> oi.ii;oni. p \< ò.infi .m. > l'.i- m tiov.iv.i .k ( .mto .il giiid'i- 

- e (hiistizia •! daaano ,l ,h,,torì,{, 'loiititla sarebbe'''^-' 'b.mmi.dK.i f'ic t ,], MouukIiio l.iinli.i lo.c «• mollo -ni i ol|)o 

I., „ , .. ^'/"■'■lim:-,if.i i.eM;, vpo„/.mor.'"' - miix-ssess.,;.. dell..m.. ,. q s.indi.» De .Me- I d,,.. siipeisliti. liev emen- 

VI II, ii.ui. ,,,re (tenera . e n amale d’jmer.ofed, f ir pioi more del-'<im i.o.ibimen che lo ,,\*•- , .m. h'egli di Reggio Toi- t,.,,li. sono lisciti dalle la- 

! òioViT-'i l'i'/.'li ' 'ùlo.i* ^ '[l.i cofii(i(i(/ii,c aiiiT'iiria ah 'ano s.xtois., ed .• si.ip. i’-j n.c. ano da ini., iest.i ..1 iv <*-I.ontoite .iell.i vottn- 

iiide T itti. f .1 • '*U,rreldie prome-.so flit pana'.'hii'V.iXo inoli. • ok- dopo, '.■-[v.iiio fleti. i di lunti.iie jiei ,,, ,.,| li.iimo eomineiato ad 

■ * , '■ utili lo delimiti del Miiit te^,,,■ 01111 , 111 , una silimcio | mis\eniito. sull 1 si . 1 r.ii.i | ieiiipo ,d (’oiivitto .\ll.i gin- ,uv,,i,iie .mito D.ip()rima 

iierni's/.Vd'ist'ld.V'Mini.'-' dir’' '''ne d' emeraenza. una sifii.i di ll.i feiiovia pm I. Spc'i.i.lda dell., velo..* mto m.i ...k,.,,,-, ,|.i alcuni 

.soldo. lavMK-.do Dante eoi, j p, n,,,,,.. ore una . „r„ par,_ _' j v oh-nt. . oM. .pi, lul. dT ., gioì i. 


!r.miuo. .ivcv.i tciiialo di lo pi iin.i di '1 1 .iv ei sel.>lo il gio- 
gli( is| la \ da V .me h.i iiiilioie.ito m.il.imen- 

.\1 nioiiiciito diiriiieidi'ntc te iiii.i iiirv.i; l.i forti* vel.»- 
M. 11.. (Imlietta t.iig.d.i !(eg- • d.i gli li.i impedito di eoii- 
I gio LiniI t.i i‘J8_’3 s ■ i I Ol .Il .1 Ilo , ! oll.i 1 e I .mto elle. «I.ipo av er 
tic .tiidciiti II. (.ih del ( oM- sli.iiid.do. si f 1 ovesei.it.i due 
litio ' M.Il 1.1 l.lllgl.i •► di lolte SII se steSS.l, .iiidaudo 
ji'.iim.i .Xnloiiio < ilici I I di I tiiiiie Iiioii dell.i .'.iiieg- 
J1 .111111 i.sidemc .( H-!•.•.o igi.d.i .\m(‘iii(> (iiieii.i. ehe 


(ili .ivvoe.it' (lei nion.ii 1 . 


I.'Ili (dio 


Il I l'I’ c ( !■ I ì ( • I I ut I .(III 


I .lun d I • 


le sue fi.ìsi -.1 (imposte e le /’a-ipoile fi iholiiio ^inobire l'or-,' 

sue ini itili e II Piisidenie . t {•(o.in, , h- rr.iiKiro ./l« la-} ir,- 

ha mi d.il.' .dia (alni... poi* „,reii(i. e,l ■ibbianio appre ira 

eislo ( hi- il suo mi li.* non VI.. } c, , le ir hifimi no,, ima- , 

a. (olio ne d.iU oi, D.ml*- n. . ai, ioni p rfufo alla ni»’" - ‘ rc/i.iralide, e «■ 

d.di oli .Xli-si, ,(iiles.i fi."! , I, t az II , 11 , 1,1 (-oliii'fol,* Sii,.,, .1. 


min,a ore. inm iiira par , 


llitolare For-e '(in (die stato 
l/icae lii'Viire 4,1 rqiow, • 1 

* pm intesi tra 1 euillemleatl 


Silfio (mi tent.i infalt, di ne-D ' u su. .m n. n >11 i , c,, !,■ ir l■l(|,m no,, mm- /nrrd’ no; ed e saiees.,, I ir 

g.iii*. in conti.isti» con !,■ t'-r'/V,- *' | n.» ai,.ora p rtaio alla ni»’" - ‘ rc/i.inilide, e «■■«’ h, .'alma di 

snit.in/e «leiristinltoi la. ehei''*'''"" .'h "si- '«.ile'.i de: i,,,„zion, ..I talpe, ole Sii im ano ane di 24 aam. 1 I- 

i qiiattio lehgiO'i ■-i a n . }'■"d>es.. I udì, 11 / 1 tratta ,h n,n ferri a a F.l lr,,b>lorn. , 1 , Viterbo. , he ,1., 
implicati in tntl.i l.i v ici'iid.i j ' ' ti|»ic'..i fTi.dm.-riic Ui,,> , d. r-’>iifi .«1 nimtain, i,,,,,,,, nniitmii sani a di'/,-, 

(ìli unici due punti .'in «pi.ili j F* ■ ' h.mno po ido iiiili** Jd. ,ierh,r, . 'itti '<» temionnl ,,zinne ile, p.-rili leii'ih. peri 
insi.ste tiittor.'i. i(»n nn:i le:-''"’- niieeuii, i.uU'.i i d «■ ri-idi i,,,,, ai , , r ;'f,, nulla, ai^rtiutop m ' 

la fuliiei.i. I.'i difcs.i son<» tsuli.il.* m uianii:., • i idcii’i sa,,,-,- , ,!ia // «.mi/iitoj Si'mjìr,- seiouil,, rari non 1 

1) la «Imiostr.iZione (he | elu . ’n eff.ì'i ali mie dille'd», nnniis; r, ,ìe, it,„zio >, fotieranil,' da, direttori' del | 

frati aviidiiieio .igiti» li«»n di'h*’li',e liuon.» •.'( iii aiiu i.te uan ih'l (tiro (' , un*,Ut L-f/niT.* I dapli inipiirenti. 1 

spont.me.i volontà, ma sue-,*''''"'’ '1-' fu.K.hm.i 'l'j ....rr» hmiuh 7i- • dclicof,/ idefciMil, ehe tirrebhem n'ii | 

(libi di un lo.siddetto P-.'he X'iioi:,, d.i p(is<»Ti.i: s,., ji.t ,, ji.-r (U,('"o. ,,ìt,, alh, seherno de! 'ha.'-! 

di ncressit.i •; 2i la jioe.i ai- ix-lei.i <(:*.. ''sst'te | ,„d:_ or;., jii’rchc - .1 /icf. j- impininimdo b f-.rln-l 

lemlibilita dell.i jk-i i/’.i in -.n-ilf ihi 1.1 I..: difi s.i 'Ic' f„f,- d, Olir iiarter>}uito alla ri sarebbero Diepo '/''•hla 

l»,ise .(Ila (pi.de fu -sl.diili', (fi^''' i oruimoii.' Ti.ii si (-jr;...! \J„ re.» .‘f »>no dire m\no. Domeii'io /.taiibardo ! 


E’ alto 3 metri e 45 cm. 


L’unico al mondo 








che .(Irime 1 < itele di , sinr-, " '' ' ' ’ 

sioiie ciano stme scriltc con *d' 


s, ini »'.1 < 

iid'i nz. 


'(, .1 1 u:i(i I 

■r, .n p,-l 
(, . -i.iir'o j 

C. ' * .il, .1. * 


la m.ieehin.T «Oliielti» d/'hi."*. u.*,.. -im. ; ueii/i.i | 
[).idrc X'ittorio i It I • 

L.a ix-rizi.'i. .a sentire i Tir- - 

niei. iiie.senteioldK-re..lnu'iite , ---- : 

.ilc'.mi Liti deboli rd ei.i si, . •: 

to previ.-io fin d.'ill.i [iriin.'i git ■ 

ndienz.i « he i difensori di ’i.i- . • 

lire Vili.srio. .avreblK-ro sfi'i- 
raio nn att.aec.v .a fonia» i 

I -..ttaceo .* venuto p„n- y . j niallone 

tii.ilrrenie siam.nni K bene. _ 

.1 (piesto punto, rieordare rtiej 

(indie Vittorio, (jiirindo fu ^•<' f ,'*..• .1 . .i . - 

inierrog.ato (kt i,.-. i.ms, . ^ , .-u-tuz .-r, .n p-- 

.i}K*rt.a almeno un.i ix.ssibi- , c-ter,, , 1 te., . ■i.i.n, 

Id.i d: ritirat.T. non e-rliise -i,. ; uP,. c. .io .i. 

che le lettere inv i.ite p’-o- 41 .-.ar, 1 

piietari di Mazzarino. Rifs».'^ 1 • 1 .• I 

B. 4 rrnfranra e Biitera. -'.ve.- Do»ci avvelenat i 

«010 potuto essere stTitte (•’»nj 

la SII.', m.aeehin.n i>vri,atile , ^-l’o-s.e :.. c.r.qujat. 

1 in,'* (|ii ., -or.» . nr.,r.i recii'--, 
in.n affermo che sovente ( ni , . • a p 1 

- . _ , r . fl'l» >.1 .t vi I ..aLl.l.»' • 

Inscrnva anerta I.) p'^ri.ì ,1. 1- ,ro D ! m,-o d. i.-e 

la su.) cella dove rbi*moue i, .n.-h. i*. n.iz -, . .lan.n-e . 
avrebbe, quindi. piOiito in- rpi-i -..no -• *.■ ’r-r'o 

trcdiirsi a sua insapiii.s. Non*»- p.-**' .i-ir.-.i. ' 

si capisee però come le lei-i— i,* j 1 »_ 

fere av rebbero potuto essere d«l tre 

scritte dalLortolano 1 o FUr- , , 1 

fole che era analf.abeta " c.n'.-.d '..rdouur.. cJ.. 

Questa mattina I.v 'ediit.i ,um":.:o ed ucc-o d.A 

e st.it.a mt(*ramentc occii-.,,.,^ r .rhti.a-li- 

pit.ì (lalla h.ill4jcli.i r toc- ^.ono OLiir no 'Bir** La v*t- 
nica> ii.i J)criti di ufficio e! t.m .. che d.ivle .'■p .ile .-.1 eoa- 
|x>riti nominati dalla difesa, vogl.o, i.nn h.i pot'jto ud.rne 


mll.* (d(i»>i nnido , he SUI 'lai,, uno Hocco (il’rier,. fhi'./iiidt 
i*'ir,i turo a i>h^< r, ».' colpo, fer-'Spro. Ihisipnile Siumo , Frinì 


r'h-l nient, I rei l'o, 
'r Iftassah. ,1 cuore . 


ha'cesio Cbilati 



I IKiXKIIO ri I l.l filtlM 






j 1 run.f,:,- 
le.-.U'i d u 


I i-'r. .'h- r III 

pun*o li i.' l) 1 * 
(.or'o -i. !.. : 


In 


Lì: £* I Iti \ a. |A - j 


m 


ni.,'c di . pi ■ 
. L I i(-..igiir I . 


Ili-(ir.i, .a (jii* 

1 *. :.(,:, « e .-(.• 


; :• 1 l- .1 liO'iiii 


i oe.ii I d I 

iur.i «leiio 


1 . .niprfii \ 
'pori.-I.i. 


Lo sportello era aperto 


.Sorpasso fatale 


nio’Ov’.r! 


IC. r.u i 

'• li.'i prò- I 
' . .(p, r- ì 


'|.«,'*.i’ '. I 


C .dir.» d » r-il r.i .i g i d 1 ] .mprudeniemenie ?. s.n.-*ri r>er 


*«lUi 


c.r.qujat 


1. un e a. (•: p.i.v .'o d-1 p -j un 'Orpj--o. sono .-ìnd.,* r. 1 

'Ir.-, un «) n bó d (ir.', '.r.n . 'liìi'ere. morendo <iil).’o dopo, j 

G.?como H'-'.ir. .i Fdr.'.d .-on’ro una corr.er i eh.* ili.i -1 
, Bre'c .1 » .* r ni ( v, 5 -h .'nv. 1*0 e 1 '.-i da um curva ne. pr.'*". * 

_d. C (■ Eni l.rifi. .a M .ghi r . I 

iMe-ire), (Irisioni"* R.i'.-oio d. ' 
,4.5 (fin orv .'gli cii.d 1 dell 1 
j mo'o Km. 1.0 Don-*, d 2*> nn-» 
ni SI irov-.v.'i 'ul -.'ll.no piv-1 




iTravolto dal treao 


Su tutte te regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso con 
locali formazioni tempora¬ 
lesche nel pomeriggio le 
quali pero non interessano 
Il versante adriatico. Tem¬ 
peratura invariata, venti 
deboli, man leggermente 
mossi. 


iSi accide a 25 aazi 


t Con un l'oipo d. iiK’.lc di 
jc.vcc.i ...pir.aio all .iddomc -. c 
to'.i.i l'I v.t.i Di! Bo. um 

g.ov.'int' d 2.5 .ann.. rcs.denn 
.1 P.iv., Il ir.iR Cd fi.'io c pvr 
*ora senza sp.cgjz.oiie. 


SI XTTI.I. — 1,'iirsn piu aldi del mondi), r sialo r-posio, Im- 
liaUamalo, allo Urrà mondiale di sratllr. I.' allo .T metri e l.> 
rrnlimrfrl r fu iirciso in .Xlask.i da un rarriafore lo -rsirso 
anno. N('*lln t.'h (ol.i la eiovaiie eschimese llorlla suarda lo 

riiiiriiic lieslione 


’ IsciK. si,iti '.(K('(ii';i (l.l rileuni 
" j I («h'IlU I O'I. (Ulliull '1 K.lgli'Il. 
~ ■ '( ii(, .ipp.iiiv.i lu pieii.) ad un 

Ilei,'liti. (h(>(. (• si.it,' l.l*.,.» 
s.iliic sull.i ici’iir.i «!i diu' 
('.Il ..limi.'! 1. i he p. I e.-su M 
, 114II .Il .1,1.• .1 (i.is'.i.i- in u'.icl 
j mcuu'ut.. c < 1 ,.' lUtendevRn.» 
.11 ( ('iiip.ie/i.i: h» .ilLosiH'd.ile di 
I l’.ii lu I \I I p,.( .1 pi im.i «li 
[ .111 il ..I '• .- 11 ., l’ci 'ieri 1 del 

i.i|’.'lu"g" li gi.'v.inc l'.i lue- 
'e..'.. (III., ile. su. 1 ..(lunui.i- 

•i'ii..t.'ii li; IcTiii.uc I.'i ve’.- 

, ' 

*111.1 c il. ' elei.' 11 . 1 1 (■ .* sii.» 

I iiiiic .,1 t.iiuil .(II, p« r Ilicttel- 
jli ,11 idiicu’c (li’ll'.iee.i.liitt* 
M,‘i!i!(h( isi.iii*, u:u I.iiUl il 
;p:iMii. i .11 .iliin.i I «' c stai»* 

J I .iZUI'Ulii» (l.l '( (.('M.li' pri¬ 
llili' il 'gioì.ine tcri’o -1 ei.i 
I II ( >1 (1,1*0 i:u|)i Ol I is.imentc 
I ! .(1(1 d.ito ut, lumicio sb.i- 

! ^^|gl..l.' t^ll.ind* K' due gUal- 
\ di' .-olio ioiu.lic SUI I0I 0 

j|fH I p.i"i F.iiiio .oli .1 l'ondo il 

r g I r.igioii ci.i m>.iii!.i. l-.i ri- 

ici‘.> .(Il.ii.e.o.'.i dt'l giovane 
' Il tic ilei li sU.» s’.Ui» dostav ,l 

tM^j'ciic pi cos ( up.iziom. *' du- 
j^S^ji.iii lu’.i.i l.l r.otie; .stamane 
il !.ig.,z,o (■ s’.iio niiovat*», 
.lUioi.i in sio (Il I(iii(,>(.'or)/.i 
B * *■ lllUg.’ 1 I S'-.U p.l'..| di'll.l sti I- 
B'■ fcii..t.i (he I ('>'.( ggi.i l.) 

I '' III.» I in lì.i D, Il'.aiio. ncs- 

■ l-iiii.i ii.iiei.i .XlLo-pcdale (o 

I ' ir.iim.i il F.ig'oh e : mvonuto 
I (• singluoz/.iuilo h.i r.u'Ctiii- 

I jt.ito riillun.» Ia.se della ler- 

I i libile .11 \ ciitii: .1 Sconvolto 

AHMMIpci l.l nìoitc lii'I co.np.vgno 

lolpeii'lo l'el- 
I l.l (iisgi. 1 / 1.1 (’ou 1.) lel’.ui.i 
del e.ii .ibinii'i 1 hi i .ig'.to .1 
liiii'go. -l'ii.'.i inet.i l'.'i, ini- 
pi ,»v'\ i.'.mu'iite. iin'idea gli 
jli.i .ittI.IV t'isalii l.l monte 
,-eo'iv i»lt.i listi) la str.vdf» 
Ifeii.ita. h.i abb.nulon.'.to l.v 
, m leehin.ì. deciso .1 gettaisi 
ri e I.» '• primo tiene di p,as- 

srors.» s.iggio M.) piim.i di mg- 
rda lo giungcio I.v ferrovia, ha per¬ 
so (Il nuovo eonosccii/a. * 
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SPETTACOLI_ 

Si vara una nuova trasmissione musicale TV 


Venerdì 27 sprile 1962 • Psf. 6 


11 signore delle 21 (Caliiidri) 
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L’augurio 
di Marisa 

Una ler:a iJnatalu {//Icucia- 
Mima, (tacila dì " Del can¬ 
to •, la Iratiinisjilone cara¬ 
ta da (ìlaaco Dcllcfjrlai, 
dedicala ieri sera ad aua 
delle (ìiiare jiii'i alte del 
melodrainnta Italiano; (ha- 
sepite Verdi, //ulil/itù uiati- 
(/iure di Dellefirini coiui 
»le, a nostra avviso, in 
(liirlla allemiinra di i/iani 
visivi (la rieostriuionr fo- 
touniflca di certi - ino- 
tnenll - del |)ersona^|^llo e 

• la rai)i'resenta:lone in tea¬ 
tro delle sue ouere), le- 
piiH lini Ilio eondattore 

. della inasica. 

Ne è risaltalo an ritrailo vi- 
fiornso di Verdi, della .ma 
musica e delta san perso- 
nalili): an ritratto spoiilia- 
to da (inni retorica, vico, 
anlenlico. ne/ liliale il pe¬ 
riodo risorfiinienlale ha 
avuto liran parte. Della 
quella Vene:ia piovo¬ 
sa. sotto la dominazione 
ttsburpica (e il iiovernato- 
re iMillCfirr lascia il teatro 
dove s! esi'f/ae il - Dipo- 
letto -, * spettacolo di una 
ribaltante immoralità ed 
oscena trivialità -). D'al¬ 
tra parte, le sintitenze bre¬ 
vi. interpolale dalla lettu¬ 
ra dell'epistolario, dalla ri- 
coslrtnione di -prime* 
iipilale. da alctine scene 
delle niapplori opere di 
Verdi, sino all'- Otello ». 
hanno permesso anche ad 
un imbbllco meno rifili» 
al mondo del - Del canto - 
(Il sepnire con punsioiif la 
trasmissione. .Solo rappa- 

' rizione di (ìiissman potrà 
essere apintrsa oscura (si 
triitlani della versione 
teatrale di alcune batlnte 
dell'- Ocello • di Shahe- 
speare) Ma la telecamera 

■ CI ha dato subito dopo il 
volto e.ipre.isico di Mario 
Del Monaco, al (inule i tiri¬ 
mi pillili liiiiiiKi strappalo 
lina interpretazione assai 
vìporosa 

Interessante anche la pim- 
tata di -Cinema d'otwi-■ 
A parte una imitile e iii- 
coniprensibile carrellata su 
D.D.. la trasmissione ha vi¬ 
sto alternarsi Alessandro 
DIaselti. Alberto Moravia. 
Mari.m .Solino*. .Morono 
ho parlalo dell'- Eclisse ». 
c il .suo Intervistatore b 
sembrato iiiiiltosto imba¬ 
razzato a sentirlo por/orc 
d' - ainore ses.snale - Ma¬ 
risa Solinas ha dello al¬ 
cune cose interessanti ma 
soiirallnlto. riferendosi al- 
l'etiisodlo da lei interiire- 
taio in - Doceaccio '7ll - (il 
licenziantento per causa di 
niiitriiiioiiio^ Ini detto: - Mi 
aiipnro iter tutte le riipiiz- 
zc che «•iiriihi rinalche co¬ 
sa -. i'ii anpiirio .siiicf/'o. 
flir ciTtii c'fiiiiilillit <11 nii- 
fjlliiiii d: ascoltalrici avran¬ 
no latto proprio 

Prcfoio che l.insclla Don', 
la iireseiilatrlce. .sia incor- 
tn In una serie di papere 
Imperdonabili. Dcr eseni 
pio: Dlaselti ha realizzalo 
• ISdO » f non • IS7I) - e 
il visore della telecamera 
non si chiama - obiettivo -. 
Ma non fa nulla. 

Vire 


m 


o 




Canzoni ispirate al mondo 
dello spettacolo 

in « Carnet di musica >> di oggi 

• Cento ribalte » é II titolo delia traemliiione di 
oflyl della rubrica • Carnet di muiica «i In partenza 
dal Centro TV di Napoli. Le canzoni, igpirate al mondo 
dello apettacolo, saranno cantate da Nunzio Gallo, To* 
nina Torrlclll, Flora Gallo, Diana Della Rosa, Vincenzo 
Oliva, Rotalba Lori, Luciano Glori, Tina Allori, Mario 
Ruaio, Jane de Clero c dal quartetto O.K. Eseflulrà 
il complesso diretto da Giovanni DesiderJ. La reflia è 
stata affidata a Gianvittorio Baldi. 

« La vita è sogno » 
di Calderon de la Barca 
sul secondo programma lunedi 30 aprile 

Aldo Silvani, Giancarlo Sbracia, Silvano Tranquilli, 
Antonio Battietella, Valentina Fortunato, Valerla Valeri, 
Carlo EnrIcI, ed altri attori, por la regia di Sandro 
Solchi, interpreteranno sul secondo programma TV, la 
sera di lunedi 30 aprile, il capolavoro di Pedro Calderon 
de la Barca « La vita è sogno », che fa parte del ciclo 
dedicato al teatro spagnolo del Secolo d'Oro. La sce¬ 
nografia è di Maurizio MammI, I costumi di Giancarlo 
BartolinI Salimbeni, le musiche di Gino Marinuzzi Jr. 

Basilio, un Immaginario re di Polonia, che crede 
fcrrnarnente nel potere degli astri, fa segretamente 
rinchiudere II figlio Sigismondo In un castello sperduto, 
indottovi da cupi oroscopi che prevedevano per II figlio 
una vita scellerata. Dopo circa trent’anni, il vecchio re 
decide di mettere Siglamondo alla prova e lo fa con* 
durre, mentre A addormentato, alla reggia: Sigismondo 
dapprima crede di sognare, poi, quando scopre la ve* 
riti, accusa il padre di aver compiuto una terribile 
Ingiustizia. Si dà poi a commettere tutta una serie di 
scelleratezze, alle quali è indotto dalla sua educazione 
di selvaggio: tanto che re Basilio lo farà riportare, 
addormentato di nuovo, alla vecchia prigione. Qui Sigi* 
smondo, risvegliatoti, si convìnce che la vita è dav¬ 
vero un sogno. E perfino quando il popolo. Insorto, 
si reca alla prigione per liberarlo e acclamarlo re di 
Polonia, continuerà a credere di sognare. In queeto 
stato d'animo, tra la realtà e la fantasia, si troverà 
a capeggiare la rivolta popolare contro re Basilio, lo 
vincerà, lo avrà ai suoi piedi. Ma, con un atto di 
umiltà, sarà lui, Sigismondo, a gettarsi ai piedi del 
padre che lo nominerà principe. 


, 



- - AM 








8.30 lelescuold 

17.30 La IV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Una risposla per voi 
19.10 Magia dell'atomo 
19.25 Carnet di musica 
20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21.05 La bella avventura 
23.15 Telegiornale 


.Il I r.iri'oiiii «III II.lini..' 
Ii»t,i; « I ilfti|;l (It ali in- 
-.•HI » lltT/J. pulii.>t.i I 
III LtiiiK" Il Mutili- S.'i' 


l.l•ll■ll/l> 

l■.■ll.l•ll■ 


. rutlilllf. 

cll'll.l V tilt* V 


ii.-i ptiiiiiTieiti'’ 

CullotiUi (Il Ale...lini II 

(.'ult'lo 

« Il >'l•ul.■lllll" ileir. I ■ 

.iteiiiti'.i » 


< Ci Uli. I Ml.ilti » 


(l■■l|.■ «era 


,|i G .\ Ut- CaUljtVfl. H 
Ut* Klci« etl L Hf.v C< !■ 
Kraiic.i Viilpl, rino l'i.ui- 
fhl. Corr.irlo l'.inl llea'-- 
(li M.irin LaiKil 


llell.l llellt , 






21.10 La bambina nel pozzo 

22.30 Telegiornale 

22.50 Conversazione 
con j poeti 


Kllni K('a>i*i >11 la eli l'u* 

pkin (* Ru.fcl nuuk.c 


.. eur.< (Il (:(ni, l'.iiiii'... 
I■’nl ‘ Allllln Hcriiiiu. . 
(’l (2-) la*llui« (Il Gi-ii* 
cario bbrugM 


\\/.I(IN\l.l — ( lioi ii.ilf 1,1- 
.ll(> iilc. 7. I... 11. 17, .O.Mi. 

21. I...Ì.1 Chimi (Il |in|:il« 
itllfloe. 7.1.1 Aliliiiil.icci' 
•Mu.lclie ili I ill.iMllli. - .\|..Mii- 
lllli. . leu jl l'.irl.itllclllii. 
ri..ili 01111 ) 11 ) 11 !* (parte plllll.*l. 
tl>..i(i l.., Il.iillii per le Seuiue. 
Il' OiniitliUK (piirle .(•(-(•uithl. 
12' lteci'iili«iili)ii-. 12.2(1 Ai- 
liunt iuu<le.i|e. r.’..V> Chi vili I 
e.M'i lieti. 1,1..1(1 M.i.eli* («• 
iii.’deriie. l.'.l.i C.iiit.i ti N. - 
llloill. I.^ '.li Cium) (Il lina*i • 
iill.'le>e. II. Il Cju:i(lr||i.K;i<.. 
lli.iai N Holl'iuh e 11 ••II') 

. I.lllllh l>r<.. l'-.-I.S Cl 1 |\ern|i,) 

Ulte|l1.i7|.-ll.ile (i .^l.(lc•.l.i. 

17.1.7 l.( • pli)ii>iii (Icilll .iMii. 

17.211 II ■', 1(1 veiKZiailii. 17..')<•. 
Il llll'lltl.l (lei j.iz/. lil.lj. C.a 
..>111111111.7 UlD.lll.i. I)l..lO' Cl.(*»«- 
CiiU.i. Ili 1.7 Cani.! M M-.r- 
llll". l'I L.i \i>ee (lei l.i\i I.* 
I>>ii l'.c I., III.Mia il.. Ve¬ 
lici.’ -*.• .Mhiiiii iiiii«|e..i(’. 
-’li.iv l(..il|. >|i<ift ■2(i..7» Ap¬ 
pi.iilM .. , 21 t'>>M. erl> •«in- 

(olili (' 

MrcoMMi — (:i.>iii..ii l.•(ll■. 
. te- !( M.:i('. Il.k). I.>..k). ia.>u 

;’0. 21.lO. 2.t K.IJ Alli-sro ei II 
lini’ • Olisi e.inti.iuii I ii 

iitiiip .il si">i)i> i.i poik.i - .\:- 
llUlli (III ili.>1(11 1.) V I.'SHI ' 
Illuse 1.' 7'.(Ile del Di’. Il .Mll- 

«u .1 |(| \ e| .■he taxerali. I( 
Il «iguere (lille I.l. Ken.ile H.i- 
-cel. |ir(»ei)l.( H Pel ■*i.... 
erehe.Ir.i; M.-IO’ Per eli aiiii- 
l'I del di'cu. 1.7. Album di e.iii. 
/■' 111 . I.7.I.7- C.iruel niUdVale. 
l'I' Il pri’jKrammii delle iiuat* 
Ilo. 17- uplorliinro l'Amen- 
«’.i. ii.io: Carnei di b.ill'); 
IH.ii.'' L.i r.i>*esii,'( del difci . 
I.S.óO' Tutlamu«lr.i. Il» 20 M'• 
(IVI lu l•l«c'a. 20.20 7.lil-/.aiz 
.•Ii..!n Gr.in C.ala; 2I.’I3 P-t- 
llumeiie Inneme. 22.1.' .Mu«l- 
«’.t uell.i «er.i 

Tf.ll/.O — 17- Ciclo muiicale 
l;l Otleilt-nienll critici: IH.no 
Duci Bratta ragionata. I‘i 

Treiiraunl (Il «lort.i puiitic.. 
ilalian.i, PJ.'O'. Priigramn'!.. 
muvicale: P.M'- L'Indicaloic 
I roiifiniiro; 20 Conretin di 
ogni »ei.>: 21. Il Giornale del 
Ti l/i>. 2I.W' t..i Valle .Ielle 
tenebre, di Audon. 22.1.7: .Nar. 
(.dori iieo-.ifrlciini. 22,4.7: Pro» 
sramm.i nni»ira)e. 2.1.1.7: La 
Rattegiia: 23.-13: Congedo. 


presenta. 


Corrado Pani fa parte del « cast » della comme¬ 
dia « La bella avventura » in onda stasera sul 
primo canale (ore 21,05) 


< >11 biKiioie delle Ole veii* 
5 lliiiu . .sarà il iiro.ssinio .-.how 
f niusieuJe che lu TV si uppre* 
i slii II mundure in onda .sul jnl* 
i Ilio eunolc u pnrtire dal ein» 
^ <jiK* maggio. 

^ ProHcntutore uno dogli ut* 
^ tini più ..stilè, che attuai* 
^ mente il no.stro teiilio poa.sie* 
^ riu: Krne.stij Ciilnulri. Il quulc 
*f liu III suo attivo già iinu 
^ espeiien/.a. nuseiti-ssiniii. dello 

< steizo gelici e. Lo georso un- 
j no. in ottobre, fu Un infatti 
i il jnesentiii(■ ai telespett.’itori 
^ la trasmissiune intitulat.i iil 
4 • Cantautore * Fu un .succeii- 
^ .'•<». Un altro elemento eiie l;i* 
i .scia ben sperare è il nome 
^ del pioduttnie dello sliow Si 
^ trattii infatti di .Sergio Her* 
^ nardini. il pioprietiii io della 
^ famo.sa • Bussola • di Viareg- 
^ gio clic idino per iinno è sene 
^ lire riu.seitii ad etTottuare .d* 
9 eunl > eolpacfi > che lui uno 
^ fatto epoca nel mondo delio 
^ .spettacolo e della musica leg* 
^ gerii. L'ultimo è (picllo che 
i reca li nome di Amisirong. 
^ il Illude lui tenuto i suoi ni* 
i tiiiii due concerti italiani :i|j- 
^ punto sotto la sigla di • Bus* 
^ sola Oli Slagf • In (piella .stc.s- 
j .sa ociM.sionc Armstrong lui le- 
i gistiato un iiuiiieio duett:indo 
^ con Claudio Villa Cosa ne è 
^ venuto fiinri Dio .solo lo sa. 
^ .Ma am ile <iue.sl;i i cgislra/ione. 
^ elle doviclilic appunto f.ir par- 
^ te di un pros.sinio numero di 
^ • Il signore delle ventuno .. 
4 varrà la pena di e.sser visto 
^ SI parla .Tiiclie. ma .solo per 
^ accenni, per timide allii.sioni. 
^ di altri grossi nomi; Frank 
I Siruitra. ad esempio, elle si 
^ .spelli di eatturàrc durante il 
i .suo viaggio «li benenceiiza at- 
jt torno ai mondo (e eliissà elle 
^ la - Voce ■ limi si faccia ve- 
^ ramente liloeeare dalle propo* 
i ste di Bernardini), di Fdltli 
% Piaf. di .Sammy Davis. Tutto 
^ pero ancora naviga nel vago. 
^ lutto è ancurii da denniic. 

^ Sulla paiteeipa/ione invece 
^ di una numerosa .seliiera di 
8 attori e attrici del tloslro tea* 
^ tro e dii nostro clncmn non 
^ si mitre iilcim dnlibio. CI sa- 
^ ranno tutti, da Vittorio Oass* 
^ miin a Giorgio Alliertnzzi. da 

8 Rossano Bra/zi ad Amedeo 

9 Nazzari, da Rosanna Scliiaf- 



Scontro 
di maghi 
a Parma 



^ Pradella-Duo Gorini Lorenzi | 

a MiìTiTlìì domenica all Auditorio 

I Q| 111(1 .\ cuar-i dviriiuprovx is.i n).ilat» 

M.i (lei violinista Zino Kianceseal» 

_ 1). l'Aecadernla di Santa Cccllln 

ha invitiilu .1 partcei|):)ie ol cun- 

. IJ \ o M \ .li; Il. certo (Il (loiii(.|iic:i 2'J. alle Ole la. 

I I ARMA 2) -- ‘ I’ iieiiu ■ .,ir,\„uito,,o di M.. dell.. Conci- 

l< ■ lit * deJJ.i UaeeliLlta ma- iiHzioni* luhh. luip. aiD il Duo pia» 
jgiea M misureranno in una nistico Gurini-Lurenzi ben noto 
incruenta tenzone dal 12 al 15 “l pubblico romano. Il eoneerlo. 
‘U..I . 0 ......e(/> ,.,.1 ......... ‘he verrà diretto dal M.o Massi» 

|(i I i^iohsimo tigubto, nel eorao Pradclla. avrà il seguente 

jdel secondo . Festivul nazio- programma: liossini: « Ccneren» 
inale deila magia *. al termine *"'«»= R«‘u»P«rl: sCon-i 


|del quale il miglior profes* 


cerio d'infanzia per orchestra e 
\oce fi-inmloiU* * (solista : Nlco- 


sionlsta dei trucclil e dcH'illu* leita Panni), lavoro scelto dalla 
Isiunibmo riceverà il premio Commissione perrnancnle di let- 
ì* Mago d'oio .. mentre il pre» ^^ 
mio • Mago duigento» atidia c oreliestru; iliatims: «.Sinfonia 
al piu valente dilettante 11 n. a » in fa magg op. (Hi Uiglieltl 

festival, oiganizzatn dal Club via 

,, ,1 • . • della Conciliazioni' dalle 10 al- 

.Magico Italiano, si terra, co- p. n 

me l'anno scorso, a S, Andrea D-L.»»..» 

Bagni (Panna). « DOiìCmB » 

Alla munifestazione suiti am- d|| 0p6rd 

tne.sso un numero limitato di oggi riposo Doin.ini. alle 21. ic- 
I* maghi •: tutti gli a.spiranti plUa fuori ahiionanienio della 
!foneorrenti. infatti, dovranno « Uoliémc >. di G l'uceini (rappr. 


« Boheme >» 
all'Opera 


(U-KIOM.. Oli «eeei-o (•«■oiie d'i **‘>80 Parodi e interpretala da Hi- 
r . “ 0*^7110 LSiiniL dji Malalrasl. Krina Vaili. Luigi 

)).iite di una comiiiissione d. jnfxintina. Kerii.indo LidonnI e 
(•.•.perii, li 12. il 1:J e il 14 Hiifraele Arie Domenica In abbo» 
.igosto I concorrenti si esibi- naniento diurno, ultima lepliea 
ialino, ciascuno pei non più de ^ I ..1 sllriie di Davide* di 
«il 12 minuti, davanti al pub- Franco Maiuimo. u 11 lambuio di 
. , , , . panno» di Ora/lo fiume e « I 

ijlieo. elle sceglici a ogni sei.i fomp.ign.icci » di l’iiino Hi(*citeili. 
il miglior ilileltantc e il mi- con lo stesso complesso arhslieo 
glior professionista. Il l.”> ago- (Ielle iinicdi-nli r.ipinesent.izioni 


ottenei e 


ICJ), duella (Ir 


Arniundo Lai 



li miglior dilettante e il mi- con lo stesso complesso arhsl 
glior professionista. Il I.'> ago- (Ielle pnicdi-nli r.ipjiiesent.izK 
sto si .svolgerà la liliale tia xCATDf 

1 tic- dilettanti e 1 tic profes- ItAlKI 

Sionisti vineiloM nelle serate aki.LCCIIINU: HIpcso 
niceedenti. Aneoia una volta aiitihtU'.X ()i*K».\I,\: llii)(>.'o 
-.(là il publilieo a decidere a ittUtDi) s. himMITO: Domeii 



'-.Ila li puunlieo a neeineie .1 
!cbi assegnare la iialma La 
'.|iioclamuzione dei vmeitori av- 
1 verrà a mezzanotte del 1.5 nel 
corso del • Gran gala della 
iniagia > 

Lo scorso anta) un autentico 
terremoto e il non meno au¬ 
tentico incendio d'iin pozzo di 


Friieslo (,'ulliiilri 
delle -M 


Il .signore 


mietano costituirono un inaspel- uhi.i.k miihK; Alle 'Zl.rio Frane.') 
t:)t() corollario del festival. Dominicl-Marlo KIb'ltl con Iole 


IIOMDO S. HIMItrrO: D(>m('liic.i 
..Ile Ili.;») Cl.i D'Oiiglia-Palml „ , DONN.A DI .NOTTE» una superpruduzliiiie in EmI- 
hria(Vi'.ulVun Darllrc^^^^ inaiieolor TechiiUcope in cui pofrcle antmlrare le elttà. le 

perno Piczzi famlllurl. iiolti, le cuiizuni e soprattutto le donno piu belle del mondo 

DFLI.A CO.MF.TA: Alle 21.13 C.ia presciilute dalla l’Iitiiar in questi giunti sugli schermi itali»ni 
Sl.dilli- diretta da Diego Fabbri 
in: u 1 benpensunti s. Novità as» 

soluti) di N. Peeorelll. eoi) Ser» tecrlsto. con L. Jordan (ap. 13,30 Fogilaiiu: America di notte 

gio rofaiu) c Andreina Paul. m, ^2.15) Garden: Il sesto eroe, con Tony 

KIM i* e An,!’‘*/i‘'tn Fniici Moderno: La voglia matta, con O Ciirlls 

DUI.I.K MJIHK: All) -M ..10 fallita Tognazzi Oliilio Cesare: Salvatore Giuliano. 


soluti) di N. Peeorelll. con Ser¬ 
gio Tofano e Andreina Paul. 
Rcghi di S.mdro Sequi. 


TonyRenis sul «set 
per una storia 
autobiografica 


„ , - ,, , ... iojiou,.„. Oliilio Cesare: Salvatore Giuliano, 

DomlnU'l-.Marlo StIeUl con Iole jv,,„,prn() SaleUa; Vletlm di F. Rosi 

^ H I IO. AI C*UJir(lauah5i. K Mar- ^(oiicllul: B^iriibba, non S. Man* tlarirm: HipoFo 
fhiu. tt Ucitiicchi. N. Ul Ci*MI* j^ano ilnlUiviiud: (ìli otthi di Lundt^i, 

dit^ in: < L oiwuc volt ZUi » no- York: La donna ili notte (ap. c-oii K. Baal 

“•.• '\o. V(1-7. Idi 22.'0I Impero: Mi place la gatcr.i 

.y liilllclli Uii.iil.i .( Miui.m. t;„|,i(-)i: I quallto c.avali.Ti lii(lii)i)i: Tciu-i.i c l.i notte. (Dn .1. 

■ ll'V, dcll Apocalihhc, con G. Ford (ap. Jones 

11/1 à '''' Italia: tino sguardo d.il ponte, co 

-1 il li-nlio D.itr.àlc (Il UoiiiJ p.iris; Anni niggonti. con .N Man- H Willoiii- 

Ijic.-cnl.à II Icatio Liiixciy alili j,,, -y, joHio: Ordine di cbceuziotic 

)• li" )•*.(*'''^** ' Pla/a: La eioeiai;). ( on S Loren Masbiiiio: X'ineitoii c vinti, con 

•IKri-n^' viu. ‘-il I lido Ardenti ‘••He 15-lti.ij.ia.40-'J0.33-22.50) S.Traey 

'.1 . I . , 7*onTiw èi I Quattro Foiilane: I.a donna di Mazzini: L'Idolo delle donne, oon 

prescnl.à la « Lonipagnl.i ItnIJ-'- „„|(c p,,,. i.vno. iitt. 22.50) J. Lewis 

'V‘ ” , (ìiiirliiale: Uivoi'/io airiialiana, 3I(idrriiissiniii: Vedi juiinc visioni 

•|)ViTi>N'L \mV-"'' 1 17 là 0 ) 1111 ) 1 - Mastroi.mnl (alle PI - Xnoxo: Vincitori c vinli. con S 

.OI.DON . All) -l.l.. l.à vonud- ut.):,.:.0.3U-22.45) Traev 

1^1''*!, 1 0 J.dil Joiieiici)'^ Qiilrlncllat Uno. due e... tre. con OlinipUo: Il segno del v.-ndica- 

I. « Le bcdlc » di Joi ebto. No- j. Masoi) (alle l(5.15-)0.13-20.3g- tori- 

‘'“‘Tl del «Lto- Paicstrina: Una ella vioicni.i. con 


Toiip Deni\ Inter,netti darai.lini icpi.sin lo 


(ìlio :i Giovaiin.'i Balli Fd iiltiii jjpj ìnacchina da pre.sii. it/.ii nuiite -‘inilnnno ronii! 


con un to- 


ziiicfdn scfTtf)i;i <ii)* ^iiizobiopru/uw //pira «ii .si iOfi'.**Mifru nn/bi juirt**. 

IdIz) litton/.idiH* oi iipotr*i<' ni girart* un filttt tiUa pid /i/nz, f.sM'r*’ 

fronte al video la reeita/ioiie Sanremo (-(Quando, serio, pieno 'ti pr-'o: cnpnzioni. 

tic * Il soldato *, uri monologo ‘ riiconc D'O- i/j orntICiCiioi ih - orane • 


palilo » 

MAUioNirrri; di 'i.\ui.\ .xc 

tlDTllI.LA: Itipobo 
MII.I.I'll.TItO: -Alle 21.1.7 Limilia 


)(‘ .S|)clt.icolo a bcnclleio dellom^„lj. hcJla americana (alle 


OC * 11 (,minilo, (tumido-I '■acme p'O 

irnllo da un libin di Dunili) ' . ^ rlnern. if/.r-atc (I XU 
Dolci (» Slji'cco • * Kbi .Mottoll. Il '■^■(|l.■t(l (iella 


eJilMiato gii spettiTtori die (is 


fe.slii'iif. .Mori 
* fre pioriil 


... " , ' 1 . 1 : i, 1 ..., -tre piorui .S'(irir< me c ». o( 

cistex'aiio <il iccll'.il clii; at» t.'il»nt-‘cout e onitn 

ture lui dato in tre cinema .» ,w,/.-o-ee. 


l/l prnilccapi 
- Sono un 
spìi'pti Tomi 


ooreniceto -- et 
~ che è bravo ina 


crluciido tslilllto '! Mario Ulva h 
c dell.) C.ll !.. La eoinp. t. La 
t'oinnicdi.i It:di:in.i >. di) .'7' M.i- 
MiU'o in: u Partii.) a ((U.itlio » 
di M.in/ari. Regia di F. San¬ 
toni 


iiiriiiaic: niivor/io aii iiaiiana, .7l(i(irriilssiniii: \ cdi jii uno visioni 

coll M. M.istmi.inni (alle Iti - N'iioxii: 7'ineitori c xìnii. con S 

l;t.l7-20.3U-22.45) Traev 

■ilrini-lla; Uno. due e... tre. con OlinipUo: Il segno del vi-r.dica- 
J. M.ison (alle 1(5.15-10.13-20.30- tori- 

22.50) Palrstrina: Una \'lla violenl.i. con 

Itarilii City: Anni niggentt. con s, Veigano 

Manfredi (idt. 22.50) Parliill: \'inciioii e \mti. con S 

Itralr: 7'lla privata, con B. Bar- Traev 
dot (.ij) 1.7. tilt. 22.50) Portiièiise; 7'itc peidule. con V. 

Itoli: La bella anu-rieaiia (alle Lisi 

li..lj.iy.().7-20.1.7.22..70) Preiieste: Duello uii|)l:.cabilc 


li;. 13-iy.().7-20.1.7.22..70 ) 


It'ix.v: Anni ruggerui. con N. Man-i nrv: F.inn.v. eoi) I- C.noii 
fiedi (alle IH.(13-18.2.»-20,.10-22..lOI j Uialto: porci, gciblie e marinai. 


3 ucrlfcDel loìmiui reeentemen- th/ Tom, opporre . ni paleoscc- 
I te intitolnndoh, . Mito o li* dioteo.i.e/oM r,'on . - 
^ lierlà . ■'■"“ •'•'"ubo e la i'* "te 11 pli.- 

i ^ . , .tro. comincia o »nii'l e»''i ad 

I Lo «liow avrà un appImcUre. cupi subito che linei 

^ monogrnfjco. Nei solino che o- dai eapelii ;>ro- 

fi giu puiitutu sarà •'•yybt s i j. .’ "Olio (ttl.- 


occhio del t,'il<M)t-'coui e onitn- (i/peUo della innsica 

o Tonp opporre ;nl palcoscc- riti rostri ,'p;e p M’riz‘r* 

ieo. dimenandosi n' ritmo del- canzoni per pii altri I n 
t sua .samba e la nte n pii;- ,,( 0^00 «crico " Quando, iinmido. 
•a. eoimnclo o niii n ei a <• dij ,/,„jf)do" ,> In coniposlzinne vie- 


luco ni; « “ ‘«‘''“D"" Rovai: Vita privala, con B. Bar- 

i .N, Maii/ari. Regia di f. San- jr,_ 

(1IKTI<J\- Mie-H 17 I I 'larKberlIa; Poigy and 

I.A/./.t» hIS-TINA. Alle 21.1f> !•' S. Polder 


non è co.io.7dnto. Lo leppc del pa^.v/.'/.,, histINA: Alle-21.15 la 

min mondo ((inelli) della musica c la Rased In: «Enrico ’ijl ii. g,„prMihi: Paris Blues, con Paul 
Icmirrn) tiil rosfri.if/e <1 scrive- conuiiedi.i inubieale di O.arlncl x,.\vi)uimi 


e (-.Icivanninl. Musiche di Ra- spV.,,,,,,'... 
seti. Scene 0 cnstuml di Colici- 


Licci Coieiigrallc 
Brauinont. 


ileiuhiri': La voglia matta, con 
U. Togn.'iz/I 


COI) J. N'agato 

nh'/: Tenera (• t.i notte, con J. 
JoMCh 

Savoia: Il bcsIo cioè, con Ton,\' 
Cui li.*- 

Splriidiil; Erculc id eeiitio della 
terra, con R. Slaek 
Ktadiiiiii: X'eneie eicol.i 


H-iình *'’• Klatltuiii: Veneie eicol.i 

n.iipii Rt,pere,nenia: Due ore iti U.R.S.S. 'Ilrrciiii: Ragazze per FOrieiiti 

<..sv ti: sii* «focitv _ V r * 


nc prespììtatiì tln un nitro, che pirroKO tkatko DI via pia* Troii-i nr^n T’'*^****v “j:** !"‘**‘* 

pima per l'autore Che i/rbho t'K.N”/A: Alle ore 22: « Healsli* « ^ r ,1 à V-t A-}'! i7*''2' ^ . 

fitre io' Lui è ' (intore nolo. Clara: Tre contro tutti, con venìnn» Aprilr:’ìlTegini diùTcn- 

io .sono quello vcouo^eiulo. Ma F. Slnatra (.mie lG-t3.10-20.15- dleatore 


(ai). IU,15. Ult. 22.50) 
rovi: Riiccacelo '70. con S. Loren 
(alle l-t.l5-17.l.ì-22) 


Triesti*; Robinson neirisol.i d 
COI suri, con V. Me Guire 
L'IIsxr: Ben Hur, coii C. lleston 


mento b di Buzzatl. neghi di L 
Piiicutti. IJItiiiie leplicbe. 
pIUANDKI.I.it: Imminente « II 


22.30) 

secondi: visioni 


3 Quiiidi negri, musicn. e supnd- 'f'’' "‘"J so-dilnio 

^ lutto Itizz. . Siitdimo . Arm- «■‘peffoni on.'o d i. lesi.vai „„„.,iro 


fo 

nicisii 


mi Ilio 


segno verde b di Rosso di Sun Africa: BUI il sanguinario, con A. 
Novlts^ con Anna Le* Murphy 

in». D Michcloili, D Pczzinga, Alrniii*: Gli occhi di Londia. con 
E V.tnieek Ri'gl.) (Il Aldo Ren* 1 ^, B.i.d 

<lbi.' _ _ Alaska: Pepe, con C;mlhlll.is 


8 stfoug tiovrobbe uupnnre nei e 


era trocato in!,>r()i'i'(.fu ,.(i„;oim’ ha una crisi 


or Ul eri I Alle 21.1.7 l.i Compa-1 di Edlnburgo. con 


corso di <|Uestii puiil<it:i. For l;i vuoimre ceie»r<' .tallii .tara, nel ^■o.cll:nz^l .Dice che il coni- 
turzii. ni!» -SOM soI<t liuRscrezio- eor.\o delle intercide, e r..-,i)on- pos-jfore «.mio in. rhe mi i.'oro 
ni fiÙratisslme, si neiisu ngll ifcru ini Opoi .•n.'i/'o, iu.clu'<,'nan- lìetio fa'tn- mi .slmttnnn 


gma Coldoiii.in.i diretta da Ce¬ 
rco B.'iscggio Ile: « I ruslcgbl *>. 


P. CuHbIng 

Alcjonr: I nuovi angeli 


? ni filtratisslme, -''l peiisii ngll dcru 1 
è " oriundi " della musico, dsilln do t. 
f- Volente olio Fi'nncis, n DoiI* depli 
^ do. i testi snr.'inno eiiroti da oliclo 
if Anuirri e Fncle mentre l’or- a/,|| 


arcadi ra spc.-<o> erano ihjIco.u’CHìco e cnnlu I o 
M'ooosciofi a '•idirir:(ir- vucccsmi’- j 

Come si vede, c'è mia parfel 
IO Matto’! cr.’dclti' (I: iii- 1 ‘-rito in i/ne..la .stomi. Ilj 


Aiiuirri e Fncle mentre I or- .Mario Matto't cr,-dette d: m- 1 i-riro 10 qne..tii .stona. I! 
ehestro sarò .iffidnlo olle cure pire che l iniere..-.e ver ,-v,io- d. /la mo-i. ii ìemiera 

di Franco Pisano, il niacsUo scrrr Tomi Uem- do.-C'a c-scm’ poif)* .M-rii'c cani 

? autore di • Dallata di uno troni* e.-tex) »io»i so'o il pnbld’.-o del ^ ^ _u/p n.'cnni. che ili- 


.salo alcuni, clv 


dl'f.dlo Goldoni. Regia di Co- Alllcri; Fanny, con L. Caioii 
SCO Ma-'Cggio AniliakciatorI: Fannv'. con L. C'a- 

RIIHiri'D EI.ISF.t): .-Mie 21.la re- 
citai n. 2 di Paola Borboni 
.< \'olli (- vicende >■ con testi di ^ 
i(. Bacchrlll. A. Nicolai. D. Buz- ^ 

/ali. (’ T)>rroi) o S. Laiull. f 

Ditr.inic. .-Xiiit.i Dur.ìnli' con I GUIDA DEGLI SPEHACI 

I.cil.t Ducei in: >, Gm! il segreto 
del cavolo » di E. Caglieri. 


GUIDA DEGLI SPEHACOLl 


ba *. Tutti sono abbottonatl.S- ro.xliirt di Suare no. me a qnet- A,,j, amfc'zie di iim'-zì S-'TIUI: Imminente Compagnia 
.simi; ma chi addirittura nonlto di tutta ITtal u Derno pe„. „pVo/fa di ease .-ditrirl Teatro d'OggI in: « Nessuno 

fiala ".'f un film t a film aderrn. compo.ifori AblLmilc !‘a ùmmm 


li regista tctcx-lsivo che tin di oRo ,-ita de! jtocane erintan- 
recente conqui.stato lo • Targa tpri* un sucre., o Hoi(/c>o ’dm 
d'oro * dello critico per 'n mi* ricclazione Ecco il leum 


8 gliorc regia di uno spettacolo 
^ musicule. E' Trapani che cura 
i ♦ Piccolo concerto ». • Cabina 
^ dì icgio * cd altre trasmissioni 
^ dello stesso genere e clic or- 
^ mai è uno suecialista In «pit*- 
5 èto campo. Staremo j vedere: 
^ è proprio il caso di diri (9 

I M. L. 


o 'HM Diinipie, fi Tony de!' - .'ticad-j 
r/c io rlrlera - ha cono-ciiito| 

d •.nrres.so E noi'' j 

II’ In ,, , ■ . , ' 

,. • Do nn •’tl. (ire vii fa rinna-i 

t.oma ... ’i 

la De ‘ ""(ml'o •’ io non m, 

Curale accorilo rbi' 'ini! clausola m; l'rri- 
•»>'>• HI b”'"' ri’slare .scanalo Come 
l'altro donne ■•tir’ ’arormio In 

I , .... fabbrica, no’' Solo che per /orol 

Iti l*ll- . . .«ja. S.. -t_ .. I 


AiiToluaura/'ri» ffnnilfir lìi ,, , , 

nuC-stt ittorni /«ri»/ ii /*up;ii 

Jr,. , .fi M t\-s f"** ClP/frflf'O »* 

(»fni fit nTiu Nifitizo •/•.ai l)r 

f.mireHt’.is. all.i t’.iM'.i \ aer.le acconio rhr n n„ c.an 

E' snr.nre ali aro o-viorr I.» 
tensione Era >,ii ci ik <• Tnllro l’*, . ( nani • 

balla cmita -i la mi- f 

pazzire I SUOI l'l'iipO'M! fi la- ‘ \ ‘ 

fMiro Po». '.pU’pIo ‘ * 


Il film degli «Oscar 



è .sfiifa abolita la cUin-n’.ri mcn- i.ihh n 21 )) co 

. Ire ver nv ne! l'tm. e'.’’ ancora yct»iliiri (li t.i 

,11 nn iio e che >0 ono pni -pò- p.iicir).).,. 

Uiifo (nella finzione utuural- X'iiinii. xcol 

mente) e ila rpie.ito fatto dcri- -mi. p.-ir.'-i 

i'(:)lf) '1)07 yCrir ili "orline” ter-. A 

rib.li 7/ifi mo.iì.e <t?ri7:;i’![);| 
tìrc.nat.ì ) di'l'C ’ina.’rsl f'ihin-l \ii)lir.i .liixiiicMl 
mia Iterile Ir staff v.T!r''i,l ! (Ii’iiik. con J 

mente on indo ver esi,irv7e il'. h l5on..r<li-.\ 

■arnerii roii’innn (arivi '-''O -')-1 *” .>),n 
re una rt.l’a «ifmal Ma l'o. Driic Trrr.i//p; | 
tutto si mroinsta e !•>’ !)• ne ,011 s K 'M-oi.t 

Cnnie i)()'r> fi ‘ n'r rai’e' - 1 I ■' l'i'iiltc' l 'id 

, , . . 1 > .11 .1 l i-w 1 » c 

i In riiifst I be.tt-i’,1 I - e e a e‘. . O, 


«••■rso. D Col là, X.V, l’nrcnii. '1' 
•Sci.irr... Regia di I' P.iolnlli. 

TFATUH DEL PANTHEON: ARf 
21.13 il 'featro Cl.issieo di R()-| 
ma i)i( senta' 1 Proo-so <• mor-i 
!• di .Socr.ilc ). (Il Fulvio Hen- 
(Ihcl ((hi Phitoni-» 

VM.I.F: Riu’ so 1 

CONCERTI ! 

.\l’I..\ .M.\GN,\; Doniani allo I7..'>l'| 
(.ilih n 2i>) concolto (.'oli iini-l 
vot»iliiri (Il Gionohio «■ Rom.i | 
Musici) Dilius-v. R.ixel. Las-1 
so. !*.d(-«l ri>i.,. liìKegnoii. D:.' 
X'illoiii. X'ccchi t'i/./(lli. Ro-- 
-ml. l’.-ir. '-i 



CINEMA-VARIETA' 


irr'n il’ 


raaiìZ’O eh.’ lo! 

I 

’l*’i suo: mezz, »•' 

• nn '1 r 

om,))) .’iio ,n',’-' ■ 

•t*r CK 

i, ‘ ' r.'i'l' 7 ’-O -’l- r •’. 

1 ' m; 

•' >n'r r -i n 

# * 7 . •( 

VO-’.'r .tir, che 



.'Tonj! Den si 


’rt l'i'.-rv-. 


"or i;i; ’iim' • ■ 
>• 1 ' VII 'l'.I IO' I 

•in I '). *.ti-.n* 1) .: 

'* ' li'l'c ‘n nno 
)>e co*) ’i ne - im I 


tuhi'l-i \mlir.i .liixiiicMl ; l/iiiolo .i.-ll.. 
.7.'r''(,r ! (Ioni!). COI) J I.( u IK • iivisi.i' 

•)>r.- l5on..r<li-.\ DAki).. 1 

J Ceniratr: I n'.igntllci He. con Ugo 
' ’ ■riign.'i//i o iixi'la Nino Fioiontij 
i.ii l’O- tirile Trrr.i//p; R.kciiiui (ieslate. 

’ b- '!.* (Oli s K 'M’in.t .- iivisi.i 

- 1 t .1 l'nito-’ l.'ulo'o (l( li. (Ioi!n. . 

. i > .11 .1 l.-wis c llXISt.i !’ Pl'll- 

ì' e e. ., .. 

, 1, 3) I r.ir.i 

I ' 'I n, |>rliirijir: l.'.illicio (l)gli m)pic('.ili| 
' «'’ICilI j 11\ i-t . 

'io.* >( n'7'oIliiri)i) : .\n->.ii c. I.'hi 1 . con L 
n lidi I iiv!>-l.( 7 ,(ldi-.-ilU-nt 


CINEMA 

Pltl.'IE VISIIIM 

IO- Mondo c.in." (..)) 


mar.) atr.tto m 
1 »iio Currina '"i.aii.t e ,;i ’o-j \ppiii. H..i 
jii.’); oro D.crn M tzz.’rella.i ■^'cbhm'Or 

f-rancesco M’ilè e M.jr .1 

'1 o c.'Ci a .."'re r.)-,-- .... 


>•) ’i ir’ > 1 ’)! ! \ilriaiiii- Mondo c.iiu’ (..)) 1.7.:k).l 

» no,ne ol) 22..''t') 

Xllianihia: ItiKi.i ( t.> co.', 

. 1 ' J’iD- i.ij) 17 (di 22,70 ' 

' ’’’ elei xiiirrtr,)' FI Cid n S t.oTcnl 

e-ter ,! 1 .Vinr.’.| ,j,, jx .((. ,,’t jji',, j 

'i.Oji.t e ,;i ’o- \ppui. I<..i..l>i).. . .’ij -, .XI.ii’ijji.i I 

7/ 722 .''■,*f/ii.| .7‘eliliiirdr H.ivxi) Drnm Sonai 


Vi segnaliamo 

('INE.M.X 

• - Due me in L’ It.S .S. - fui) 
.ill.tia.-in. mie \i.i):ui(> attr.)- 
\ir--” t't.'nl.’ino Sov|cl(e.ii 
ni .'iiivercincnia 
0 - .V'in ucciitere - iiin ap- 
1 ? i.-mion.iti’ procci-4<o al mi- 
ill.irltou’) al .Mt’trupolllan. 

0 - Snit-itlnre Cidfinrio « i|| 

.lr.im!na ..sjiro o -conce:- 
M i:.- .lei b.inditismn in 
•siciìi.i' III Cinlio Cesare 
0 - I ci-’ci.i/ii . «slori;, di 

I- : I (iomi.i nella bufera 

II - i.i gn.-rr.i) .)! Pinza 

0 -IJ'i "r.io .ìl.' itiiluiria- lun 

n’i’l.lc.i;)- "groiterco'' m;. 
) I i.-gisiazlf’!))* matrimo- 
m.do in Italia) al Qulrl- 
•i.nc. Artticchiuo 
0 -{'roi Litii liiJliciie - Ila 
xicc;iJ., umana di u.-j ita- 
l.’-ii’ il.ig’l .inni ded.i Re- 

»l«ti-:i/a .1 ogzn .li Ruf»:- 

. ), Al an.i 

0 * l'|-<(.ltori « 1 ini) • luilu 
t,-onx()lgc.nt(.* allo di ac- 
. U'.i ri'ntro R regime hl- 
: cn.inot lì’ Pale,Inni!, 
Siivi ,t 

0 -O'-iOre ni-'C - 'un ('.i»- 
Mco Wcsti-r c.i)>o'.<7oro .i, 
7.Oli) F.-rdi ,.l .Vi.iyjjra 


.. ,.iz:on. 7 i> eco a . 
'cM li il'a 


( ilii II. .ai. l‘) IO .22 ' I V y 

.Xriktoii: 7'ii 1 priva).’, i. ii B Bar-i 
dot (a), 15'U. iill. 'ZZ.M'I 1 

\rlrrcliinic Divo:/io .tir.i.di.ii!.’,I Xralilo; s..-.in(l.i;o ..I «ole, cin D 


1 ’-.o' ■) ' o.i.'i. *-i)'i’i * "■'> 't M.i«tr”l..nnt (.ilio 11., 

Il-,: 'in" f rn ••’,••- ' K;.25-2)) .7 >-22. IO) 

li ' “ \\riiHiin: Tre contro tutti, i o!i 

[ - ilmnnd.ì'' iju :'.i!i> (|ii..ri- Sm.ilia (..p 15.^5. ult 22.40' 

t('> <)») i7;'i” 1 *: ••!*'.• !- s.:ì-i-. ila It-ddutn.-*; P.iri'» Blu,», een F.'> 

IcioiJ (7 lindi) >!.'.■() (fialcbe Nevv-man 

Ibrcno Al B',, /* ■- P .-.-o o ti- Uatberin): Fiol di L. to (..Ile 15... 


Cinta a lindi) > 

breno di IVn *• .'’ J 
di.'.ro - 

I.iZSi .(in!,) ( ii'ip 
nferine rrrr.z-e ■l';’<i 
ne i' ’rsrctl.h ,, 
• n ’i’.e.sto ';’-nh!’’)’rr' 
- if;t'i • 'Oir, li eZ'a. 
iì:s r e,,-.: r.il •'.>>> r,- 
nanp f) onoro - 
.l'Ilio iTi-c'(lr,i.i'f> '/ 
'frii'o'. • -ter ) / .',' Il 


N'cvvman 

llarhrrinl; Fiol di L* to (..Ile 15..> 0 . 
17.40*20.1 ('-2.*' 

Ilrrnud: It.ir ,1’ha. cni S .M.ing.in” 


Me Guiro 

.\rirl: In liici./a a l’.irigt co:: 
('urti.' 

%sl(*r: l'n n.i)>«,Ict.,no m-l 1 
\7'cs1. c(’i) H Tavior 
.%»tori.i: Tenda e la n, tic. ( 
.1 Jo!-c.- 

\Mra: L.i c.iiic.i del e.nt,. »■ 11 
di 77' Disnrv 


Vrrbaiio: Riposo 

Vltturiu; Sentenza elie scotta 

TERZE VISIONI 

Adriiii-iiic: I begrcti di Poliyanna, 
con R. t'g.m 

.Xiiii-iir: Missioni- |ierli-iilos;i 
.\piillu; La .«tona di un disertore, 
eoli J. Ma.vniel 

.\i|iiil:i: L'erba del vicino C: sem¬ 
pre |iìu verde, con U. Kcir 
Arriiula: Il bcirAntumo. con M. 

Mastroiamii 
.\rizuna: Kiposu 

Aiirrlln: L'amante indiana, enn .1. 
Stewart 

.Aurora: 21 ore .1 Sentland Yard 
.\vuriii: Watu-Cbi. con G. Muntgo- 
Ilici y 

UOktoo: La i-.irov.iiia del corag¬ 
giosi. COI) S. Witliman 
Ca|iaiiiii*llr: I ..1 muglic degli altri 
es’ii 7V Ciliari 
Cassio; RipoMi 

Custellu; Accutli’iie. (1) I*. Paso¬ 
lini 

I clndlii; I nomadi, con P. Usilnov 
I C(ilii-.>eii: Tr.illlco bianco 
Ciirallo; Torna a «ìcttcmbtc. con 
i R Hudson 

litri PIrrnlI; C.iitonl animati 
! DrIIr Mimose : pallottole senza 
nome 

Urllr Rondini: Il maiebiu dei 
I vendicatore 
Doria: Colpo all.-i mie.i 
lEdrluriss: I..» Iianda dei tu 
I Eldoradi): 3la.ssacro di Fort Apz- 
1 elio 

Esperia; Breve cliiusur.. 

Farnese; \'.i nuda iier tl mi’ndo. 

eoi) ('. Lollobrigid.i 
Faro; Il marehio del rinne gal,,. 

con R Moiitgoni.-iy 
Iris; Il grande S|)ettacolo. eoi) K 
77’illi.ii))» 

iLrociiie: i'oici. gcistii- c innrin*i. 
) i-cii J N.igato 
iManroiii; Gli i,-c<l)i di Londra 
i Nasce; Seiidok l'erede di Satana, 
' co» K. B.cd 

!Niagar.i; Omtire roste, con Job» 
77'av nc 

Novo'riiir; .7 Iiiigìi.i sciolt-i. cen 
B. B.irdot 

Odeon; I tre inorili'gge 
Ol.vmpla; .-M di là dciri’rrc>ie 
nrirnir: L.i vallo delia vendetta 
Ollaviaiiu: I .'500 di Fort Canhy. 
con G. Hamiiti’n 

Palarro; H m.-irrnlltonc. Jerry 
Li-vvi» . . 

Perla: 1 I.mcicri dii Dakota 
Planetario; Astronomia 
Platino; Sansone, con B. ILirri» 
Prima Porla: La r.igazza in v-etri- 
11 .t. c'n M. ATady 
Puccini: S «nsonc. c<'.n B. Harris 
ItrciRa: .71) mago d'Oricnto 
Roma; L., rivincita di Zorro 
Rlibiiin; l'n., vita difficitc. CCf 
aibcrto Sunti 
Sala Umberto; Ri.i Negre 
SRver Cine: Rux>so 
Saltsna: Il re dei re, c.-’n J Ha:i- 
tcr (Hit -22) 

Trlanon: 1., rovi drt KiHmait- 
gl.'lo 

Tpscoto; R-ig..zza per un'ora, c r. 
.•7 Fr.,nc:s 


eOr) Hrancarcin; tt.'ir.ibh.i. c, n S Man-1 .Atlanir; Moiga:) il pirata 


srni’iZ'.O- 


C. 0'0 (alle 15.1.7-58 1.7-221 


CImi-o 

‘ *'■, ‘ ^ *^1 Capranica: Anni luggonti. co:) .N 

■*.<1. e t ..f-,fr*-d 1 


.Atlantic: Mad.iinc »ans 
S Loren 


COI. S AI E PARROCCHIAI.I 

llcUarmino; Tartan e le «irertr 
mo. (pliimhii»; La |H-lIe deg:i ero) 

line Marcili; Operazione i>co;tand 
Y.,r.l 

con Glov. Trastevere: La trappola gt- 
gli i;idi..ni 


ro cmh’.-er.'. Ao.r : M.uilr.di 

oir, li r.:m. Tori’ R.'- caprantchetia: .M.ii di «iomenie 

ad e.'scr,- •;., fi,-r.’o- di llicn/o: Tre contro tutti.1 .7 Stcvv.vrt 


AuriisIus Colazione da TdTany.l l.tv »)n,’; L.i guerra indiana 


con .7 Hepiiurn 


Or Olle; Guadalcanal ora wm. 


■Aureo: Cav .do.iri'no jnsicmc, co:, j Ostiense; Operazione Z 


'/.7 • PIiO 

I nri'ro . •-vccTi.',' li. '.."era-i di (.lilc 15.45-57.IO-2tVI.)-22.4<-» 1 .-tordi 

' s; l.iiro|,.i: Ti, (l'ntr.- lutti, c.'n t IBelsiln: l'n.i d.inicnica di-statt. 

I -' ' Sin..:r., 55 47-1T..7'- t;’">5 -j c,i;i i' Tt.giiuZil 

' , * 1 rv* 22.50' Unito; R brig.uitc, di Casti il..i'i 

lUnOOniBtrdQQ 0 di Dl^nev »'amma : dis-i. cu .M AHIi IloloRna: Il sesto .re,, .-on -So.-.y 

I cuii^wiiiv-iiuyj^lV Ul i/lJIK-y , ,,, .-53.,., 43.»;,.^)) (I. U-OO' Curtis 

iCiii . Darenni: cfARm Fiammetta- B iclo-lor lo Par.’disc lirasll: I tre luoiileggc 

SUI «KflCCOnil 06119 QIUngl9>' (.die th-iy- 20 - 22 > nnstoi: H.uiiazioni u.\ 

I __ _ (iatieria: ] (|ii.,ttro c.ivalieii del- Bniadivav : RohinM-ii nc!i i-ot., il. i 

lidi f vii’/v/ov >.. , ' l'.7i'>'C.i:i-s't'. ci’O (5 3','rd (.,p 5.7 i-i>rs.iri. C’>i) D Mi* Giure 

llv ULi77UL)U. .h 77alì) ult 22 V)' California: 7', note in vis.-iic. con 

UiSnej Ila .icquistpl’j 1 dii itti ! .Maestoso; K» Cui. C’>n S Loren E T.ijloi 

di tldu/lulic Clllcm.itog; .itic!) ! <J>h 1.7.rai*l'.20-22.4U) Clnrstar: L'.<lT”nd.im, ni.- dtll.i 

di"i ticdici racconti contenutii M-ije»tir: M.dvst.> m.>gic.( t.-i) .,1- V.vti.ini. ei’ii J MiU« 

nel primo c nel <ccondo * I :-I 22.70» Colorado; Canzone proibii., 

brv' doli., cuinizla * di HuriviiidD'“‘‘'’'’ Luci nella piaz-| rrislallo: Ferragosto m bikini 

K.oio.J n R Urazzi (alle l'>.-|j-Del vascello; .Silvestro c oir. 

Kqiling, D.,»nti Uv Italia lin, ; 2 . 40 ) Gonz-iles tdis .mim » 

lun){0nit‘ts «Js'i dol! ^irirr«|949lt|giii: iii'-cictt u*. t«'r. Ben Hur. «‘on H* - 

co'to di molti milioni di dol-, i. T,-izi,-iT (.,lle t’.:)0-i7.-to*2i) lu*i ■>ii>ii 

Imi Pci'Si'nacgin iirincipaU 22.-'"i |Ui-vii.i' xinett.Ti , *. 111 ;.. ..-i ^ 

del lìlm .«iirà Nlowglt. tl . i.i- 'tlsnon. .M.,i di vlom, ni,_.i. i-,<n M 1 Tr.ic.v 

gazze, della giungla * che mt- jò'/Cjlvù»' U JO-l .,07-l«..v,- u.m Allor.: Ben Hur. c ih- 

para leggi o I.i vita della >|odrrnlstiiiii>: Sala A: fcl Cui. Eden: I mu'M aiigi li 

giungla dol branco di lupi che ,-oii S. I.orrn tap, IS-iìO, ult tspero: I.'i'mhra del dubbio, con 

lo ha adottato. 22.45); Sala D: Il conte di Mon- J. Cotien 


>-i II F Sin itr.s (.,11,- 
20 ;!.7-22.4 > > 


Pi.» .\; 


irla del M'csi 


1;::50- Ausonia: Il mulino delle d> nne di Rad.o: Frontiera Indla.-.a 


pietr.i. con S Gabi'l 


■)'*”’'’•( orso; Il (■■•mmi>sario. C'n \ sor-j .Avan.): l'n.i vii.» diRlciii 


Lungomelraggio di Disney 
sui «Racconti della Qiungla> 


'•» I Sordi 

!' ^ IBelslIo; l'n.i d.inienica destatt. 

•75-( coni' Ti.gUuZlI CINEMA (HI. PK.ATIC.%NO 

Iloilo: n brig.uite. (il Casli il..i'i OGGI I,.A RinU'ZIONE .AOIS- 
7'itli llolnjfiia; Il sesto ,t,-,. ,-,'n '•«■r.v I.N AI.: Arici. Anienr. America. 
ICOO' Curiis ■ llrancaccio. niistol. Cristallo, 

lirasll: I tre luoiilv-ggi- Orile Rondini. Ioni.), I.eocinc. 

Ilristol: K.idiazioni UX iNlacata. Orione. Oriente. (>«f|cn- 

Hniadivav: RohmM-n nell i-oi., d.ijse. Platino. Pocclnl. l'crla. Piata. 


.A.A'RU'IìasO — A'Htorlo Oc Sli«i ha doto ieri II prima • «in* 
di moiiiivrlla» a »l scqiiralrait di .Allono ». Il film iraiio 
dal drammA di Aortrr. arrnegglaio do Zovoitlnl c inlerprrialo 
da ttophlo loirrn r .MaxImRUn Sehell. il film degli • Oaear ». 
dnnqnr. Nella foto: De Sic* •piego a richell ima deRe prime 
scene tTelefoto A.P.) 


] >a'.v Eritrea: Il l>oia. 
n .7 Sala s. spirito: Speli t(-..iraii 
stnt'Ippolita; L.i ni .-mc.', 


t INI.M A 
OGCiI I-.A 


i*(Mi D Mo Giuro Pflfifipi 

California: A'i p.v'ie in vìm-dc. con RecHla. 

E Tajloi Sqltano 

Clnrstar: L'.<lT”nd.im( uh- d< ll., 'prdr. 

V.sti.inl. con J Mill« Delle \ 

Cnlnrado: Canzone proibii., Mlllime 


Principe. Prima Porta. Rubino, 
ttegilla. Roma, baia Umberto. 
Snilano. Ttiscolo. Lli'sr. X\| 
Aprile. . lE.ATRi: Hrlla Cometa. 
Delle Muse. Goldoni Uet Satiri. 
Mlllimrirn. Pirandello. Piccolo 
Teatro. Pantheon. Sistina 


NUOVO CINODNOHO 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marceai) 

Oggi alle ore 17 riimiMM g| 
coree di levrieri. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 27 aprile 1962 • Paf. 7 


Pugni da K.O. stasera al Palasport romano (ore 21,15) 


Contro il "picchiatore^^ Garcia 

Vecchiotto 

alla frusta 


« Un’oasi dei tempi d’oro » il Giro ciclistico del Piemonte 

11 è il più degno 

d ella maglia tricolor e 

La « debacle » di Carlesi e Ronchini che non hanno saputo « stringere i denti >' 
Taccone: la grande promessa per il Giro d’Italia e Cribiori la nuova scoperta 


Nei sottoclou Garbelli incontrerà Don Jordan 
Cailliant sostituirà Melis contro Santini 


1 /ruppi 
t'riOlO 


(Dal nostro Inviato spedale) 

TOH INO, -li. — Dii tempo 
il cicltjmo ituhiino ituu invìi- 
l'u uriu yiur/iutii cosi uppa&- 
.Monunic, eoli tunit (Intnitiii, 
mnta follo (iijùcminino utile 
allure, Ittiiyo oyiii paese, in 
ugni tratto ilei terribile per¬ 
corso, divisa tu factotti, mo’- 
ti per Dctilippts. ullri per 
(."uricai e Honehun e un bel 
JO (Ijcu (iryumccuio; por 
ìlari, il perno edile di 
Corsieo. Sembrara di essine 
tornati indietro di multi au¬ 
lii. ut tempi di Coppi, Ulu¬ 
lali e La piiriUd a tre 

per la muglia incolore areni 
resuscitato un entusiasmo che 
pareva ormai sopito. Ma la 
gente vuol bene al ciclismo 
uuando da essp à ripagata, si 
tnftammu e partecipa alle bat¬ 
taglie di questo sport che ta¬ 
luni vogliono sorpassato, fuo¬ 
ri da un’epoca frenetica, ma 
elle ha le sue ragioni di vita 
nell'eccitante poesia a colpi 
ih pedale e dell'agonismo te¬ 
sili a te.sta, .spinto talroltii 
agli e.slremi limiti della sof¬ 
ferenza. 

Carlesi, Konclitni e Detillp- 
pis erano giunti all'ultimo at¬ 
to del canipionuto italiano di¬ 
visi da pochi punti. Le pole¬ 
miche stilla volata del giro 
della Toscana, il ricorso di 
lionchini e il •'no vamment - 
della commissione che avreb¬ 
be dovuto pronuncifirsi entro 
martedì, avevano aggiunto pe¬ 
pe al lippe e facevano del 
giro del Piemonte una corsa 
tutta da vedere 

Carlesi, fionchiui o Dcfìlip- 
P's Ci chiedevamo noi e .<! 
chiedeva la gente. E gli altri 
avrebbero solo scolto la par¬ 
te dei comprimari E men¬ 
tre un gruppo di volonterosi 
prendeva il largo sul de¬ 
strière dove SI poteva stare in 
maniche di camicia tanto la 
giornata era calda, t ire non 
facevano una piega. Carlesi, 
Ilonchinl e Defilippìs erano 
tre ombre, ma c'erano altre 
Milfle c ancora tanti chilo¬ 
metri. Sul Se.strièrc dei tre 
chi stava peggio era Defìlip- 
pts che per il caldo «reco i 
reumi alle gambe, ma piti 
avanti, quando i fuggitivi au¬ 
mentavano. I giornalisti al 
seguito passavano la vare: 
• e i Ire cosa fanno ? *■ 

Fra gli attaccanti c'era Cri- 
btori che pedalava con la 
forza dei vent'anni e il mi- 
ragglo della maglia tricolore, 
insognava decidersi. E se 
Carlesi e Honcliini sembra¬ 
vano imbambolati che s'ur- 
rangiassero: Defilippìs non 
voleva fare la loro fine. Dr- 
filippis si faceva coraggio, 
chiedeva tregua al reumi e 
forza alle gambe. E suH'ulfi- 
mo salita, quando la corsa 
era già stata decimata da 
erolli spaventosi, l'atleta del¬ 
la ' Carpano • faceva il vuo¬ 
to alle sue spalle andando a 
eonquistare i punti necessari 
per laitrearsi campione Car- 
lesi e Ronchini non arrrnno 
nemmeno reagito: la rivolta 
(e qualcos'altro) aveva loro 
bloccato le gambe e il cer¬ 
vello. 

La formidabile rimonta di 
Defllippis è stato uno dei due 
fatti salienti del giro del Pie¬ 
monte. il più importante per- 
chi* strettamente legato alla 
lotta per il titolo E oui non 
è il caso di fare hi biografa 
del corridore torinese Ormai 
nessun segreto lo circonda: 
.si sa che è lunatico, che oggi 
t: fa dannare e domani pure 
e che dopodomani {giallo per 
la febbre — come due anni 
trt quando vinse il ftnln ite,- 
l.ano a Varese — o b'soonoso 
di un'iniezione — come *e- 
ri — per dar Uirza vile gam¬ 
be) può csplOilcre e confer- 
mar.si il numero uno dei no 
.stri - routier^ - 

La ruopliii tricolore tra be¬ 
ve sulle spalle di Detilippis 
e .se Carlesi e Ronchini pos¬ 
sono provare invidia, certa¬ 
mente devono guardarsi dal- 
Vaccamparc scuse perché pas 
.Siro al cento per cento è stato 
il loro comportamerijo 

L’altro fatto della giornata 
rignardc cornpletamenle Vito 
Taccone Ieri il ragazzo d; 
Acezzano è .stato nettarne me 
I! più forte in campo .Voi 
pensoremo eh" non r.retse 


SfORT - fi! 


iiiicoru i,ii/i/iuito un grado 
di forma tale ila portarlo al¬ 
la ribalta, ma ben nilentieri 
Il ricrediamo. Vito ha lascia¬ 
lo che Mussignan si sfogasse 
sul Sestrii’re c subito dopo 

10 ha Iaggiunto partecipando 
iil'.ivamentc alla lunga fuga. 
Sul nriiida e sulla .t/addale- 
na. Taccone ha tcnfiifo di In- 
sriarc 1 compagni d'avventii- 
ra non l'Ii.i fatta, ma al- 
l'arrn-o era talmente il piu 
frr'.eo ila dettare legge in vo¬ 
lata Il pieco’o ubnizzese è 
'in fior ih atleta, uno scala¬ 
tore (il vaglia, un conibdl- 
ti’nte. un corminre che in i‘i- 
vin ilei giro d'itaha lui dato 
un .supino delle .sue notevoli 
tios.sibilità. 

Sei 02- gito del Piemonte 
«bbiunio prc.so nota della bel¬ 
la prin'n ili natltstini che pia¬ 
no plano .sfa rii rovundo la 
forma c il mordente che do¬ 
vrebbero riportarlo alla ri- 
bultn, ma la - .scoperta - del 
(nonio .s' chiama Franco Cri- 
biorl. L'atleta di Uartali v en¬ 
trato nella prima fuga e oì 
è rimasto .sino alla fine F 
nella volata finale ha ceduto 
solo a Taccone. Ha cioè lot¬ 
tato strenuamente (dimo¬ 
strando doti di fondo) per 
rovesciare il pronostico della 
ciyilirt. A'on ha arnto paura 
di nessuno e per domarlo 
Dcfitippi.s ha dovuto tirare 
fuori le unghie. Confessiamo 

11 nostro debole: i rnpazzi di 
temperamento et piacciono 
tanche te talvolta vi deludo¬ 
no) e pertanto ci auguriamo 
clic Franco Cribiori non resti 
la - scoperta • di un giorno. 

_ 01X0 SAK.\ 

Nencinì sotto cura 
in vist a del « Giro » 

FIHE.Niitl. 20 — Oiisloni; Ncii- 
Cini, che ieri nini lia p,micci* 
(Ulto ili « Giro del Pieininitf n, 
ultiniii prov.i <lcl campioniito 
ituli.iiu*. Ini .<<nii'iilito 111 noli, 
zij secondo cui Hnichbc riffet* 
lo tlii un virus per il inonion- 
lo non classlfir.ibile Nrnclin. 
noni rato <■ Firenze, Ini, Infut. 
II. dicliiiiralo clic culi ò sol. 
t.inlo iiffetio dii iiusluini di 
un iittiieeo infltienzidc «• liron- 
eliiiile per cui ri sta soUo|)o. 
nendo a cute. Spora di lorn.iro 
•*j P'U pu'slo in buone condi¬ 
zioni fisletie, per presenlai.'-i 
al nirn d'Iialij prrrrttamrnir 
t l.■,till>ilito 



dii 01 itaiiizz.doi 1 V.iteliliin 
e Znechet doviehbeio falò 
• centio- (|ucsta soia con lu 
i.iiniotiu da loro orguniz^ata 
;il Palazzo delio Sport Non 
i.vroino, infatti. 1 soliti incoll¬ 
ili a iisiittatu fisso, cioè non 
l'i s.inumo i eoliti primi atto¬ 
ri die affrontano avversan- 
eiiscmetto. ma \etlienio in- 
eoiitr; etili;librati ed apeiti a 
libili iisiiltalo 111 piigih elle 
Il timo tutto da iietdere e nien¬ 
te da cu.tdiimint,- nel lioxate 
a! li'ipainilo 

Teii.i il carti'lloiie il iii.iteli 
tra .Mano Veeoliiatto ed il cu¬ 
li.ino Angel Kobln^oll Uarcia 
C-'oiiOocent,' glfi X’eccliiatto. ili 
eoi è imitile tes-ere lodi; lii- 
reino invece di Angei Robin- 
^on (Inreia, eli,- e un duro 
picchiatore, il Mn..le «> riiisoi- 


II programma 


lU.SI Mi:t)l; I. 1 I 1 I 0 llrllinl 
(Itoina) r. It»> Ivt-iilii INIite- 
ilii). in otto riprese. 

IM:ni ìMFUI: liniilo Miiuliil 
(Prulol. e. Jai K,\ i'iiillluiil 
(t'raiieliil. In olio rl|tre<>t-. 

l'KSI \VKI.1I H8; I ruileo 
Neiiel (I.U orimi e. Oiiiraiie 
S.ulok (TtiitUli. In olio ri- 
(imr. 

i*i:ki mfdiu.m \shi,mi: imc- 

10 'loniUHUill lllri-Nciul e. Uia- 
ilts Kopee (l'iepi). In otto 
rlpreie. 

l’t.SI MKUt: (Uanciitlo (ìar- 
lielll (.Milaiiu) e. Unii Jurdiiti 
llai» AiiKcIrs). In dicci il- 
prcsc. 

l>Krtl LIlGGI.Itl: Mario \ cc- 
eliliillo iL'dliic>. e. Angcl 
« ltolitin>oii • G.irel.i li.'.\\.|. 
na). In dicci riprese 


line iirnlaKiuiiktl del Giro del l’Iemniile- nmi.II’l'IS 
elle nrriiaiido deelinn si è Idurcdlo Irleolore. rieei e il iMiein 
da T.\CCONl: elle Ila vinto la cura 


11 grande successo della corsa dell’Unità 

La Ignis ha esaltato 
il « G. P. Liberazione 


>; 


Gli errori della Faema Prcnestc c la sl’ortiina deirAll'a Cure 


■ i 


Esaltando, in sede di cro¬ 
naca. li comportamento dei 
quattro rappresentanti delia 
Ignis ;il « Gran Premio del¬ 
la Liberazione >. abbiamo 
indirettamente criticato quel¬ 
lo delle altre squadre, che 
non sunu state airnltezza di 
quella di Comerio. 

E* ben vero che — c lo 
ripetiamo — nulla può es¬ 
sere tolto al merito di An¬ 
tonio Tomolo, trionfatore del- 
1.1 gara; tuttavia, forse, il 
potente atleta lombardo non 
avrebbe potuto trovare la 
strada spianata verso il suc¬ 
cesso senza il generoso con¬ 
tributo ed il sacrificio dei 
.SUOI compagni; Nardcllo. 
Meiicoglia e Bnschirotto, 

Ma che cosa liunno fatto 
le alile squadre? L’.Alfa Cuie 
rii Fiienze. che aveva Mu- 
gnauu nel sestetio in fug.i 
e c'>'i pure la K.Tcma-Pre- 
iiC.sti' di Roma, che aveva 
Miossi. non «1 sor.c^ preoc¬ 
cupate di mandare in loro 
muto qualche altro loro eie* 
i mento, cosi come aveva fat- 
la Igr.i.s che aveva spe- 
1 dito Tomolo a dar man forte 
1 .1 Nardcllo 

j For,<«‘ la -quadra toscan.-. 
j ,.ve\a ritenuto che Mugr.aini 
i -arebbe .stai.- in gratin di 


- St^OiìT 


m 

Migliorano le condizioni di Moss 


# Hiirtirg Mota nuKix'ra- 1 : b.'lutili.<> n.tiiito ii;i«, 
iha il campione t ripl» nti^ lcnli.n.< rito rr'«rn r/.i • . 


li . I 


Messicani inglesi e argentini per il Cile 


Itl.-llUO 

irigìi-**- 

1 


• N«-l «.uatir.' tlellj t a i’m per 1 ran i ici-jii tiri 
1 ! Mt-Zfioo ha battuto l.> CoU mbt.* per l-o l-.* raro naie 
i!l<putrrA Ire incontri <; a!U-n imer.t.' .r. Ir* jj.oir.i ♦> . 

rr-aggio La »elezi<'iu' Argentin-i » .^ • f..i nuiiito ri C P..rio .^u 
gre pi T C I.I Se!» ZIOII-- * B » oi.oSI 

Monaco ,ai 2-0 


ti-disia riti Prcii»»cn 


Cardini balie Fraser II a Napoli 

N-( 


g tr <<>7i1inual<> i< Il II i.'iito lii II t.r..' 
tati <U ■fgi'.a’.trt la vittori.■ <11 <...rUi"i »ti Fr 
r.» gli »ti;.vi U<-l -Éiigi .-Il n.a«< :.i'.« .I.<robii l 
fopo «l.-li rlimn Ui ri.. Krijrhl e Jv..i.o\.< 


• li 1 l., i ri-ul- 

r li O)-1 0-1 I 

• invier 


Scatta la « Vuelta » (con Defilippis) 


g NoVauli < I III iirrt PI: 
al giro e.c!i»Uc-. ili sp..gii.. i< 
(li 2316 thiloir.» tri 11 f..\. r.t. 
ma qualche speranz i j . »n'r.o 


F( I II 


i/e II. (uI noi r~i Ilo il via ‘'Kfii 
.nii.‘I,i Ui It tappe per un toIaU- 
. ij.'hhliao < Il francete AnqueliI: 
aci-artiparc anche gli italiani che 
msnd.TU’iii > ur.t r.iiiugl.-i f*.rl»' di Carlesi, t>efilippl«. Hrugnanil 
r Falaaehi I-i j.i.rrva t. ( pa \ n ne disputata opgi su un percor»«> 
(Il 30 rhÌ!<‘iP<"ti 1 . in rpo .. B«ri-t ;!»'na 

Valcartggi allenerà la Fiorentina 

g La J 101 , 1 .Iim n. •Olia .inalo i.'ii <ii a\( i e>.'n( iato llldegkut; 
€ di aver ..suini,' c rr.- tnj. vo allenatore Vali-areggl IlldirgkutI 
• fteàinto dai;'At >i-i.t ». (I ..1 M.»nt"V.< < <i.<Ua Juvinlur 


hbeiarsi dei suoi pcriculu.M 
concorrenti piim.i dell’arri¬ 
vo e questo può essere stato 
un eccesso di presunzione da 
parte dei suoi compagni; 
primo tra tutti Carlo Storai 
che tardivamente si c pro¬ 
digato, nel llnule. per ten¬ 
tare li rieongiungimeiitu al¬ 
la testa del gruppo insegui¬ 
tore. 

Ma ^e I lagazzi dell'Alfa 
Cure possono aver lidato 
troppo sulle [xjssibilita di 
Mugnaini, quelli della Fae- 
ma-Prencste sapevano bene 
di non poter contare intcìa- 
meni,' sulle possibilità di 
Adtiaiio Massi e dovevano 
tentale il lutto per tutto, 
mandando avanti qualche al¬ 
tro in suo aiuto. 

E' velo che non aempic 
c facile verni vi.i dal giitp- 
p<i. Ma l'impiea.i era iiu;ci- 
la .1 piu di un atleta; a 
Dalla Fontana, |)cr esempio, 
e poi a SiiVioli ed allo sle.s- 
.-,0 Massi, quindi a Tomolo, 
tutti c due. questi ultimi. 
(Vasi sulle rampe della .'-a- 
lit.T di San V’iio Romano 

Quando Tomolo, che si co¬ 
nosceva come ultimo scala¬ 
tore ic lo ha dimustrnto rag¬ 
giungendo .-iiipunt'z gli uo¬ 
mini di testa prima del tei- 
mine della salita i c scafi.do 
in avanti, ne-suno Ma della 
Facma che dell’Alfa Cui e è 
stato m grado di telici e la 
-Ila riluta, mandandolo ,» dai 
man .'orte al tenace N’in- 
,ifllr‘ e preiJ.ir.tnri, • t»-! !.. 

stri.d:» .il .'11'! Il ini.fu fm.ale 

E' forse in gue»la fase che 
I toscani ed I romani si .«uno 
l.Tvciali sorprendere c bat¬ 
ter' dagli «caltii rappresi n- 
l.anti della Ignis. Solo 1 r;,- 
g.i/zi dell'. Roma che ..\r- 
var.o Dalla Fontana in fuga 
< Marzura nics.-«o fuor: gioco 
dalla r<jttura ni un.i ruota 
(lo.s.sono t Sscrt esenti d.» 
cr ‘ichi 

Dov'crar.o invece In qu'l 
rnomer.tfi 1 fratelli C.arioni’’ 
Dov'crii Ma rocchi"* E che 
cosa facevano Stur.u. Ven¬ 
demmiati. Pace e gli altri 
della La/i<j? Sono rimasti 
tutti .n guardare, sperando 
che Fazione del fuggitivi s: 
esaurisse prima den'arriv’o. 

In cfTettl. siiIFultima sa¬ 
lita della gara, quella di 
Castel Madama, il gruppc. 
era riuscito a rosicchiare 
una parte del terreno per¬ 
duto, ma sulla discesa ed 
il tratto in pianura verso 
Roma, 1 sei hanno avuto mo¬ 
do di riconquistare tanto 
vantaggio da permettersi di 
resistere all’estremo attacco 
portato da Slorai, coadiuvalo 


— truiipo t.iidi — ( 1.11 ( 1 , 1 - 
telli (L’ailom, da Malocchi 
e dai laga/./i dell.) L.i/io- 
Unlizz. 

Dna nota di inclito v.i in¬ 
vece ai r.igu/zi uelFAv.-'OCia- 
/loiie Sportiva Isol.i Lir;: 
Conte. ^lai/ullo. l'aiiu.i e 
Savioli. Tutti e qii.ittio. in¬ 
fatti. sono si.iti all'.ivanguai- 
oia della coi,-a Farina, iiol, 
e .stato l'im/nitoi e (h'IIa fuga 
decisiva, crollando per la 
fatica .sulla .sahta di Sun 
Vito Savioli. invece, ehe ei.'i 
iima.sto nel se-letto m fog.i 
ha eediito .ill'.itt.ieco degli 
atleti liell.i Igm-, in vi.st.i del 
ti.iguardo Conte, ciie .'i e 
trovato con il eiupiio m 
.1/1.1114' (Il ri.seiv.i, (■' .■'tato 
^toltun.lIo Ilei che gettalo :i 
tei I.I dii uno .v[lcltUloi (- .1 

Tiv<j1i e ( ostri Ito ad un duro 
ir'vi'g'.nnientu 

1 laga/./i tmnieonei 1 n<>n 

h. ii'.i.o nulla d.) iimpiove- 

i. irsi, (iuiKiiie. menile <|iielli 
della Facma-Prenesie i»o-,vo- 
no ben dire di aver perduto 
tatticamente una gara che 
jxzfcv.mo tr.'inquillamcntc di¬ 
rigere .1 loio pi.'icimento. *>c 
.ivessero p.ij ovato 

li vettimo . CI P dell.i 
Liberazione • •• <<1 a d.i ai- 
thivi.iic tutti, '.arnve¬ 

derci .il (Il •j.-.-iir.'> .ii.i.d e li 
PIO v.vi' I :: g: . 1 / 1,1 n.i nto 


tu in iioco temi'o n coiKiin- 
.■^t.Ti,:; le (itiiip.r e d<>i piioliH- 
e,) p.iruino. 

Durante la s m attiv ita pa¬ 
nama. G.irc'ia I ., .sosteiuitu ot¬ 
to iiioontn \ iiv-(>iiduiie set¬ 
te. d; CUI qu.iitiu pi.ma dii 
.mite. L’unico .iicuiitiv) pei- 
duto .ni imnti .-tato quello 
etili!Io H.itili K >1.;. senza dub¬ 
bio mio flt'l 1.1 -iliori piigiii ili 
c.u’olazion,. n (|ti«'s'o mo¬ 

mento. I na nonfitt.i ehi' non 
umilia, (iunqii- Gare.a è d - 
Venuto e,i.vi I' -stella- liei 

I’al.o.-> tic.- Stoils liai.uiiio 

Contro t.ilf a\\ er.v.ii .0. ehe 
p ech:.i fon,' e pieci.'U eoa 
eiitiambi' le ■nani. .M.u;o Vee- 
eluatto do\:,i metter-ti all i 
liii-t.'i per !i'Il fl'aar.’ii,' o per 
utteliele uu eoiivili.'eiite -iie- 
i‘e--i), L'tui l’.i'Se (lovi.i f.iie 

atteii/.oiio .1. destri d’incoi.- 
tio ehe M'tiit)i,nn,i ! 1 .-.iieei.ài- 
t.i del cut) • 0 e i-.uitiaio con 
nailt.i vi'loc.la 

Nel sott'i .oli WiIeiiTlli e 

/.ucehet ^ ripicsenietanuo 
Gi.,iu'.ulo G.irbelll avvei-.:- 
1.0 nienti ai, no che ,ii Don 
.lordali, ex c.tmpione del mon¬ 
do dei pi'-i vvelti'r. che \e- 
ii'ito HI r . a (•,>;, l'.di .1 d. 
-tiiiiMi'i,' : .1 liti match con 
Du.lai Lo: !'or-e p 11 d’oii'» 
li 1 -torto 1 I liiicc.i in ; ;es;'4ete 
nel pro^r.i’iaii.i ’l ronie < 1 . 
G.rnicar;.» Girbei:;. .1 .*0 che. 
dopo le SU' ultime (i'diidi n 
t; piove. .1 II.liane.-,' e iin po 
.'Ce.'O nell.i •■i>ns;deraz;one de: 
ti'cn.ci <• li . lifo-i Tiittav.,! 
Gn.ncarlo 1 , prunie.-;o a 
.-!e.-«n ed a' .• lol estbnator, di 
tt'iit.ire li t |■’o p»'r tutto jier 
ottener!.' loi i lancio ed ha ac¬ 
cettato di ;i 'roc'.ar,' ■ gu l'i- 
'I contro Dri'i Jordan ben sa- 
Iieiido che <1 lesti »' im avvei- 

e. irio di tu ’.' riòpetto. aneli,; 
-e .il tertn i.e deU.i c.iiriei., 

.\ ii.irte : niazgloie •.•sp< - 
1 eiiza. Don .I<>rd,!n h, la M.a 
arm.n migli-» >• nel veloc.-'mo' 
.‘■.n«tr(, eh, doppia eoo dei 
nrei'd'al; der’ri ali.* in,.«''e;!’. 
e G irbelh. t''duc*‘ d; Ile scon- 

f. '*,. subì',' d opera di F..- 
dr.ee e R tj • .m»' de’, ri» qu, - 

. vulta .if' • nt.ire •> 10 .'.\- 
Ver.-,, (io e,»' notti piiiil»-; / 1 . 
.,i)h..:Hlon IMI • (|',tet!.i 

-P'Ticol ita . 

{ ,"iee d Ic- 
, or ri-ff un . 

A '*.-1 di’. 

Il'» .'neh,' 

<•, (ire-ente, 

■.ntiTes-, Hit. 

.. meri Olii...- i:ji<» T<.,m.i 30 ' . 
eh,' molti r.’, .sono 1. (.urecj- 


'ore ( 1 ; R.n.j 
.- 11. o, . : f r , 
(e-k. con,).,’ 

co' iMjro;_- I 
;>,'r r.iscre- 
,’f>’i i*«'zz . et, 
< Il .nfiii» : 

,'lle ehi/,* S , 
.... V* Ro’i. ' 


(Il 

/ j 


l'.MlIt'l 

V I 


S’I - l'.l Filili, llll 

rriiiet.i 1111 , .il-iiaFlxii* 

-(.urtivi I iir.Ui, I (.« I LI 111', 

.- 1,11 Oli.' (leg’l -li.itirll 111 pro¬ 
vi ori., f.,rno (i.irt»' <1, az-»,», i.i- 
zieni »(.orlivi- 

Quisl.» (' ,i ix , 1 , 1 ', ( , i.i'lii- 

-tini (li IKM V.,kt., |,.tlll("«I.l 

ndlj - f<'niini»«n n» il.-gil 
-pori » (irirtjnloiic (l« gii -in¬ 
ni nii (Il Frai.eij (L.NLf) 

Le lillà dovi- gii -liKlitill 
fniKi pm «portivi «ono Grino- 
lilc e Poltlcn, (iiiu dii zi per 
rcnto degli ■tuiirntl vi prati* 
(-.ino lo 5|M>rt ) Il < f.4e..dino di 
c-dx » e fó'iine- l*»'r He rl- 
glljirdu PxTigi. la p»-rreiìliiaU o 
.«saai basii.i {.'inchiesta tu» ri- 
volàte inoltre clic gli «tudentl 
in letti re sono t>r.ro propinsl 
alle attivili sportive |2 pri 
lenloi, mentre per le ntlrc la- 
exlta »i Sono registrale Ic se¬ 
guenti rererntii.ill' «,'lenze 7 
1>» r et nto. Ili, duiu.» »• farma¬ 
ci* n per ernlo, giiitilpruden- 
Za y per < i nto. 


no ' S.idok -.ii.i (‘(ipo-lo .il 
l.volne^e .Ni'iiei. un .litio pn- 
gili' elle 11,111 (-1 liova -i biiu 
aUio iieli.i h.ilt.igli.i .,()eil.i 
Dobbi;in\o due di qiie.-t! 

qu.litro iitlv.i’ 'rolli..oon. e un 
inib.iituto lineile lire.-enmo ehe 
li I un ma'.tlio nei iiiKiii M.i 
d .-ipulato nel ’id diem eom- 
liittimenti v iiiet'ndon,' fi |i, r 
Ko Non iloviebbi' .iveie vit.i 
d tl.e:!,' flint Io • r.ii.'Mi” Ki>- 
l'ek, m.i ie iliit; di einiiliit; - 
V t.i d: i|Ui'.'t‘utt'.mo '4 ti.iiHi- 
M'iiiio ilei -uei'e--o ii,‘ll‘.ne,Mi¬ 
ti,> 

■N’i'nei e eiino-'enitii ,'d .ii'- 
pre/z.ito .1 Hom.i l'd i' inut le 
dire molto .'U th lui. miIo l'Iie 
dovi.'t e.-M'ie .ill’.iiuv'e dell.i 
loim.i tier .,\cr i.i-:ione di 
S.idok '.1 quale, da (pi.indo 
p.i.'i'.i;,i jiroii'-i.-ioir.sl.i. I).i .-o- 
stenulo i-t ineniitri vineendi'i- 
lie trediei (1‘? pi'iin.'i del 1;- 
niite» l'd min perdiilo ,ad oi>e- 
r.i ,11 Aii/.el RiLsta ipie.sto 
-euinculum ” pei dire di S i- 
duk e |u r eoi'teiieii' qii.iiito 
sopi.i det’o Mi'l.i ilift'i-o!!.i 
ehe ineiMilteiN'i-iu'i 

Il l'.irli'iliin,' .<<1.1 eomiilet I 
lo dadi Hieonti; ti.i Miinui 
Siut'.ni ’l |ieò,i niello iir.'itcee 
che (' rmseito in hi,'\«‘ tem¬ 
po .1 compii.'!.il 1 ,' (Mi'iie Miii- 
p.it e ilei linlili; iM. ed il fi.m- 
ee.-e 'l.iek.v C.iilliiiu un pui;.- 
1 .‘ imbattuto con H vdtor:,* e 
l! ii.ii«'it'4i nei li! liu'ontii li¬ 
no!., d..-iiiit.iti C.KÌlieii 11 .' 
eo.-titu t,) il sariio Meli^ elie 
•• èt.Uo eo^tietto .1 dare - foi- 

f. i.t _ per una ini(H iive.ca in¬ 
dir, lio.-uz. ione 

In npi'iluiM. !; romano Fii- 
tiio Rettlnl. elle vive in Fr.m- 
e: I. se la \edr,'i con i! jii'-vn 
niello franei'iie Ray Ken n 
L.i riun.one .ivia ini/u* .li¬ 
te oi,' ’Jl.l.', e non s.i'.i lele- 
tia.'-iiH‘.''.'.i. I.e.inelle (i.ii’zi.il- 
mrn'i 

FNUIt’D VI.MTUI 

Oggi la decisione 
per il Giro della Toscana 

.Mll. \.Nl>. IV. - l’ii 1.1 l., - 

g. , ,'t,'ll-I,lo (Il l.fl'-SIl'MI'.l ll'O -( •' 

liimit.i oggi In el•lnmissienl- U-e- 
iiu-.t IMI .11 le.il'i di (■«.'inilM.,le il 

iii'i'iM* po'hi'nt.ito d.ilt.i i l*lil- 
gl » (HT l’oiillnr <|i .iinvii (it'l 
Gito (li 'l'ehi-.iit.i II IU'iUhi) Vi T- 
lev.i. come ,- lieto, mi im.i ple- 
ti's.i >plnl.i (I.I (i.iite di C'i>ini|il 

d«'lt., «pi.it,- .IVI,'1)1,e iM'iietlei.ito 
l'aili'ki. vlncllore di'Il.i t-oih.i 
Alla iiimlonc .ivvcmita plesso 
I.I Leg.i del eielisino iJiofi'-sioiii- 
hltl'o. Il.ltlllo |>.irt,'l'lp,llO li |>I,‘- 
Milenle ili ll.i l’ T C'ovolo. e l 
niemiMi Mielielolli. l'ef,ini-lli. 
C'itli'ii e L'glii Mi, I (lindi si ri- 
.«erv.ino (Il o'iuli iiolt' II, ll.i 
gioinat.i (Il (lem.ini le coni-lu- 
sioni CUI s.o.inno (leivcnnli e le 
(h llliel .i/lotii (Il( M- 

I.e (leel-li'iil i lo i .'miimill, 
. 1 ( 1 .'M< I.I II 1 ' I' ,i(>(>.dolio p,-ro 
oim.o svuoi.ite il.i i|Uiilsi.i»i m,’- 
livili (,.,1 III ol.ii<- lutei» -s»' h-- 

i.iniio -(■ m.d uii e.ii.tlleie 
«-«»'n7,.ili- ,11 (iiovveiUmi'nio <11- 
M ■(iliii.tri 



l..V\V 


Iitlln enii S.VNI 


il imssuKgi» (il l.iivv 
stiline ili Kinriii 


al 1,1 Uniii.i seiiilir.i ormai fine- 


FiUppone da ieri a Roma 
per cedere Law 

Lazio: io ritiro ad Ostia 


Fiireiiii in^o.s.sato: Torse per lui il campionato è jfià Tiiiito 


\li . ItiMiM - ; mno tu,in¬ 
do 1 Intiiiiei dell.i p.iitita eon 

1.1 l.a/.a). K’ un dato positivo 
elle la .sipi.idi.i si.i entrat.i in-i 
(pili!; ma ,* iinelp' c'ito ohe 

1 I iMova n.ui e stid.i delU> )itu 
liistnghieie 1 ) 1.1 poiehe l’eli- 
imn.’iz.H)ne di molti sipi.idiotu 
)>otret)hi' eoiisentiit' alla Ito- 
ma il. .tri.v.ite .ill.i fui'ilis-i.- 
in.i. Cam.gioì ed i diligenti 
M.iniio peli.'.indo di rinfor/ai>• 

1.1 ,,un,Idra eon qu.delie tirtvt - 
per ;1 (irot-tumo turno eoli ;, 

.N’aixill il! pari leni.ire si eer- 
eheiehbe un’.da smìs’.r.'ì ed un 
eentro avanti. 

K’ molto |)iol).il);le iioi ehe 
m.iitedi iirimo m.iggio g.oelii 
noli,' (ile gi.iHoro.'se aneho 
Sebi.’iflìno per dare ro?i d suo 
a.M;o al caleio e alFItalla M.i 
qiii'sto non >• aneor.a certo 
Conviene duiiipie l.isei.iio In 
-ii.-ilieso il iioti/i.irio sjiieeiolo 
‘ .iggiimgeiidu Siiltaiito die l.i 
Iir»'|>.ir.i/.iune veri.i ri|)res:i 
ogg.) e p.iss.ile piuttosto all.t 
f.i-e 1 .gli.Ild Ulte :l r-ifioiZ-.i- 
iiii nto di'H.i stpiadr.i 

.'\ qii.into «I aiiitre.so ieri 
•1 presidente del 'Forino Fillj)- 
pone e venuto .i Rom.i per 
eont.mairi' ;e tr.itta'ive per il 
' i .isfer.meni,» d; L.ivv eons,- 


d,'r Ito ormai indcsi,lei abile - 
nelle lile granai.i doiio !a 
espulsione deeretata nei suoi 
confronti d.iU’allen.iloie K.an- 


tot; dur.into la parti!;. 

(*iill il 

N.ipoli, 


Filippoiif si fa liuti 

di un.l 

otli'it.i di 17.3 umIiiuii 

di ilio 

ìx'i(l.ìl 

l’rntì'd. piT ti'ntar(‘ » 

il 0*’o- 


■ TOTOCALCIO 1 

Ilii'vrio-S. .M„ii/4t 

1 

(’ulaiizurn-Ociiiui 

1 \ 

L’oniii-IlurI 

1 X i 

Cusi'iuu-l.iifchfM- 

1 

l.azIii-.tlL'ssIna 

1 

Napiill-P. Patria 

1 X 

Nova ru-Heg(;Una 

1 

Piiriiia-A|rv,Miiitlri(i 

I 

Sttnjb.-Prob» 

I 

Verona—.Mll lima 

1 \ 2 

Ilici h'.vr-Mcst ri Ita 

1 .x 

C’r.sma-.àiicotiiliinii 

1 

i'hii’ll-l.’.\i| lillà 

1 .\ 

partiti; III ItISr.IlVA; 

Traiil-nriiiillvl 

1 \ 

l’pruRlii-I’Ua 

X 


Forse martedì il primo « provino » degli azzurri 

Ieri a San Pellegrino 


è comparso il pallone 


• r;v I d- IIP I »•'• 
ve non v,.rr., 
r i> r.Fi'h il 

•aibb'.ici» riiii.T- 
tri il l'oii’i! ehi 
il ;.o mo.ti pus:.. 
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L.\UHLL — Il l..iitn.», 

fallile M' iv. i di bxilim Im. 

I Ile II j V i: : • n 11 «u • H^pid 
Hi»,»' • 0 , 1 .» »' I».» .iirii'p,>(ln'n'>»» 
Laurei, r v'..»!-» suvpe»»» aubilo 
(lupo II «lice» 'VO in Mltcsa ihr 
1.4 (lirezim.i , 1,1 ( .tnip»» c» i.ilu- 
»'a .4 l 4 inni • iin’inel>i(zl.i T.*- 
'4' ir.chlrvl.i • «t-vl* <li«p4.«l f 
m seguito .i! 1.4 M.-i>pcHa di una 
Picc4,!utirr.4 iiilteria ,.4 il 4 ma¬ 
no (J 4 -I L4nlin'' 

Il quotili, jii.» • Baltimora 
Kvcnlng Sun ». che dà la no¬ 
tizia. aggiupgc che la batteria 
era cosi pie,-» la da poter es¬ 
sere nasco»!.» nel palmo della 
mano v x-. ribljo dovuto ser¬ 
vire a stin.»'!.»!»'' il cavallo nel¬ 
la sua tur*» 

L,*» bath-ri» rarebtvr stala 
srupert.» (lei o la prima c»>rsa 
vinta (1.4 » Hapld Rise». Wue- 
*ta ror».» ii-t fatto guadagna, 
re .14} (|iin,,(| 4- Zi) eenls (oltre 
22 000 lire! a rhl aveva scom- 
mesto 3 •Idiati (circa 1 340 
Uro 



nere una e:(r.i m.iggiore dall.i 
Rom.i' m.i non .'Cippiaino 
qu.inte pioli.ih,lii.i .tbbia di 
i.iiseiii', ^ehbene sceso 

{lidia liehiesta iniziale di 330 
milioni (Il lire alla cifr.i di 2B(i 
milioni, l’n.i cifra però che 
.dia Hom 1 eorTuder.mo ancora 
tio|ij)o .litri 

Inolile ;i!l.i Rom.i vovrcl)- 
heio pioeedeie a,! uno se. 1111 - 
b.,> otlrendo .Angehlio più un 1 
eej’t.i e;fi,i lu ('.nnbio di Lave. 
.Su ipiet'te b.it». cono dunque 
(ti-osi'guite un le tr.attativc; 
e non .si N 1 come andranno a 
Unire .uifhe pereliò la Roin;i 
deve .ittendere l;i rntitica dd- 
1.1 gestione eommissurialo die 
ivveira nell.i riunione dd 
<-’ D, dell i Leg.i del - uiagg.O 
Si iratt.i più ehe altro d! uu.i 
forrnriht.'i: 1,, ha f.itto ohiara- 
meiite eoin[)ienderi' D’Areiiti- 
geli smentendo tutte le - vo- 
e. - diilus4‘ . 1(1 arte sulle con¬ 
dì/;,mi d.s'.istrose del bilancio 
.so,;..de giiilloriisio e facendo 
eomprendi-re ,;li'' le g.uanzie 
Mie persoli.il. noncliè di Gian¬ 
ni e di Sei:-. V,iranno piii ehe 
sutIli'Ì4'nti riiiflii' jier il C D. 
della I.eg.i Cimpui(|ue fino al 
J m.iggio non m potranno ave- 
le log.eanujnte luninei utlieiali 
<ii .lequ.sti ,1 eeasion.: ju'r cu. 
• iiiflie su questo aspetto (),ar- 
■ l’ol.iie ilei! i vita della Rodui 
,''invieiu' r m i.'ui.ire il ,l.ifor- 
s'i a (II. 'gl,Ile ofcas.oiu' 

I li :uir i/.'.urr' ■: sono n- 
’rnv li. ■.,'(' .1 Tur d tju.n- 
•O dove F.,efll.n! ll.l aOtto- 
iiiis’o ’. g, 11 ,'eh,' non ave- 
\ .Ilio preao ji;irt,’ . 1 ! derby 
•id un iiiten'.i .illennmento 
.itlct.fi, la j) irt..’oì.i:e ;1 
tr.i.ner b .nie.izzurro lia te- 
iiu’o bot'o piess.oiif Morro- 
•' Meco//: elle domen c» 
r 4*airennno in jirun 1 .'qiia- 
.Ir 1 I diu' .’i,'!! (u'I for-o di 


' -v. ^.'»_», - 

' •' •• 'v.ItV; ti • 




fili Mzrnrri (raseiirr*no serenamente le prime giornate a San 
Pellegrino. Per ora la preparazione è tesa solo a dlsintossl- 
rarc I mosroll dalle tossine della falira. S41I0 martedì n 
mereoledì r| sarà la prima partitella. Ndl.i foto si nolano 
LOJACONU cd ALTA! INI durante i (juolldiani rtrrclzi 

glnnlri 


.sw I-H.l KC.HISO. -• 

S, I Uiiigenll (ii'tlx II.iz.oli.,le 
4 li , 1!, In li.mi i> Io-Ito per r., 1 - 

li'n.mii'iit" ,ifgli ../zoiri l.i »•- 
(le <11 S.iii l’i'llegriiie. lu (|ii aito 
I",'.lilla (t.il , lim.i aulunn.ile ,• 
|i<>vi-'> 4(11.il,' i|<i('II(, , hi- I i.i!- 
4 (.iloti troV4'r.iiuiii m fu,-. 1.4 

'44 II.4 4' V’.lt.l <|llimt<i HI.Il II :ii- 
(1,-v ii'.il.i h'f.illi, .4 ij.ti, I’» I- 
Icgrt.'o »• (li'Viitii 1 . ri dur. nte 
U pilli'" ..11)11.> 1 , 1 , ni", numi»' 
un v|iil4'iiU> ,,e(|ii.'//< ne «i e 
s, .Ut ii.»l'> "'ggl Oli nife sl.tv.i 
(ir iv4'ii' inlrin il «i-, ('mie tl 
(■ T F( rr.iii »• «lato (loindi » < 1 - 
-Iretto .1 novi.,re ,ii cii» .» i,.< 

/ "r.i l ini/i" <I» 11 ..lif'jamet’i" 
.''"Malli" v.T'O II- Il.r.O C 
-..la li Iti ggi.i ed I Io ti.v I II ili - 
n" ("lui" , lii.iiii.ii, 1(1 ( .iii'i <1 
gl, ille»l .1 U’r»' (Il«privi/Ii : 

s|*tlcl| ,'e»',l,!"ìl 4(1 («l'tt,/| al.C- 

IKI <l"( II 4 eUlr.'til (4 1 

I i ( Ine., \ ' I , ' ('li < l:; 

ipii -»•> I .(Iiu'o II j,.ill( I (• I g;.'- 
i.iUui VITI" «IHi -u'mivi.i In 
|i,,i'Ii gioì-; 1 (»( una 11 :,.'- 

/ . r < di (. di, ggl 

I II, fi 1,1 t'.iii, l:,nrH' veU,'', 

I (• I l'.irt SI- 111 «4 tiiiii.iii 4 Vil¬ 

la (Ili pUl.it', ,|làa!,l,- |l'.f,'l'.tr,> 
...i.i, li( vi'le. nia iiur,' Insl't, I.- 
ti'rri* ni,- 1 , v "re -i-, ,m'(1,» cui ,1 
lirim,' <i invino* di g.t azziirri 
.ivvrira inalidii. N' 11 • i.u- 

( ri'bahdr rh,- 1.1 «eu/lone 
/urr.i -l ..llenl a .'san Pellegrino 
"(.pure »o qualche vanipvi di 
una l'.evlità vieiria. Non e ila- 

10 neppure' mo noli che «l.i 

«tata rotiverala qualche »,jua- 
d; I ,<.l 4 "ni( II" tli .leiiatruV. 
.All" st.il'* ..Mii.iie »l,'ll>' Vi-e 
non (• (sertantii dalr» raieri' r- 
1,4 prima p irlita di .i.h nam nto 
vi'ffi (1,«pillai .4 st'rveiidvs, di 
ciii.ilclii' -((U.idr.v «'ppiir*' »,-l'.t4- 
r.,ndo lille foimazlml ricavate 
fra gli azzurrt attiiainicn- 

11 a .S.iii Pi'llcgrifio. Coniu.iqu,'. 
Flpote«l I he II primo alli-n.i- 
mento avvenga marteoi sarebbe 
suffragata dal fatto ctu- in talc 
gtiirno sarà nella cittadina ber¬ 
gamasca anche l'aolo Mazza 

lo merito al programma im¬ 
mediatamente futur»', rimango¬ 
no valide Soltanto te dichiara¬ 
zioni fatte da Mazza che ù già 
ripartito per Ferrara, Come e 
riuto Mazza si e limitato a dire 
che pier la partita <11 Firenze 
verranno convi'cati lo giocatoti, 
iiuntic là «1 recheranno a T, - 
I"v.v p'cr incontrare Iv Fran¬ 
cia * B ». Il liresuieiU" dei:.i 
Spai non h=v voluto precisale »r 
.1 Firenze giocherà tl blocco del 
Mtlan, ma ha comunque U- 
■ctato Intendere che contro la 
nazionale francese schiererà la 
fiirmazione piu fi'tU. 
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:ii"(i*'‘ .\. 

: 'r\' !''rz n,i -ono 

■ . • » V 4 • 

t ‘ • -k 

rr’ 20 c iirr.. d. 

r 4i 

. • > de;;’ nel- 

!• n‘,' : ;'(>:• ,l in.onloa 

r kHTzs I •» 

B l'Vi .\r.- z;j E‘ 

pr»>‘^s»o .»• 

; ,'r',,i:i;,i fin' K :- 


:":ii :i'Mi ; .i;).u giocare 

■ ’l <1 ivr’ii e..:iip; ina!-' 

l'T. «or 1 vii,' 130 1- 

eli il. l'S >'n-.' .T 14 eon\ o- 
,ili (irc-o ’. s vn li. Os:..'4 
dovI cq'iip'' b..i:;f .zzurr.i 
s,igg orr'iT.i lino .1 poch,' ore 
( r. 1 ( 1,1 .ifiii giri fon '■ .Mos- 
.'.n • Si»:,,» p.ir’..* C'f.. Z.i- 

.M”.. c.-ro'.. .Nulv*.;. beghe- 
,1"’ . .Mefoz.' . B 'Ziir.. L.un- 
don.. tIt'V-'rn ,”i. Morrone, 
M ir.,'.'h . Ft-rr ir.o. .\ .poìco- 
n. o G.isper. 

IVr lu g.r.v ror, .'. Mess.- 
nì F.ifchim hi !a‘f.jto ;n- 
*or..iori' fho si'h'onra 1 P'.- 
th. un.l f. 1! tra.-iv.’ Ivi tenu- 
’ii .» r;b.KÌ.re che ; 120’ d. 
.g.i.'.i d;spu*...!l 4:0:1 1.1 Roma 
non Ircidcr.inno a-solut-a- 
mcn'e -(ul rend.mento della 
I. 1 ZO 1.1 qinie d’.il’rt par!® 
• ivr.u i! fomp.to L,z ì.ta!o do- 
men.ci p« r .1 fr,!o chi' la 
fomm.ss.onc g.ud.f..n!o dell.u 
l.vgi hi -qu ,1 rtf,i’<i due pe- 
d< il , ;,ir.’» *! Bem.n. 

V‘ t’.ffl'lll 


Corsi di judo 
allo Borgo Prati 

.Nei liiinoVa!: iova'.l eOv’IJÌl di 

VI.4 T,'mmaS'> Campanella iv 7 
ITrto.if.ilv". !.i Siv. Ginn, Sorgi 
l’r.itl li., (l.it.> inizio ai funsi di 
Judo (KT bambini v- adulti tol’.ii 
la giuda delie ben nolv» c vaiv'u'.i 
Cinture Xi-ro D-inFo Bacciamni 

4* FuUSt,' N.4t.4lfttl 

Por v-ventuali i*ciizioni csl tg» 
torm.4Zii'ni. ri prega iivolgHOL 
indiffcrenicmonto. .41!.» Segreta¬ 
ria delia Si-zlonc* Judo l.i via T. 
Campanella n 7 itel. 333 339) 
I.I via Otazi" 2:-a 'tei 3390331 
"PPme a l.4 scgroloria Generate 
tulle le vere dalle ore 19 II. 


















l'Unità 


Venerdì 27 aprile 1962 - Pag. 8 


Il rapporto di Longo al CC sulla 


(Continua dalla 1. pupilla) 

ra aperte, che molli punti 
richiedono ulteriori preci¬ 
sazioni, che su alcuni 
problemi esistono tuttora 
dubbi, equivoci, i-ontra- 
sti. Dobbiamo quindi par¬ 
tire dalla convinzione 
che gravi difetti e la¬ 
cune sussistono nel nostro 
lavoro. Solo dalla con.sa- 
pevolezza delle difficoltà e 
delle deficienze, il Partito 
può essere mobilitato per 
superarle. Il dibattito deve 
essere condotto in modo 
da realizzare una più .stret¬ 
ta unità ideologica e poli¬ 
tica del Partito, arrivando 
a tutte le organizzazioni, a 
lutti i compagni, e permet¬ 
tendoci di superare ogni 
distacco fra i gruppi di 
compagni nolilicatnente at¬ 
tivi e gli altri che assistono 
fiassivamente, oppure si li¬ 
mitano ad applicare e ad 
eseguire. Ammettere que¬ 
sta divisione, signinchereh- 
be perdere uno dei tratti es¬ 
senziali di un partito co¬ 
munista; quello della stret¬ 
ta unità fra ideologia e pni- 
tica, fra elaborazione e at¬ 
tuazione, e compiere un 
primo passo verso la tra¬ 
sformazione del nostro par¬ 
tito, da partito di ma.ssa, 
di azione politica e di com¬ 
battimento, in un partito 
di opinione e di quadri, de¬ 
stinato rapidamente a .sca¬ 
dere e nelTopinione pub¬ 
blica e nel peso che lia 
nella vita politica e socia¬ 
le italiana. 

La discussione congres¬ 
suale dev’essere perciò di 

1) er sé, per la sua ampiezza 
e profondità, il superamen¬ 
to di ogni distacco fra diri¬ 
genti e massa del Partito, i 
fra elaborazione e attuazio¬ 
ne. realizzando la massima 
unità ideologica, politica e 
tli lavoro. l'I’ quindi neces¬ 
sario che relaborazioiie e 
razione, al contro e nelle 
organizzazioni di base, pro¬ 
cedano di pari passo, con 
uno scambio continuo di 
contributi critici e costrut¬ 
tivi. Sarebbe estremamen¬ 
te negativo il fatto che cen¬ 
tro e periferia andasserc» 
avanti nella preparazione 
del Congre.sso ciascuno per 
proprio conto: il centro for¬ 
nendo i documenti per il 
dibattilo, la periferia <li- 
scutcndoli por conto suo, 
in attesa di fare il confron¬ 
to risolutivo solo in .sede 
di Congresso. Dibattito e 
colloquio devono essere co¬ 
stanti, fra contro c perife¬ 
ria; il centralismo demo¬ 
cratico devo trovare appli¬ 
cazione sia nella prepara¬ 
zione, sia nello svolgimen¬ 
to del dibattito congres- 
filiale. Centro o base devo¬ 
no collaborare .strettamen¬ 
te uniti, con eguale senso 
di responsabilità. 

La dificu.ssione dev’erse- 
re ampia, profonda, libera, 
ma ordinata e ben diretta, 
e deve arrivare sempre a 
conclusioni costruttive, con¬ 
solidando Tunità e la di¬ 
sciplina sostanziale e for¬ 
male del Partito. E’ evi¬ 
dente che non vi può es¬ 
sere unità e disciplina for¬ 
male, fie non vi ò accordo 
sostanziale sul fondo delle 
questioni. Perciò il dibat¬ 
tito deve ricercare e preci¬ 
sare quest’accordo. Ma, una 
volta l’accordo raggiunto, 
la decisione dcv’es.serc as¬ 
solutamente impegnativa 
jier tutti, anche per coloro 
nei quali fossero ancor.i ri¬ 
masti dubbi e ri.serve. 11 
Partito comunista è un par¬ 
tilo d’azione, e nell’azione 
è necc.ssaria la mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze per il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi fissati. Questo di.scor.so 
è quindi diretto a denun¬ 
ciare situazioni verifica- 
tesi negli ultimi tempi; 
non sempre, infatti, anche 
dopo vivaci, ampie e pro¬ 
fonde discussioni e prcci.se 
conclusioni, spe.sso appro¬ 
vate airunanimilà. è .stata 
rispettata da tutti i com¬ 
pagni la uecessaria di.'ci- 
plina poIitic.T e di lavoro. 

Grandi risultali dobbia¬ 
mo ottenere dalla di.scus- 
sionc che stiamo inizian¬ 
do: portare avanti il pro- 
ces.so di rafforzamento e 
rinnovamento del P.artito, 
esigenza permanente che 
va intesa non solo in senso 
organizzativo, ma anche e 
soprattutto in -scn5;o poli¬ 
tico, come continuo role- 
guamento dcirazione poli¬ 
tica alle situaz-ioni. alle 
condizioni c possibilità nni’>- 
vc, come continuo adegua¬ 
mento dei quadri dirigenti 
e dei metodi di lavoro alle 
esigenze c ai compiti che 
via via si pongono, come 
continua formazione di 
nuovi quadri e loro avan¬ 
zamento. Così noi facciamo 
avanzare lutto il movimen¬ 
to operaio e democratico 
italiano. Questo è l’obict¬ 
tivo ambizioso che pom.n- 
mo ai dibattili c alle con¬ 
clusioni cui arriverà il no¬ 
stro X Congre.sso. 

2) Mutamenti 
nelle 
strutture 

Mutamenti importanti so¬ 
no avvenuti nelle slrullure 
economiche c .sociali del 
paese. Un peso ormai ri.so- 
lutivo sono vernili a.s.sii- 
mendo i fattori di uno .svi¬ 
luppo capitalistico che b.a 
segnato ritmi accelerati. 
Italie é passata da paese 


.igiicolo-iiulii.'^li iale a pae.se 
industriale-jigi lidio, men¬ 
ile, sui piano della .siriit- 
tura sociale, tale sviluppo 
ha trovato ima sua caiat- 
terì.stìca e.s])re.ssioiie nel 
notevole aumento, a.s.sululu 
e percentuale, della iiopo- 
lazione lavoratrice dipen¬ 
dente sul comple.s.so (Iella 
popolazione. In ipiesto (pia¬ 
cilo di accelerato sviluppo, 
capitalistico, si e verificalo 
un notevole tas.so di svi- 
liipiio ])i'odiittivo. con im 
ritmo di accumulazione dei 
capitali .senza pi ecedciili 
nella storia del nostro 
pae.se. 

In ipiefito, che gli ideo- 
loghi e i politici delle clas- 
.si dominanti (pialificaiio 
come * miracolo economi¬ 
co italiano >. lìanno .senza 
dubbio avuto ima jiarti* 
importante: 

•|\ I nuovi .sviliipjii della 

^ scienza e della teciiiea, 
che hanno determinato ima 
maggiore efficacia proiml- 
siva in un paese, come il 
nostro, nel (piale un rinno¬ 
vamento (piasi totale dei 
nuovi impianti e stato reso 
obbligatorio dalle distin¬ 
zioni belliche (* dall’arre- 
trale/za antarcbica; 

9\ 11 crescente distacco tra 

ineiemenlo dei salari e 
incremento della ludiliitti- 
vità del lavoro, elle ha coii- 
tribuito a determinare pro¬ 
fitti rapidamente crescenti 
e nuove jio.ssibilità di ;ic- 
ciimulazione di c.'qiitali: 

La lotta dell a classe 

' operaia, che ha inqn- 
ditu ai gruppi domili.niti 
di perseguire la via dei 
« ridimensionamenti > e del 
« mailiisiane.simo economi¬ 
co >, costringendoli ad adot¬ 
tare ima nuova linea di 
ammodernamento e di 
espansione produttiva, di 
«liberalizzazione» e di 
« competitività » sui jiiii 
ampi mercati internazio¬ 
nali. Né è da trascinare la 
parte che nel preteso < mi¬ 
racolo economico », cotiili- 
z.ionato, oltre die da mi 
prevalente ricorso ai mer¬ 
cato internazionale, anche 
da ima certa dilatazione 
del mercato interno, hanno 
avuto le lotte della el.i.s.se 
operaia <; delle masse pn- 
polari in difesa del loro 
tenore di vita, e in parti¬ 
colare le lotte di rinascita, 
(pielle meridionalistiche e 
per raiitonomia regionale, 
e (pielle per la riforma 
agraria, che hanno seria¬ 
mente intaccalo alenile 
fitriittiire fondiarie fra le 
piò arretrate del nostro 
paese, contribuendo a de¬ 
terminare nuove pos.sibi- 
lità di mercato c di iiive- 
.stimenti neiragricoltiira. 

I più e.sjierti esponenti 
ideologici e politici dei 
gruppi doininnnti non ne¬ 
gano la realtà di 'picsti 
fattori del < miracolo eco¬ 
nomico », né l’efficacia —, 
ai filli di (pie.sto accelerato 
ritmo di sviluppo prudiit- 
livo — dell’intervento pub¬ 
blico. Ma quel che li acco¬ 
muna, c la caratterizza¬ 
zione del < miracolo eco¬ 
nomico > come (li im mira-, 
colo dello .sviluppo capita- 
lifitico o, .se .si vuole, « neo¬ 
capitalistico ». 'falò carat¬ 
terizzazione non resta sen¬ 
za ìndiieiiza anche nelle 
file del movimento ojieraio 
e democratico. l’.ssa si ma¬ 
nifesta .sia in forme aper¬ 
tamente revisionistiche, .sia 
•in quelle di un economici¬ 
smo operaistico di tipo 
anarco-sindacali.sta. 

In realtà, chi si limitas¬ 
se a caratterizzare il pro- 
ce.sso di espansione econo¬ 
mica in corso come un pu¬ 
ro c seiiqilice processo di 

e. spansioiie capitalisiica. .si 
la.'cerebbe sfuggire pro¬ 
prio quel che di storica¬ 
mente e politicamente spe¬ 
cifico vi è nella realtà, ipiel 
clic in cs.sa condiziona i 
suoi limiti cd i suoi inter¬ 
ni contia.sti: si lasccicbbe 
sfuggire le forme peculia¬ 
ri assunte dal contrasto tra 
capit.alc e lavoro, fonda¬ 
mentale in ogni società ca¬ 
pitalistica: c. con cii» stes¬ 
so, le nuove possibilità 
aperte alla cl.i,s.-:e operaia, 
ai fini di ima trasforma¬ 
zione denioeratica e .‘Socia¬ 
lista (Iella nostra società, 
(^ue.ste f«>rnu‘ assunte d.il 
coi'.tr.'isliì i!.i capitale e ia- 
\tiro non .-'Oiio iiggi iqieile 
di una società c.apit.il!.-,tic.i 
(pialsiasi. ma «nielli- ilellv» 
.sviiiqq)»* capitalistico :n un 
paese clic ha ima sua «l«“- 
tcrminat.i stori.», ilivei.-a 
da ipiella di altri paesi ca¬ 
pitalisticamente avanzati, 
e che. in qiie.'-te particolari 
condizioni storiche e poli¬ 
tiche. e entrato neiriiltima 

f. aso del caintalisino: quella 
del r.qiitalisino inono;>ol:- 
stico. 

Per qiiL'sti*. giu.stament»-. 
:I nostro partito (pial;(:< a 
l'.Ulii.ale peiiiKìo (Il espan¬ 
sione produttiva imn pni.i- 
nienle e semplicemente co¬ 
me (piello di ima espansio¬ 
ne c.apit.ali.stiea, bensi e« inc 
(juello di una turbinosa 
espansione monop«ali.stica. 

Nelle condizioni partico¬ 
lari del nostro pae.se, nella 
quale la rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese ha l.a.scia- 
to sii.ssistcre importanti re¬ 
sidui feudali nelle stint- 
lure econontichc. s«''ci,ali c 
politiche e nel costume, 
tale proce.-'SO di espaiis.one 
monopolistica non porta 
puramente e senqtiicemen- 
tc alla liquidazione di tali 


re.siiliii, ma si inne.sla lar¬ 
gamente .su di e.s.si, esa.siie- 
latulo e riempiendo di mi 
contenuti) nuovo i contra¬ 
sti che ne derivano ((pie- 
.stioiu* femminile, (pieslione 
meridionale, (|ue.stione agra¬ 
ria, ecc.). 

Una seconda peculiarità 
è data dal fatto che la com¬ 
penetrazione tra capitale 
iimnetario e capitale indu¬ 
striale. caialteristicji del 
capitalisnii, nella sua lase 
monopolistica, non .si esjili- 
ca pili oggi essenzialmente 
nelle forme tradizionali 
(Iella compenetrazione tra 
capitale banearin e caiiitalo 
indiisliiah*. ma piuttosto in 
(pici la (leiraiitofinanzia- 
meiito massiccio dei griqjpi 
monopolistici dominanti. 

La terza peculiarità é da¬ 
ta dal cre.scente rilievo «'is- 
simto dal capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato. 

Sul piano economico, 
(picste peculiarità si espri¬ 
mono non solo nella subor¬ 
dinazione di .s(‘mpie più 
vasti .settori della nostra 
economia alla di lezione dei 
gruppi monoiiolistici ilomi- 
nanti, ma anche nel fatto 
che le esigenze di cpiesli 
gruppi tendono in tni.siiia 
eii'scente a surrogare le 
esigenze e le h.'ggi generali 
Stesso del inofitto capita¬ 
listico, nella loro finizione 
di regolatori deirecononiia 
nazionale. 

Questo possibilità di con¬ 
dizionamento di tutta la 
vita economica spine.c. . agi. 
sempre più sovente, i ni.i"- 
goii gi'iippi mono|)oli tici 
non più a re.spingei (• i 
■t piani *. i » pmgrammi ». 
Il* « politiche (li condi/io- 
naniento », ma. al eontra- 
l'io. a pioiniiox'erli essi stes¬ 
si, pi I farne .strmneiili del- 
resteiisioiie dei loro piani 
e del loro liniere 

Nelle fiiMiie del capita¬ 
lismo monopolistico di .Sta¬ 
lo un crescente rilievo e 
venuto cosi assumendo lo 
orientamento degli inve.sti- 
menti ])iibblici. il cui beitc- 
. ficio viene di fatto riser¬ 
valo ai maggiori gnqipi 
monopolistici, e a ((iici 
gruppi del capitale indu¬ 
striale ed agrario, e della 
grande iiroprietà terriera, 
elle .si integrano nel toro 
tii.stema. 

.Sul piano sociale, al pro¬ 
cesso di t'span.sionc mono¬ 
polistica si accompagna non 
snltanto l’aggi avamcnlo del 
contrasto fondamentale tra 
lavoro e capitale, bensi an¬ 
che il .suo aggravamento 
nelle forme indirette, at¬ 
traverso il prelevamento, 
da parte dei monopoli, di 
una massa crescenti* di la- 
vnro non pagato di lavo¬ 
ratori e piccoli produttori 
•i iiulipendonti > nei fi(*ttori 
ileU’arligianalo, e partico¬ 
larmente in quello conta¬ 
dino. (Jiiesta ma.ssa cre¬ 
.scente di lavoro non p.iga- 
to viene prelevata diletta¬ 
mente dai monopoli sulla 
massa dei lavoratori e dei 
con.sumalori. tioit più solo 
attraver.so il contndio di 
cui essi dispongono .sul prò- 
cc.sso di circolazione o di 
(listi ibiizioiie delle merci, 
bensì aUraver.so il cii*scen- 
ti* ili.stacco che — in con- 
.segiienza delle possibilità 
di autofinanziamento e del¬ 
la politica degli investi¬ 
menti pubblici — oggi si 
vinifica fra prodiillivita 
del lavoro i* costi di pro- 
dii/ioiic nella grande azien¬ 
da capitali.stica da ini lato, 
c nella piccola e media ini- 
pre.sa agricola e indiistrin- 
le dalTaltm. 

Questo cre.scente distac¬ 
co condiziona raggravarsi 
di lutti gli squilibri e i 
contrasti fra settori capi- 
lalislicameiitc più avanzati 
c settori ari et rati. Neiragri- 
coltura, ove tale arretra¬ 
tezza seguita ad c.ssere con¬ 
dizionata dal vigente re¬ 
gime della ijroprietà ter¬ 
riera. (piesti sipiilibrì si 
concretano in ima crc.s.en¬ 
te sntiordina.'iniu* di tutto 
(pic.sto settore economico 
alle c.sigcnzc dei gruppi 
monopolistici dominanti, 
in un aggravalo ritardo 
nello .sviluppo economico 
di tutto il settore, .iccom- 
pngnnto da una ulteriore 
.accentuazione del contra- 
.sto. aU’interno del .settore 
stc.sso. fra zone di sviliip|>o 
c.ipitalistico c zone d’ de¬ 
gradazione conladina- 

Sul piano sociale, «i.ilc 
le iar.Utcristicbc del set¬ 
tore agrirolo. ipiesti pro- 
ccs.si si traducono: 

Il In un m-a-ssiccio o.s«)do 

' rurale, che dal settore 
bracciantile si c in tpicsli 
.anni allargato cd accen- 
tu.ato in quello mezzadri¬ 
le cd ha cominciato a in- 
ve.stire .anche lincilo dei 
coltivatori diretti: 

2) In un pc.so numerico 

^ rcl.ativamcuto crescen¬ 
te. sul complesso della p«)- 
pola/inne lavoratrice agri- 
col,i. dei coltivatirr: diretti 
ste.ss-, cui fa invéce ri.scon- 
tn* il peso decrescente del- 
razieuiia contadina, nel 
conqile.sso dcll.a produzio¬ 
ne agricola. 

.Appare quindi chiaro che 
In -struttura deH’economia 
italiana è .stata e.ssenzial- 
mente condizionata dagli 
intere.s.si del capitale mo- 
nopoli.stico. Si .sono creati 
centri industriali preva- 
i(*nlemcnte per lo sfrutta¬ 
mento delle ri.sor.se mine- 
r.irie loc.ili. Gli investi¬ 
menti per le indiistiie ma- 
mifattuiicic, s.ìlvo rare ec¬ 


cezioni, .si sono dislribiiili 
in ima miriade di f>icei)l«* 
imprese. .Sopì attuilo pci 
effetto dell(> lotte operaii* 

(* deirazìone (l(‘ì iiartiti di 
sinistra, le imprese del- 
l’I.H.l. e deH’L.N'I hanno 
accresciuto notevolmente i 
loro investimenti nel Sud. 
Ma, nel Mezzogiorno, gli 
effetti di (piesti inve.iti- 
inenti .sono aiietna limitati, 
peiclii* manca una |)«d;ti(a 
.sistematica di sviliippo iii- 
(liistriale, e.ionlinal.i con 
ima politica di svilupiio 
agrario. Ancora ima volta, 
le iniziali\’(‘ indiisti iali nsi- 
liz.zale nel .Mezzogiorno 
hanno iiu remeiilalo la 
dn/ione sopì attiitto dei een- 
ti'i indiisti ial: «lei \iii«t >■ 
sono (piesti «■(■nlii eb** iiaii- 
no deciso gli orieiitanieiiti 
e i plinti del Imo intei- 
vento nel Mezzogiorno. 

K’ annientato, cosi, il di- 
fitacco tra Nord e Sud, ol¬ 
tre elle in termini assoluti, 
amile in ternuni pro])oi- 
zionali. (li alenili indici si¬ 
gnificativi, |jer (pianto li- 
giiaida i eonsiimi prodiit- 
ti\‘i pili iiiipoi tanti : eni'i gia 
eletti le. 1 . prodotti mecca¬ 
nici, eie .Menile nel .N'nrd 
vi e stato aiiclK* accresei- 
iiK'iilo (Ielle iiidilsti il* pic¬ 
cole e medie. 111 parti* an¬ 
che al di fumi (leirotl)ila 
dei monopoli, nel Sud e 
mancato ipiesto acci esci- 
mento, per rassenza di ini 
organico processo di indii- 
striali/zazioiie in cui si l'os- 
sano iiismire le iniziative 
locali l’er i'ovi*sciare tale 
leiidenz.i. bisogna spezzare 
il potere (l(*i monopoli e 
interveiiiie con un tipo di' 
indiisti iali/zazioiu* ' (* un 
tipo (li rifoinia agraria, 
che pennellano di incidere 
sul processo di accinntila- 
zioiK* e sili lapporli di pro- 
(In/ioiu* in senso |)rogri*.s- 
.si vo. 

3) Capitalismo 
di Stato 

Hicmuisceie questi fatti 
non può ancora portare ;ui 
amnieltere, die, ormai, in 
Italia, tutto avviene i)er- 
ché voluto e determinato 
(lai inonoiioli. (piasi die 
non vi fo.sse nemmi'iin più 
la traccia di interessi, di 
volontà, di spinti* diverse, 
con cui i monopoli devono 
fan* i eonli. I,e stesse con¬ 
traddizioni, nuove c anti¬ 
che, che il potere e la poli- 
tic.'i (lei monopoli creano e 
accrescono, pongono osta¬ 
coli (* lìmiti seri alla loro 
azione. In primo luogo, la 
contraddizione fondamen¬ 
tale tra ca|)itale e lavoro. 
In secoiuln luogo, gli .s(pii- 
libri crescenti tra industria 
e agricoltura, tra .Nord «,* 
Sud, tra zoili? .sviluppate e 
z.oiu* arr(*lrate. In terzo 
luogo, la co.scienza scnqne 
maggiore che le grandi 
masse ac(|iiistano di queste 
conti addizioni e di i|iu*sti 
squilibri i* delle loro i iper- 
ciissioni nefaste su tutto lo 
sviluppo t'conomico e po¬ 
lìtico. 

Notevoli sono gli stili- 
nienti (li cui dispone lo 
.Stato per intervenire nel¬ 
la vita econoinic.i del jiae- 
se. Lsso Ho ha fatto lar¬ 
go impii*go, jieii) non nel¬ 
la direzione di uno svilup¬ 
po organico e progri'ssivo 
delle c.ipacita produttive 
del l’.K'se. ma ncll.i dire¬ 
zione. opposta, del nilfoi- 
zaineiito dei gruppi paras¬ 
sitari e dei grandi mono¬ 
poli. l’er ranipu'z/.i assun¬ 
ta. l'intei vi'iito pubblico è 
diventato, in Italia, un ele¬ 
mento fondamentale del 
rapporto tra Stato eil eco¬ 
nomia. Issso e oggi il s.i- 
stegno csscn/i.de del c.ipi- 
talisnio pri\'ato- 

.Altra portata, ed alt in 
conseguenza, avrebbe In- 
\eci* im intervento colb*- 
gato .1 dt'lenninati indi¬ 
rizzi di sviluppo pro.liit- 
tivo. a jnecise liforn’e di 
strutliir.i. l’et e.sempio; 
interventi per generaliz- 
zaro ed equilibrale lo svi¬ 
luppo indii.striale, e in p.ir- 
ticolan» per indiistri.iliz- 
zare il Mezzogiorno; per 
sottrarre al potere dei mo¬ 
nopoli produzioni ed im¬ 
prese di inteie.ssc gener i¬ 
le; per una riforma agra¬ 
ria. che. dando la tei!,i ;.i 
contadini, superi i p:it 
\css.itori e invecchiati con- 
iratti agrari; per la vo- 
stiUi/ione di torme as.so- 
ciative c cooper.itive delle 
piccole imprese agricole, 
l’er rendere po.s.sibiIi l,i- 
li interventi, sono necessari 
una scelta politica, un di¬ 
verso orientamento sociale, 
per determinare i quali 
occorrono una lotta ope¬ 
ra i.i c una pressione popo¬ 
lalo capaci di miliare gli 
attuali rapporti di forza a 
l.iv«*ic di ima pariccip.i- 
/:ouc sempre più l.irga c 
p.ii decisiva delle mass-g 
Ì,i\(u-tnei alla direziiine 
politic.ì del Paese. 

.•\ (picsta pai tecip.izi»ne 
si oppongono, naliiralmcn- 
to. I gruppi dirigenti m«>- 
lurpolistici, che cercano di 
condizionare, nel proprio 
intere.ssc, razione «lei ca- 
piìali.smo (U Stato. Essi ire 
accettami relemento pro¬ 
pulsivo dcllii sviluppii eco¬ 
nomico, a patto, però, che 
agisca di concerto con il 
capitale monopolistico. 

Ma la fiìrza e la incssio- 
ne del movimento opcr.u i 
e democraticvi possimo es¬ 


sere portate già oggi a un 
tale livello, da potei in¬ 
fluenzare, e d(*t(*rmin.iii‘, 
taluni oi ienlamcnli d**!- 
rilitervento pubblico nella 
sfera (•(■■niomico-siKiale e 
provocale nuove contrad¬ 
dizioni. 

Tra la < lo()icn » del si¬ 
stema regolato dal profit¬ 
to (■ le esigenze di rinno¬ 
vamento, vi sono conlraddi- 
zioni di cui debbono tener 
conto i diligenti della cosa 
pubbli! a. Già la cosiitii- 
/ioiu* del ministero «felle 
l’art(*cipazioni .Statali; lo 
obbligo di |)i c-a ala I <■ ima 
relazione prog i .(ninial ica, 
sottoposta idrapprovazio- 
ne e al controllo del Par¬ 
lamento; il (l;s:.i(((> (lelb* 
aziende di .Stalo dalla (.‘on- 
fiudiistiia; jrli lavestinicn- 
ti nel Sud delle .i/iende di 
Stato; ci*iti interventi 
pubblici neir..i’,ricoltiir.i, 
ambi* se distorti nella -le- 
cisioii'* liliali? e ni'U’attiia- 
ziom*. sono alt:citante con- 
(|iiiste deniociat ielle, che 
dimostrano la pos.dbilila. 
e l’iitilità, di un intervento 
popolare i* d.niocrat icn 
nella d(*termin.i/ione de¬ 
gli indirizzi statali. 

Anche la |)ro;'i.mnna/io- 
ne economica, ((•iiu* asiiet- 
to del capitalisMio di Sta¬ 
to. v,i posta in termini di 
indirizzi e di (onleniiti. 

Si tratta di far picva- 
lere, in una ji:ograinina- 
zioiie cIk*. ovviaMU*nte, non 
è socialista, (pò gli orien¬ 
tamenti anliin.iiiopolistiii 
c di iiili'ressi* g« neial(> che 
coirispondono ai bisogni 
dei lavoratori e l(*lla N.i- 
zione. Il capitali-Mio dì .Slit¬ 
to — comi* dici", a Lenin — 
c(,)ntribiiisce piitcìitemente 
a creare le pr ■messe og¬ 
gettive per il pa (.saggio al¬ 
la socializzazion.- dei mez¬ 
zi di produzione. L’azione 
consapevole de! movimen¬ 
to operaio ri*ndc piu evi- 
di‘nte il contrasto tra gli 
interi'Ssi generali della Na¬ 
zione (* ipielli tli'i griq)|)i 
monopolistici e. (piìiidì. 
contribuisci* ad aprite la 
strada alle piii i.idicali 
t rasformiizioni socialist'-*. 
E’ con la lolla di classe 
che si d(*cide l’.iidirizzo e 
il eonteniito sociale della 
politica ccononi.ca dello 
.Stato, tìnesta politica è, 
oggi, (letcrminat.i dal po- 
ten* dei monopoli, ma non 
è detto che (piest.» poti*re 
sia irriducibile. 

Al coiilrario! Ksso piio 
i*.ssere attaccato (? ridot¬ 
to, muovendo dal piano 
polìtico. inlaccTiido gli at¬ 
tuali rapporti dì forza, di- 
.s|)iegan(lo imitai iamente 
tutta la c.qracità di azion * 
e di pr(*ssionc del li* forze 
rinnovatrici e progressiv? 
del Paese. 

4) Inazione 
antìmono- 
polistica 
della classe 


operaia 


Sulla pos.siliililà. «• la 
utilità, di i|iiest;i azio¬ 
ne da alcuni viene .sol- 
lt*vata im’obiczione di ton¬ 
do: c possibile, con ima 
azione politic.i, i’icideie 
sullo .sviluppo ccoiMinic.» 
anche ncirambito di un 
ordinamento nel tpiale 
prevalgono ancora le ten¬ 
denze del sis'ema c.qnta- 
listico ? In .dtre parole; le 
leggi di sviluppo c.ipitali- 
stic(» sono talmente rigide 
e ferree che. per (••«nle- 
neile e per c.nnbiarlf, an¬ 
elli- Siilo p.ii/Miniente, all i 
classe (ipei'a:.! non ii-stc- 
retibe altra passilnlita se 
non ipiell.i di riivesci.i;c :! 
sisleni;! c.q):lalisti( <• n.'l 
suo insieme e di sosipiiirlo 
con il sisteina sociab>t.i'.’ E’ 
fuor (Il diilibai. :n clfctt:. 
che iin.i compiuta ti :sfoi - 
ni.i/ioiie soci dist.T licll.i so¬ 
cietà non pilo es.scre le.i- 
ìizz.ita sen/.i che la cl.issc 
operaia cd i suo: .dicati 
detengano il potere .statale 
cioè .senz.n (picilo i he j cl.is. 
sici hanm» ilcrmi;<i (•(■'nie 
ditt.atiira del prolct.inato 

Per la sua .-tessa n.itnr.i. 
.1 (LlTcìcn/.i «I. «pi.'l «he 
.tci-.i.l,lc p«'r il c.ij) ' d -Olii, 
una societ.i - i« •;ii min 
può * ■< j er.‘ ■•;i'iri ’ 

eo li.'.* > iir Perni' .l-.-ll.i 
v*'*cch:,i f«i! ni.iZiiinc -.«■c: ile 
e pt'lilic.i capitalis;;.M M.i 
n.>n «• ni«‘n(« ver*», pv.' c«'n- 
tr«*. die 1.1 liipiid.azione «li'i 
monopi'li e del loi*^ p(»;e:«‘ 
e p«»ssil>ile anche scn. a 
«•«‘Uipiist.i d«‘I potere, ;m: - 
cfic esista nn r.ipp*'i‘,> d; 
for/i* -«'i ta’,; c poi.? «-Il • 
adc'gii.ito. «•.; oggi 
ste. j>«*tcn.»:,iìm«':i;e. mi 
rapporto > 1 : l.>;.*.* s;?I!i,-;«'n- 
t«* .1 ]i(|iiu;.ti«' il pi cp. •'te¬ 
le nion«'poli-tico • « 'u* 
propin* il proli-'* di 
csp.uisuine inom*} <*1 .c.i 
allarga la piissibdit.» dt .il- 
Ican.’e. 

II pcsii die i cee.tr: «ì: 
p«>tcrc nn*no})olistic > han¬ 
no assun*.«\ e rampie.’z « 
dciroppos’ziiine che misv I- 
t.an«>. f.anno si che andie il 
probleni.a della ro*,;nr.i 
deir .apparato st.at.de -i 
ponga, oggi, in tnanier.i 
divers.a da ipiell.a eh.- L« - 
nin giiist unente forma:.i- 
va. \’«ai diciamo die, nell.i 
attuale sitii.i/unie. il p >'.ee 
«lei nu'nopoli pm» •'>•«;«• 
labilmente limit ito e mo.!.- 
fle.ito attr.ivevso 1 ’ .t.'.e'.’ar 


del potere politico. Pro- 
jnio perché il potere eco¬ 
nomico dei monopoli con¬ 
diziona fortemente il pote¬ 
re politico, tutta l.i nostra 
azione antinionopolistica, 
tende, in primo luogo, «i 
sottraili* il potere politico 
a (piesto condizionamento 
e. in mi secondo Icinijo, 
tende a rovesciare (pie.sto 
rapporto e a far limitare e 
condi/ionari* lo stésso po¬ 
tere econoinicii dei mono- 
jioli ad opera del ijotere 
politico. 

(iiieida azione avrà un 
eflettivo risultalo, solo se 
riusciià a modificale i laj)- 
jjoi ti (Il forzi* esistenti tr i j 
i vari giiipjii sociali e po¬ 
litici e . 1(1 incidere real¬ 
mente sulla direzione [lo- 
litiiM del Paese. Non ne¬ 
ghiamo il significalo e l.i 
impoilan/a du* posson.i 
aveie le istituzioni e i ri- 
foiinatori illuminati, l’agi- 
tazione di programmi di 
liforine. Ma riformatori 
(• programmi incideranno 
lealmente nella situazione 
se. al loro seguito, saranno 
l’miità i* la mobilitazione 
d(*lle forze, delli* convin- 
/ioni e delle \'olontà chi* 
realmenti* si battono irer 
tiasfoi-maie le strili tuie. 

La nuova formula del 
centro-sinistra non ha ra¬ 
ion* in sé e per se, né per 
1(* i'ilenzioni di ehi ne è 
pioinotore, ma per le for¬ 
zi* die può mobilitare nel 
suo sviluppo (* per i muta¬ 
menti nei rapporti di forze 
ehi* già esprime e che jiiki 
ancora approfondire nella 
sua attuazione. 

(Jni sorge il nostro con- 
tmsto con c(*rti fautori del 
centro-sinistra che pensa¬ 
no. i* forse anche siiicera- 
inenle. di potere incidere 
sul poti'K* economico dei 
monopoli senza la pressio¬ 
ne popolare, .senza i comu¬ 
nisti, du? dello forze ope¬ 
raie e deinocratidie sono 
tanta parte. .Si limita il 
potere dei monopoli e delle 
forzi* reazion.ii i(* solo in 
(pianto non si capitola di 
fronte ai loi > ricaft*. non 
si accetta di divideri* le 
forzi* popolali e di rinun¬ 
cialo alla loro pressione, 
ma. al contrario, si stimola 
e .si organizza la mobilita¬ 
zione di tutte II* forze pro- 
gri*ssive. si jiromiiovono 
nuovo forme di intesa o di 
(‘nllaborazinne con tutti, 
.indù* sili singoli problemi, 
por realizzare una politi- 
l’a veramente di rinnova¬ 
mento, antimonopolisticii e 
di jiiofonde tiasformazioni 
economiche e sociali. 

Noi consideriamo come 
nuovo e importante il fatto 
che il governo dì ccntro- 
sini.sira iionga all’ordine 
del giorno alcuni problemi 
di strnttiir.i i* di indirizzo 
economico che abbiamo 
agitato i* propagandato in 
tutti (piesti anni. .Sappiamo 
andu* du* mia parte delle 
sti'sse forze che compon¬ 
gono il cenilo sinistra 
jjongono (piesti problemi 
al solo scopo di eluderne 
ancora una reale soluzio¬ 
ne o di risolvf'rli in senso 
del tutto contrario agli in- 
lercs.-i e all'attesa delle 
masse poijolari. Ma sta a 
noi. sta alle nias.se popo¬ 
lari. chi* Olii dobbiamo mo¬ 
bilitare e guidare, impedi- 
K* die ci(> avvenga. .Sta a 
noi saperci mnnvi're nelle 
nuove cond izil (Ili. ni’Il.a 
b.dtaglin p,n r.ivvicinat.i. 
jicr inserirci cd iinp.)rrc li* 
soluzioni necessari!* \'(*IIa 
lotta pi'r ipieste soln/ioni. 
dobbiamo riuscire a creare 
nuovi raiipoiii di forza e 
di*ti*rinina!'(* iiIf(*r;on av.in- 
zitc de! moviment.t oju*- 
r.iio e democratiin nella 
deterniin.azione della poli¬ 
tica nazionali*. Ogni nuo¬ 
va posizioni* coiupiistal.i 
non (it*\i* m.ii i*ssi*rc con- 
sidcrat.i come punto di so- 
st.i. ma come punto da cui 
p.utiii- per nuove .iv.in- 
.'.ite. snll.i \ ;.i dcll.i Mo¬ 
sti.I p'.espettiv.i gencr.ilc. 
(lidio sinaatdlamento del- 
li* pili .iri’i'trat • «• pesanti 
slriitliire d(*l!.i s('«'ii*tà ita¬ 
liana e il.-ir.ivvio .1 lina 
!«>:«> !r.i-iforni. 1 /i«>:it' in s,-n- 
.-■i» «ii'moc:.itic.« i* s«>c:alista. 

I" stat.a solb'vat.i. a «nu'- 
>;<> propositi'. un’altra 
obic/:one tond.nnent.ile al- 
I.i nostr.i impost.i/ione: 

« ^ I e il pt'i icolo Ili un 
.'iSsorl)iment(i lu'll.i niano- 
V r.i neo-c.ip:taì;>:ic.i degl: 
obiettivi ( 1 : : mnov .imento 
strutturale e d: piogram- 
ni.izione (lemoia atiea * 

Si aggiunge, .i eomp.ov.i 
li; ipii'sto p-.'r:e«i!,>. «-lie « l.i 
,pias; totrdt.i «’e. teai; 
progi.inim.it.i I prò-,>«»>;; a! 
i-eiitro s'.nistr.i sono eom- 
p.itibili. a rorte n ndiziom. 
con un ‘bsogno ,i; r.izio- 
nal:zz,azione e niiHlcrn;/- 
za/ione «lei sisten..! >. 

lì ni-ricolo effettivamen¬ 
te. esiste. 1 temi clic ni'i 
j pioponi.imo al cciilro-smi- 
i sti.i sono attoabil; nel si- 
I stem.i M.i n.in e ipiesio il 
pioldeni.i I ..1 (piestionc e 
-e. Con la ni'sti.i lott.i. no: 
f.i. ei.in'o .n .ni.’.irc -1 movi¬ 
mento Opel. Ilo o 1.1 eaii.s.i 
[ '■oci.alist.i Noi r:>pondiamo 
! di SI l.u'i'i.imo nv.m/.iie 
l'imo «■ r.dti.i -per le posi¬ 
zioni luiini' e 1.) mnggiore 
inflnen/n « le,' luvssiamo f.i- 
I re acquistale al movimento 
I operaio. 

li facciamo avanzare 
I p-'rdu\ b.ittead.) ni brec- 
1 ci.i le reccaforti del privi- 
I legio e dello sfruttamento. 

I no: .avvi.amo le t r.asform.a- 
; /ioni «loniocraticho e so- 
1 i’,il ist «■*. 

I l’ieiub.'im*' rosempio del¬ 


la nazionalizzazione della 
energia elettrica. Essa e 
conqiatibile con il sistema 
ciqiitalistico. l’ero, vi si e 
arrivati dopo aspre* lotte- 
popolari. La stessa nazio¬ 
nalizzazione suscita altio 
lotte per determinare il 
modo d(*lla nazionalizza¬ 
zione e, sopiattiilti), il mo¬ 
do della gestione della 
nuova azienda. 

Certo, noi non assiiniia- 
nio la nazionali/zaziom* co¬ 
me un ()l)ieltivo ideologico, 
che abbia un valore in sé. 
La nazionalizzazione ha un 
grande significato e un 
grande valore perché ren¬ 
de pos.sibile un più efficace 
intervento popolare i* de¬ 
mocratico per la determi¬ 
nazione della polìtica di 
sviluppo di*na produzioni* 
na/ìnnalìz/ata. 

l’er i|iieslo. noi facciamo 
della nazionalizzazione del¬ 
la energia elettrica, co¬ 
me della nazionalizzazione 
delle maggiori inodiizioni 
di interesse nazionale, uno 
dei punti essenziali delle 
riformi* di stnittiira. .Noi 
non poniamo i|iieste riven¬ 
dicazioni sul piano dì ini 
generico democraticismo: 
li* poniamo sulla linea di 
sviluppo di una co(*ii'n- 
te lotta di classe, per il 
rinnovamento democratico 
(Ielle strutture economi¬ 
che e politiche del pae.se, 
s(*condo una prospettiva 
soeialist.i. 

Ci si fa osservare che 
non vi è riform.a o tra- 
sfnrm.azione capitalistic.i 
che non abliia un carat¬ 
tere bivalente, che non sia 
aperta a due conseguenze, 
a (lue lineo alternative. 

Ma ])roprio per (pieslo 
noi vogliamo che il no¬ 
stro partito e le masse 
operaie i* democraticlie 
siano semjjre forze presen¬ 
ti e determinanti dì ogni 
trasfornuizione e di ogni 
sviliiiqu) ulteriore. Inve¬ 
ce. e proprio su (piesta pos¬ 
sibile bivalenza che alcu¬ 
ni innestano la prosjjetti' 
va di un dualismo di pote¬ 
re •— come essi dicono —, 
cioè dello sviluppo di un 
potere operaio come al- 
icrnativ'a al potere bor- 
ghe.se. Ora, noi non inten¬ 
diamo che la clas.se operaia 
e le altre forzo ad essa al¬ 
leate ilclccihiiin, a livello 
statale, relaboraziono e la 
realizzazione del pro¬ 
gramma (li transizione, ma 
ci battiamo por una loro 
partecipazione attiva al- 
rolaborazione e all’attua- 
zionc di ogni misura dì 
trasformazione, anche a 
livello statale se po.ssibile, 
a livello di imo stato già 
trasformalo anche per ef¬ 
fetto di (piesla partecipa¬ 
zione. 

K' esatta la costalazioiu* 
elle, in questo dopoguerra, 
si é sviluppato un nuovo 
totalitìirismo, che noti pro¬ 
cede daircsterno dello 
.Stato, ma discende d.ii 
centri di produzione, dal¬ 
la più stretta simbiosi 
monopoli-apparato statale, 
da un’avanzata pianilic.i- 
zioiie monopolistica. 

Questa tendenza, si di¬ 
ce. non contrasta con ima 
l)i)litica ispirata ad tm cer¬ 
to riformismo jiadronale. 
ne goii r< apertura > verso 
i socialisti, attraverso cui 
si pt*rst*giie rintegrazione 
della cla.sse operaia nel si- 
s1en);i. 

l’ns.-iiamo anche essere 
d’accordo con ipieste con¬ 
statazioni; ma, proprio da 
(*sse. occorre trarre la 
conclusione che dobbiamo. 
.iH’interno stc.sso di que¬ 
sta manovra, contrastarla 
e farla fallire, non inte¬ 
grandoci. ben inteso. n*_*l 
.sistema, ma agendo jier 
dislocarne ince.ssanlcmen- 
fe re(jiiiIibrio sino a! com¬ 
pleto mvcsciamento dei 
rapporti di classe. 

Le forze operaie e de- 
nu‘craticbe non devono L- 
mitarsi a denunciare (jne- 
st;i tcndeii/a tc-tiilitai ia del 
capitalismo conirapponon- 
dole astrattamente un’al- 
tr.i progressiva e restando 
fuori dal gioco reale del¬ 
le forze e dei contrasti. K’ 
p:'opr:o pcrt'he. in It.ili.i. 
1.1 classe iipcrai.i non c 
« intcnrnXn r. e non 1«> e 
soprattutto per razii.ac 
svolt.i dal l’.irtito Comu¬ 
nista. (he I.i tcndcnz.i .ni* 
•ont.uia c totalitaria non 
ha mai potuto prevalere, 
e.l ogni volt.i che b.ì :on- 
'..ito di iasmiiarsi. snbi'o è 
•(•..ita conibattnt.i e \ 
ri,)'.(monte resp.ni.i 


5) Una nuova 
situazione 


I ( : t:o\ i.'imo. oggi «i; 

! f;oiHi* .'.vi iin.ì Mtu.izione 

I notevolmente miit.it.t. in 
i.ipporto .( ipieH.i ne'l.i ipi..- 
!e ahbi.ci'.o tinniti' ;l :io- 
.'t:i* IN C^lng:e^^^>. Ferino, 
le .in.i!:.': e le conchisimn 
«il ijiiel Ci'Ugrcs.so devono 
essere alteiitami'nle . ggioi- 
nate. l'na piiaui e grcs.'-i 
ipieslloiit"* lieve essere clii.i- 
rit.i: che cosa signific.i !.i 
.'iiiozione, da p.ute ih'll.i 
OC. «Il una violitica di cea- 
tii'-smistr.i? Da ipi.ili r.i- 
gioni e stata dettata? Qn.«- 
li scopi persegue? Se e 
emersa nella DC .1 * CO r t 
volontà di modificare ipiaì- 
ci'sa dei vecchi indiriz/i. 
ipii'stn volontà si è formata 
sotto la spiiìta costante del¬ 


le masse popolari e della 
opinione pubblica, stimo¬ 
lata e guidata, .soprattutto, 
dal nostro Partilo. 

E’ .sotto la .spinta pojjola- 
re che è venuto maturando 
nella maggioranza della 
UC rorientamenti) favore¬ 
vole al cosiddetto centro- 
•sinistra. Questo orienta¬ 
mento coinpoi ta concessio¬ 
ni e manovre che suscilano 
aspri eontra.sti con la ile- 
.stra e.steina alla DC e con 
certi gruppi democristiimi. 

1 gruppi tlirigeiUi della 
DC favorevoli al eentro- 
.sinistra non vogliono spin¬ 
gere (piesti contrasti oltre 
un certo limite, per non 
mettere in iiericolo il jiai- 
tito unico dei cattolici. Per¬ 
ciò \iigliono condurre la 
nuova politica senza rom- 
jiere con i giiipiii moiuipo- 
li.slici più forti e con le ge¬ 
rarchie eccle.siasticlu*. .Ne 
consegue che l’attuazione 
del centro-sinistra jneseiU.i 
aspetti singolarnienle i*te- 
rogeiiei eil ambivalent: ed 
e fortemente condizionat t 
da ipiella parte della 1)(.’ c 
delle forze (•apitalislicli*- 
elu* non vogliono camliiaic 
nulla. 

(Jiiesta elei'ogeiU'ila e 
ambivalenza del (■cntiM-si- 
ni.stra renile più iiuerta 
ima .stia caratleriz/ii/nnu' 
jiolitica e sociale, l”, .ij)- 
piinto, .sulla caratterizza¬ 
zione del ei*ntro-siiustr;i. 
.sulle sili* pi ospi*ttive vici¬ 
ne e lontane e sulle eoiise- 
giienze da trarne per la no¬ 
stra azione che si scontra¬ 
no le opinioni non solo tia 
le v;irie eoneiili del mo¬ 
vimento operaio e ilemo- 
cratico. ma anebe Ira i 
compagni. Per quanto ci ri¬ 
guarda. la discnssiom* con¬ 
gressuale dovrà permetter¬ 
ci di arrivare a conclusioni 
unitarie jriii precise. 

.Mi pare però che, in par¬ 
tenza. non si jjo.ssa non ap¬ 
prezzare positivamente il 
fallo che. con l’acceltazionc* 
della politica di centro-si¬ 
nistra. la maggioranza del¬ 
la DC.’ abbia tiicbiaiato di 
lomiieie, e abbia rotto ef¬ 
fettivamente. con gli ag¬ 
gruppamenti di ilc*stia: dal 
PLI. Pallealo di senqm? 
della DC. al .MSI. l’alleato 
segreto, e .spes.so nemmeno 
segreto, dei gruppi di de¬ 
stra della DÒ', 

C^uesta eonstatazione non 
devo portarci a considerare* 
come definitivamente vinte 
e .superate le spinte e le 
vocazioni conservai riei e 
aidoritarie. che, negli ul¬ 
timi (piattordieì anni, han¬ 
no .sempre prevai.so nella 
direzione della DC. .-M con¬ 
trario! Ciiiesle tendenze e 
qiie.ste vocazioni esistono 
tuttora, hanno reagito e 
reagiscono con forza ed ef¬ 
ficacia alla sconfitta .su¬ 
bita. daH’interno e dal¬ 
l’esterno della DC’. 

Ma è un fatto che i fau¬ 
tori del ecntro-sini.stra e 
il governo Fanfani hanno 
fatto propri temi e esigen¬ 
ze che, fino a ieri, re.spin- 
gevano decisamente, senza 
nemmeno accettarne la di- 
.scii.ssionc*. 

Possiamo intcrprelare 
questo fatto come semplice 
demagogia, come una .ma¬ 
novra a cui si sarebbe ri¬ 
corsi al solo scopo di supe¬ 
rare le difficoltà più gravi 
ed immediate* e di ma.ntc- 
neic* alla DC? il monopolio 
politico del potere e il suo 
carattere ili partito unico 
dei ciitlolici? Oppure si 
pos.siino identificare, come 
fanno alcuni, i nuovi indi¬ 
rizzi della DC come scm- 
j)l:ce attuazione — nella si¬ 
tuazione e nelle condizioni 
nuove, e nelle forme resi* 
possibili e necessarie dai 
mutamenti avvenuti — del¬ 
la tradizionale politica dcl- 

l. i DC?. che noi abbiamo de¬ 
finiti* al no.stro IN C«'n- 
gresso < strumento politici' 
iniiu'ipale dell’.'uanzat.i e 
del dominio cre.-^cente dei 
gl .nuli monopoli > 

Io credo che qiivsta deli- 
nizioiu* fosse ginst;i o coi- 
: is’ponilente alla rcidtà del¬ 
la situazione e degli orien¬ 
tamenti p(>li!;ci de!!.i DC 
di ipiel jieiii'iio. .Non et* 
dubbio che essa ha corri- 
s])ost(> .incora a'gli orienta¬ 
menti m;.ni festa'i.'i - 

mente nelle vicende che 
h.mno pori.ito all.i c:i.-(i ilei 
governi* Segni e ..U’avven- 
to del go\e:i'.o T.inif'iiaii; 
come non c'e .inl'hio che 
im’..n;'.li.-(; ed un«' <tnd;*> .«t- 
trnti dcll.a situazione e «ìe- 
gl: onentan-.enti atti!.ili li 
p('rlernnr.o a riconi'sc."! i* 
la pel si'ten/.i di iii to i ol i 
elementi di m.movia e 'b 

m. ischer.itiii a del!.: ':..«li- 

zii-nale politica democri¬ 
stiana. Pero, pur ric.'no- 
scoudo tutto ciò. s.'.ic’nbe 
errore. .i :iiin avvilo, ri- 
iliirii* !.( .''Ci-i;.i di'iiii'cii- 

stMn.i tie! centi o-'ni'tra 
ad un.t >emp’.:(e m.tnovra 
e m.ischer.itii:M L' chi cu 
die .-e I.i nost;a «i:si n"-;«>- 
ni* co:i g. e.-'.'ii.di- di‘\i->'e 

pò:'..irci .1 queste c.tnciu- 
.-( on;. le consegtien/e eli.* 
diuiemmo ti.irne -.aiet’he- 
r.> e>: :ematnen.'e -e;*ipl:ci 
N'«*n .ivremmo «.'u* «!.*. in- 
lellsitlC.lie I.i n«*'’:.i .i/ t';-.i- 
d; smasci’.e: .'(menili e di 
denunc:.! ci’! nuovi .i-iu :!; 
.issiinti «lall.i iio’.'.t'.c.t «ìe- 
mccnstian.i e .!o juan; ''e 
gr.'.ndi mi'i’opi’l: più •'u- 
lìi.t; coinci'lon'. \'.i ;o •:(■- 
«:*> (.he !.« sita. ./Iene >:.i 
molto pili comp!e.'>a. c’i*- 
vari elementi confluiscano 
a dctermmarla. e i ìie le 
sue po.'Sibilita di ."V.luppo 


siano diverse e contrastanti. 

Intanto, credo che tia le 
varie coniponenti che han¬ 
no portato alla attuale r.i- 
tuazioiu* e alla nuova scel¬ 
ta denioci istiana un peso 
notevole, anzi decisivo, ab- 
l)ia avuto la spinta che vie¬ 
ne dalle masse popolari. 
daU'interno stesso della 
Df!, oltre che dagli altri 
partiti di sinistra. E’ que¬ 
sta spinta elle, .sia pure con 
difficoltà e limiti notevoli, 
e riuscita ad imporsi, al¬ 
meno per il momento, sui 
gruppi dirigenti democri- 
•stiani, li ha obbligati a 
cliiiiileie a destra e a cer¬ 
care nuovi rapporti con 
una irarte almeno del mo¬ 
vimento oper.iio e ilenio- 
cralico. 

Se questo guitlizio e fon¬ 
dato, .se esso viene eonfer- 
niato e consolidilo dall’e- 
voluzione dei fatti, i* evi¬ 
dente, allora, elle amile la 
nostra azione verso la DC 
e verso i vari raggriippn- 
nienti della DC non pilo 
non teiieriK- conto. 

Noi libbiamo detto, al 
I nostro L\ Congresso, che 
la el isi allora in corso nella 
IH' era ciisi del suo eentri- 
smo e del suo interclas.si- 
smo. Gli avvenimenti han¬ 
no dimostrato quanto qiie- 
•sta crisi alibia camminato 
nella DC. Il.i eamminato 
fino a determinarne uno 
.spostamento interno di di¬ 
rezione. 11 giudizio sulla 
profondità, snll.i stabilità 
di (piesto spostamento può 
aiuhe essere — anzi: deve 
essere — si'iiz’aUro molto 
riservato. .M.i il fatto che 
abbia potuto nianifestaisi. 
come già si è m.inifestato. 
ed espiimeisi in modo re¬ 
sponsabile con lina nuova 
scelta di alleanze i* di col¬ 
laborazioni politiche, dopo 
quattordici anni di eeiitrl- 
snio indica il senso in cui 
evolve la situazione gene- 
r.ile. indica realtà e po.s.ii- 
bilità nuove di contatti e di 
intese, dì azione e di lotte 
«mitarii* con le masse cat- 
tolielu* italiane. 

6) Analisi del 


centro- 

sinistra 

(?lii vede, nel centio .si¬ 
nistra. solo manovra e ma- 
.scbcraUira, sjie.sso arriva a 
considerare già scontato il 
.successo i* deirima e del- 
Faltra. Chi vede nel cen- 
tro-.sinistra anelie, e so- 
l'rattntlo, una spinta reale 
della situazione e della vo¬ 
lontà popolare, arriva alla 
ronclnsione che é possibile 
scongiurare un’ulteriore in¬ 
voluzione della ijolitica ita- 
liiTiia e che è. anzi, possibi¬ 
le orientarne gli sviluppi 
verso iin effettivo sposta¬ 
mento ;i sinistra. 

Credo che (piesto sia il 
modo giusto di considerare 
la situazione e di affronta¬ 
re i conq'iti elle ne scaturi¬ 
scono pe:‘ il no.stro (lartito. 

Noi abbiamo riconosciu¬ 
to. e riconosciamo ed ac¬ 
cettiamo (pianto di po.siti- 
vo vi è. o vi jniò essere, 
nel centio-sinistra. Ala ab¬ 
biamo dicbiarc.to, e dichia¬ 
riamo. che il governo di 
centiD-.sinistra non è la no¬ 
stra soinzioiu*. Non c un 
minimo che noi vogliamo 
accrcscei e e migliorare. 

Noi vogliamo passare (Ini 
leiitro-sinistia ad una .svol¬ 
ta a sinistra, che e eo.^a 
ben dixersa. 

La componente reaziona¬ 
ri.! e conservatrice è sem¬ 
pre presente nella politica 
della DC: è sempre possi¬ 
bile. perciò, lina r.ii.'i in¬ 
voluzione .'intidemncr.atien. 
tendente àll.i li(piidazione 
degli istituti democratici, 
.dio svuotamento del l’ar- 
lamcnti* i* .dia instaurazio¬ 
ne (li un regime clericale e 
colpe:.itix'o- Non iliinenti- 
chi.mio che in questa dire¬ 
zione p:i-nio;u) ciist.inte- 
inen'.e il padioliato reazio- 
n.irio e p.irte delle alte g»- 
r.ireb’e ecclesiastiche. 

No; non nteni.imo. come 
il comp.ieno Ncnni. che la 
DC. per il solo fatto di .ave¬ 
ri* tent.ito Fesperimento di 
centro-smis;:,!. si.i diven- 
t.it.i un parti:.* democr.itl- 
ee L.i e:-;.'; .IcH’mteiclas- 
''.sm<* >c(*pp:.i'i.i nel suo 
seno ha messo in discussio¬ 
ne le tr-idizionali posizioni 
di j>otcrc dei gruppi pili 
et*nse:\.Ite:-; «• re.iz'.i'n.ari 

siiir-.nsieme della Di?. 

Ma quest; gruppi eonti- 
nn.ini! ad esistere e ad ave¬ 
te un l'eso decisivo nelle 
di'ci-(:on! dell.i DC. Per 
questo, non solo dobbi.nmo 
stimol.m- e pieineie .«U 
questo gi'xerno. m.i dob- 
biaiiio li*tt.iro por andare 
oltre, per eri*.ne le c.indi- 
z:eni di un niiitamento ra- 
.i.e.iìe li. n.*l't:c,ì. ;!er 
cie.ire !«• .ii.i.li/;.*!!! d; una 
eflett:\M 'X'olt.i ;i sin-.str.a. 
l'I'.i' e -tal.i. i“«l (■". 1 ob.et- 
tiv** ,h tiitt.i I.i ni*st;'.i .iz;i'- 
iie p<*l t.ca dì ipie.'ti .iniii 

In u:i.. p.nola. noi h't- 
t ania pe: l.i\.'.:re !.i for¬ 
ni.(/.•'ile d; un niiovii rag- 
erunp.ime;itii «li f.'r/e. ca- 
p.^co di «ìare effettiv.imen- 
•«• ’.in :in«'\.* in.Iirizzo a 
tiiTt.i 1., pi'iitic.i n.izionale 

Per ipies'o. teiI bianio e 
.''in''.*l;.im.« tutte le conver¬ 
genze e tutte le collabora¬ 
zioni possibili non siilo per 
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obiettivi immediati e ;jar- 
/lali di lotta, ma anello poi 
mutamenti di fondo dejdi 
oiientumenti politivi. 

La nostra opposizione al 
governo di centro-sinistra 
non deriva solo dagli equi- 
voei eil insuflìcionti ini- 
liegni programmatici as¬ 
sunti. ma anche dagli 
orientamenti di fondo elio 
gli sono propri e che non 
si propongono ili rompere 
decisamente i vincoli a i 
centri di potere dei grandi 
monopoli, ma che, al mas¬ 
simo, nei propositi dei 
gruppi più avanzali, .si pro- 
iiongono solo di limitarli e 
di regolarli. 

La nostra opposizione al 
governo perciò, proprio jier 
la complessità della situa¬ 
zione politica e delle l'os- 
sibilità che essa offre, muo¬ 
ve jiarlendo dairinterno 
stesso della politica del 
centro-sinistra, dairinterno 
stesso dei suoi impegni 
lirogrammatici, mira sem¬ 
pre ad una estensione e ad 
un rivolgimento di fondo 
di questi impegni e di i|Uf- 
sta politica. 

Noi non imitn iamo con¬ 
tro il nuovo governo se- 
eondo la tattica dell’attac¬ 
co frontale, del « muro 
contro muro ». Noi dobbia¬ 
mo intervenire attivamen¬ 
te e decisamente su lutto 
le questioni all’ordine del 
giorno, sviluppando attor¬ 
no ad esse una lotta clic 
.sia parte coerente di ini 
disegno organico di svilup¬ 
po democratico. zMtrimcn- 
ti. ogni progresso e ogni 
conquista alla lunga po¬ 
trebbero essere liassorbili 
nel sistema economico c 
politico dominato dai mo¬ 
nopoli. 

Questo signilica che. pur 
combattendo, por tutte 
le rii'cndieazioni concrete, 
immediate, lo facciamo 
sempre contrapponendo al- 
l'oriline economico e poli¬ 
tico attuale dominato dai 
monopoli un altro tipo di 
sviluppo del nostro Paese, 
un’alternativa di reale svi¬ 
luppo democratico. Ci nuio- 
viurno, cioè, salvaguardan- 
ilo sempre rautoiiomia del 
movimento operaio, non 
subordinandolo mai alla 
polìtica corruttrice i* ai 
lieatti dei gruppi dirigen¬ 
ti legati alla conservazio¬ 
ne c alla difesa deU’ordino 
attuale. L’azione consc¬ 
guente attorno ad un pro¬ 
gramma di alternativa tle- 
niocratica è essenziale per 
collegar.si con le forze .so¬ 
ciali che si scontrano con 
il blocco dominante, non 
.solo sul terreno tlclla di¬ 
fesa del pane, del lavo¬ 
ro e della libertà, ma an¬ 
che sul terreno più gene¬ 
ralo dello sviluppo e del 
progresso del Paese. Perciò 
gli elementi fondamentali 
(iella nostra battaglia 
odierna sono; lotta per un 
programma organico di al¬ 
ternativa democratica; ca¬ 
pacità. nel quadro di que¬ 
sta lotta, di far leva su ri¬ 
vendicazioni e obicttivi im¬ 
mediati; ricerca non solo di 
intese o convergenze par- 
ziaii con altre forze, ma 
intensa e continua inizia¬ 
tiva per promuovere at¬ 
torno ai programma di al¬ 
ternativa democratica, uno 
schieramento sempre più 
l.irgo o compatto di forze 
politiche e sociali. 

Si tratta di far uscire 
dairambigiiità c daireipii- 
voco ijuesto governo di 
centro-sinistra, di lottare 
contro gli espedienti c le 
soluzioni distorte a cui 
cercherà di faie ricorso, 
contrapponendo ad es.se 
.soluzioni positive, e or¬ 
ganizzando per imporle 
larghe mobilitazioni di 
massa. 

E’ necessaria, perciò, una 
programmazione che limi¬ 
ti sostanzialmente la liber¬ 
tà di decisione dei mono- 
poli c modifichi largamen¬ 
te la ripartizione del red¬ 
dito nazionale. 

Deve essere una pro¬ 
grammazione democratica, 
sottoposta al controllo e al¬ 
le decisioni del Parlamen¬ 
to che si articoli con i 
piani c gli istituti regiona¬ 
li e locali e promuovere la 
collaborazione degli orga¬ 
nismi e delle categorie po¬ 
polari. Deve essere. ci<>c*. 
una programmazione clic 
mui alle fondamenia’.i ’.i- 
forme di struttura, demo¬ 
cratiche c antimonnpolisti- 
chc. e a determinare una 
coerente politica di svilup¬ 
po democratico delle cam¬ 
pagne. La riforma dei con¬ 
tralti agrari deve com¬ 
prendere tutti i tipi di con¬ 
tratto. c deve sii|X“r,Trc gli 
attuali rapporti contrattua¬ 
li neU’agricoltura. .assicu¬ 
rando mutui por l acquisto 
della terra e linanziamenli 
})cr le necessarie tr.asfoi- 
mazioni agrarie c fondia¬ 
rie. a cui devono poter ac- 
ccilere tutti i Lavoratori 
.agricoli. Deve es.'^cre data 
.ai contadini La terra che 
Iiermetta loro di ricavarne 
dei redditi remunerativi, 
non la terra di cui gli agra¬ 
ri vogliono disfarsi. 

Bisogna dare una rea¬ 
le autonomia agli enti lo¬ 
cali. colleg.arli agli enti di 
sviluppo agricolo di ogni 
regione Una priìgramm.a- 
zionc deirngricoltiira com* 
IKirta l'attacco a posizioni 
di classe e a privilegi costi¬ 
tuiti. L'espansione delLin- 
tervento dello Stato in tut¬ 
ti i campi, in particolare 
nella sfera della economia. 


impone un’estensione del- 
raltività legislativa del 
Parlamento. Perciò, dob¬ 
biamo pone, in modo più 
pressante che mai. tutte le 
questioni deirarticolazione 
dello Stato democratico 
previste dalla Costituzione. 

Il dibattito congressuale 
deve permetterci di esa¬ 
minare più a fondo, che e. 
cosa è divenuto lo Stato 
con rcstensione del capita¬ 
lismo di Stato o sotto la di¬ 
rezione dei monopoli. 

7) La lotta 
per la pace 

I/aiiali.-Ji fatta Ua Le¬ 
nin in Stato e Kiooliiziu- 
iic ò sempre valida, ma non 
(* pili suflìcicnte per deter¬ 
minalo la nostra azione 
volta alla trasformazione 
democratica delle struttuie 
politiche. 

Già nella dieliiaiaziuiie 
programmatica dell’ \'lll 
Congresso, noi avevamo 
affermato; Gli istituti de- 
mnevalici possono venire 
svilupiiati come base effet¬ 
tiva di un regime che, fa¬ 
cendo fronte ai tentativi 
sovvertitori dei gruppi mo¬ 
nopolistici, e laglianiln le 
basi del loro potere, avanzi 
verso il socialismo ». Ave¬ 
vamo pure dicliiarato; « Il 
Parlamento può e deve 
esercitare una funzione at¬ 
tiva... a condiziono che ac¬ 
canto ad esso po.ssano e 
debbano .svilupparsi forme 
di democrazia diretta die 
assicurino gli ulteriori .s\ i- 
luppi c la superiorità del¬ 
la democrazia socialista ». 

Nella fase attuale, si e 
avuto un notevole allaiga- 
mento deU’inteiventu sta¬ 
tale in tutti i campi. 

Lo Stalo clic si e venu¬ 
to formando sotto Li dire¬ 
zione dei monopoli e della 
D.C.. è ben lontano da 
(|Uello prescritto dalla Co¬ 
stituzione. E’ prevalsa la 
tendenza a rendere jiiemi- 
nente l’iniziativa o il po¬ 
tere deircsccutivo; .si sono 
limitate rautoiiomia e la 
autorità del Parlamento, 
cui sono state tolto la mag¬ 
gior parte delle scelte po¬ 
litiche ed economidie di 
fondo e si sono limitali an¬ 
che i poteri per la imposta 
subordinazione agli orga¬ 
nismi supernazionali euro- 
IJOi e atlantici. 

Ma il fatto clic. oggi, i 
problemi economici, politi¬ 
ci e .sociali, si pongano, in 
sempre maggior iiumeto. e 
in termini più avanzati, fa 
sentire in nioilo più pre.'^- 
.santc tutte le (lucstioiii 
deirarticolazione dello sta¬ 
to democratico e del suo 
sviluppo. 

Sorgono problemi nuo¬ 
vi. più acuti, relativi ai 
poteri enettivi degli orga¬ 
ni di democrazia rappie- 
scntativa. alla loro capaci¬ 
tà di esercitare funzioni di 
direzione c di controllo, al 
loro collegamento con il 
paese e alle reali possibi¬ 
lità di intervento delle 
ma.ssc. E’ (pii che l’ipolesi 
postulata della possibili¬ 
tà di uno sviluppo degli 
istituti democratici in ba.so 
effettiva di un nuovo ri’gi- 
nie democratico, deve tro¬ 
vare pratica attuazione. 
Perciò, la qmestionc dei po¬ 
teri. delle funzioni, dei 
compiti delle istituzioni 
deinocratirlie e del Par¬ 
lamento deve diventare 
uno dei temi centrali del 
nostro dibattilo ronprcs- 
siialc. Già fm d’ora questa 
questione dove tradursi in 
concrete rivendicazioni, in 
rapporto a tutto le misure 
di programmazione, di svi- 
1 liippo economico, di naz.io- 
j naiizzazione. di riforma 
agraria, di istituzione del- 
I la Kegìonc, die .sono al¬ 
l’ordine del giorno dcU’at- 
liiale governo di centro si¬ 
nistra. 

Questa linea organica di 
* rinnovamento deve inco¬ 
minciare dall.-i politica 
estera. Sono ncces.sarie 
scelte deci.sive ed atti che 
indichino Pelaborazionc di 
una politica nuova, che 
corrisponda alla sitii.izio- 
ne attuale e non a situazio¬ 
ni di cui, oggi, non sns.si- 
ste più nessun elemento, 
l’na scelta democratica di 
politica c.stcra esige in;- 
ziativc. atti preci.si per la 
I condanna c la distruzione 
delle armi atomiche; LeLi- 
borazione dei principi d; 
lina pacifica coes:sten/.i e 
un’azione per f.irli accet¬ 
tare; un nuovo rapporto 
coi Paesi da poco liberati 
.allo scopo di aiutarli, al 
di fuori di ogni intento 
neo-colonialistico, a svi¬ 
luppare economie autnno- 
nie e forti; un nuovo, ben 
studiato rapporto politico 
COI paesi neutrali. Sono 
tutte esigenze, queste, die 
non hanno nulla a che fare 
con gli indirizzi atlantic:. 
a cui il governo sj vanta di 
restare eternamente fede¬ 
le. La nostra disciiss;one 
congressuale non può non 
prendere in esame anche 
gli sviluppi attuali del pro¬ 
cesso di integrazione eu¬ 
ropea. 

Il nostro esame deve 
partire dalla considerazio¬ 
ne critica delle posizioni 
precedenti e arrivare ad 
un loro aggiornamento. 
Taluno critiche da noi fat¬ 
te alle istituzioni econo¬ 
miche europee si sono di¬ 
mostrate a.ssolutamentc va- 
i lule; divisione e non uni- 
i lìcazionc dell’Europa, esa¬ 
sperazione della politica 


dei blocchi, assenza di mi¬ 
sure per fronteggiare ta¬ 
lune comseguenze del MEC, 
aggravamento degli sipiili- 
bri tra Nord e Sud, ecc. 
Però, è altrettanto vero 
che noi non abbiamo sapu¬ 
to misurare esattamente le 
conseguenze di quei prov¬ 
vedimenti di integrazione 
sulla situazione economica 
italiana. K' un fatto che la 
integrazione europea (' sta¬ 
to un elemento essenziale 
del salto economico italia¬ 
no. L’adesione dell’Italia 
al MEC è stata concepita 
come strumento di riorga¬ 
nizzazione dell’econoniin 
della piccola Europa, se¬ 
condo gli iiitere.ssi dei 
gruppi capitalistici piu 
forti. Dobbiamo riconosce¬ 
re che il processo di inte¬ 
grazione economica poggia 
SII una spinta obicttiva 
delle forze produttive, pe¬ 
lò dobbiamo critienro il 
modo come questa .spinta 
obiettiva viene tradotta in 
termini istilii/ionali o po¬ 
litici. 

11 compagno Togliatti, 
nel rapporto al L\ Con¬ 
gresso. ailermawi a (jiiesto 
proposito; < Concepiamo 
l’esistenza di una organiz- 
z;i/iniu' europea, non come 
un mezzo iier cristallizza¬ 
le, ma per superare le at¬ 
tuali scissioni. fondate 
suU’csistonza dei contrap- 
jio.sti blocclii militari, come 
una liber.i associa/ione 
che. rispettando il princi¬ 
pio deli’iiidipendeiiza na- 
ziomile o del non interven¬ 
to nelle altrui questioni 
iiiteriie. po.ssa essere este¬ 
sa a tutti gli Stati europei, 
con coininti del tutto nuo¬ 
vi che comprondano. oltre 
al reciproco controllo per 
.ittuarc un disarmo inte¬ 
grale. la collaborazione 
delle economie, anche se 
di struttura diversa, e del¬ 
le culture, anche se ba¬ 
sate su differenti principi 
ideali ». 

li processo di integra¬ 
zione europea si trova oggi 
in presenza di nuovi im¬ 
pulsi e di nuove dinicoltà. 

Non dobbiamo sottova¬ 
lutare le po.ssibilità di ul¬ 
teriori .sviluppi di que.sto 
processo di integrazione o 
le conseguenze che ne pos- 
.sono derivare per la tovra- 
nità e rautonomia del no¬ 
stro paese. Vi è uno stietto 
legame tra il procc.sso d’in¬ 
tegrazione politica e i pro¬ 
blemi della politica e.slcra. 
in particolare quelli rela¬ 
tivi alla ciue.stione tedesca, 
alla creazione di una zona 
disatoniizzata, alla revi.sio- 
ne della NATO, alla fine 
della guerra fredda c della 
polìtica dei blocchi. 

E’ evidente che una jio- 
Jitica che tendesse a rea¬ 
lizzare una maggiore unità 
della Europa Occidentale 
sulla base della NATO, del¬ 
la politica revanscista del¬ 
la Germania Federale, del¬ 
la discriminazione ver.so 
determinati strati eociali. 
ecc, non favorirebbe la 
marcia verso una libera a-s- 
.sociazionc degli .Stati euro¬ 
pei. ma spingerebbe l’Lii- 
tojia ver.«o pro.speltivc di 
rovina e di stcniiinio. 

8) Il problema 
dell'unità 

L'aiialit-i ccoiioimca ci h.i 
imitato a concludine che 
e.si.-ite. polenzialiiiente. un 
rapporto di forze .sociali ca¬ 
pace di liquidale le .sov.’-a- 
st rutili re monopoi ist ielle, 
.incile senza ariivare alla 
comiiiisla del poteie da p:ii* 
te della cla-s.-c operaia c dei 
SUOI alleati. 

(Jon l.T costituzione del 
centio-sui'..''lia. come s. 
pommiio tutti gli aspett. 
dell.i nostra tiiulizionale 
pohtic.i unitaria.' Quali p'*.-- 
.-ibdita o difficoltà nuo\ e 
."i piesent.iiu»; -•Xccettanilo 
!.» politica di centro-.sin;- 
.str.T. la Democra/ia cr:s;;a- 
:i.i e .'t.ita co.'tretta a 
spendere l’atlacco contio 
lutto il movimento operaio 
di sinistra, c a prendere 
contatto con una parte al¬ 
meno di e.s.'O. (piella in- 
I flucn/ata dal F’.irtito So- 
1 cial’.sta. si.n pure neU’n.- 
tonto di ;.'olarne raltr.i 
parte. (|uella influcn/.it.i 
dal nostro Partito. 

Ivi DC non ha voluto ri¬ 
nunciare e non rinuncia a!- 
ranticomiinismo. .nnclie sC 
tutta la poLtir.n b.xsaia su 
di eS'O ha fatto fallimcn'.»-. 
Ma ranticomunismo e la 
ideologia del clericali.'nio 
c del grande padronato più 
‘ reazionario e. quindi, non 
può che e.ssere la ba.-e di 
una politic.n di con.'orva- 
zione sociale c di reazione. 
Perciò e.'so si scontrerà cor. 
ogni serio lent.Ttivo di rin¬ 
novare. di cambiare qual¬ 
che co*;.'! nella vita pohlic.T 
e sociale italiana. E' ipii 
che dovrà fare i conti con 
la spinta unitaria e popo¬ 
lare e (h'vra subire nuovi 
colpi. Dove ie no.stre orea- 
n.zz.azioiii hanno più ini¬ 
ziativa verso gli .strati 
ciali tiui cjuali poggia la 
DC. esse riciicona a far pe¬ 
netrare le nostre rivendi¬ 
cazioni. le nastro soluzioni 
anche nelle file delle orga¬ 
nizzazioni locali della DC. 
Nella misura in cui noi riii- 
.sciamo a portare la no«tr.T 
politica su un piano larga¬ 
mente popolare c di massa, 
gli elessi dirigenti locali 
dcinocristiani sono co.strct- 
t; a trattare con noi. Que¬ 
sto, pero, non ci deve an¬ 


co: a portale a coucUideie 
che ranticunuinismo ella 
.scoili pareiUK'. L’anticomu¬ 
nismo, oggi, per.sisle, tena¬ 
ce e diffuso, in forine di- 
ver.se e più sottili ed e pe¬ 
netrato in settori dove pri¬ 
ma non aveva cittadinanza, 
portatovi da corti gruppi 
.socialisti, l.a rottura del 
patto di unità d'azione da 
parte dei .socialisti ha in¬ 
crinato la base doll.i pili 
larga unità popolare. Ma, 
nono-stante questa lottuia. 
e andato avanti lo .ste.ssn, 
in formo nuove e moltepli¬ 
ci. un largo movimento 
unitario popolate, le eiii 
manife.slazioni più impoi- 
tanli e signifieative dinu»- 
.strano elle abbinino otte¬ 
nuto risultati, signifieativi 
e notevoli, neU'appliea.'io- 
ne della politica unitaria 
indicata dal nostro L\ ('on- 

gri'S-so. 

Il no.>tui L\ ('ongie.ssD 
pieei>o che raulononn.i 
elle .si rivendicava per tut¬ 
te le iniziative e le orga¬ 
nizzazioni di massa valev.i 
alleile per l’iniziativa e la 
attività del Parlilo, che 
dovev.i affermale e lealiz- 
zare l.i propria fiin/.ioiie 
in tutti i c.inipi d’azione 
Neirappliea/ione di ipiest.! 
linea, oi sono incontrate 
resistenze e ineomprensio- 
ni; non e'é .stato taiifieiente 
impegno dei eoiminisii 
per rafferina/ioiie di iin.i 
vita deinoeratiea nello va¬ 
ne oiganizzazioni di ma.s- 
.s.i; e'e stata la tendenza a 
delegare, in alenili settori, 
ogni compito agli organi¬ 
smi di ma.ssa. cioè ail an¬ 
nullale la funzione auto¬ 
noma del partito e la sua 
attività; sono affidati set¬ 
tarismo e tendenze anin- 
eo-sindaealiste nella con- 
eezioiio delle funzioni del 
sindacato o delle alile oi- 
gani//azioni popolari. 

Nella situazione creata 
dal eeiitro-sinistia affiora 
oggi la tendenza a trascu¬ 
rare il problema dello al¬ 
leanze, a porlo solo in Iim- 
miiii oggettivi, sociali, sot¬ 
tovalutando il peso die ha. 
anche per le lotte rivemli- 
cativc e immediate, rorieii- 
tanionto ideologico e poh- 
lieo. 

E’ chiaio che quando po¬ 
niamo il piohletna del¬ 
l’unità popolare poniamo il 
problema dei cattolici. Cìli 
strati popolari dei cattoli¬ 
ci marciano spe.s.s'o assieme 
a noi por questioni c riven¬ 
dicazioni immediato. Ma 
.sappiamo quali sono le ra¬ 
gioni che li tengono anco¬ 
ra lontani da noi. Fra le 
questioni di fondo è la que¬ 
stione della liberlù, con¬ 
nessa alle garanzie del ri¬ 
spetto della religione o del¬ 
la chic.sa. Su questi pro¬ 
blemi le nostre posizioni 
sono chiare e preeise e la 
nostra azione e rigornsa- 
iiiente conforme a (|iieste 
posizioni, die sono non so¬ 
lo di assoluto rispetto del- 
I.i religione, ma anche di 
pieno riconoscimento dei 
suoi diritti e delle sue esi¬ 
genze. Ciò non pert.Tiito. le 
(liflidcn/e dei cattolici nei 
nostri confronti pei.-^islono. 
e peisi.stOMo proprio sulla 
questione della libi'rta. 
Evidentemente, il piuble- 
ma supera i confini della 
iio.stra azione e del nostio 
P.iese E/ un piuliiemn ili 
dimensioni mondiali 

E’ il prnblem.i di ((tiel- 
riiicoiitro tra moiidu cat¬ 
tolico e moiulu socialista 
di CUI siiesso parla il eoin- 
pagno Togliatti. E’ im pio- 
bleilia elle, per (|iiaiit<> ci 
I :icua[(.la. noi non dolilii.i- 
iiu». non possiamo ru* itnio- 
l.ilf. ne ellldeie. peidle e 
alla base di tutta l,i noslia 
sti.itegia e di liitt.i la m - 
I stia tattica -M.i noi pen¬ 
si.uno die, neiraftiiide ciui- 
di/ione. : .1 n o po.s.-ùnl;. 
i g;a o:.i, laiglii mcontti 
ed intese eoa 'e I ■ m Ze 
sociali lattolidie pili .av.in- 
z.ile. Evidentemente. le 
pos,-"d)il!ta di (jiie-ti uieon- 
tri e di ((lleste intese -.olio 
commisurate al gt.ad.. di 
crisi in cui Levolversi del¬ 
la situazione i‘ raziono del 
nostro l’aitito por: anno 
rintcrdassisnio rattolu o. 
I*er (piesto. dolibiamo sa¬ 
perci collegare alle giU'ti' 
rivendicazioni parziali «li 
rinnovamento, thè sj ma- 
nifest.ino anciie fra eli 
str.iti popol.iri e.ittolici \'i 
sono Tra iiiie«.ti -tr.iti forze 
nuore. giovani, che si 
muovono con slancio o 
convinzione' c'e un re.dc 
nrientnmen:.• aiitif.'iSi i.-ta. 

'Olio S.IIJ,. (•..;i;e:l/e d; 

pulizia mor.ile e politìc.i 

Noi non consideriamo i.i 
DC e il movimento catto¬ 
lico come un blocco mo¬ 
nolitico .Anzi, parti.'imo 
{iroprio dall.i cori'ideiazio¬ 
ne die riinita di qiusn, 
blfKTco e in cii'i. e iiuii- 
n.u.i da (Oliti.isti e lotte 
inte.’ju* difficilmente supe¬ 
rabili Noi non coii'ide.'i.i- 
mo p.'issihile un’orgnnic.i 
jiolilii a di I inno\ amento 
da realizzarsi con tutta la 
DC. cosi cii.me e^sa e ogni, 
senza rotture, senza l.i dr - 
terminazione ili luior i 
rapporti di forze nel suo 
interno. Noi pioponiamo a 
tutte le forze popolari e 
dcmocr.itirht'. come terre¬ 
no comune di azione c di 
lotta, l’attuazione della 
Costituzione, l.i costruzio¬ 
ne (li uno Stato democra¬ 
tico. Ciò richiede uno spo- 
stanienlo e urna convei- 
gen/a di queste forze, non 
solo sul terreno delle sin¬ 
gole rivendicazioni, ma an¬ 
che sul terreno ideale. 


l’ercio. la iiostia lotta per 
runità non può esaurirsi 
nella ricerca deirunità di 
base intoriui a detmininate 
rivi'iidu'iiziimi economielle 
e politiche, m.i deve inve¬ 
stire anche le v|uestiuni 
della coiue/ioiie dello Sta¬ 
to. della disciiminazioiie 
anti-coiiumista. delLatteg- 
giamentu veisu il movi- ) 
nienlo optuan* e le siie oi - j 
ganizza/ioni. i 

Certo, andte 'nelle .it- 
tiiali condi/iom. e con la 
adozione della pulitic.i di 
niit 1 o-sinist 1 . 1 . l.i !)(.' le¬ 
sta. comi' pi 1111 . 1 . il p.Il liti* 
ddl.i tuughe.si, Italiana. 
Tuttavia non pe'-.i.uno non 
pteiuli'ie alto che nelle 
slle Hit' si (' apcila hi sles- 
s.i lotta che no: abbi.iino 
promossa nel l’.iesc. Ndhi 
nostia a/iuiii' voiso la DC 
noi dohliiaiiui iiou solo tar 
licritarc la su., smistia, 
ma dobbiamo l.iile abbaii- 
diinaie le pregiudiziali (li¬ 
sci iminatorit'* .mticoimini- 
sle. E per nessun.i i.igio- 
iie deve cess.iie hi iioslia 
(litica e la iio^ti.i piessio- 
iie ((Hitiii il monopolio del 
poli'ie politilo uiaut('iiut(» 
dalhi DC 

.\iuhe verso il t’.Sl. noi 
(loliluaiiio svoliK'ie una 
a.MoiU' polilii.t eeiieiale e 
p.ii ticohiie. Il t.itto chi' il 
l’.Sl alilu.i. Ilei coiilrinili 
del centi o-sinisli a. una 
pusizioiie divt'i^.i il.illa tio- 
stia. non aiitiiilhi gli orieii- 
tameiiti i In' ii.u abbiaimi 
sempie avuti lu i su«u eoii- 
frunti. E’ velo ■ he la lea- 
hzza/ione di uuesti onen- 
laineiiti unit.iM pre.seiita. 
oggi, maggiuii diflìcoltà di 
ieri M.i. a mio .ivviso. s.i- 
lelibe sbagli.Ito pensate 
che hi situazione t leata dal 
ceiitio-siiiislr.i pit'si'iiti so¬ 
lo eU'Uieiiti iieu.Itivi 

Intanto, rii oi (iiaiiio ebe 
l’oi ieiitaiiieiito (Il ceiitio- 
siiiisti.i assuii’o »hd l’.Sl (' 
vecchut già (Il alcuni an¬ 
ni < >i;gi ha a 'Uiilo .iltii.i- 
I zioiii ci'iieri'tc. 11(111 soh> 
nei confi (Ulti delle cosid¬ 
dette ' Giunti difficili ► e 
in -Sicilia, ma ..in he na/io- 
nahuenli' Que-ti t.itti han¬ 
no portato, s'. .id uiM dil- 
feien.’iazioiie di iiosi/ioni 
tra noi e i -ocialisti. nei 
confionli (it'lle .umiiiiii- 
.--trazioni locai:, di'l govci- 
no sicdiaiK» di quello 
nazionale t* ielle su al- 
enne altie qm -tioiu di non 
1 1 ascili abile un poi t.uiza. 
l’t'to. neH’a/ione di iniiss.i. 

Il (' 1 I e of.gaiuz/azioiii il: 
ma.ssa. Mille tiiieslioni lon- 
daiiK'iit.ili dclhi politica 
nazionale e i. tei mi/ioiiali*. 
non sono vei.iitc meno l«' 
possibilità d: i oilvei gCil/a. 
di intOMi e di azioni uni¬ 
tarie. 

Sappiamo elu' il !*.S! e 
sogg(*tto. --opi .itt litio in 
(piesta fa-e. ad un eoin- 
plesso (Il lu-idie e d: pres¬ 
sioni inlt'.ne ed esterni', 
('ri'diaiiio che siano da ti'- 
iieri' semine prcst'iit: I»' 
liossilnlita di ('('diiiK'iiti da 
parte del PSl di fronte ai 
ricatti ed .tiili aìlett.iiiieii- 
f i (Il griipp e d' fo: /•• non 
(■('itameiilc di sin;s;;.i M.i 
sappiamo .eiclu' che il f*SI, 
nel silo MS.enu. «* st;ct- 
tament(' 1-n.ito al mov i¬ 
mento ope: ,ot» (• ih-nioc: . 1 - 
tico. Il f’S! non può coiii- 
proineltei- tal- leuaiii; 
non vmde compidiiielli'i <■ 
il. peso c!-.- può .iveie hi 
sii.i pK'seii'i nel ( i-ntio-- - 
n.sti.a. !)'.i’.';,i p.iitc. nel’.'- 
stesso l’SI ■ r Unii .dlichi 
solo alla s.insti.I -oc-.il.- 
st.i — VI sono loize ahh..- 
sI.UI/.i i oi. .'tent. ,■ .ihh.i- 

st.iii/.i ilhi-'iimitc. I .tp.o i 
th oppois! .1 siiiiil: .i.viii- 
tuie !’«"i o s.iiehhi' pio- 
fondanieir • '-litgli.iio lou- 
sidi'raie .! '*.Sl i-.>,ii(- g a 
conquista;. id una poh- 
' l .1 Meo C.l C l.lllr t .1 >• li. 

sulio'd.ii iz . ne all.i D C_ 
D’.iltra ii.i o. iioii ihnicn- 

t alilo I ;.<• noi aoln.nuo 

nii'iiupo!’e. decisiv.i .<•- 
sjioiisiihil •... non s«.!i« p- r 
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lenio al III irò < o.upito e 
al no>:i(i li vc'e liell.i ni:- 
suia ni cii. aprenio svol¬ 
iteli' hi no-.; I ixdil.c.i iiiii- 
t.iri.v un (o’.iionti .li tutte 

ie fol Zi* Op, Ile. Ilopohli: " 

denioC!alict. .St.i a’, d:- 

h.( 0,1 z ;'•x-.u.ii,- p CI ;- 


denioC! alict. .St.i a’, d:- 

h.'tt.To ( 0,1 z ;'•x-.u.ii,- p CI ;- 
•-.i : *' .iiico-. ed a 1 1 i<-( h - 
le .diche II- I!e coiid.z.inr 


c 1 e.ite (II! 
I eontenij- 

ehii'tt.v:. 

di qiiev;.! 

nnil.ii ia 


I -ni . o-s;;i.- i r.l, 
le Itirnic. gl; 
ini ( ìoiit.nii 
• '■•r.l pol.tic.i 


I 9) Il movimento 
operaio 
interna- 
I zionale 

I II ciniip.. i.<«<n_'o ;;.is- 

fa a questo illl.llo .id e.'.i- 
j minale i ;i ohU-mi di 1 ict- 
1 v,mento Ilo e .lenn- 

I rr.atiio m'e. :ia/i(*nalp e 
dopo un e-.mic della .*;• 
! tuazione del movimenti' d; 
r lihci.ì/ioia.- n .•\fric.i c nel- 
I r.-\mer:r.i !-vlina. st.tto!:- 
nea l'ome neirOceident»- 
europeo. I a deinoi ra/i.a 
borgbc'i .'tr-iversa una 
crisi. SI leuistrann un’ulte¬ 
riore mvoiii/.one della -so- 
cialdcmoc:a.'i.'i, :I dccadi- 
inento di liitt.i la vita spi¬ 
rituale (' culturale. 

Cionono.stan'.e, il iiio\ i- 


meiito oiieraio e i partiti dopo il N\ 
comunisii aiuoi.i lum ne- gro.sso. pet 

.scolio a polarizzare attor- estcuderi* ! 

no a loro, come saiebhe ne- tutti i gr.n 

ces.-,.iiio pi'i' ili'lerinmaie vietic.i, Q 

nn.i svidl.i i.ulicalc dell.i menti .si>no 

siili.izione. tutte le foi/i' ferma del 

l»ri>gr('.ssive i* di rinnov.i- quanti, del 

mento. .Solo in It.'lia pos- l’opeia di f 

si.lini' (Ine che li demo- dei lappoi 

cr.izia non ò m crisi, m»- cialist.i o l 

nostanti' i iiiiineiosi teiit.i- li., int.icc.il 

tivi f.itti ( 1 ; solfocari.i. Non i-,.,!, nc 1 . 

i* (' cresi (ii'lhi di'nioi* r.iz ; Il fondiniii'iit 

in Italia non solo pi'iidic .l,.] icgiin 

1.1 sitiiazioiii' del nosiio di'inoi'i .izi. 

l’ai'se l'i 1. ed e. liivi'is.,. |,, |,,, 

l'coiioinic.uiii'nti' e s;,ii*t,,- leniito i' i 

r. ilnu'iite. li.i qiii'lhi degli reii/i.i sci 

alti! Paesi, ma anche pi'i- niente da 

eh,' il mov imento opi'i'.no hoiadn-s--. 

i* dt'illiii'iatli'o, e 1 a.^Ii'lll' Mli'Il'e sii 

ile! no-.tio P.iilUo i.i p.ir- i|,,.il; -li.un 

tieohui'. sono senipii' ini- p,,,, i-,..,])/ 

.Si*iti a il.iii' seiCi'i' .1 tutti' pii» ('(Mieli' 

1 ,' loizi> antoiit.irie i' .ulti- , p.iiti'i 

lieiiiociatichi'. .Si di'v e pi'i - poh, ,dhi e 
CIO n.iiie dairespei leu /1 sohi/ioi 

qiii'st.i ciMichisioiii'‘ chi' ia hh'ini chi' i 
crisi che atti iveis.i allo.il- , , n.izion; 
mente hi deiiiiici azi.i hiu*- eleiiienli i* 

illese può e.sM*'*.' 1 Isolt.l zi.i s 

stdi» d.iir.iv .uiz.ihi di'l ino- 

V niu'iito .«pelalo, svincola- . . ,, 

. , , , t.iti .tll.i i 

to q.i ogni suhoului.izioue 

ai giiipp, inipci'.ili.st ; c 1 "',*,"'' 

Mioiiopol.s, 1 donini.iiiti in 'n’-to il ir 

ogn; P.iese '''• '*• 

E' nel qu.idio di questa 
(•sigeil/.i eh-,* Ut*: Il.lllei- .it I .li i .1 . 

lllianio 1.1 liecessit.i ih 1111.1 ".V'* 

lini-'*>>!ie liete'irin.Ulte •' '*•'*'■ 

dii'gente de: P,n i il i 1*011111- E eseinp 

inst* del Pae.'.i i lei l’Eli 1 op.l dell l nl'Ml 

( tccideiit.ile. pili* 1 icono- P.iesi siici, 

.sceiiiio h* ihllii'olla che si l.iMigo 

oppongono .di’ assunzioni' I torz.i de! 
di una siiii’li* funzione nel- i.no intei 

hi maggio.* p.nte dei P.ie- p.utili ci 

si europei '■ I colleg.ni 

lo cieilo che hi iiostia lituo, h' s 

d'si*ussione . l'ngves.ii.de ^ nume Si 

di'hh;i alleile es.ninnai * 'lato cost.ii 

questo pi .ihleiii.i * lo st.iti* I'' opei.ia 

de! inov'imeiito opei.iio e nostio p.ii 

eoinnu'sta. in p.n tic.ihne c.nnp.igiia 

nei Ihiesi c.qui.disti dT*ai- •’ 'h c a I 

lop.i: le ddfi<*o!ta che in- liiiscila ai 

i*,,nti.i .1 pr*e.; 1 edMe. anche teriia/u'iiii 

ni qut'st.i l.ise sU'iic.i d; e e deve 

piotoiida crisi d('ll'nn|ie- c.irdini pr 

ii.ipsiiio. ilei C'doin.ilisiiiii stia polii 

e liclh. dciiioct-izi.i Ino.- .*\ll.i <’ 

ghise. HI Ihuliti 

Doli!)..lino avvieni,nei .1 post.i la 

questi p.ohlenn —■ p;o.si,*- g.ir.uitiie 
gne Eoiigo — ,*on In iieci's- r.ittnale f 

s. n la inode.-tM e eoii hi co- là del ino 

si'U'iiza del hindi liell.i 110- sin interi) 

stia ,*s|)eneiiza Sappiamo Sono st: 

d.i l.i'iiin elle d movuiu'ido sizioiie il 

1 ivoln/inna: ;i> intei ii.izio- interventi 

naie del proh'l.niato non legazione 
proei'de. e iio'i può pioce- lenza: ris 
(Ieri*, in modo eguali* e tale qiie 
nelle stesse l'oinii nei di- dalle ddli 
vers; Paesi .Sappi.imo ali- ti.iv.mo 1 
Cola da l.i'inii che non eniii P.iit 
dohhi.iino sorpi eiu/ei ci s” h.i lotti 

non .-.i h.inni*. neiinneno in '1 P.'i'do 

i P.ii'si dell.i stess.i stinttina voro e st 
j capitalisiic.i. !t‘ stes.so lot- slazame « 

I te. COI) Io stesso e.iialteie h' .Nini 
' e la stess.i inteir.;t.i. nello una pios 
stesso niollleiito i* selllp'i*. I.IZIOIll e 
•Sapeie qui*'!'' vuol di'e p.lltlti co 
i*!ie 1)011 dohh amo es;imi- ni.li '.imo 
naie sitii.izam.. movmieii- genze de 

ti. lit.iid; di .dti’ p.a'si so- sidid.niet, 

Io Ile; linn;; e nel qii.idro c,11111111*^1. 
dell 1 iiosti.*' cspeiieiiz.i I*! ! diale, f.si 
non dohlìi.uno dimeniica''*. 1 coiiniiir-t: 
eome h.i ,i\v *.*i 1 1Io d ' om- 1 ùi eoinini 
p.uino Toghidt; in ini re- j '‘'h e di 
lente I’ l’. ehi' 'IliMl esi- I i'Ieilll. N* 
s'e .uìeoi.i, in lealtà, nes- | mniiisi.i |i 
siimi espe- i*iiza 'lei TIlOilo tl.llsi all. 
' olili* SI jii'Ss.i (■ SI deliha *‘l compì 
eoinhl! ' •* eoli successi, !.| I illfellilele 
lotta pel il s,ic;.(I(Sm,, i(i ( solidariel, 
un K'gime d* av.niz.ito e.i- nazionale 

pit.ilism,. nioiiopolIsi ;co li; vimeiito. 

st. ito » M.i quest.1 ni.in- 

j e.niza d' e-ocneiiz.i n.m .1; t leid.izii 
I deve ' gli : tic.i r 1*. ii.itnral- nienti», hi 
) niente. <*he m»* ilohhiamo 'lei siiign 
SI.],, ,1 spet • .1 1 e elle ess., sj feieiiza 1 
'•oiiip .1 .\1 (Oliti.Ilio’ Pili- I gettivi* <■ 

pi;<» p»*r l,i:*i- .iv.m/.ire la vali p.iit 
nosti;, espei I ■nz.i dohhni- ddfi''» 

MIO s.,ttop.,-.tmlio. a mento d» 
iin.i I iit’ci e .111 mi'.Ulto- mleiii.izn 
.1. qii.nit,' i;.a pò--e- | M.t. <» 
diamo di iiost-;, ,. j jiassii ili 

i onci.( I tnio Ilei I’i - pi* 1 .ei; za ! dal ,i»m 
I di*g!. .'iti I P.i; t.h .■ '!.n,'l: { » E'imita 
j alti' *1110 l'iieiit* oj)i-T.,i tein.izio'l 
I Intte qin-ste qiie.-laini i;o: opi’i.» 

I le .ihh'.imo g ;.l all I OD t.’te tutti : 1 >- 

! qn.ini'o .ihhaimo ,i:S( n.(s'» l■!Im;n.lZl 
i 'le: lisult.it! (iell.l ('oife- s-’t-r H**'' 
j ■••nz.idi Mosca del iniifliici ! ''■"U' 'h 
I P.iitpi ,.pe!.*ii ,. commii't, ; n*'Z‘oii.ili 
1 d: tufo d m,.i:,I" e delle e.tzione ( 
deci-.Old le! .\.\n Co,;- d.imeii'.o 

giesso del PCI'S 

1.1 , Il mente Ile 

l. i ! l'ohizi";!'- Il quell I 

t’o'iferi nz.i- e r.iiiipi'» 'io- jni.ic.p., 

< (imcMto ehdioi.iT'. d.dhi menu* e 
•Segieteiia del Pilt.to ,i veisita 11 
(oli, liis,olle ilei l.iV'»;i d**! tt-'lt st.it.i 
* ’ ri. d; MOV emine, s; !jii,.:i- j te. poSso 
'hmo ,1; «pi.s;I; (l.scils- I lenzt'ec' 

; Molle e f.imio ij.ir’e .ielha j tacc.iie 1 . 
’ }>ii*n.i!.iz.oiie 1*011 gIes-ii Ile j .h'ihi t.it* 
I Non s.n,, n**i*ess.i: iM. per- 1 ihi =»*gn.i 
I * .0. .1; (plcs'.ì ichizlollt*. spi,;i,.d>;) 

hlfomlel si hil ".imellte sul- ,|elh» So 

h* qllestio 11 ite ili .pici ^ 

do'nnie.it.. Mi h.i't.1 qai q. 

I Tieoid.i'e. ionie r.-ir.i’teii- 

s::c.i e.ssenz*..iie -lei lìost:,, 

’enipo t* d.it" forni.tmrii- nimiestr 

t.ih* ih'I niov unenti» one- . • ,,,, 

;• mp-in.i- , 

j ze.n.i.e. h. Ir.asfoim.izame 

• lei siv-.eni., s,,'t.d.s'.., Ili,ni- 

III ( I I nest.i n 

1 II;.ih* in I.itìoii* . ecisi\ii 

i iello sviluppo ii>*lia SOCI,•!.( 

j tlin.nl.i. e :l piogr.iilim.i lie! ; , 

I i( limili. *1 

i M l s pei* h. C,e..z:.»m-d.* - fmneo .sr 

.e l»,(s, tei na'»-ni,ateri<di 
e de, Matti es-eii/nab .h i- 
h. socie.a .•omnmsia ^nipp, d, 

Elemento .. ed 

integi.nite .lelhi teiis.oiu* i,,gh: o 

rivolnzion.i! ;.i o, con ente f.mdaniéi 

Iier ratln.i/i'.ne 'I: mi prò- partiti r. 

graiinn.i i.mto niipegn.ativ•». e st.ito f. 

e I.i liifl.a iniziata .al XN feren/i' i 

e pOrt.ìt,, av.mti .«l XXII q,.) -gq 

riongies'odi'l !*Cl .Scout;'» cln* i di- 

gli erron ili St.ilin. per il stono, «h 

nnnovamento dei metodi essine c, 

il; htvino e (Il < 1 .lezione. ztoiì.thin* 

per i'acci o.si. miento delhi mente > 

Ì im/i.itiv.i r.-e-iti ice di tutto h» .stato i 
il p.iititn e delle inas.se ha- mento, i 

vor.itiici; sono i provvf'di- .nticoLizi 

menti proposti ed attu.iti .spetto d 


tliipo il XX ed il XXII C(ni- : 
gro.s.so. per ripristinare ed ' 
l'stcnilert' Iti dcmocraz.ia a 
tutti i gradi (Iell.l vita .so- I 
vietie.i. Questi provvedi- 
menti sono nn.i ehiar.i con¬ 
ferma del f.illi» elle, pei* 
quanti, deleteria si.i st.it. 1 
Popeia ili .Stalin nel eaiiipo ' 
dei iappi»!ti li.i (loteie so- ' 
cKilist.i e popolo, ('ssii tum 

11.1 ini.ICC.Ito ne li* hasi so- 1 
ci.ili nc hi sostali/.i 1)10- 
f'MUiamcnti* deinoci'.it ica. 
del icgiine sovietico, l.a 
ili'iiioi*!.izi.i socialist.i. per 

le sin* loinu*. il suo cm- ' 
tenuto i' i suoi fini si diffe- 
ren/i.i sempre inofon.la- 
111,'liti* ilall.i demoi’c.'i.’ia 
hoighi'S". ,> le e mlinit.i- 
men'.i* siipe!:oi'*: perchè 
qii.ili si.im» le f'»i me in etti 
)»ii»» re.ihzz.il si. deve sem¬ 
ine conci ('lai si in nn'effi't- 
tiv .i p.n ti'i ipazunii' del po¬ 
polo .dhi elahorazioiie e al- 

1.1 sohi/miie di tinti i pro- 
hli'iiu che lutei essano la V 1- 
t .1 ii.izii»nali* SiMiii quest ; 
clementi i*i»ni*i et 1 ilella ile- 
moc! .izi.i s'>.*i.disia chi* de¬ 
vimi) l'ssci c illiisii .Il 1 c por- 
t.iti all.i ci'ni'si'i'ii '.I di'lli* 
m.issc. pi Iip: io q 1 i.iml" ni 
tu;;" d m.iml'» i*.ipit.dis» 1 - 
co. I:, .lemi"*i .i.';a ho: ghc- 

s,. e 111 l'ii-.; Oli 1* spi’sso I 

alt.ICC.li.1 e sol loi'.ila con hi 
lot /.1 dcIhi t'ol ' ,.i '* ilei 
milit.i: 1. 

L'eseiiipu» c hi |)i»lni'*.i 
'Iciri nli>ni* Sov ;el ii .i e ih'i 

P.ICsl S'Ill.dlst, — piosi'giii* 

Long'» siili.' un |»mit" ili 
I toiza de! mov imento ope- 
I i.ia» intelai.IZ lollah* e del 

р. ntiti coimmisii l’eicio 
;I c»»l!eg.imento ide.de (* po¬ 
litico. la soliihirieta con la 

I moni' Sovii*tII*.,. s<»no un 
'lato .*ost.lille del movmii'ii- 

10 opi'i.ni» it.di.mo e «lei 
nostio p.iriiii». i he ni'ssiin.i 

с. imp.i.gna «h ih'ingrazione | 
e di c a 1 11 n n i e e irnii 
riiiseila ad iidaicare. L'ni- 
tei n.i/ionalisnio proletario 

o o deve reshu»' mio dei 
c.irdini piu validi della no¬ 
stra politica. 

.*\lhi (’iHifei enz.i di‘gli 
HI !*.ii 1 iti di Mosc.i e stat.i 
post.i la questioni'' com»' 

.g.ir.lutile e svdiipp.ir»' nel- 
r.dtuale f.isi* sloiir.i l'imi- 
!à del movmieiit»» ei'imini- 
stn mternazionale ’ 

Sono stati messi a dispo¬ 
sizioni* dei compagni gli 
interventi della nostra de¬ 
legazioni' a qiielhi (’onfe- 
reiiza: risulta, da i*ssi. elie 
tale qiiestnme sc.itniivn 
dalle ddlii'olta che ini'on- 

I I .iv.mo I 1 .ippoi 1 1 ria d - 
cimi P.ntiti '■ommiisti 

I..I 1 '»itni .1 av Vomii.» i oii 

11 P.n t ito .All).mese ilei l-.»* 
v»»ro e st.n.i lin.i m.imle- 
slaziom* li: quelli* ilillicol ■ | 
ta .Non si pm» ;i'''*''U.ii t* 
una pi os|)i*t 1 1V .1 di l.u e- 
i.i/iom e di lottma tra 

р. ntiti comniiisli. Pin che 
ni.li '.iiMo piess.niti h* esi¬ 
genze ileirmiila »' Iella 

sol id.n iet .1 de! iiii » V m lodt 1 » 

с. iimmisl.i su sc.d.t .1- 

I linde. Esiste. Ii.i i P.n'iti 
j l 'iiiiiim -1 limi l.n g.i h.» i* 

I 'Il coininti ohieltiv 1 'gen»*- 
j t.di <• di mminii |»iincij)*. 

, i.le;di. Ne*sim pinlM" <•'- 
i mmnst.i pn»». peit.ndo. sut- 
i tl.llsi alhi !l'spons.ihdit;i ,■ 

I ,il compito essonznde . 1 : 
j ilifeiiileie e i.illorzaie la 
I hilarielà e l'nmta intei- 

miziiimile di'l nostio nn»- 
vimeiito. 

La si'iiipie p'.n gi.imle 
.1; t icohiziom* del mi>vi- 
meiito. 1.1 pien.i .iiitoiiomi.i 
ilei singoli p.ntiti. hi ilif- 
feieiiza il. sii n.i z :i»ii. "g- 

gettivi* <■ 'li sviluppi» 'li*i 
va ri p.i 1 1 1!.. ; l■.ml » idt'i- 

Me iliHìcolta al m.niteiii- 
nien;»» dell'niida d'.i/ioi,* 
mie; mizii>nale. 

M.i. I olile i>. i*ci'.i un 
j>ass,, ih l.emn. 1 «"l'hno 
! d.d < omp.ii'ti" 1 "r*h itti* 

} » E'imita 'h 11.1 ’.iitie.i iu¬ 
te: n.izm i.di* -lol aiovimen - 
i.pe:;i 1. ( ..:nnm''.i .1 

tutti : p.ics;. II". » ' s I e 1.1 

i-l im ; 11.1 z a‘Ui ■ <lc!li- 'i.V'*:- 
.sit.l. :i.o» esige 1.1 s,.|,j,IeS- 

' siom h lii- p.n 1 .1 "l.n !'.» 

! n.izuMi.il m,i ini.» .i|»i»L- 
c.tziom* (le: piiii.'.pi h'ii- , 
il.imeii'.il 1 del (iiiimm-n!.» 
'.do (ile modiliili. gim'1- 
nieide Ilei partii ol ii I d» ’t 1 
jn i:ic;p;, 1 ; .0 1 a" 1 g111 n.1- 

iiientc e li a*h'g*.I; .i.h* '!■- 
veisit;', nazii»:).»!. e n.iz o- 

n.di s’.n.il: ». .N.nm.»!mt n- 

1 t('. P'issciio So'g* lo dìtto- 

I IO))/?' »• co.ntr.is’i • di il 1 !■)- 
j Tacc.no 1.1 nt'c»‘ss.i;-i,i mi ';t 
j .h'Ila t.it'a*,! iiitcì ii.iz..<n,i'.. 

I ihi =»*gn.i<'. l! scii'.» . 1 . ;>-- 

spon .,)l>;Iit.i hi llo. ess.'.i 

th'l!,» solai.ir;'**.i • 'ng'»;io 

( f.i* Vi'Mg.Ulo stipe. »T; (p|.*- 
s’i (lis-<sMsi e elle si r;c«‘i- 
ch- e sj (onsolidi 'in.'è c(- 
iiiniu' V ,‘iliitazione. n:i,i r»*- 
mn;i(* s’r.degia. una comn- 
!!’• .i/ioiu* v.di.la per ’nt’.. 

.1 'liovinientn ope).*).»» •- . o- 
nnimst., per ari :*. .n»' .1 

questa 11:1.t.i. So:i" Ilei'»-'- ] 
s;n i uno sc.,i,ii»!ii contimi" j 
(Il infurili.IZ (ini <■ di i>pi- I 
nii'Mii. .1 (iibtittito .'ipi'ito e I 
fr.iiicn .sull»' questioni loii- | 
trovrrsc. tr.i i p.-.r!;'.; . 1 :- i 

lett.'imente iiiteross.iti. tr.i | 
gruppi di prilliti i In* h.inno j 
sdii.izmni e piohlenn .tn.i- 
loghi o. piT h' qm-st.oiii 
f.inihimeiital:, ti.» riiiti 1 
P.ìrtiti r«»nuini't*.. come gì.; 
è st.ito f.i’t" .ìlio line < '"11- j 

ferenzi' ili Mosc.i ilei 'iST «• 1 

del "fiù No; non ireilaniio 
cfie i dissensi, ipi.imlo e-i- 
stniK». ilehh.nio ,- porsiuo j 
esseie cel.iti. s,. non i-ci,-- 
zton.dmonte e piov V isoi i.i- 
mcnte No: i.temamo che 
li) stato odici Ilo del movi¬ 
mento, il Ilio.!.' dcll.i : u.i 
.n t icol.tziiiUi. Il» .stesso r*.- 
.spctto ilcH’autiinomi.i dei 


.singoli p.iititi. esigant) la 
iliscussione. pei che solo 
attravi'isd l.a discussione c 
po.ssibde f.ne cliiai(*z./.a e 
airiv.ne a conclusioni nni- 
t.irie. 

(.'1 s’.anio coinpoilati cosi 
.die confi'K'iiz,' moiuli.di 
dei parliti omimi.sti c nel¬ 
le riunioni internazionali 
in cui si'iu* stati dihattnti 
problemi del moviinent.» 
opi'i.no, sin (|U.di il Mo¬ 
sti*,) piint,» di Vlsl.l ditl-g- 
1 IV .1 (la (iiu'llo del : appre- 
scnl.inti (I: altri p.u'si. C;c- 
dianio (Il avere conti .hmto, 
in (\uesl(,» iiumIo. non s,ili) 
,dl.i chianfi('.izi()n,'. ma .dht 
cffeltiva unità ih'l imivi- 
menlo (ipv'i'.u,» iute; la/i >- 
nah* i* dell,* 01 g.im.'z.i.i'iin 
clic lo l'innpongtim ' 


10) Lo stato 
del Partito 

1.0 st .Ito del p.i : t ;t» ’. 1.1 

sii.» cllicicnz.i nnmc::,*.). 
1.1 su.i c.ip.M'ita (I; cl.ilioi.i- 
, a'iii* e (Il .izioiu*. ;l .silo 
orica'i.inu-mo c i suoi pio- 
hlcim d; 01 .g.nuzzazionc e 
di diu'/ioMc devono csseie 
.d cenilo di tutto d dih.it¬ 
ti li» I iMlg 1 t'ssiia le 

( ' ' 1 11 ' • s « ' *11 * 1.1 1 1 n e. i li; 

s( dnppo d.'l Must ; o p i» ti- 
lo negli iillmi. .inni Es.;.i 
prcscnt.i ('lenicnt: c.'iiti.id- 
.iitloii '* .dciim pic'ii(*u- 
p.iid I 

\ ' e uno sv duppo '■on¬ 
tani.» ileirnifIncMZ.i politi¬ 
la Oli eli'tloi .de del 1 ’.u ti¬ 
li», ihiiimu'id.it.i m Ilio.lo 
incoiit 1 ov i rlihih' in ogni 
elezione, m.i non vi »* iin 
an.do!;o pii»giesso ih'll.i ef- 
licienza 01 g.mi//a!iv .1 In 
(piesio c.iinp,». M h.nuii) 
elementi fi'i'teincnti* con¬ 
ti addittoi 1. \ i e ihimnn- 
zioiu* del numero degl: 
i-crilti. i*. in gencie. di'l- 
raltivisino di'l Parlili»; ;u*l- 
h» stesso tempo, pero, vi e. 
(»gni anni», mi aumento 110- 
lev (»le di i I >»nt rihnti tliian- 
z:.ii 1 (hi* coiiip.igni i* ht- 
V o! .doi 1 (lamio jiet il so- 
■àeg.no ih'lla iiosti.i stam- 
p.l e pel d lav'ou» di'l P-,I - 
'.do 

E’ (\U('sto un il.do chi' m", 
di'Vi' ('ss,*11' ;.»»!tov;dnt.1 1 o. 
non solo per la sn.i mipor- 
l.mza rm.inzi'iri.i. ma .m- 
ilie pi'i* d silo s:giiilic.do 
politili» ed 01 g'iniz/.itiv >>. 

Non (hmi'idich.'.mii» che, 
il.» i>i m.ii t ! (' atiiii. la sott.»- 
sc! i/mnc pi".' rimila ,' p is- 
s.d.i thi mezz'» imli.irih» .ni 
olile mi mdi.iiilo. eh.' le 
cidi.Ite. pel 'inoli' e con* 

! : ihiit ! V . 1 1 i. sono l'i esciide 
del :tll c del ‘IIP; . I..1 dl- 
immizioiie m.iggioic- ilegl: 
isciitt: si e avida iu*l 1 !> 57 ; 
poi 1.1 (lindmizioiu' è 
tinii.ila ogni amn», con ci- 
1 1(* non noti.'vol" ma che. 
tsoiiimaiidosi, f.nim» (•.rea 

100 001 ) imda dal '57 al ’IH 

< )gi)! a II II o i lei'hit.i- 
ti so::., sl.iti eiii'.i eeido- 
canpi.iII'.nm 1.1. e non s.ini' 
r’.it: siil'Iicieiit i a ciipril,' le 
nei dite ii.ii n 1 . 1 1 ;. per nioi ti 
111 em i .tz :om*. e le pi'l ' 1 1 - 
;.* pel* .ihh.niiloiio di'll.i .m- 
1 ,z 1.1 1*1 .iiiiim - 1 .1 T1,1 i iiiio- 
’« I I t*i*hd .i'. I. ni 1*1 II*’. t ;. : 

e se : Il pi I* mi.» p.» : 1 c 1 i ■ 1 e - 
1 npei ;it; ,d vile s'. i .1 sogli. - 
fi'*.He l'in*. 11.'11.1 maggioi 
p.l ' ti' de; c.i si 1 1 ,it ; .1 d : 
momenlani'i allont.m.im.'n- 
t * ihd p.l : I do. di ! iihiz.oiii* 
d; impi'gao poh;.( o >' < 1 : 

lavo:" i^;i(*-.lc '"Usiih'i . 1 - 

"m 11"11 ci 1 1 1*VI»n" p*■ ; o 
pi»i;.t (' ,1 s. 1 * ; ' i\ .1 h il.i I e la 

■ ’! , 1 V I';i dell'* t li'ssioiiI • • 1 - 

g.ni zz.d .ve : "e :■•! r.ito in*! 


li.'i li.ili :■**.'!<■'a!. — 'h'Vo 

l'ie.!'»*:); 1 p" a ’ : v: 1 ». hi 111 I 1- 
:io '•lemoii; j m-g.itiv ; — 

p.l ss 1.1 *1;. 1 .1 il.ltJ 1 . Ii'.d 1 . ■ lo!- 
il* si.'ig.'h* "I g.im//a/;on.. 

*. >'.l .ni;" c!i''. n.'lle m.ii'.;; •»- 
ri 01 g.ni zz.iz:.>in ilel!’!‘.il .1 
SI*'* ■•n* 1 i":i.i ' •*. -s.dvo ri.na- 
li.i, nn.i (•'•:; 1 f!''Ssio!,,- oi- 
g.imzz i'iv .1 1 • si h.i g..i .( 

I».i: ;il<* il.il lù.iu .il. i-o:; n- 
po*( Il .s;i.:i: atic'ne sui » 1- 
'Up,.- oh-''.ii d 


iieinnu'iii» le 01 ganizzazio- 
iii di base, dopo hi par¬ 
tenza (li (luadri e ilei oin- 
pagni piti attivi. 

I.e flessioni organizzati¬ 
ve hanno anche altre ra- 
guim di ordine polilicn e 
soggettivo. 

E(' nostre organizzazioni 
ih'l triangolo industriale 
.'Contano, già nel 1954 . il 
iitai do nel comprendere 
h' 1 1 .isformazioni avvenute 
iiellt' grandi fabbriche e 
d.'l prohlonii nuovi .sorri. 

.Nel 1957 — ed anche in 
segmto — d P.irtito, nel 
silo insienu', ha subito le 
1 ipi'U'ii.ssioni degli avveni- 
nicidi inierna.'ioii.di c ;mfl 
ci'ri..i d'innui.zmne di liviii- 
(•.a .sulle sili* possiliilit.i di 
.iV'.niz.d.i 

)’er il g.listo appii'Z/a- 
Mii'iito .1.1 (huc alli' att'.iali 
lli'.'siom 1)1 gani/z.dive non 
il 1» 1 ) 1 ) 1 .1 m o dimentic.'irc 
qii.in.lo. (' in (|u.di con.li- 
ziom. ;1 iiosti" f*a:titi> e 
• Old.do .IV.udì, h.i com'sciii- 
t" i in.'ineiUi dclhi sua mng- 
gimc esp.iiisione. 

Noi sanno scmpn* .ni- 
'i.iti .IV.mi; neiratnii'.sfe- 
1.1 ih nmi i.'i.mde ten- 
s. o 11 e 11 1 1 ' a 1 ( ' e ili 1 . > 11 ,1 \ o 1 - 
!.i s tii.i/ìoiie .ittii.dc. 'loh- 
111.imi» f.u pellet:.Ut* nella 
I oseieii/.i delle unisse In 
necessita del gl.nuli iin- 
lU'V.niieiit; (lohtic: e socia¬ 
li .li cui ;il)hianio pa’hito 
ni ipicsio i.ippmto. dob- 
hi.imo r.ir pi'iii'tr.i'.i' la con- 
viinzione elle siamo il 

P.irtito cap;u*e di (iromuo- 
veie 'linsti i* profondi nn- 
nov.unenti, c.ip.ice di .*'*- 
stiuire. c.ipacc di ic.diz- 
z.irc ipialcos.i di gr.inde, 
(Il eoiieieto. di vicino. 

(ili sviluppi (lelhi -sitna- 
zioiK* iidetnazionale h.ian.» 

, Il 1 1 ('dot to. coinc' .già ab- 
hnimo detto, .dclini ele¬ 
ni,'idi (Il perplessità. Non 
(lolibi.imo dimenticale, pe¬ 
li», elle II» sviluppo degli 
iivvenimenti non ha mni 
im andamento lineare. In 
egn: situazione, noi doh- 
hnuno muoverci, giorno per 
gi<»ini». ei»n le nostri* solu¬ 
zioni positive. /Menni com¬ 
pagni non coniprendono 
iliu'sta politica e (iiiesta 
esigi'iiza (* vorrebbero ri¬ 
fugi.» 1 si in una semplice 
' .'iit 1 .ip))osizioiu* di pro- 
spi'ttivi'. .Anciu' alcune pi»- 
sizioiii apparse in scritti di 
.Viioi*»/ tw'wriisiotic, .lotto 
lorm»' ,'st i cmistc nas, on- 
iloin» concezioni piattamen- 
ti' oppoi tnniste. secondo le 
(pi.di il < e.ipdalismo or.gn- 
niz/.di) ► sarchi),* capace 
.1; snpoi.ire h' proprie con¬ 
ti*.iddizi()ni. (Jiu'sti* conce- 
zii»ni noi Io abbiamo sem- 
pu* n(‘g:d(' (' ri'splnte. t* le 
neghi.uno e le rcs'pingianio 
tidtoi'.i .Anche altri mlli- 
l.mti del Partito. ])er al¬ 
ti .1 vi.i. arrivano a eoneln- 
sioiii analoghe di passivit:i 
o di atti's.i. 

.Som». ,|ii(*sti. l'icmeiiti di 
periilessdà e di iiicertozza. 
i lio (*i»nli ihui.scono ad ap- 
pcs.mtiie hi vit.i interna 
ilei Paitit,». .nd attenuai nc 
h» shiiui,» creativo e eoni- 
li.it'.iv,». 

11) Questioni 
di organiz¬ 
zazione 

iiv idoni. incido, tutti (pic- 
-ti t.ittori .»gg('ttiv*i. politi- 
(*:. psicologici, pes.ino sul¬ 
le doh'»h*zzo del no.stro tes¬ 
sei .imiiit.» i* del nostro re- 
l•ln;.»m,*ld" 

M.i .su d. oss.i pes.mo. 

'•pi .dtnf ,0. U* del)(»Ie2Ze 
s'iggoltive. r.i>sen/.(. per 
l'.Mi n: i.i ,!i .ticiim (|ua(lri 
d.rigoid;. d; timi specifico 
hi\ I. ili mohiht.i/ione e 
di »»i g im/.*.izi(>ne. Il havoro 
oig.in //,i;.v»'. r.dtivita de: 
I comp.igm p n .S(*mplici m'ii 
, som» sfinp;,. r.'i'onosend;. 
j o;g.iM;//,it o v.ilorizz.d : 

I I • mio MIC i‘.»!»■ f ’l .dvoll.i. . 1 ’. 
^ :.1 *;di !)d.>:io gl; sforzi 

1 II"; ,d! \ MI riollgie.sSo 


iptM ♦ «»• 

n r I 

•v» •: i« » lìn'#*-*- 


' 'ii.i • n> •• 

s.i doll.l 


1 

pel* i-oiiii'.ii;.*;I* r.if.ivisrno 

z.i;.i eh*'; or.» 1.1 >; 

.T\ ! 

1- j 

-r.icc.i’o 

'l.ill'.ittiv.t.i di 

;.i ;i;»,»'*M 1 ' 

• i *■ 

iiin 


1 el d>»»: .iz 

ione •• ih in.is^H. 

.1.1 *1*1.) -.'.il» 



1 

i (Lii Ihi ( 

! tic.a non iniphc.i- 

g.imzz '• v .1 



1., 1 

! *..1 

;.» un abh.i.'ido.'io 

N» gli uh 

11 . .ini. 



! ,!.*'.lo s(. 

■>'./<' org «ni/.-.Ito.0. 

ll'-.s.s. 1. , ,'i 


< 1 

: 1 

! !*o'... 

in (pi'*';.» ('.ampo. 

sul' 1 s(,|,: .|- 

Uri 

If ‘ 

li* 

V 1 S"!!,, 

s'.it. th*. 1 r.hmenl. 

g.i.i.zz.izi'in. 

.i.iM .li: 

l'.in 

h. ; 

■ n. h»' p 

IO! 1 i fr.ig.Iit.i di 

COI) ripoicìi' 

■iiori' -m:; 


( 1 - 

.d.nni 

ginppi ilincent; 

;o ;im*h*' ni 


■ ! t' ‘ ! 

1 « » • i 

1 nii'ivi. 

; ,• il.nicn*;cato ohe 

:.tl'*. 



• rniiM.it; 

v.i jiolitu'a. di per 

1 .1 p: lliii» 

hi i j»». \ . 

h.* 

-i' 

; - -.. 

1. n.»:) mobilita che 

» _ 


II" co:it: ihn.;.». n!;' i.'a 

ii.itovoo*. gl. s,>.is*.,n:cr.; ' 
il: 'pop.».. 1 zi".*!. .:.u ,»! 

N.»:d , .1!* ('s'.i-io ^ (h»ih( 

c.ni)p.ig:i.i .1. ce::'..; ;iii'i- 
-st I i.d:. li: .SCI • i"i»• lu"i- ‘ !( 

•...-;'»i .n.iz;■-n. dclhi co.n- 
pvi>;z:o;i'* m»c:.i.o d. vJsti* 
/o;ii . le f.iime nuove i .ho 
• • V c.int.i .issu.iieiith) I.i v;- 
;.i nell»* gr.in li c itt.i. per 
h- : q):.(-* ti* isform.izio:;; 
111 h.ni'.stiv he o pc: i ;ng/z: 
ni" Icrii; di cout.d.t" e li 
-v.igo c!)»' '.V .lo:-.'..:*..’,:!*» 
f ’ un ("lie .1 'pics'.: 

-spO't.imvid I li: 111.«ss,I. . 1 . 

ji.ohicm: mi'iv: d; org.in;/- 
/.(zo'Mo <■ (h 'l:rez:.»:u- l>o- 
litic.i clic essi po;ig.>n>'. non 
s,*mp:c si.imo r.iiS('i;: .1 r.- 
sp.'ndcif lempc't.v.im.'n'.c 
cd .i.legn.d.mu'nte 

Non riii'Ci.imo .1 rio.g.i- 
mz.Mi,*. Ilei centri iJi Im- 
niigr.izn*:'.,'. tidt; 1 conVi*..!- 
gni che vi .ifflii.scoilo !.d 
Mcriii'.one c d ilh* r.imp,»- 
•gne; tii'it r.usci.imo. nello 
zone d'cimgr.iz.one. .a ri¬ 
comporr,' (C'gani.snii d.ri- 
gont: di partito, e, spcaSv*, 


>1 immm.a imsiir.a :i l'ar- 
‘ ••». Por nio.hii:t.ire d Par- 
; m» ,* le m.èsse ci vuole Pat- 
t.-. .'Stilo (f: tutti t compagni, 
i .'i'st'’ : i* un p.irtito di ma«- 
s.i VII"! (I*.re ("c:e non solo 
nn p.irt:;.) nnmeii»s,'. ma 
un p.l tito .r.t.Vv». eoi! tutti 
1 siioi miLl.int;. in tutti i 
settori drlT.ittivp>diti- 
c.i ed larg.aiii/z.div.i 

In .aleiine zoiu» si è per- 
•lid.» :f soiiso del e.irattere 
lei nostro P.irlito. che lieve 
ossei e un p.irt ito dì ni.is- 
s.,. fi'rni.iniente org.inizz.i- 
!o 0 disciplin.do. M.«. in 
qne-'t; c.is;. ci dobbi.imo 
(lue.le; e: c'e solo uno sca- 
hiiieii;,' dell.a (oncoz.one 
.lei ihct.to contunist.a. o 
non ci .s()no .uldu ittura clt>- 
menl; .li n:i i d.vei>.a con- 
( e/ione, c!ii* ii.hice :1 Par¬ 
tito ., st»,iiplic(* i>cc.i.si(,ne 
per rnu'oidio e lo scontro 
di diverse opinioni, di lii- 
vers,' niqH>st,(ZÌo:ii. di di¬ 
va') s. mo.h .Il vedere.' 

l’or .dcuni C('nipa.gni esi- 
.ste Stilo 1 e.sigcnza della 

<r««*tiniip.a In 18. raKtm> 
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manifestazione e della con¬ 
trapposizione dei punti di 
vista, ina non esiste l’esi- 
' genza deU’elaborazione de- 
' inocratica, del superamen¬ 
to delle differenze c dei 
^ contrasti, delle conclusioni 
' da trarre dai dibattiti. Per 
costoro, non esistono l’ob¬ 
bligo che tutti impegna, e 
l’impegno che lutti devo¬ 
no assumere, di dare il 
proprio contributo di pen¬ 
siero, di iniziativa e di l.'i- 
voro per attuare la linea 
' politica elaborata in co¬ 
mune. 

Vi sono compagni che 
' non si sentono impegnati a 
questo lavoro di partito. 
In un simile comportamen¬ 
to non vi è nulla di comu¬ 
nista, non vi ò nulla, nem¬ 
meno, di marxista, pcrcliè 

10 stesso processo di for¬ 
mazione delle idee c della 
linea politica viene visto 
al di fuori del lavoro di 
Partito, al di fuori, perciò, 
della realtà concreta che 
si deve dominare e di cui 

11 Partito e il suo lavoro 
sono tanta parte. 

In questo modo, le posi¬ 
zioni e le idee dei compa¬ 
gni non vengono più di- 
•scusse sulla base della 
realtà e dell’esperienza, 
non vengono più discusse 
per quello che sono e si¬ 
gnificano, ma vengono giu¬ 
dicate a seconda di chi le 
esprime o delle astratte 
categorie in cui si cerca di 
incasellarle. 

La discussione congres¬ 
suale dovrà sofTermarsi 
particolarmente sullo que¬ 
stioni organizzativo e sul¬ 
l’esperienza raccolta dal 
IX Congresso ad oggi. La 
esperienza dei comitati re¬ 
gionali si è rivelata posi¬ 
tiva o ulteriori passi do¬ 
vranno essere fatti nel sen¬ 
so di un loro rafforzamen¬ 
to, imposto da esigenze po¬ 
litiche e di lavoro e dalla 
costituzione delle Regioni. 
A questo proposito si pone 
' un quesito: si deve andare 
verso la costituzione di co- 

■ mitati regionali che siano 
federazioni regionali? I 
compagni del comitato re¬ 
gionale emiliano risponder 
no decisamente di si. Anzi, 
con un procedimento non 
certo normale, prima anco¬ 
ra che si avviasse la discus¬ 
sione congressuale, hanno 
già investito i comitati fe- 
tlerali della questiono, etm 
un loro ampio ed elaborato 
documento. 

In esso, 1 compagni del 
comitato regionale emilia¬ 
no pongono anche la que¬ 
stione della funziono c 
tiella struttura delle attua¬ 
li Federazioni, almeno del¬ 
lo Federazioni emiliane, 
die essi considerano ora¬ 
mai superate dallo svilup¬ 
po del Partito e dal cre¬ 
scere dei compiti regiona- 

• li. Personalmente, io cre¬ 
do che. nonostante tutto, 
anche con i limiti attuali, 
le Federazioni rispondano 
ad una ben determinata 
necessità. Non mi riferi¬ 
sco tanto alla Federazione 
in quanto organizzazione 
del Partito corrispondente 
ai limiti dell’attuale pro¬ 
vincia, ma alla Federazio- 

• ne in quanto organizzazio¬ 
ne intermedia tra le orga¬ 
nizzazioni di baso, i comi¬ 
tati cittadini, le zone e i 
comitati regionali. Nel do¬ 
cumento del comitato re¬ 
gionale emiliano, è proprio 
questo organismo interme- 
<Ìio che si intende quasi 

^annullare, riduccndi>- 
" lo piuttosto ad un comita¬ 
to di coordinamento ciie 
non a vera e propria istan- 

- za di elaborazione e di 
direzione politica. Io. inve- 

. ce. considero assolutamen¬ 
te giusto, nel documento 
del comitato regionale 
emiliano, e valevole forse 
per altre regioni con forti 
organizzazioni operaie e di 
Partito, Torientamento a 
moltiplicare la costituzio¬ 
ne dei comitati di zona, 
dando ad essi vera e pro¬ 
pria figura di organismi di 
elaborazione e di direzione 
politica. Ma è evidente che 
su tali questioni la discus¬ 
sione è aperta. Sempre sul¬ 
la linea del decentramento 

■ politico ed organizzativo, 
dovrà essere studiata l’or¬ 
ganizzazione del partito 
nelle città. 

Il punto critico di tutta 
la nostra strutturazione or¬ 
ganizzativa resta l’organiz¬ 
zazione di base: la cellula 
e la sezione. Le cause di 
_ queste debolezze sono in 
' gran parte da ricondurre a 
quanto si è detto sulle 
flessioni organizzative. Ma 
ha contribuito grandemen¬ 
te ad aggravarle rasscnz,a e 
l’insufficienza di un seno c 
profondo sforzo di rinno¬ 
vamento, che tenesse con¬ 
to di tutte le modificazioni 
avvenute nelle abitudini di 
vita e di lavoro della po¬ 
polazione, nel costume, 
nell’ organizzazione della 
vita civile. La discussione 
indicherà verso quale tipo 
di sezione bisogna andare. 
Ma, quale che sia questo 
tipo, io credo che la sezio¬ 
ne non dovrà perdere il 

- suo carattere popolare e 

• di massa, il che implica se- 
. di moderne ed accoglienti, 

sviluppo di attività politi- 
. che, sociali, culturali più 
qualificate. 

Vi è stato negli ultimi 
tempi un miglioramento 
'dell 'organizzazione del 
Partilo nelle fabbriche, un 
più intenso impegno delle 
Federazioni verso i lunghi 
di lavoro. Bisognerà anda- 
Vt • fondo per questa stra¬ 


da, per conoscere le nuove 
realtà industriali e di fab¬ 
brica, per allargare i col- 
legamenti con la cla.s.so 
operaia, per prendere con¬ 
tatto con le nuove leve 
operaie, giovanili e fem¬ 
minili. 

La conferenza delle don¬ 
ne comuniste !ia precisato 
qual è la ))osi/ione della 
lav'oratrice e della donna 
nella società. Anche (juel- 
le conclusioni devono c.s- 
.sere acquisito alla nostra 
discussione generale. 

Le indicazioni di lavoro 
in esso contenute devono 
già trovare pratica attua¬ 
zione anche in que.sta fase 
di dibattito congre.ssiiab*. 

La preparazione con- 
gre.ssiiaie non deve .signifi¬ 
care, in nessun campo, ar¬ 
resto della nostra a/ione 
politica. 

Guai se que.sto avvenis¬ 
se, .soprattutto in quest.! si¬ 
tuazione in cui tutti i pro¬ 
cessi .sono ancora in corso, 
in cui rintervento del Par¬ 
tilo e dello ma.sso 6 deci¬ 
sivo per riuscire a deter¬ 
minare orientamenti nuovi 
e .spo.stamenti doci.sivi! 

Non ci deve e.ssere ne.s- 
.sun arresto neirazinne d(‘l 
Partito, nessuna separa¬ 
zione meccanica tra (pio- 
st’a/ione e la i)iepara/ione 
congressuale. 

Nel dibattito dovremo 


anche esaminare i metodi 
di direzione del centro, le 
deficienze o le insufficien¬ 
ze dell'apparato.centrale o 
dcM .suoi collegamenti con 
le organizzazioni del par¬ 
tito. 

Ma già un dato juiò c.s- 
scie jneso in considerazio¬ 
ne: il centro del partito, 
jjor la pioparaziono del 
Congresso, dove e.ssere raf¬ 
forzato. Ivsso deve avere a 
propria disposizione più 
compagni qualificati per 
contribuire sostanzialmen¬ 
te alla iireparazione politi¬ 
ca ed organizzativa del 
Congresso, alla direziono e 
allo svolgimento dell’alti- 
vitu con ente. K’ sulla ba¬ 
se di questa nece.ssità che 
la direzione del partito, de¬ 
cidendo di porre all’o.d.g. 
la convocazione del nostro 
X Congiesso, ha dcci.so di 
chiamare al lavoro centra¬ 
le il comjiagno Macaltiso, 
segiotaiio del comitato re- 
giomde siciliano, e il com- 
])agiu) Flamigni, segretario 
del comitato regionale emi¬ 
liano. Ma. evidentemente, 
altri compagni di elevata 
(liialifica dovranno ancora 
venire a rafforzare il la¬ 
voro del centro. Noi doh- 
hiauio e.sseie in grado di 
foie della pieparazione 
congrc.ssuale e del nostio 
X Congiesso un momento 


decisivo per far superare 
al Partito, nel dibattito e 
con il dibattito più largo e 
libero, tutte le sue debo¬ 
lezze e insufficienze. 

'Le resistenze dogmatiche 
e i residui settari non pos- 
.sono essere combattuti so¬ 
lo con delle prediche. 

La condanna delle cor¬ 
renti e delle frazioni non si 
può ribadire solo con ri¬ 
chiami a questioni di prin¬ 
cipio. Solo la più ampia di¬ 
scussione può realizzare la 
unità ideologica e politica, 
e solo riinitu ideologica e 
politica possono garantiie 
la più solida unità c disci¬ 
plina comunista. A patto, 
naturalmente, che la di¬ 
scussione parta da una ba- 
.se unitaria, per giungere 
ad una conclusione uni¬ 
taria. 

Nella stretta unità tra 
pensiero ed azione, tra di- 
.scu.s.sione e lavoro il Parti¬ 
to devo rifiutare di lasciar¬ 
si tnasfoiiiiaro in partito 
elettoralistico e di opinio¬ 
ne: solo in questo modo 
c.sso può affermare il pro¬ 
prio carattere eli Partito 
rivoluzionario e di combat¬ 
timento. 

H’ im tale Partito che de¬ 
ve uscire dai nostri dibat¬ 
titi e dalle conclusioni del 
nostro X Congresso nazio¬ 
nale. 


I primi interventi 


GRUPPI 


Nel X Congresso del no¬ 
stro partito debbono conti¬ 
nuare a trovare posto al¬ 
cuni del problemi emersi 
al XXII Congresso del 
PCU.S, la cui discussione 
va ripresa e proseguita. In 
particolare, la nostra atten¬ 
zione va rivolta al modo 
come si 6 sviluppata rimi- 
tà nel movimento comu¬ 
nista internazionale, sot¬ 
tolineando In nece.ssità 
del momento dciraiitono- 
mia, nonché al tema del¬ 
la vita o della articola¬ 
zione democratica in un re¬ 
gime socialista. Sì tratta di 
continuare il nostro di.scor- 
so sullo istituzioni sociali¬ 
ste. sulla loro funzione <lo- 
mocratica, sul rapjiorto che 
flevc esistere tra la pianifi¬ 
cazione della economia e 
la .sua elaborazione demo¬ 
cratica da parte dello mas¬ 
so lavoratrici. Certamente 
questi temi devono essere 
affrontati con senso di re¬ 
sponsabilità e modestia, 
senza la pretesa di conti¬ 
nuare noi i dibattiti con¬ 
gressuali di altri partiti fra¬ 
telli, m.a anche con la con¬ 
vinzione della importanza 
del nostro contributo e del- 
rinleresse profondo che noi 
abbiamo a uno sviluppo di 
soluzioni intorno a questi 
problemi. 

Un altro tema affronta¬ 
to noU’intervento del com¬ 
pagno Gruppi concerne 
l’analisi fatta nella rela¬ 
ziono del compagno Longo 
del rapporto tra i monopo¬ 
li e il sistem.T capitalisti¬ 
co in generale. Gruppi sot¬ 
tolinea. come la nostra jiro- 
spettiva di trasformazione 
democratica e socialista 
della società non passi at¬ 
traversi* un ritorno .nlln fa- 
•sc di libera concorieir/a. 
bensì attraverso una tra¬ 
sformazione della funzione 
sformazione è resa più rea¬ 
lizzabile dalle nuove pos¬ 
sibilità offerte.si nella .si¬ 
tuazione politica nazionale 
che si è aperta. Dopo aver 
sintetizzato j due aspetti 
contraddittori che oggi ri¬ 
vela la formula governati¬ 
va di centro-sinistra fda 
un lato un certo di.segno 
dei gnippi capitalistici più 
avanzali. dalTaltro la pres¬ 
sione delle rivendicazioni 
poste dal movimento popo¬ 
lare), l’oratore ha afferma¬ 
to che le nuove prospettive 
consentono un di.ilogo più 
proficuo con le forze c.it- 
toliche. Ciò. non soltanto 
nel campo strettamente po¬ 
litico. ma anche nel setto¬ 
re dcirattività culturale, 
nel quale acquistano un va¬ 
lore decisivo le iniziative 
dello nostre organizzazioni 
di massa, dei sindacati, del¬ 
le cooperative, delle istitu¬ 
zioni ricrc.ative. II terreno 
della battaglia culturale in- 
f.itti si sposta intorno al 
grande tema della unifica¬ 
zione culturale della so¬ 
cietà. 

SPANO 

Anche il compagno Spa¬ 
no prende spunto, per il 
suo intervento, dalle osser¬ 
vazioni del relatore intor¬ 
no al rapporto tr.i mono¬ 
polio e società capitali‘;ii- 
ca. Spano insiste sul con¬ 
cetto che i monopoli si deb¬ 
bono intendere come la 
struttura attuale stessa del¬ 
la società capit.ahstica. e 
come la no.stra lott.a debba 
tendere a spezzare, col mo¬ 
nopolio e nel monop<ilio. il 
quadro stesso di questa so¬ 
cietà. 

Spano prosegue affer¬ 
mando che tra i motivi di 
dibattito e di lotta con ) 
quali vogliamo preparare 
il X Cogresso deve situar¬ 
si in primo piano una gran¬ 
de campagna per la p.ace. 
Su questa strada — ricor¬ 
da Spano — abbiamo già 
fatto, negli ultimi mesi, 
numerosi passi in avanti, 
sia con grandi manifesta- ^ 


/ioni di nias.sa. .sia con con¬ 
tatti iiolilici con altro for¬ 
zo, attravorso un pazìonto 
lavoro (la noi intrapreso. 
Duo scadenzo imiiortanli 
I ci attendono: il convegno 
nazionale sui problemi del 
dìsaniio (f'iron/.e, 20-27 
maggio) o il Coiigrc.sso 
mondiale per il disarmo 
elio si terrà Mosca il 14 
luglio, e al (piale le forze 
italiano della pace contano 
di inviare una delegazione 
elio sappia (laro un contri¬ 
buto effettivo. A quel Con¬ 
gresso si dovranno confron¬ 
tare, sul tema del disar¬ 
mo. anche le posizioni dei 
comuni.sli. A noi spetta af- 
ferniarc con forza che non 
esiste un dilemma tra la 
priorità da dai'si alle lotte 
per riiidipondonza nazio¬ 
nale oppure alla lotta per 
il disaniio generale. Que¬ 
sto lotto si pongono su pia¬ 
ni (liv'orsi o paralleli o lo si 
capisco meglio chiarendo 
tutto ciò elio vi 6 di nuovo 
nel mondo o il senso più 
profondo o vero che oggi 
as.sumo il socialismo come 
esigenza mondiale. 

Concludendo, il compa¬ 
gno Spano insisto suU’im- 
portanz.a che oggi, con la 
ripresa da parte americana 
degli esperimenti nucleari, 
assumo ima grande campa¬ 
gna di ma.ssa per il di¬ 
sarmo. 

ZANGHERI 

A propo.sito della discus¬ 
sione che si sta sviliqipaii- 
(lo sul giudizio da dare in¬ 
torno alla iiatiirn del ca- 
pitalisnio nioiiopolislico di 
Stato, mi pare clic noi pos¬ 
siamo definirlo come un 
rapporto di proilu/iono de¬ 
terminalo, come lo stesso 
capitalismo giunto al suo 
attuale svilujipo. La com¬ 
penetrazione del capitale 
monopolistico con lo Stalo 
non (lovrcbbe far perdere 
(li vista il suo carattere 
strutturale. Del resto, va 
rammentalo che l rapporti 
di produzione mutano an¬ 
che airintcrno di una de¬ 
terminata società e ci(’> è 
vero sin per la socìet.à feu¬ 
dale quanto per quella ca¬ 
pitalistica quanto per la 
.stessa società sociali.stn. II 
capitalismo monopoli.stico 
di Stato è un’articolazione 
della struttura capitalisti¬ 
ca. Ci(> non toglie che si 
po.s.'.T operare una riforma 
che muti rattualo rapporto 
(li prodii/ione converten- 
flo l’industria monojwlisti- 
c.T in industria st.at.ale o 
imprimendo a questa un 
determinato orientamento. 
Non è necessario per qne- 
.sio che li potere politico 
sia già mutato in senso ra¬ 
dicalmente .socialista, ma ò 
necessaria o sufficiente una 
lotta di nias.sa die crei le 
condizioni d'ima paricci- 
pazione delle cla.ssi lavora¬ 
trici e dei loro alleati alla 
direzione del Paese. 

Per avere chiarezza su 
questo problema bisogna 
ancorare una programma¬ 
zione concretamente demo¬ 
cratica a una tappa poli¬ 
tica. E' quella tappa che 
nel p.issato definimmo con 
la formula del governo de¬ 
mocratico delle classi la¬ 
voratrici e che in so.stanza 
corn.sponde ad una fase in¬ 
termedia del potere, a un 
punto centrale di una fase 
di transizione. Il capitali¬ 
smo (li Stato può essere 
guidato da un potere de¬ 
mocratico, può essere indi¬ 
rizzato a sviluppare in mo¬ 
do equilibrato e determi¬ 
nante il progresso econo¬ 
mico generale, può assu¬ 
mere una funzione antì- 
monopoli.stica. 

Neiriiltima parte del suo 
intervento il compagno 
Zanghcri sviluppa un pun¬ 
to di teoria, affermando 
che oggi dobbiamo appro¬ 
fondire lo leggi che ro.go- 
lano lo sviluppo economi- I 


co attuale in Italia. Non .si 
tratta di contrapporre un 
nostro piano, ma di elabo¬ 
rare i principi regolatori 
dello sviluppo In un’eco¬ 
nomia mista i cui fattori 
propulsivi siano il capitali¬ 
smo (li Stato e il capitali- 
.snio privato. Su questo 
terreno sono nnctic possi¬ 
bili fecondi contatti n li¬ 
vello scientifico col pensie¬ 
ro cattolico. 


DI MARINO 

Lo schematismo settario, 
esistente ancora in alcuni 
strati del partito, tende a 
stabilire un rapporto mec¬ 
canico tra la situazione 
economica e la realizza¬ 
zione di una certa politica, 
rifiutando di vedere o di 
ajjprofondire il complesso 
della situazione in cui il 
capitalismo opera, o la ne¬ 
cessità quindi che gliene 
deriva di una mediazione 
politica cd ideologica. Citi 
sottovaluta questo momen¬ 
to, in realtà sottovaluta 
robiotllvo della realizza¬ 
zione della Costituzione, o 
addirittura finisce con il 
giudicare anche questo su¬ 
bordinato alle esigenze dei 
monopoli. 

Uno degli obiettivi di 
realizzazione della Costi¬ 
tuzione che è stato impo¬ 
sto da noi alla attenzione 
del governo, è quello che 
.si riferisce ad alcune misu¬ 
re di riforma agraria, che 
possono anche — come al¬ 
cuni affermano — divenire 
un mezzo per estendere 
nelle campagne il dominio 
dei ceti capitalistici, ma 
clic, nella misura in cui 
saranno il risultato di uno 
slancio nuovo delle masse, 
potranno mettere in crLsi 
certi sostegni del capitali¬ 
smo nelle campagne. Il 
problema insomma è sem¬ 
pre politico, e sta nella ca¬ 
pacità di sviluppare con la 
lotta la coscienza delle 
m.assc: c sta qui. in questa 
capacità di lotta, di allar¬ 
gamento delle alleanze, di 
conquista di nuove posizio¬ 
ni di potere democratico, 
il vero antidoto ad ogni 
ìUiisionc riformistica. Il 
nostro compito non consi- 
.ste nel predicare la difii- 
denza, ma nel sollecitare 
un reale processo di allar¬ 
gamento democratico, te¬ 
nendo conto del fatto che, 
nel corso di questi ultimi 
anni, ad esempio, 6 aumen¬ 
tata in larghi strati popo¬ 
lari la coscienza della ne- 
ces-siià di forme di demo¬ 
crazia più avanzata. 

Uno dei settori sociali in 
cui tale coscienza chiara¬ 
mente si manifesta è quel¬ 
lo dei contadini: il blocco 
rurale dominato dalla bo- 
nomiana c dalla Federcon- 
sorzi entra in crisi nella 
misura in cui crescono le 
contraddizioni tra t colti¬ 
vatori diretti e una politi¬ 
ca dello Stato accentrato- 
re. subordinato ai monopo¬ 
li ed agli agrari. Questo 
blocco non riesce a regge¬ 
re agli sviluppi nuovi del¬ 
la situazione, anche se ha 
ancora una notevole forza 
di conserx’azione e di coe¬ 
sione per il potere di cor¬ 
ruzione e coercizione che 
possiede. Gran parte dei 
contadini oggi si rivolge 
vor.so di noi per avere una 
guida politica e in certa 
misura anche organizzati¬ 
va; ma dove noi siamo de¬ 
boli questa spinta viene 
utilizzata dai centri di 
azione agraria in funzione 
antidemocratica e corpora¬ 
tiva. 

Il compagno Di Marino 
conclude riaflfermando la 
c.sigenza, per tutto il par¬ 
tito di comprendere questa 
situazione nuova che .si de¬ 
termina nelle campagne, e 
il valore che può assumere 
in tale situazione la con¬ 
quista di alcune misure di 
riforma agraria. 




Si chiude oggi a Milano la Fiera campionaria Nel Pavese 

Le fibre artificiali !" «guerra» 

dominano il campo ì! latte Crescerà 

^pisuui a intolleranza: camion bloccati e 

La produzione è passata dai 15 milioni di kg. del 1920 ai 3 miliardi 
e mezzo del 1981 - Interessanti caratteristiche dei ritrovati chimici 


Episodi d’intolleranza: camion bloccati e 
bidoni rovesciati - L’agraria pesca nel tor¬ 
bido - Ai « grossi » i frutti del Piano verde 


. (Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20 — Il visita¬ 
tore che fosse entrato nel 
padiglione dei •«tessili nuo¬ 
vi * alla Piera, e cioè dedi¬ 
cato aH’esposizione dei filati 
e specialmente dei tessuti in 
fibre sintetiche, restava col¬ 
pito per prima cosa, dalla 
coppia di guardie inglesi in 
uniforme che percorrevano a 
grandi passi, sii e giù, il cor¬ 
ridoio centrale; se capitava 
all’ora giusta del cambio del¬ 
la guardia poteva anche 
ascoltare la fanfara di cor-^ 
namu.se che lo accompagna¬ 
va. lutl’altro che sgradevole. 

Que.sto fatto, ed un paio 
di cifre rigiiard'niti la pro¬ 
duzione di tessili artificiali 
che c pa.ssatn da 15 milioni 
di chilogrammi nel 1020 n 
3,5 miliardi di chilogrammi 
nel 1001, portano anche il 
più sprovveduto del visita¬ 
tori alla conclusione che la 
faccenda del tessuti « artifi¬ 
ciali », c cioè costituiti da 
materie plastiche opportuna¬ 
mente trafilate e tessute, è 
veramente una cosa impor¬ 
tante, «un grosso affare». 

Se tali considerazioni non 
basta.ssero a convincere un 
visitatore particolarmente 
scettico, conviene guardare 
i nomi dei produttori di fi¬ 
bre tessili artificiali, che van¬ 
no naturalmente dalla Mon¬ 
tecatini alla Snia, dalla 
Bombrini Parodi alla Cha- 
tilon. 

Non è facile orientarsi, al¬ 
l’interno del padiglione, in 
mezzo ad una fantasmago¬ 
ria cosi ricca di colori e ad 
una vera « insalata » di nomi 
tecnici e commerciali. In 
primo luogo si nota come al¬ 
cuni nomi entrati nella pra¬ 
tica commerciale ormai da 
molti anni, « tengono ancora 
il campo*: fiocco, rayon, 
bemberg, sono nomi nati 
prima della guerra; naylon 
è un nome che ha comincia¬ 
to a farsi conoscere durante 
c immediatamente dopo la 
guerra; gli altri sono più re¬ 
centi. 

La presenza in forzo dì 
tessuti d'ogni genere, per 
biancherìa, co.stumi da ba¬ 
gno, velluti, raso, apparte¬ 
nenti al più vecchio dei 
« gruppi > di tessuti artiU- 
ciali dimostrano che la famo¬ 
sa «seta artificiale» è ancora 
richiesta cd apprezzata per¬ 
sino per la fabbricazione 
delle gomme d’automobile. 
Per II consumatore, o me¬ 
glio per la padrona di casa, 
è bene sottolineare una del¬ 
le caratteristiche fondamen¬ 
tali delie stoffe in fiocco, 
bemberg. rayoii e simili: ap¬ 
partenendo alla famiglia 
chimica delle resine cellu¬ 
losiche. possono resistere be¬ 
ne alle temperature abba¬ 
stanza elevate di un comune 
ferro da stiro, e possono a 
tali effetti essere trattato co¬ 
me il cotone, il lino e la 
canapa, mentre nes.sun altro 
tessuto o filato artificiale re¬ 
siste ad una temperatura 
superiore ai 120-130 gradi, 
mentre un comune ferro da 
stiro supera facilmente i 
duecento gradi. 

Nel campo dei filati e ilei 
tessuti più recenti, si nota 
un progresso nei trattamen¬ 
ti, nella tecnica delle colora¬ 
zioni, della morbidezza e 
nella lucentezza del tessuto, 
nella leggerezza anche se le 
novità vere c proprie si ri¬ 
ducono a non molte. 

In uno degli stand è espo¬ 
sta tutta una serie di tessuti 
di vario tipo trattati sul ro¬ 
vescio con una miscela di 
resine, siliconi compresi, che 
rende i tessuti stessi resi¬ 
stenti. rigidi, facilmente li- 
pulibili e poco sensibili alle 
famigerate bniciature delle 
sigarette, adatti quindi per 
gli interni delle automobili, 
per rimbottilura di divani c 
poltrone e simili. Il mercato 
dirà se i le.s.suti cosi trattati, 
naturalmente assai più cari 
degli altri presenteranno, 
sulla distanza, doti tali da 
farli preferire. 

Interessante c anebe un 
altro nuovo prodotto, unico 
rappresentante di una « fa¬ 
miglia » di resine, le propi- 
leniche. Gli e stalo imposto 
il nome di meraklon. od c 
stato presentato come con¬ 
corrente, o meglio sostituto 
del nailon nella costruzione 
di funi c reti da pesca. Que¬ 
sta nuova fibra à assai più 
leggera del nailon e costa 
meno. Per la precisione il 
suo peso specifico è inferio¬ 
re a quello delTacqua. per 
cui funi c reti in meraklon 


galleggiano, fattore assai in¬ 
teressante. specialmente ne¬ 
gli iLsi marmi. Oltre a que¬ 
sto, pare elio la niiov'a fìbia 
propilenica « invecchi » me¬ 
no rapidamente del nailon: 
come e noto le materie pla¬ 
stiche, eil 'anche i relativi 
rdati o tessuti, hanno una 
certa tendenza ad inveccliia- 
re, e cioè a degradarsi spon¬ 
taneamente perdendo lo loro 
qualità. In particolare di¬ 
ventano duro o finiscono per 
rompersi se piegate ripetu¬ 
tamente. 

‘ Nel campo dei cordami o 
(Ielle reti da pesca, invece, 
l’invecchiamento del nailon 
eostituisce un problema ab¬ 
bastanza serio, in quanto 
rende necessaria la sostitu¬ 
zione di attrezzatine o funi 
ancora in buone condizioni 
quanto ad u.sma, affrontan¬ 
do spese notevoli. 

PAOLO SASSI 


Itaisider : 
11.285 milioni 
di utili ufficiali 

GENOVA. 2G — I/assemblea 
(lei’li azionisti deJl’ltalsider — 
l’aziendu siderurgica a parte- 
oiiKizioiie statale sorta nell'apri¬ 
le '(iO con , la fusione • ILVA- 
Corni'glìano — ha approvato og. 
gi il bilancio della società, che 
denuncia un fatturato di 246 mi¬ 
liardi e un utile ufficiale di 
Il 285 milioni. 

Il consuntivo pioduttivo del- 
l’italsider prc.^enta per Tanno 
trascorso mi andamento ■ assai 
favorevole, con 3 milioni e mez¬ 
zo di tonnellate d’acciaio (il 14.5 
per cento in più rispetto al ’GO) 
o 2 niilioiii c G22 mila tonnel¬ 
late di ghisa (il 16.5 ',0 in più 
del ’60). L'italsidcr — coi suoi 
2 !* mila dipendenti — ha parte¬ 
cipato por T86 Vo alla produzio- 
n(‘ nazionale di ghisa e per il 
.t8 (ó a (jiiella delTaccinio. 


Le trattative 
per la Siemens 



limino avuto inizo irri le nuove trattotive (stavolta in sede 
niliiistcrialc) per la Sirmcns di Milano, azienda a partecipa-, 
zloiie statale dove si lotto da 11 settimane per la contratta¬ 
zione integrativa. Dopo raccordo raggiunto alTAIfe Romeo, 
tillu CGE c alla FI.\R. altri accordi sono stati siglati a Milano 
In diverse pircole e medie aziende metallurgiche,'fra-cui Io 
M.-\,\G e la .•\gu$tiinl. Nella foto: una manifestazione delle 
macstmnzc Siemens 


Rinascente: 

profitti 

saliti 

del 50 per cento 


Il 4 maggio pr(vssimo si riu¬ 
nirà T.asscmblea dogli azionisti 
della Rinascente, il grosso mo¬ 
nopolio della distribuzione al 
dettaglio di proiinetà delTin- 
diL'trinJc Borletti L'Agcfi infor¬ 
ma che nella rel.Tziono del Con. 
sigilo d'.imministrazionc verrà 
annunciato up forte aumento 
degli utili iiflìciali; da 940 a 
1.403 milioni, con i! vortigino- 
Sv* incremento del 49.2 

Il gruppo Rin.-vsccnte-L'PIM 
— do\e SI è testé conclusa la 
lott.a de; l.avor.'itori dei grandi 
magazzini per un contratto in¬ 
tegrativo — ha in It.-ilia 93 em¬ 
pori. che supereranno Io con¬ 
to unita entro quesi'anno. Alia 
Rin.vscente è affiliata la - Su¬ 
permercati SMA-, con capitale 
di un miliardo, con la qii.iJe il 
monopolio delia distribuzione 
sì è inserito anche nelle ven¬ 
dite alimentari Recentemente 
la Rin.iscente aveva .aumentato 
il c.ap.taio sociale d.i 6 9 

miliardi. 


Verso 
un nuovo 
sciopero dei 
cancellieri? 


(Dalla nostra redazione) 

P.AVIA, 26. — La < guerra 
del latte » in atto uel Pavese 
e nella Loiuellina tra produt¬ 
tori e Industriali, registra 
oggi alcuni episodi dì grave 
intolleranza. In località Al~ 
hiizzano persone non ìdeutì- 
fìcatc, ma che si suppone fu- 
centi parte dei centri di azio¬ 
ne agraria del principe Hu- 
spoli, hanno intimato l'alt ad 
un menalatte che con un ca¬ 
rico di 20 bidoni si stava di¬ 
rigendo verso uno stabilimen¬ 
to, sono salite siilVautocarro 
e hanno distrutto il prodotto 
versandolo a terra. Analogo 
episodio si è verificato a Cor- 
tcoloua, dove sono stati re¬ 
cuperati chiodi a tre punte, 
disseminati per interrompe¬ 
re il trasporto del latte degli 
agricoltori che non hanno 
aderito alla « guerra bianca > 
promossa dalla sezione lat- 
tco-caseariu del Consorzio 
agrario provinciale di Pavia. 

1 2 ')roduttorl rivendicano un 
aumento del prezzo del lat¬ 
te imlnstrinle, che sino a ieri 
si aggirava fra le 45 e le 48 
lire al litro, mentre il CIP 
provinciale aveva recente¬ 
mente riconosciuto come 
prezzo cguo 51 lire al litro. 
Gli industriali del ramo sono 
giunti ad offrire — per rom¬ 
pere il fronte dei iiroduttori 
— anche 60 lire al litro. Alla 
agitazione aderiscono circa 
5000 produttori nelle cui 
aziende si contano 85 mila 
tnncche lattifere, che forni¬ 
scono una produzione di cir¬ 
ca dicci Tniliordi di lire di¬ 
ranno. 

E’ giustificata la richiesta 
di aumento del prezzo del 
latte da parte dei grandi me¬ 
di e jjiccoli produttori'/ Evi¬ 
dentemente sì: il prezzo si¬ 
nora imposto dagli industria¬ 
li era (specie per le piccole 
c medie aziende) al di sotto 
dei costi di produzione. Le 
prandi aziende, tnweee. pos¬ 
sono fornire il latte a prezzi 
più bassi data la riduzione 
dei costi realizzata grazie alle 
massicce sovvenzioni c ai re¬ 
centi benefìci apportati dal 
« Piano verde ». 

Le piccole c medie aziende 
sono invece state considerate 
€ marginali» dai promotori 
del « Piano verde », escluse 
dai suoi benefici, ed esposte 
per di più alla stretta dei 
prezzi imposti dagli indu¬ 
striali. Chi sono gli industria¬ 
li coinpolti nello « piicrrn 
bianca »? Fra i maggiori ri¬ 
cordiamo Galbani. che dispo¬ 
ne a Certosa di Pavia di un 
grande stabilimento di tra¬ 
sformazione e che è noto per 
prodotti largamente recla¬ 
mizzati (come il * Bel Pae¬ 
se»). Industrie come la Gal¬ 
bani sono interessate a man¬ 
tenere le attuali scadenze 
contrattuali (nel Pavese, San 
Giorgio; net Cremonese, San 
Martino) poiché fa il loro 
gioco poter minacciare, al 
momento dello scadenzo, il 
rifornimento nelle zone in 
cui essi non sono ancora in 
scadenza. 

Come finirà la « guerra dei 
latte »? Certamente con un 
armistizio imperniato su una 
rivalutazione del prezzo del 
lotte, che si ripercuoterà sui 
prezzi dei prodotti caseari al 
consumo, come ■ il burro, ■ i 
formaggi, ed anche sul latte 
alimentare. Avella controver¬ 
sia si è inserita ' Viniziativa 
dei Centri di azione agraria, 
organizzati dal grande pro¬ 
prietario terriero RuspoU. 
che pescano nel torbido ap¬ 
profittando del malcontento 
dei produttori per utilizzarli 


quali masse di manovra del¬ 
la grande destra agraria. 

I dirigenti della Alleanza 
cont\fdiiii del Pavese, pure 
riconoscendo fonduta la ri¬ 
chiesta di aumento del latte, 
ritengono che In « guerra del 
latte > sia un episodio jìarti- 
eoUtre delle crisi settoriali 
che si susseguono nelle ciim- 
pugne anche j/j riferimento 
ai criteri con i quali vengono 
utilizzati (supruttiittn u fa¬ 
vore delle grandi imprese) i 
/ìnanziamenti del ■£ Piano 
Verde >. 

La conclamata riduzione 
dei costi di jiroduzioiie si 
realizza quindi ni qualche 
misura solo nelle grandi 
aziende agricole, bonchcinrie 
pressoché esclusive degli 
staiizidiìieiiti statali, mentre 
i piccoli produttori pagano 
l'errata politica agraria od 
governo e delia lioiionvatw. 

I problemi deH’agricoltnra 
pavese restano quelli colle¬ 
gati agli esosi canoni di af¬ 
fitto, jìretesi dalla jiroprictà 
assenteista, che tiro vacano 
un iiotcrole aumento dei co¬ 
sti di produzione, e alla breve 
durata dei contratti di affit¬ 
tanza, clic non permettono 
ile necessarie riconversioni 
oprarie. Anche daìl'epìsodin 
della € guerra del latte » esce 
cioè con forza la necessità 
deila riforma agraria gcne- 
riilc. 


Diminuita in febbraio 
la produzione 
industriale 

La produzione industriale è 
diminuita in febbraio dei -i.T^h 
rispetto al mese di gennaio, 
mentre risulta tuttavia supe¬ 
riore delT11.2',o rispetto a quel¬ 
la del febbraio 1961. L'indice 
medio del due primi mesi del¬ 
l’anno risulta superiore del 
13,270 rispetto al primo bime- 
sire delTanno passato. 


Dì Vittorio 
.commemorato 

a Cerignola 

il 1* Maggio 


In occasiono della fetta 
del 1. Maggio, si svolgerà a 
Cerignola, città notale di 
Giuseppe Di Vittorio, una 
cerimonia commemorativa 
nel corso della quale verrà 
posta la prima pietra dello 
cdiflcio in cui avranno sede 
la Casa del popolo c la scuo¬ 
la sindacale Intolata al gran¬ 
de sindacalista scomporso 
nel 1957. 

Alla manircstazioiic, la se¬ 
greteria della CGIL sarà 
rappresentata dal %'lcc segre¬ 
tario confederale Fernando 
Montagnoni. 

La Federazione sindacale 
mondiale, della quale Di 
Vittorio fu presidente per 
otto anni, c che con la fon¬ 
dazione della scuola intende 
onorarne la memoria, sarà 
rappresentata da Chattergec. 
dei sindacati indiani c mem¬ 
bro del Comitato esecutiva, 
c da Bykhovsky- 

Parteciperanno alla mani¬ 
festazione la vedova .Anila • 
la figlia Baldino Di Vittoria 
Berti. 

Per la Festa del la\nro la 
CGIL ho indetto nnmeroai 
comizi; a Roma parleranno 
il segretario confederale 
on. Vittorio Foa e il segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro Teodoro Morgìa. 11 se¬ 
gretario generale responsa¬ 
bile on. .Agostino Novella 
parlerà a Napoli. 


Ieri ;I ministro di Grazi.i o 
Giustizi.i. son. Bosco, ha rice¬ 
vuto il segretario nazionale del 
lindac.nto cancellieri per un col¬ 
loquio in merito all.a vertenz.'' 
deU'asscgno integrativo, con. 
cesso .a quasi tutti gli statai 
e negato alla categoria de; can¬ 
cellieri. 

Dopo l'incontro, si è riunito 
il Comitato esecutivo dei can¬ 
cellieri. che ha prospettato 
eventualità di un nuovo schv 
pero 

.\ Roma. a\ rà luogo ogg 
una riunione provinciale (lei 
sindacato cancellieri: alTassem- 
bien parteciperanno anche (te- 
legati del personale delle can- 
celler-.f, delia capit.ale. La riu¬ 
nione .«i svolgerà nella Sala de¬ 
gl; avvocati del Palazzo di giu¬ 
stizia. per decidere in sede lo¬ 
cale Taz.one da condurre, va¬ 
lutando Topportunità — già 
os.-.m nata ieri d.-.ir«>secut.von3. 
z.ona!(. — di riprendere Tacita, 
rione per Ta«secno integrativo, 
d.il quale ormai poche sono le 
categorie escluse. 


L’Assovetro è per il protezionismo 


L’atcemblea annuale del- 
l’Asiovetro ha constatato con 
soddisfazione nei giorni scor- 
si che le richieste costante- 
mente rivolte al governo per 
un contenimento delle im¬ 
portazioni di prodotti vetrari 
continuano a venire accolte. 
Le quote di contingente non 
sono infatti state ampliate, 
• per difendere la concor¬ 
renza » dicono gli industria¬ 
li, ma in realtà in barba al 


MEO ed allo sviluppo dei 
traffici e delia concorrenza 
internazionale. 

Il protezionismo governa- 
tivo ha anche difeso gli im- 
prenditori del vetro (domi- 
nati dalla Saint-Gobain) dal¬ 
la concorrenza dei paesi del¬ 
l’Est, fattasi assai sensibile 
con prezzi di cui i consuma¬ 
tori italiani hanno potuto usu- 
fruire assai limitatamente. 

Ecco i dati deU’interscam- 
bìo 1961 di prodotti vetrari: 


importazioni 23,4 miliardi 
per un totale di 1.068.349 quìn- 
tali; esportazioni 13,9 miliar¬ 
di per un totale di 431.774 
quintali. !n dettaglio, fe im¬ 
portazioni comprendevano, 
l’anno scorso: 625 mila quin- 
tali di lastre di vetro e di 
cristallo (per un totale di 
7.280 milioni) e 416 mila 
quintali di lavori In vetro e 
cristallo (per un totale di 
16.175 milioni). 


MONDO DEL LAVORO 


ONMl: iaizùito lo sciopero 

E’ iniziato Ieri lo sciopero di 72 ore del dipendenti dei- 
TONMI, proclamato dalTAasociazione nazionale dipendenti 
del’ opera nazionale maternità e infanzia per ottenere la con¬ 
cessione delTassegno integrativo già conquistato da numeroa# 
c.-itegorie di statali e parastatali. La partecipazicne allo scio¬ 
pero è elevata, I servizi essenziali sono stati assicurati 

ESCAVAZIONE PORTI: fermi per 3 giorni 

Con punte di adesione che vanno dalTSO al 100''<- è co¬ 
minciato ieri il primo dei tre giorni di sciopero indetti dalla 
Fedcrstatali-CGIL per i dipendenti statali addetti al servi¬ 
zio escavazione porti, i quali rivendicano il pagamento degli 
straordinari. Tinquadramento in base alla legge 90. la corre¬ 
sponsione di un premio una tantum. La FederstataJ: ha rin¬ 
novato al ministro dei Lavori pubblici la sollecitazione per 
un incontra 

POSTELEGRAFONICI: oggi In Commissione misto 

Oggi avrà luogo presso il ministero delle Poste c Teleco¬ 
municazioni la rì'iinione della Commissione mista fra deleg.iti 
del dicastero e sindacati per discutere Ln riforma delle car¬ 
riere e del trattamento economico del personale, in relazione 
alla riforma strutturale delTammiiùstrazione postelegrafica e 
dclTazienda di Stato per i servizi telefonicL 

ELETTRICI: in lotto o Palermo 

Lo sciopero del dipendenti delia Società generale elettrica 
dell.a Sicilia, promosso unitariamente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per il premio di produzione, la riduzione d’omr.o e la 
trasformazione dell’assegno di merito in superminimo di fat¬ 
to. è giunto ieri all'ottavo giorno consecutivo con pr,rtec.pa- 
zione al 90^. 

AGENZIE MARITTIME; firmati ì coatratti 

Sono stati firmati i contratti per i dipendenti da agenzie 
marittime raccomandatane, agenzie aeree e pubbl ci med..''- 
torì marittimi. Sono stati conseguiti i miglioramenti già otte- 
tenuti dagli spedizionieri e corrieri; orano ridotto (40 ore 
per gli impiegati), aumenti delTd.óO'ii c del 7,50^, awicim- 
mento per le donne. 










/ ■ 


Venerdì li aprile 1962 - 


LA.L.N. reagirà se ^esercito gollista non cesserà le operazioni militari 

Lo stato maggiore algeriao mette in 



Sul programma del suo governo 

Il discorso 
dì Pompidou 
air Assemblea 


Chieste modifiche all'interno della JS'ATO - Ri¬ 
badita la posizione (’ollista snlVinteffrazionv 
politica - Gli orientamenti economico-sociali 


(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI, 28. — Il nuovo 
primo ministro Pompidou ha 
preso contatto col Parlamen¬ 
to pronunciando un discorso 
freddo e professorale, per 
una buona metà dedicato ai 
problemi economici e sociali. 
I diversi gruppi parlamen¬ 
tari hanno posto molte do¬ 
mande al primo ministro 
(particolarmente energico il 
tono delle sinistre sulla po¬ 
litica sociale). Non è stata 
una giornata facile, per un 
uomo abituato ad affrontare 
solo docili consigli di ammi¬ 
nistrazione; i deputati, ben¬ 
ché privi delle armi parla¬ 
mentari tradizionali, hanno 
dato del filo da torcere al 
direttore della Banca Roth- 
schild. 

Nel suo discorso, Pompi¬ 
dou ha dapprima affrontato 
il tema algerino per dichia¬ 
rare che il governo vuole 
applicare nei fatti gli ac¬ 
cordi di Evian * fino in fon¬ 
do ed entro il termine pre¬ 
visto » e quindi intende por¬ 
re un termine alle attività 
criminali dell’OAS. Passan¬ 
do alla politica estera il nuo¬ 
vo < premier > ha sottolinea¬ 
to che Tadesione della Fran¬ 
cia al patto atlantico è con¬ 
dizionata ad una certa mo¬ 
dificazione dei rapporti in¬ 
terni airallcanza: e ha det¬ 
to che il Mercato Comune 
costiUiisce. soprattutto per 
la Francia, c un fermento di 
rinnovamento *. L’Inghilter¬ 
ra vi sarà accolta se accet¬ 
terà di sottostare alla rego¬ 
la essenziale della comunità. 
Quanto alla Europa politica, 
gli sforzi della Francia non 
sono stati ancora coronati 
dal succe.sso. ma — ha sog¬ 
giunto Ponjpidou — « non 
disperiamo: l’avvenire e con 
noi ». Si è notata l’assenza 
di attacco all’Unione Sovie- 
ticn e ai campo socialista. 

Nella politica economica e 
sociale, Pompidou ha espres¬ 
so concetti più vicini al di¬ 
rigismo neo-capitalistico che 
al liberismo di vecchio stam¬ 
po. Questo tono ha stupito 
solo chi considerava un ban¬ 
chiere al lume di un’antica 
mitologia. La difesa della 
moneta non è fine a se stes¬ 
sa — ha detto il primo mi¬ 
nistro — l’obiettivo essen¬ 
ziale è la produzione; nel 
1962 l’incremento sarà del 
5.5^. pari alla media pre¬ 
vista per il quarto piano di 
sviluppo organico, ma su¬ 
periore alle previsioni fatte 
per il primo anno dello stes¬ 
so piano. 

Pompidou ha definito il 
piano « Io strumento essen¬ 
ziale di cui Io Stato dispo¬ 
ne per assolvere ai suoi com¬ 
piti > e « il quadro in cui 
sono delineati gli obiettivi 
dell’avvenire francese ». L’o¬ 
ratore è stato cauto nel va¬ 
lutare le prospettive imme¬ 
diate del costo della vita; 
ma ha cercato di rassicurare 
gli animi sostenendo < che 
esistono le condizioni per 
mantenere una stabilità dei 
prezzi ». Su questo, le stati¬ 
stiche non vanno d’accordo 
col primo ministro. 

Pompidou ha poi parlato 
di parità fra Fagricoltura e 
le altre attività economiche 
e di partecipazione dei lavo¬ 
ratori ai frutti deU’aumento 
produttivo; e ha promesso 
un esame dettagliato dei red¬ 
diti delle diverse categorie 
di lavoratori, per vedere qua¬ 
le discrepanza bisogna rime¬ 
diare in primo luogo. Que¬ 
sto «confronto» — egli ha 
detto — sarà iniziato alla fine 
delFestate. I lavoratori di¬ 
pendenti dallo Stato o da im¬ 
prese nazionalizzate saranno 
comunque trattati con par¬ 
ticolare riguardo, data Fin- 
sufficienza delle loro remu¬ 
nerazioni rispetto al settore 
privato 

Sciorinale lulle queste 
promesse e altre ancora — 
facili a dirsi — Pompidou 
ha rapidamente trattato i 
problemi i.stituzionali. esal¬ 
tando la stabilita di un po¬ 
tere fortennenle centralizzalo, 
come elemento equilibrato, 
re rispi-iio alla * debolezza » 
che deriverebbe dalla «estre¬ 
ma diversità delle opinioni ». 
lift ooodanna dei partiti po¬ 


litici non poteva apparire 
più netta. Su un piano pura¬ 
mente formale, poi, Pompi¬ 
dou ha tentato di rassicu¬ 
rare il Parlamento, dicendo 
che il suo potere di control¬ 
lo sarà pienamente garantito. 
Ma gli scarsi applausi che 
hanno salutato la fine del¬ 
la dichiarazione governativa 
hanno dimostrato che i de¬ 
putati prestavano poca fi¬ 
ducia a queste parole. 

De Gallile ha ricevuto oggi 
il Presidente dell’Esecutiv’o 
provvisorio Farés. 

S. T. 


Ridotto il tasso di sconto inglese 



LONDRA — Por lu terza l’olta nel tiro di «otto sieltlniaiio. Il Iusmi di Roanto della llaiioii di 
Inthilterra è stato ridotto e portato dal cinque al 4.5 por ooiito. L*S niurto era stato ridotto 
dal 6 al 5,5 per conto e II 22 marzo era stato portato al oinqiio per conto. Allenluiido i freni ul 
credilo il tuvorno Infleso spera di riuscire a sollovore l'attività ocononilM del paese- Nella 
telofoto: l'anniinolo in Borsa della riduzione del lusso 


Atroce delitto di un giovane in Turchia 


SGOMMO /# Arg#/o#effo 
per s€Ìoffiiere un voto 

Aveva promesso ad Allah di sacrilicare il suo ultimo nato se fosse stato assolto dal tribunale 


(Nostro servizio particolare) < 

ERZINCA.n”(T urchia), 2G. 
— Sgomento c raccapriccio, 
ceco i sentimenti di cui è sta¬ 
ta pervasa l'opinione pubbli¬ 
ca uelVapprcndcrc i partico- 
lar di un assurdo, orrendo 
delitto di cui è rimasto ri((i- 
ma un bimbo di appena 55 
giorni: il neonato è stalo 
sgozzato dal padre ai piedi 
di un albero nell’atroce mes¬ 
sinscena di un rito sacrifica¬ 
le. sotto gli occhi atterriti 
ed incredibili del figliolctto 
maggiore. 

Autore di questo misfatto, 
che non può trovare scusan¬ 
ti. c il 26cnne Muslìm Ko- 
ca. residente nel vicino vil¬ 
laggio di Kargin. La polizia 
lo ha arrestato e deferito al¬ 
l’autorità giudiziaria sotto 


l’imputazione di infanticidio 
aggravato, un reato per cui è 
prevista la pena capitale me- 
diente impiccagione. Koca 
non ha cercato dì nascondere 
il proprio delitto. Ha ammes¬ 
so ogni cosa, spontaneamen¬ 
te, dando del fatto una ver¬ 
sione che ha provocato un 
senso di ripulsa c rivolta 
persino negli incalliti agenti 
e funzionari di polizia che lo 
interrogavano. 

L'antefatto del crudele, 
sanguinoso epilogo risale ad 
un anno fa, quando Muslìm 
Koca si trovava sotto le ar¬ 
mi per compiere il suo nor¬ 
male servizio di leva. A casa 
aveva lasciato lu moglie ed 
un figliolctto di sei anni. Du¬ 
rante la ferma, la sua con¬ 
dotta non era però irrepren- 


Ha tentato il suicidio 
la madre della Callas 

. Tv ' 



sibile. tanto che i suoi supe¬ 
riori lo manduruiio dfifmiR 
ad una corte marziale per 
rispondere di furto aggra- 
iHito. In attesa del processo, 
rinchiuso nella solitaria cel¬ 
la della fortezza militare, l’a¬ 
nimo oppresso da una atavi¬ 
ca o.sscssioue. Koca medita. 
L’accusa è grave. Lu pena po¬ 
trebbe essere pari all’accusa. 
Ha però una risorsa: la pre¬ 
ghiera. Si rivolge ad Allah, 
al suo Dio. Prega c fa un 
voto, un terribile voto. Pro¬ 
mette al suo Dio di sacrifi¬ 
cargli il primo figlio che gli 
nascerà dopo il congedo, se 
sarà assolto dall’accnsu di 
furto. 

Viene il giorno del j)rocc.s'- 
so. La Corte marziale non 
trova fondati gli indizi rac¬ 
colti dall’nccnsa e manda as. 
salto il soldato — ma nello 
stesso tempo firma la con¬ 
danna a morte di un essere 
umano non ancora nato. Ka- 
ca ritorna a casa dopo il 
servizio militare. I.a sua vita 
riprende come prima, con i 
campi da arare c seminare, 
le bestie da accudire. Tra¬ 
scorre un anno ed ecco che 
la sua casa è allietata dalla 
nascita del secondo figlio. E’ 
felice, ma non ha dimenti¬ 
cato l’orribile mercato con la 
sua coscienza. 

Passano lenti ed inesorabi¬ 
li, uno dietro l’altro, i primi 
giorni di vita della nuova 
creatura. Poi. due giorni fa. 
approfittando della momen¬ 
tanea assenza della moglie, 
il piovane strappa il figlio¬ 
letto dalla sua culla e sì di¬ 
rige in aperta campagna, ver¬ 
so tin campo seminato ad or¬ 
zo ed avena, fi fialìo più 
grande, che ha sette anni, in 
segue. Giunto in fondo al 
campo, dove sorge un enor¬ 
me secolare ulivo. Koca de¬ 
pone il bimbo che si è messo 
a pianaere .«n i/na zolla er- 
hoca. Dopo aver estratto un 
cnìtelìn n serramanico l’uomo 
ne fa scattare la lunga ed 
acuminala lama. Si inginoc¬ 
chia ricino al bimbo r dopo 
un attimo di esitazione oli 
squarcia la gola. 

L'n rantolo spezza il vagi¬ 
to. mentre terrorizzato, gli 
occhi sbarrati, il figlio più 
grande non ha neppure la 
forza di gridare 

Poche ore dopo i gendar¬ 
mi vengono a prelevare il 
Koca il quale si fa condurre 
via senza tentare la minimi 
resistenza AI posto di poli¬ 


zia. prima ancora che i fun¬ 
zionari gli nl'olgauo delle 
domande, l’uomo racconta la 
incredibile stona. 

Prima di denunciarlo alla 
autorità giudiziaria, la polizia 
ha ordinato ima perizia psi 
clìiatrica, ma il perito «'• giun¬ 
to alla cnncinsione che il 
Koca è nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali e 
deve quindi essere rifennfo 
responsabile del fatto. 

Secondo la procedura j)o 
naie il Koca è aià apparso 
davanti ul magistrato di pri¬ 
ma istanza. .Velia sita depo¬ 
sizione pnl'iilicn. il Koca ha 
dichiarato di essere conscio 
di quanto compiuto ed ha 
aggiunto di e.ssere pronto a 
morire sul patibolo con- 
dauiiatn a morte. 

G.AUVKN lllTDt'.INS 
< deil'.As'soci.atod Press> 


le autorità 
francesi 


L*OAS incendia un « Constellation » e dfl/i- 
neggia un « DC 4 » alRaeroporio di Algeri 
Numerosi arabi assassinali anche ieri 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 2U. — Lo stato 
maggiore dcU’esercito di li¬ 
berazione algerino .si è pro¬ 
nunciato in muiiieru ferma 
e grave sugli itictdenli che 
si sono nuiifi net oiorni scor¬ 
si tra reparti francesi e al¬ 
gerini, nella zona di Beni 
Salali. Già ieri l’agenzìa di 
stampa algerina aveva se¬ 
gnalato col dovuto vigore at- 
fm*c/ii francesi in questa zo¬ 
na. Un accampamento dcl- 
l’cscrcifo algerino era staio 
accerchiato c tredici saldati 
erano stati fatti jirigiouicri. 
Si sono avuti uiichc dei mor¬ 
ti da parte algerina. L'APS 
denunciava violenze contro 
i prigionieri c la jiojiolozione 
clollc. 

Lo stato maggiore dcl- 
l’ALN mette f^ra in guardia 
le autorità militari francesi: 
< Col pretesto dell’esistenza 
dell’OAS, che ricava i suol 
mezzi c la sua forza dal¬ 
l’esercito francese stesso, si 
tende a ingannare l’opinione 
pubblica circa le azioni del¬ 
l'esercito francese in quanto 
tale. Mettiamo in guardia, 
per l'ultima volta, le auto¬ 
rità francesi contro il peri¬ 
colo che comjiorta il fatto di 
sottoporre a dura prova la 
pazienza del nostri combat¬ 
tenti e delle nostre popola¬ 
zioni. Se non si porrà fer¬ 
mine entro un dato tempo 
alle operazioni militari, alle 
perquisizioni, agli arresti. In 
stato maggiore dell’esercito 
di liberazione algerino sarà 
costretto ad ordinare alla sue 
forze di reagire ogni volta 
che questi reparti si trove¬ 
ranno in stato di legittima 
difesa. La disciplina di cui 
il nostro esercito e il nostro 
popolo stanno dando prova 
non devo in nessun caso si- 
gnificarp una resa senza con¬ 
dizioni ». 

Ad Algeri la popolazione 
europea ha tentato oggi di 
fare una manifestazione col 
pretesto di porre fiori nel 
luogo dove un mese fu qua¬ 
ranta civili francesi furono 
uccisi, nel corso di una di- 
mostrazinuc indetta dal- 
rOAS. In pieno centro, al 
Plateau des Glicrcs. si è riu¬ 
nita tuia discreta folla, il 
traffico à stato interrotto e 
gli automobilisti linnno rico¬ 
minciato a scandire col clac¬ 
son < Algeria francese ». La 
manifestazione si à dispersa 
senza incidenti dopo che so¬ 
no stati fatti affittire reparti 


di CRS c di gendarmeria. 

Si contano anche oggi ■ 
soprattutto ad Algeri — mol¬ 
ti micidiali attenfafi contro 
i musulmani. Nel mercato di 
Telembg europei lianno spa¬ 
rato alla cicca sui frultivcu 
doli arabi, ucciiicndonc tre 
c ferendone numerosi altri 
Nel quartiere di Saint Eu- 
gènc sotto stati scoperti sta 
matti i cadaveri di quattro 
musulmani, sgozzati durante 
la notte. Questa mattina nel 
parcheggio deU'aeroporto di 
* Maisnti llhtnehe * un'esplo¬ 
sione ha eom|)letamerite rii- 
strutfo tni < Constellatlon » e 
gravemente dnnnengiato un 
« DC-4 ». 

Colpo dt scena infine oggi 
a Parigi ore Salati si è ri¬ 
fiutato di rispondere al ))ri- 
nio interro(;alorio del giudi¬ 
ce istruttore, « Non accetto 
di parlare — ha detto il ge¬ 
nerale — se non ho la ga¬ 
ranzia di veder citati in tri¬ 
bunale tutti i testimoni ne¬ 
cessari >. Era i testimoni vi 
sono De Gallili' e Debré cd 
il giudice noa itti trovato di 
meglio, per ora, che rinun¬ 
ciare all’interrogatorio. 

SAVKUIO TDTINO 


Dalla prima pagina 


FANFANI 


che, in una nota dell’agenzia 
AlS, definisce * diversivo » la 
candidatura Fanfani, « errore » 
quello commesso dail'on. Gron¬ 
chi di non rinunciare ad una 
nuova candidatura, e riafferma 
in conclusione la coerenza del¬ 
la candidatura Saragat. 

La Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocratica, 
scende u sua volta in campo, 
con una nota che reca il si¬ 
gnificativo titolo: < Una can¬ 
didatura imposslbllo ». Dopo 
alcune punture ' di spillo sul 
piano personale l’agenzia af¬ 
ferma che so Fanfani passas¬ 
se da Palazzo Chigi al Qui¬ 
rinale, questo fallo potrebbe 
c,sscre considerato « qualche 
co.sa di .simile ad un colpo di 
Stalo » perchè Fanfani ver¬ 
rebbe a trovarsi nella condi¬ 
zione di dover presentare le 
dimissioni a se .stesso. La nota 
conclude intimando a Fanfani 
il rifiuto esplicito della can¬ 
didatura 0 le immediate dimis- 
siuni dalla presidenza del 
Consiglio. 

Ieri sera. Infine, ennesima 
presa di posiziono socialdemo¬ 
cratica sulla questione a opera 
deU'on. Orlandi. Parlando in 
una sezione di Roma del suo 
partito Orlandi ha affermalo 
tra rallro; « Ci appaiono stra 
ne certe preso di posizione — 
per la verità non ufficiali c 
forse nemmeno ufficioso — e 
certe manovre: lo prese di po¬ 
sizione di quanti tendono a 
dilatare sino all’inverosimile 
i diritti alla maggioranza re¬ 
lativa (la frecciata ò indiriz¬ 
zata all’on. de Russo Spena - 
n.d.r.) come se la democrazia 
non fosse la risultante di mag¬ 
gioranze elfettivc; le manovre 
di quanti, noH’intcnto di in¬ 
terrompere e por fine all’azio¬ 
ne (li un governo deciso a tra 
durre in atto il programma so 


Guido annuncia 
un rimpasto 
nel governo 
argentino 

IIUKNOS AIUKS, 2f. ~ In 
un discor.so radiotlilTuso 11 pro- 
.sldi'iite Guido h:i nnnuiieiato 
che 11 governo argentino s^lr.^ 
oggetto (il un ninpasto entro 
le prossime -111 ore. 

Guido ha presentalo l'nnnul- 
lamcnto delle recmiti eli'zioni 
e le elezioni presidenziali ll.s- 
.“^ate ner il 1!)<).I. eome una «pe- 
cie di - punto linaio - me.sso 
alla erisl argentina, ed ha in¬ 
vitato il popolo argentino nd 
«attendere traiuiuillamcnte al¬ 
le proprie ocenpazioni -. men¬ 
tre i nuovi dirigenti iiortano 
innanzi la loro aziono repres¬ 
siva. 


un'esemplificazione efficace 
della vasta reazione di sde¬ 
gno che ha accolto nel nrion- 
(lo l’annuncio della nuova 
esplosione americana. I com¬ 
menti più severi vengono 
non solo dai paesi socialisti 
o da quelli del terzo campo, 
ma anche da Stati che sono 
allenti con gli americani, co¬ 
me il Giappone. Noll’insie- 
me. è un fascio di forze po¬ 
litiche diversissime quello 
che si trova accomunato da 
questa protesta. 

« Una tragedia > ha definito 
il gesto americano il mini¬ 
stro della difesa indiano 
Krishna Menon. zMtri porta- 
voci del ■ governo di Delhi 
hanno espresso la loro con¬ 
danna per l’esplosione effet¬ 
tuata nonostante l’appello 
che Nehru aveva p(.r.soMal- 
incnte Inviato a Kennedy. 
Analogo lo spirito dei giudi¬ 
zi pronunciati dalla stampa 
di tutti i paesi arabi, da 
(|uella egiziana a quella si¬ 
riana, da quella della Tuni- 
-sia a quella del Marocco. A 
Damasco il (luotidiano .-Il 
.-Unni parla di < odioso cri¬ 
mine perpetrato daU’ammi- 
nistrazlone americana oon- 
tro l’umanità». Infine, anche 
in z\mcricn Latina, il mini- 
.stro degli esteri brasiliano 
non ha esitato a dichiarare 
clu» l’esplosione < contra.sta 
con la sicurez/a interna/io- 
iiale e costituisce una (i(*hi- 
dente mancanza di rispetto 
nei confronti della racco¬ 
mandazione adottata in un 
recente passato dalFAssem- 
hlea dell’ONU». 

Molto fermi sono i com¬ 
menti che giungono dai pae¬ 
si .socialisti. Sia la Pravda 
che lo Isvcstia hanno pubbli, 
calo stamane articoli che 
sostanzialmente riprendono 
i temi già indicati dalla no¬ 
ta che In Tass aveva diffu- 


ciale approvato'dal Parlameli-| S" "ella notte. « 11 rapprc- 


Un soldato olandese 
chiede asilo 
olla RDT 


UKllLINO. 2t!. — I/agcnzln 
di st.ampa ADN amumeia che 
il soldato olaiido.se. .laii Stooiis. 
è giunto rioll.i HDT e ha cliic*- 
.sto asilo politico 

Stoops ha dichiarato di es¬ 
sersi trasferito nella UDT jicr- 
chi* - non desidera rnmbnltere 
jier gli lntero.s.sl del nazisti 
della CJemiania occidentale- 


Per lo sviluppo dei rapporti economici tra i due paesi 

Condusi ieri a Belgrado 
i negoziati italo-jugoslavi 

L’on. Preti dichiara che sono state concordate misure per 
superare il notevole sbilancio a danno della Jugoslavia 


BELGRADO. 26. — I col¬ 
loqui economici ilalo-jugosla- 
vi al livello ministeriale si 
sono conclusi Questo pome¬ 
riggio. Le due deicgazion: 
tecniche eh-* restano riunite 
a Bclgrad.' chiariranno nel 
prossimi gi<-rni i dettagli del¬ 
le intese r.i.'giunte. Il mini¬ 
stro Preti, .1 quale rientra 
il Roma don ittina. ha dichia¬ 
rato, Ira r.dlro. che nello 
scorso annr .;lj scambi italo- 
jugoslavi s: >ono chiusi con 
un larghiss: ”0 auivo. di cir¬ 
ca <0 minar ii di lire italia¬ 
ne, a favore dell’Italia. Que¬ 
sto sbilanci) ■ unitamente alle 
forniture nliane di beni 
strumentali col pagamento 
a medio termine, ha creato 
una situazione di notevole 
sbilancio a danni della Ju¬ 
goslavia. Muto più che le 
condizioni iella agricoltura 
italiana nel 1961 indussero il 
governo a sospendere prati¬ 
camente Io importazioni di 


NEW YORK. 26. — La si¬ 
gnora Evangelia Callas, ma¬ 
dre del noto soprano, e sta¬ 
ta ricoverata oggi d’urgenza 
in una clinica (li New York 
per aver ingerito una forte 
dose di barbiturici. Le sue 
condizioni, in un primo mo¬ 
mento giudicate gravi, sono 
andate migliorando e ven¬ 
gono ora considerate soddi¬ 
sfacenti. 

La vecchia signora Callas 
che, malgrado i milioni gua¬ 
dagnati dalla figlia, lavora 
modestamente da sarta per 
campare, ha lasciato una let¬ 
tera alla figlia Maria. Pare 
che nella lettera la signora, 
che non vede la figlia da do¬ 
dici anni. chi(Kla alla cantan¬ 
te famosa di ricordarsi della 
madre e di aiutarla economi¬ 
camente. por garantirle una 
vecchiaia più tranquilla del- 
Fattuale. 


L’equipaggio ha abbandonato il relitto 

Una petroliera speronata 
brucia nei Mar dei Nord 


L’AJA, 26. — Violenta colli¬ 
sione nel Mare del Nord tra la 
petroliera greca • Kissavos • 
e quella liberiana « Olympte 
Thunder • Mentre la prima 
non ha subito danni di rilievo 
la seconda si è trasformata 
in un rogo e va alla deriva 
al largo di Cromer (Norfolk). 
L'equipaggio, dopo aver ab¬ 
bandonato la nave in fiamme 
a bordo di scialuppe di sal¬ 
vataggio. è stato raccolto da 
un peschereccio olandese. I 


rimorchiatori olandesi • Hol- 
land >. < Friesland •. < Tltan > 
c • Huber » si sono recati in 
soccorso della nave in fiamme 
Vari tentativi per spegnere 
l'incendio divampato sulla 
• Olympic Thunder • sono ri- 
sultaU vani. L’equipaggio che 
ad un certo punto era tornato 
a bordo per cercare di estin¬ 
guere le fiamme, ha dovuto, 
come dicevamo, abbandonare 
definitivamente il relitto. 


Deposito 
di armi 
scoperto 
in Alto A. 


BOLZANO. 26 — L'n ingente 
deposito di arm: è stato r.n- 
venuto in un bo.ico ;n località 
-La Serra-, nel comune d: 
S Lorenzo ;n Sebato da una 
pattuglia delia guardia di fi¬ 
nanza, durante ima pcrlustra- 
Zione. 


canic che sono principale ar¬ 
ticolo di esportazione iugo¬ 
slava. 

« Con il ministro Kr.Dgcr 

— ha soggiunto Fon. Preti 

— abbiamo esaminato la si¬ 
tuazione in tutti i suoi aspet¬ 
ti, con 11 duplice obiettivo 
di rendere po.ssibile alla Ju¬ 
goslavia. quest’anno e negli 
anni prossimi, una maggiore 
esportazione verso l'Italia in 
modo che la Jugoslavia possa 
far fronte alle più vicine 
sc.idenze debitorie nei con¬ 
fronti dell’Italia. .Nel com¬ 
mercio estero jugoslavo FI- 
lalla occupa il primo posto 
davanti alla Germania occi¬ 
dentale cd è perciò facilmen¬ 
te comprensibile Flmporlan- 
7,1 che i nostri amici Jugosla¬ 
vi annettono a questi collo¬ 
qui ed agli sviluppi che ne 
conseguiranno ». 


Lord Hoath 
ricevuto 
do Fanfani 
Segni 

e Colombo 


n 


ministro deU'Industri.i 
on Colombo ha ricevuto Ieri 
m.ittina II lord del sigillo pri- 
vMto inglese signor Hoath, ac- 
compagn.ito ' dall’amb.isciatore 
s.r Ashley Clarkc. Erano pre¬ 
senti al colloquio il segretario 
generale della Farnesina Gat¬ 
tini, l'ambasciatore Orton.i, di¬ 
rettore degli affari economici 
ed esperti del due p.iesi. 

Nel corso del colloquio sono 
stati esaminati problemi di ca¬ 
rattere procedurale riguard.in- 
ti l'imminente ripresa delle 
trattative ' (8-9 maggio a 


Hruxclle.s) per ritiyro>50 dol- 
ringhiltorra nel MEC 
Sempre ieri il signor Heath 
h;, .iviip» eo'.Iotjui col prepi- 
dent,* del eoikiijtlio Fanfan;, 
'dia preseli/,I del vice pr»'P:- 
dente t.cn. l'iceion; e dell'am- 
liape.atore d Grill Ilrot iRna 
.;;r -Aphley Clarkc. con U ni 
n:p;ro doj’li e-,:eri Segni 
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lo, ventilano candidature che 
hanno la stessa logica di chi 
offrisse a un generale. Impe¬ 
gnato in una battaglia decisi¬ 
va, il bastono di maresciallo 
nnitnmcnle all’immediato eso¬ 
nero (Ini comando ». 

Insomma la posizione del- 
l’on. Fanfani apparo in que¬ 
sto momento abbastanza sin¬ 
golare: candidato tra 1 più 
quotali nella « gara * per 11 
(jnirinnlu trova tra i suol stes¬ 
si amici i più decisi avversa¬ 
ri in nome della difesa del 
governo di centro-sinistra. 

Quanto ai socialisti, il com¬ 
pagno l’eriini ha detto che an- 
ch’('.ssi non approvano la can¬ 
didatura Fanfani. Personal¬ 
mente si 6 (Ietto più favore¬ 
vole ad lina eandidatura fuori 
(la quelle attualmente in di¬ 
scussione (ad esempio ha fat¬ 
to il nome del giurista Costan¬ 
tino Mortati), ma ha aggiunto 
che l socialisti potrebbero vo- 
tan» per ,Saragat se si prolila.s- 
se una Indicazione adeguata. 
Ha escluso infine il voto so¬ 
cialista per Gronchi. 

Numerosi collotini sono sta¬ 
ti dedicati ieri alla imminen¬ 
te elezione del nuovo Cape 
dello Stato. Segnalali, un in¬ 
contro tra l’on. Moro c il vice¬ 
segretario del PSDI, Tarlassi, 
alia (..’amillticcia e "u colloquio 
dello stesso on. Moro con il 
segretario del PRI. Reale, eol- 
lo(|UÌ (lell'on. Zaccagnini con 
Fanfani, Segni e poi (lava; un 
incontro infine tra i Presidenti 
(Ielle due Camere, Leone c 
Merzagora. In serata si è riu¬ 
nito l’esecutivo del PRI. A Mo¬ 
ro. i dirigenti del PSDI e del 
PRI hanno manifestato In loro 
ustilit.ì alla candidatura Fan¬ 
fani per le stesse ragioni espo. 
stc da Orlandi nel suo discorso 
di ieri. Tanassi, a quanto .si 
sa, ha giustificato la candida¬ 
tura di Karagat c la sua osti- 
lit.ì a riueila di Segni con In 
necessità di garantire l’elezio¬ 
ne di un convinto sostenitore 
della politica di centro sinistra. 


sentante degli Stati Uniti 
ha .scritto l’agenzia sovieti¬ 
ca — 6 andato a Ginevra con 
la decisione giù presa di ef¬ 
fettuare le esplosioni atomi¬ 
che, succeda quel che succe¬ 
da. Egli e il suo collega bri¬ 
tannico sono rimasti al ta¬ 
volo (lei negoziati non per 
cercare l’accordo, ma per 
renderlo impossibile. Non 
solo non avevano alcuna in- 
tonz-ione di trattare in base 
alle proposte sovietiche, ma 
neppure in ba.se a quello 
neutrali ». Giudizi ugual¬ 
mente indignati vengono da 
Varsavia, Pechino c Sofia. 


BOMBA USA 


ta a firmare un trattato di 
interdizione degli esperimen¬ 
ti nucleari. Lo stesso gior¬ 
nale, inoltre, si rivolgo in 
termini minacciosi ai paesi 
neutrali rappresentati alla 
conferenza di Ginevra per 
invitarli (lorcntoriamentc a 
non abbandonare i lavori in 
segno (li protesta contro le 
esplosioni nucleari. 

Il Segretario di Stato Rusk. 
che ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa, ha parlato, 
oltre che di Berlino, delle 
esplosioni. Non ha detto nul¬ 
la di nuovo. Ha ripetuto che 
il controllo internazionale c 
essenziale, dimostrando cosi 
ancora una volta che gli 
Stati Uniti non hanno alcun 
interesso ad un accordo di 
moratoria. 

Macmillan, arrivando oggi 
a New York, sì c limitato ad 
alcune frasi di circostanza. 
Il primo ministro britanni¬ 
co. dopo aver parlato a New 
York alFAssoclazIonc edito¬ 
ri, proseguirà domani per 
Washington dove domani se¬ 
ra avrà il primo incontro 
privato con Kennedy. Secon¬ 
do alcune fonti, egli avrebbe 
intenzione di informare il 
presidente degli Stati l'niti 
del suo tIesi(terio di incr>n- 
trare De Gallilo tra Faltro 
per «convincerlo .i parteci¬ 
pare ad una conferenza al 
vertice >. 


/ neutrali 
a Ginevra 
deplorano 
gli U.S.A. 

GINEVUIA, 26. — URSS, 
paesi socialisti e paesi « non 
nlliiieati » si sono uniti oggi 
n Ginevra per condannare 
In ripresa delle esplosioni nu¬ 
cleari nel Pacifico. 

Il vici.'-miiustri) degli este¬ 
ri sovietico, Zorin, ha accusa¬ 
to gli Stati Uniti di avere 
deliberatamente messo da 
parte le possibilità di ac¬ 
cordo per rilanciare « la poli¬ 
tica della minaccia nucleare 
e della preparazione di una 
guerra di sterminio ». La ri¬ 
presa dello prove getta ima 
luco sinistra sullo intenzioni 
con cui gli americani si 
sono presentati a Ginevr.i, 
L’URSS < cmitinuerà a fare 
tutto il possibile per mette¬ 
re fine alla corsa agli arma¬ 
menti nucleari ». Al tempo 
stesso, c.ssa sarà tuttavia co¬ 
stretta a prendere le misu¬ 
re iiecess.irie per garantire la 
sua sicurcz/.a. 

Il delegato indiano. Lall, 
dolio aver ricordato che l’In¬ 
dia deplorò gli esperimenti 
sovietici dello scorso settem¬ 
bre, ha soggiunto che essa 
« non trova oggi scuse vali¬ 
de > per (incili americani. 

Il Brasile. Li RAU, la Bir¬ 
mania. l’Etiopia, il Mc.ssico, 
la Svezia e la Nigeria si so¬ 
no associati alia deplorazio¬ 
ne. U canadese Burns. pur 
sforzandosi di giustificare la 
ripresa delle prove alla luce 
della « sicurezza dclFiKciden- 
te », ha espresso il suo « rin¬ 
crescimento >. 

L’americano Dean ha ipo¬ 
critamente sostenuto che gli 
americani « speravano non 
sarebbe mai venuto ()uesto 
giorno », ma ha rib.idito an¬ 
che che le prove continue¬ 
ranno a oltranza, a meno che 
FURSS non si pieghi al pro¬ 
testo delle « ispezioni >. I/in- 
glese Godber si e asst^ciato 
al collega, polemizzando 
aspramente con Zorin. 

L’italiano Cavalletti ha 
cercato di giustificare le prc»- 
ve sostenendo, in apierta sfi¬ 
da al vero, che Washington 
< non avcv.i altra scelta » e 
.addossandone .ilFURSS la re¬ 
sponsabilità. L'Italia. h.i det¬ 
to. < accoglie gli esperimen¬ 
ti come una triste nec(?ssità >. 


GLASGOW 


mitato dei cento », diretto da 
Bertrand Russell, per chie¬ 
dere che navi vengano invia¬ 
te nella zona dell’isola del 
Natale, dove hanno luogo 
le esplosioni, ni fine di ren¬ 
derne impossibile la conti¬ 
nuazione. Il filosofo ingl(?se 
ha ricevuto oggi la risposta 
di Tito a qiicMO suo appello, 
ma si ignora quale sìa il suo 
contenuto. 

Le proteste inglesi sono 


COSMOS IV 


fo dalla agenzia TASS il J6 
marzo di quest’anno ». 

Una delle radio trasmitten¬ 
ti a bordo del « Cosmos /V » 
ha riferito successivamente 
la TASS, sta trasmettendo 
segnali sulla frequenza di 
19,995 megacicli. Il satellite 
reca a bordo anche < un si¬ 
stema radio per la accurata 
misurazione degli clementi 
dell’orbita e un apparato ra- 
diotclemetrico per la tra¬ 
smissione a Terra di tutte le 
informazioni relative al fun¬ 
zionamento degli strumenti e 
della apparecchiatura atéon- 
tificm ». 
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